
Informazioni su questo libro

Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google
nell’ambito del progetto volto a rendere disponibili online i libri di tutto il mondo.

Ha sopravvissuto abbastanza per non essere più protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è
un libro che non è mai stato protetto dal copyright o i cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l’anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico,
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire.

Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio
percorso dal libro, dall’editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te.

Linee guide per l’utilizzo

Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare i materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili.
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l’utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa
l’imposizione di restrizioni sull’invio di query automatizzate.

Inoltre ti chiediamo di:

+ Non fare un uso commerciale di questi fileAbbiamo concepito Google Ricerca Libri per l’uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali.

+ Non inviare query automatizzateNon inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l’uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto.

+ Conserva la filigranaLa "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla.

+ Fanne un uso legaleIndipendentemente dall’utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe.

Informazioni su Google Ricerca Libri

La missione di Google è organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta
i lettori a scoprire i libri di tutto il mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web
nell’intero testo di questo libro dahttp://books.google.com

1

https://books.google.it/books?id=cF7ktrbtqpkC&hl=it






ri

s



-
-
-
-
-
-
–

）
-
-
-
-







|
-
·

|
-
·
*
,
|

*
*
*
*
*
|
-
|
-
·

*

|
-
·

|
-
|

|
,
!
·
|

|
-
|

|
-
|
-
|
-

|

|
-
~

|

|
-
|

|
-
*
|

|
-
^
~
|
-
|

||
-
|
|

·
·

·
~
|
-
·
|
-
→
·
·
|

v

|
-
-
-
-
-

|
-
|
-
|
-
|

|
-
|
-
|

|
-
|
-
|
-
|

-
-
-
-
|
-

|
-

-

-
-
-
-
·

|
-
|
-
|
-
！

|
-
|

-
|

|
-
^
|

|

-
-
-
-

|
-
|
-
|
-
|
-
|

|
-
|

~
·

|
-
|
×
|
-
-

|

|
-
|
-
^
|
-
|

|
-
|
-
|
-
|

|
-
·
|
-
|
-
|
-
*
…

|

|

·
|
-
！
~
|
-
|

|·
|
-
·
·
_
^
|

|
-
|
*

|
-
·
→

|
-
-

•
•
.
a
e
/
f

||,

-
-
v
a
e
•

|
-
|

.
*
·

|
-
�
*
|

-
·

|
-
·
|
-

|

•
•
•
•
-
…
-
-
-
*
*
*
*
-
-
-
-

~
-
*
*
*
…

.
.

.
.

.
…

•
•
•
•
•

•
•
•
•

•
•
•
•
，
-
~

-
*
*
*

-
-

-
-

（
）
_

_
_
_
-
_
_

-
-
-
-
-
-
-



---

-



A R I T M E TI CA º
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COMPOSTA DAL MOLTO
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Bambergenſe della Com- r

pagnia di IE sv. -

Et tradotta da Latino in Italiano dalSignor
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- I N R O M A, -

Nella Stamperia di Domenico Baſa.
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AL MOLTO REVERENDO 3

PADRE CHRISToFoRo
s - - -. -

g . - C L A v I o - --

D E L L A c o M P A G N 1 A

sna 5gol che volendola Pvloda.
- Niº

yº con l'autorità di Platone,vie

º ne à côfirmare quel che dice

- nell'Epinomide, 8 più am

piaméte nel ſettimo della ſua Republica,

che leuandoſiqueſta mirabil dottrina dal

mondo,ſileuarebbe inſieme & la pruden

za humana, é il vincolo iſteſſo del com

mertio,& conuerſatione degl'huomini;

hò penſato per la regola dei cotrarij, che

ſi come ſarebbe di gradiſſimo danno il tor

uia queſta ſcieza, così deui eſſere di gran

diſſimo giouamento il facilitare il modo,

& lauia d'acquiſtarla, 8 di poterſene ſer

uires&ſi come la P.V.co hauer ridotto è

i re,& celebrare l'Aritmetica

certi capi, 8 a regole più facili i ſuoi prºi"
cetti,hà uoluto co queſto libro della Prat

tica Aritmetica far utile al mondo, dan

do animo è chi ſi diletta di queſto ſtudi"
- :
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di ſeguitare più ſicuramente con la guida

ſua,8 col lume de ſuoi documéti il cami

no, &impreſa delle coſe matematiche;

così io non potendo con altro moſtrare il

medeſimo deſiderio di giouare, mi ſono

sforzato di farlocò la traduttione di que

ſta ſua no meno utile, che uaga & dilette

uole operetta: accioche ancor quelli che

non poſſeggono la lingua latina, poſſano

in queſta noſtra uolgare,godere il frutto

delle fatiche di V.P. &no reſtare defrau

dati della buona intentione, c'hà di gio

uare à ciaſcuno. Il che ho fatto ancotan

to più uolontieri, quanto che con queſta

mia nuoua eſſercitatione parmi hauerfer

mato non sò come, 8 ſolidato nella me

moria tutto quell'acquiſto, che mi trouo

hauer fatto nell'hauer ſentito le medeſi

me coſe dalla uiua uoce di V. P. & inſie

meuengoanco? moſtrarmigrato(finche

con ſegni piu efficaci poſſa farli conoſce

re il buon animo mio) delle fatiche amo- .

reuoli fatte per me, è di continoui fauo

ri,c'ho riceuto da lei, con aiutare(quan

to per me ſi può) la buona mente ſua, Se

l'ardentiſſimo deſiderio che tiene di com

partire à gl'altri le ſue uirtù, & d'eſſerci
- - - taIO
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- - -

tareà benefitiopublico il talento che Dio

gl'ha dato. Da queſto dunque mi ſono

moſſo à tradurre detta ſua operetta nella

mia lingua natìa,non ſenza ſperanza(pia

cendo à Dio) di far anco il ſimile nell'al

- tre di piu fatica, Sc piu ſtudio, come dire

del ſuo Euclide,8 della ſua Sfera, ſe tan

to varranno le forze mie, & ſe da queſto

debol principio conoſcerò, che le ſia gra

to queſto mio proponimento, onde poſſa

pigliar animo à tentar coſe maggiori.

Per queſta medeſima cauſa parimente de

l'oblighi che le tengo, ho voluto anco

edicarla alla P. V. parendomi honeſto,

ch'eſſendo tutto ſuo quel poco dell'acqui

ſto ch'ho fatto nella profeſſione di queſte

coſe matematiche; ſia ancora ſuo il frut

to &tutto quello che da me poſſa mai na

ſcere con l'aiuto di queſto ſtudio.Non ho

voluto ponto obligarmi alla politezza

della lingua,ne alla ſcelta delle paroleTo

ſcane, non ſolo per non eſſer di mia profeſ

ſione, (giudicando hauer fatto aſſai ogni

volta ch'io ſia inteſo da chi ben intende la

lingua commune Italiana)ma ancora per

che mal ſi può nel trattar delle ſcienze, 8

di queſta particolarmente,doue ſono ter
- A 3 mini
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mini propri (che non ſi poſſono laſciare,

nè eſprimer altrimenti, che con le medeſi

me voci degl'Autori)attendere molto al

la vaghezza del dire,& all'elettione delle

parole, eſſendo più toſto neceſſario oſſer

uar la proprietà, che la bellezza della lo»

cutione. Ho ben preſo ſicurtà in alcuni

luoghi d'ampliare, è dichiararepiù lar

gamente il concetto ſuo, ſenza punto di

iſcoſtarmi (ch'io creda) dal vero ſenſo, rc

cordandomi d'hauer molte volte ſentito

dire alla P.V.che non era in tutto conten

ta d'hauer così ſeccamente paſſate molte

coſe che pareua à lei ricercaſſeno più am

pia dichiaratione. Accettila dunque per

ſegno della mia gratitudine, 8 della de

uotione che tengo a lei, 8 alla ſua nobiliſ

ſima,8 ſanta Religione, dalla quale rico,

noſco, ſe alcuna virtù è in me,che mi fac

cia degno dell'affettione, 8 amor partico

lare ch'ella mi porta. Et con queſto fine

le bacio le mani. Di Roma il primo di --

Marzo M. D. LXXXVI. -

a

-

i -- --- - - - - -

Di V. P.molto Reuerenda s
- -- - - - - A - ' - - - - -

-

-

- - - -

- Sermidore ,

Lorenzo Caſtellano.

-



A L L E TT O R E

S A L V T E. , i

ºgº Nico Rc H E la cognitione di

ºi tutte le coſe Matematiche mi

º diletti ſommamente, nondime

no prendo guſto particolare, º

ºpiacere incredibile dell'Arme

tica: & ciò auuiene non ſolo per vna certa ſta

eccellenza, º dignità, ma ancora, perche ſene

Ka l'Aritmetica, come io mi perſuado, niſina

ſcié (a, come ardiſce di dir Platone,ne la ſteſſa

compagnia, & adunanza degl'huomini ſi può

confermare imperoche occorre ogni giorno nel

le facende, e ne traffichi, con i quali quaſi ſi

mantiene l'amicitia,etcongiuntione degl'hio

- mini, che biſogna dare, et domandar conto del

riceuuto, 3 dello ſpeſo, far bilanci, diuidere

vn numero veualmente, è diſgualmente in

piu parti, ſeruando però vna certa proportio

ne, far diuerſe ragioni, nelle quali coſe non è

manco dannoſo, che vituperoſo, l'ingannare

altri, che reſtar ingannato, onde beneheirop

o audacemente, fu però ben detto da Platone,

che chi leuſe dal mondo l'Aritmetica, lena

rebbe inſieme ancora & ogni prudenza, cº
A 4 ogni



ogni humanità, non ſi potendo conſeruareſen

ºa quella ne le coſepubliche,ne lepriuate,anzi

tutte l'altre ſcienze ſono talmente fondate nel

l'Aritmetica, che non par che queſta poſſa CA

dere,ſenKa che quelle dalla ſua rouina non re

ſtino grauemente dannificate e guaſte. Per

che ne l'Aſtrologo,ne il Geometra farà al mon

do probabili le ſue ſpeculationi, che habbino

non ſolo la verità, ma ancora il diletto con

giunto con l'utile, ſe non hauerà bene impreſe

ſa nell'animo la natura di tutti i numeri: Im

perocheper ogni picciolo errore che faccia nel

computare, vedrà grandiſsima rouina dell'al

tre coſe. Et per queſto il Prencipe de gl'inger

gni Platonevoleua che queſta faſe comeprima

porta di tutte l'altre dottrine, non ſolo perche

quelle ſenza i numeri ſono niente, ma anco

ra perche nel trattar dei numeri s'abbelliſce

l'animo, ci ſi prepara a riceuere i ſemi di tut

te l'altre ſcienze. Inuaghitomi dunque della

bellezza di queſta ſcienza, già tutto mi diedi

ad inueſtigare la natura di tutti i numeri per

potere, come l'haueſſe bene inteſa, ci capita

coll'intelletto, illuſtrarla poi con le lettere,

ci ridurre liprecetti dell'Aritmetica,et le re

gole dell'Algebra, (coſa non da tutti ben inte,

ſº) de quali è pena troterai coſa piu bella èſi
- - nobile



mobile al mondo, è certicapi,3 piufacili dima

ſtrationi, è fin che ogn'vno l'intendeſſe, cºſe

3li faceſſe familiari. Coſa veramente bella,ma

di molta fatica, di molto tempo. Horamen

trevò riuedendo, ci cerco di limare, ci ripo

lire queſt'opra, cominciai è mettere inſieme

er mio vſo in vn libretto ſeparatamente tut

te quelle coſe, che in vari libri haueuo troua

teſparſe per hauerle alla mano, ci per dichia

rarle i miei Auditori. Perche gl'Autori che

fin qui hanno trattato dell'Aritmetica, è con

la moltitudine de precetti hanno meſſo ogni

coſa in confuſione, è con la breuità l'hanno di

ſortefatta oſcura, (in che non intendo però di

far pregiuditio ad alcuno) che in queſta ſcien

Ka i principianti à pena trouano chi poter ſe

guire per lor maeſtro, è lor guida. Di queſto

libretto, eſſendo non ſo come vſcito delle mie,

& venuto in mani d'altri,fuipregato ſtretta

mente da perſone d'autorità di far parte è mol

ti, moſtrandomi che ſarebbe vtile aſſai, ci ca

ro à tutti liſtudenti, ei particolarmente à quel

li che frequentano le noſtre Scole, all'avtilità

de quali il non voler prouedere, non è coſa da

huomo che habbia dedicato ſe ſteſſo, di ciò che

ha, alla gloria di Dio, e al benefitio, ci com

modo del proſsimo, onde perſuaſo, cº-"
- -
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dalle preghiere, º dall'autorità di queſti, ho

deliberato mandar fuora il preſente libretto,

qual deſidero ( lettore) che ti piaccia riceuere

con quell'animo, col quale io lo dò,6 che d'eſ

foti ſerui,fin che venga in luce quell'altra

maggior opra, chepiacendo a Dioſpero ſia per

eſſer in breue. Stà ſano . . . . .
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D E L M c - 1 i º

N V M E R A R E L I

N VM E RI IN TI E R I.

Cap. Primo.

L numerare è vn diſporre, 8 ordi- che coſa

nare qualunque numero propo- ſia Nume

È ſto coi propri caratteri, 8 figu- º es

ºre: Et anco è vn eſprimere la va- -

luta di qual ſi voglia numero co .

º i propri caratteri diſpoſto , S& -

- - ordinato. . . . . . .

E r per rappreſentare tutti i numeri, vſano gli Dieci figuº
Aritmetici dieci caratteri, o vero figure,cioè. re º nud

L ' . 1. 2 3 4 5 6 7 8.9 o ImCIle

Delle quali figure le prime noue ſi domandano,

ſignificatiue, perche ognuna di loro ſignifica tan - -

te vnità, quante contiene il luogo, che ella nel . ---

propoſto ordine tiene. Come per eſempio, queſta

figura 6, ſignifica ſei vnità, perche è poſta nel ſeſto

luogo,8 coſi di tutte l'altre. Ma la decima,8 vl

tima, per ſe ſteſſa niente"& ſi domanda ci

fra o zero: accreſce però il ſignificato, 8, il valo

re dell'altre figure, come da quel, che ſeguirà,ſarà

manifeſto. - - , e

IN qual ſi voglia mumero, che ſi ſcriue con più fi- quasi luo

gure, tanti ſono li luoghi, quante ſono le figure,ò ghiſi noia

ſiano ſignificatiue,o nò:& il primo luogo,ò vero fi"
-. 2 , l .-.- l ... : glia nume

gura è quella,ch'è l'vltima verſo la parte deſtra, 8 ""

il ſecondo luogo,ò vero ſecunda figura è quella, prima &

che gl'è più vicina ſeguédo verſo la banda ſiniſtra: vitimafigi

talche quel luogo è vero figura ſi dirà eſſer l'ulti-i"

ma, che ſarà prima nella banda ſiniſtra. Come quì" qua

4352. la prima figura è 2.8 l'yltima è 4. Ma ſe cia- le ſia.

ſcuna di queſte figure ſeparatamente rappreſentarà

vn numere, in queſto modo. 4.3.salsiasi
º iara,
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l'ordine lo

l'ordine ſarà 4 & l'ultima 2. La cauſa perche l'ordine def

de" i luoghi, 8 delle figure in qual ſi voglia numeroſi co

º" minci dalla banda deſtra, caminando verſo la ſini
ro perche ſtra, è perche dicono l'Aritmetica eſſere ſtata ritro

ſi cominci uata da Fenici, quali vſauano di ſcriuere dalla ban

" da deſtra verſo la ſiniſtra, ſecondo il coſtume degli

im, Hebrei,Arabi, 3 Caldei. -

verſo la ſi- CIA scvNA figura poſta nel primo luogo rappree

niſtra ſenta ſemplicemente ſe ſteſſa: nel ſecondo luogo ſi

che ſignifi gnifica ſe ſteſſa dieci volte nel terzo ceto volte:nel

"quarto mille volte: nel quinto diecimille volte nel
i "o ſeſto centomille volte, 8 coſi ſeguendo in infinito i

numero. Di maniera che i luoghi nell'ordine loro ſi ſupera

Le figure no l'vn l'altro in proportione decupla, cioè il pri

in qual ſi mo è ſuperato dal ſecondo dieci volte, 8 coſi il ſe

ºgº º condo dal terzo, il terzo dal quarto.&c. Come qui

f" 345e. la prima figura cioè 7. ſignifica ſolamente

ro ſi ſupera ſette vnità; la ſeconda ch'è 6. ſeſsanta vnità, cioè

no in pro- dieci volte ſei: la terza ch'è 5. cinquecento vnità,

!"sº cioè cento volte cinque:la quarta ehe è 4 quattro

supla, mille vnità,cioè mille volte quattro:la quinta che

3. trentamille vnità, cioè diecimille volte tre. Si

che tutto quel numero s'harà da proferir in queſto

modo; trentaquattromilia, cinquecento, ſeſſanta

ſette: Nel medeſimo modo ſi potrà proferir qualſi

voglia altro numero, ſe diligentemente ſi conſide

rarà, quante volte ciaſcuna figura poſta in diuerſi

luoghi ſignifichi ſe ſteſſa.

che ſi hab i A per facilitare la numeratione,ſarà ben diui

i da i dere il numero in membri,in queſto modo. Pongaſi

ia" vn pöto ſopra la prima figura da man deſtra, 8 dop

la mia poandando verſo la ſiniſtra, e laſciate due figure,

tione. pongaſi vn'altro ponto ſopra la figura che ſegue,

oſta nel quarto luogo. Et così per ordine,laſcian

do ſempre due figure ſenza ponti, ſcriuaſivn pon

to ſopra quella che ſegue, come qui ſotto vedrai.

4, 329 o ºss si sos - !

PsRcsia ciaſcuna figura ſotto qualſivoglia pon
- tQ CQR
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to con le due altre inanti à lei verſo la parte ſini

ſtra,conſtituiſce vn membro: Talche ogni membro

ſia di tre figure, eccetto l'ultimo membro verſo la

parte ſiniſtra, che alcuna volta può hauer vna figu

ra ſola, cioè poſta ſotto'l ponto: come auuerreb

be nel propoſto eſſempio in cinque membri compar

tito, ſe ſi toglieſſe via l'ultima figura, ch'è 4. Et al

cuna volta il medeſimo membro, nè può hauer due

ſole figure,come nel propoſto eſſempio. Queſti pon

ti ſi potranno anco porre di ſotto'l numero,Scha

ueranno il medeſimo effetto.

FATTo queſto, per eſprimere ciaſcun numero,ba

ſta eſprimere ſeparatamente ogni membro da per

ſe, del quale la prima figura ſignifica vnità, la ſe

conda decine d'unità, 8 la terza centinaia : Ma

dopò la pronontiatione di qual ſi voglia membro

ſi" aggionger queſta voce [Mille] tante vol

te, quanti membri ſeguitano quello che ſi pronun

tia. Di modo però che la prima volta ſi dica mi

gliaio,ò migliaia, 3 dipoi ſempre ſi dica di migliaia,

come hor hora ſentirai. - - - -

QyEL membro, ch'è l'vltimo verſo la parte ſini

ſtra,è il primo ad eſſer proferito; & quello ch'è pri

mo dalla parte deſtra, è l'ultimo: Coſi adunque ſi

ha da proferire il numero poco fà propoſto. Il pri

mo membro, ch'è A2. ſi pronuntiarà così; quaran

ta due migliaia di migliaia di migliaia di migliaia;

tal che queſta voce migliaia]ſi ſenta quattro volte

per amor delli quattro membri, che ſeguono quel

ch'è proferito. -

IL ſecondo membro cio è 329.cosi,trecento vin

ti noue migliaia di migliaia di migliaia. -

. Il terzo membro,ch'è,o 8 9.così;ottantanoue

anigliaia di migliaia . -

; I L quarto membro, ch'è S62. così; cinquecento

ſeſſanta due migliaia.

Il quinto membro finalmente, cioè, 8oo. cosi;

ottocento. - -

Ci ſi renderà ancor più facile la numeratione,ſe

- - - - - - - - in luoº
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in luogo del ponto ſi porrà o & 1. in luogo del ſee

condo, 8 2. in luogo del terzo, 8 3. in luogo del

quarto, & così in infinito: ſi come ſi vede nell'iſtéſ

ſo eſſempio qui ſotto. - e B.
,

:

4 - 3 2, I o

42 32 9 o 89 5 62 8 o o
, i - - - - - - - ,

IMPERò che in queſta maniera facilmete s'inten

de, quante volte la voce [Mille J s'habbia a porre

nel proferire di ciaſcun membro: Douendoſi por

re tante volte, quante vnità ſi contengono nella

figura poſta ſopra il membro, che ſi deue proferire.

HoRA ſe ſecodo il coſtume d'Italia vorremo vn

migliaio di migliaia chiamare millione, con manco

parole, º forſe piu ſignificantemente eſprimeremo

qual ſi voglia numero propoſto,diuidédolo in mag

iori membri,in queſto modo.Sopra la prima figura

da man deſtra ſi ponga o, & di poi, laſciate cinque

figure di mezzo, ſopra là ſeguente figura, che tiene

il ſettimo luogo, ſi ponga 1 & dopò queſta, laſciate

di nuouo cinque figure, ſi ponga 2. ſopra la figura

che occupa il terzodecimo luogo, 8 coſi ſucceſsi

uamente laſciate ſempre cinque figure, ſi ponga 3,

4- È &c. Si come qui nell'eſempio medeſi"
de fatto, º - - - - - - - - -

e --- - - - - - - - - - - - - - - - º

2 º 4 o

i 4 2 3 2 9 o 8 9 5 6 7 8 o o

- - - -

C1AschEnvN mébro c5tiene ſei figure,(eccetto

l'vltimo, che ne può hauer vna, due, tre, quattro,

è cinque ſolamente) lequali tºrte inſieme ſi hanno

da proferire, & dopò la prolatione di qual ſi voglia

membro,ſi deue aggionger tante volte la voce mil

lione, quante ſono l'unità che ſi contengono nella

figura poſta ſopra il membro. La prima volta però

ſi dica millione è millioni, & di poi ſempre i dica di

mil
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amillioni: Et acciò ciaſcun membro piu facilmente ſi

proferiſca, mettaſiyn ponto ſotto la quarta figura

i" , il quale ſignificarà in quel luogo eſſerlº -

1811ºlº -

ApoNove l'eſempio propoſto diſopra in queſto

modo s'hauerà da proferire;Quarantadue milioni

di millioni, trecento vintinoue migliaia di millioni,

ottantanoue milioni, cinquecento ſeſsantadue mi

gliaia, ottocento. - -

DEL Mo D o DI AGGIONG E RÈ
- è ſommare li numeri intieri inſieme.
e - Cap. I l . . . 2 - L'aggione

. . . . . .

gere è ſom

L"oNGERE è ſommare è raccorre due,ouero "più numeri in vina ſomma. n. •

s. L i numeri che s'hanno da ſommare inſieme, ſi Li numeri

hanno da porre di tal maniera, che l'uno poſto ſot- "

to l'altro, le prime figure riſpondino tiè di loro, 8 "

così le ſeconde, le terze, 8 le quarte, 8 c. dimodo ſi hanno

che il mancamento d'eſſe, ſe pur vi ſarà in qualche da collo

numero, ſi veda dalla banda ſiniſtra, come dire, que- º

ſti numeri da ſommarſi,s'hanno da porre, come qui

appariſce. . . . . . l

- - -

i 71o634 . i

e - 89o7 e i .

º 56789 , , , , 8 :

- » , : i , e

- , –. -

777,3º -

In che e
- - -

- - - - º

a Er tirata di poi vna linea ſottolinumeri, che ſi de -«

uono ſommare,ſi raccorrano prima tutte le prime ſii"
gure tra di loro, 8 il numero prodotto, ſe ſi potrà º

ſcriuere cò vna ſola figura, ſi porrà di ſotto della li

nea,e ſotto le prime figure;mà ſe ſi dourà ſcriuere il c.

i" prima di quelle,

l'altra ſi ſerbarà per aggiongerla alle ſeconde fi

, º - gure,
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gure, che ſi doueranno ſommare trà loro. Doppe
queſto nel medeſimo modo ſi raccolgono lº ſecon

de figure,aggiontaui prma quella, ch'era riſeruata,

(ſe però alcuna è riſeruata,)& coſi delle terze, quar

te,8 l'altre. Ma ſe dalla raccolta dell'ultime figure

ſi comporrà vn numero, che s'habbia da ſcriuere

con due figure, ſi doueranno all'hora mettere tutte

due ſotto la linea, ſenza riſeruatione alcuna, per eſ

ſer finita turta la raccolta da farſi. Come per eſem

i" prime figure delli propoſti numeri o.& 9.

anno 9.aggiógo 7.8 fò 16.aggiògo 4.8 fò,2o Pon

go dunque ſotto le prime figure ilo.& riſerbo 2.Da

poi nelle ſeconde figure, del 2. ch'hauemo ſerbato,

& 8.ſi fanno 1o.aggiongo 8.& ſi fanno 18.aggiongo

; o & pur ſi fanno 13.aggiògo 5.& ſi fanno 23 Pongo

dunque 3 ſotto le ſeconde figure.8 riſerbo z Dopò

queſto vò alle terze figure, doue del 2. che m'ero

riſerbato, & 8. fò 1o. aggiongo 7.& fò 17. aggiongo

9.&fò 26.aggiongo 6.& fò 32.Pongo dunque 2 ſot

to le terze figure,& riſerbo. 3. Di nuouo nelle quar

te figure,del 3. ch'io haueuo riſerbato, & 6. ſi fa 9.

aggiongo 8. & ſi fa 17. aggiongo o & ſi fa pur 7.

Pongo dunque 7. ſotto le quarte figure, & riſerbo

1. che aggiongo alle quinte figure, & fò7. & pongo

7. ſotto le quinte figure,S non riſerbo niente. Vl

timamente, perche nell'ultimo luogo ſi ritroua ſo

la queſta figura 7. la pongo ſotto la linea, 8 viene

ad eſſer finita la ſomma.Et ſi come noi hauiamo rae

colto le figure dei numeri, che s'hanno a ſommare

inſieme, da giù in sù aſcendendo; coſi ancora ſi po

tranno raccorre in vna ſomma cominciando dalla

arte ſuperiore deſcendendo è baſſo.

che coſa Er quando perauentura dalla raccolta delle figu
h abbia

è fare quà

do dalle fi

pure di vn to quel luogo,

re d'vn luogo creſceſſe vn numero, che ſi douerà

ſcriuere cô tre figure,la prima figura ſi metterà ſotº

i" due ſi douerāno aggiongere

inogoſi rae alle due figure de ſeguenti luoghi, cioè la prima di

- iei quelle alle figure del piu propinquo luogo, 8 la ſe
conda alle figure dell'altro luogo: è vero ſi ideue

« - - - aggiosa
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º

e

aggiongere alle figure del ſeguente lºgº il nume

rò eſpreſſo da quelle due figure riſerbate, come in

queſto eſempio ſi vedrà.
Doue perche dalle pri- 6oo8

me figure ſi fa queſto nu 5oo9

mero 1o 2. ſi ſcriuerà la 4oo9

prima figura 2 ſotto il 3o8

primo luogo, 8 la feco- 239

da o, s'aggiongerà alle 1o8
figure del ſecondo luo- Io8

go, &la figura terza 1. 3o9

alle figure del terzo luo 4128

go; ouero tutto il nu- 3oo9 -

mero riſerbato 1o. ſi 2o9 - -

aggiungerà alle figure 3o8 - , a

del ſecondo luogo, ac- -- -

ciò ſi poſſa raccorre il 23752

numero 1s.del quale la figura 5 ſi porrà ſotto il ſe

condo luogo, 8 la figura 1. ſi aggiongerà alle figu

re del terzo luogo.Imperoche nell'wno & altro mo

do, ſempre ſi raccorrà il medeſimo numero. Queſto

eſſempio tu vedi eſſere prouato per la proua del 9.

della quale hor hora parlaremo.

M A farai molto bene, ſe quando ſaranno mol

ti numeri da raccorre, gli diſtribuirai in piu ordi

ni, & raccorrai la ſomma di ciaſcuno ordine da per

ſe.Perche ſe finalmete raccorrai inſieme tutte que

ſte ſomme, harai la ſomma raccolta datutti li nu

douerſifert
lete con

tre figure,

Che ſi deh,

be fare qui

do molti

numeri ſos

no da rase

corſi,

meri dati, 8 fuggirai la moleſtia, che occorre ne

ceſſariamente in tante figure da raccorre in vna

6oo8 3o8 Io8 3oo9

5oo9 239 3 o9 2o9

4oo9 1o8 - 4128 3o8

- - , -

15c26 655 4545 3526

ſomma. Come ſe diuiderai il proſsimo eſempio in

quattro ordini, 3 le ſomme di ciaſcunogº6.655 -

- - 4545°
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4545.3526. ridurrai in vna,farai la ſomma 23752.la

medeſima che prima haueui raccolta, come qui vedi.

Et è chiaro non poterſi in queſto ſecon

do modo così facilmente errare come 15o26

nel primo, perche in queſto non ſi rac- 655 ,

colgano tante figure inſieme, quante 4545

in quello, 3526

S o G L 1 o N o gli Aritmetici, dopò –

che hanno finito di far la raccolta delle 23752

figure,farne la proua,ſi come fanno an- -

co di tutte le altre operationi, per conoſcer ſe è fat

ta bene è nò.Il che in quattro modi ſi può fare nel

la operatione del ſommare. Prima col gettar via tut

ti li 9. in queſto modo, Si leuino via li 9. di tutti li

numeri, che ſi ſono ſommati inſieme, quante vol

te ſi può, 8 quel che reſta, ſi ponga a parte: Dipoi

prima pro

ua del rac

corre per

la regola

del 9.

dalla ſomma raccolta ſi leui via anco il noue,quan

In che mo:

do da qual

ſi voglia

numero ſi

leuano far

cilmente

li 9. quan

te volte ſi

può.

Mirabile

proprieta

riel 9.

te volte ſi può, 8 quel che reſta ſi noti. Perche ſe

queſto auanzo è vguale all'altro auanzo, che pri

ma era reſtato, beniſsimo ſarà fatta la ſomma: ma

eſſendo diſuguale,nò ſarà ben fatta,onde biſognerà

rifarla di nuouo, acciò l'error ſi corregga. Così tu

vedi nell'eſempio primo di ſopra eſſere auanzato

il numero 8.dopò di hauer leuati tutti li 9.tanto di

tutti li numeri,che s'hanno ſommati inſieme, quan

to dalla ſomma raccolta;il qual numero 3. è collo

cato in vna certa Croce fatta è queſto effetto. -

M A accioche facilmente ſi leuino via li 9. baſta

che le figure dei numeri, come ſe tutte occupaſſero

il primo luogo, ſi raccolghino tra loro, 8 ſubite

che la ſomma arriua al 9. o che paſſa il 9. di manie

ra che ſi ſcriva con due figure, ſi leuino 9. Il che fa

ciliſsimamente ſi farà,ſe quelle dre figure ſi raccol

ghino inſieme. Imperoche la ſomma ſarà quello,

che auanza, dopò d'hauere buttato via il 9 Di Poi,

queſto auanzo, o ſomma delle due figure, ſi raccol

a con la ſequente figura nel medeſimo modo, 8 c.

i" il numero 9. ha queſta mirabile proprietà,

che, ſe ſi raccolghino le figure di qualſivoglia nu
- ºnerº
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mero inſieme, 8 dalla ſomma ſi caui il 9 ouero

quando queſta ſomma ſi ſcriue con due figure, quel

le due figure ſi raccolghino in vna ſomma,tanto re

ſti,ouero ſi componga,quanto reſtaria, ſe ſi gittaſſe

via il 9 di tutto il numero tante volte, quante ſi

può. Come dire, ſe da queſto numero 38. ſi leuarà

9. quante volte ſi potrà,che ſarà quattro volte,re

ſterà 2. eſſendo che quattro volte 9. faccino 36.

Et ſe dirai 3: & 8. (pigliando le figure ſeparatamen

te del medeſimo numero 38.) fanno 11. & ne leui 9.

ouero dirai 1. & 1. fanno 2. (pigliando ancora ſepa

ratamente le figure di queſto numero 11, poco fa

compoſto)hauerai il medeſimo numero 2, che prima

rimaſe.Così ancora ſe da queſto numero 41. ſi leua

ranno li 9. quante volte ſi potrà, che ſarà quattro

volte, reſtarà 3. Et ſe dirai, di 4 & 1. (pigliando ſe

paratamente le figure del numero 41.) ſi fa anco 5.

Finalmente ſe dal numero 78. leuarai 9.quante vol

te ſi potrà, cioè otto volte, reſtarà 6. Et ſe dirai,7.

& 8. fanno 15. & ne leui 9. dal 15 ouero dirai 1. &

5. fanno 6. hauerai tanto, quanto prima rimaſe.

Et la medeſima ragione vale in tutti gl'altri numeri.

D v N o y E accioche tu veda, come ſi deue fa

re la proua del ſommare, ne faremo eſperienza nel

primo eſempio in queſto modo, - s

7Io654

89o7

56789

- e 88o

77723o

7. & 1. fanno 8. Aggiengendo 6. ſi fanno 14. cioè

(leuato il 9.) 5.perche 1 & 4 fanno 5, che reſtareb

bono ſe di 14.ſi cauaſſe il 9.come s'è detto. Aggion

gendo 5. a quel 5. ſi fanno io, cioè 1. Aggiongo 4.&

fo 5. Aggiongo S. & fo13. cioè 4. Aggiongo7. (la

Aſciando il noue,il quale ſempre ſi laſcia, 8 non s'ag

- B 2 gion
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la proua

del 9. è fal

lace, & per

che è fal

lace.

gionge, douendoſi tornare dipoi à leuare) & fo 1 r.

cioè 2. Aggiongo 3.8 fo7.Aggiongo 6 & fo 13.cioè

4. Aggiongo 7.8 fo 11, cioè 2.Aggiongo 8. & fo 1o.

cioè 1. Aggiongo 8. (laſciando il 9. di mezzo, co

me s'è detto) & fo 9. cioè o. perche li 9. s'hanno da

buttar via. Et reſtano 8. li quali pongo in vna par

te della Croce. Similmente nella ſomma prodotta

di 7. & 7. ſi fà 14 cioè 5. Aggiongo 7. & fò 12. cioè

3. Aggiongo 2. & fò 5. Et vltimamente aggiongo

3. & fò 8. come prima, che pongo nell'oppoſta par

te della Croce: acciò appariſca l'Vgualità dei nu

meri, che ſono reſtati, dopè hauer leuato via li 9.

M A perche con queſta regola non ſi leuano li 9.
" volte realmente ſi può, ma ſolamente Per la

etta proprietà del numero 9. ſi troua il numero,

che reſtaria, ſe tutti li 9. ſi leuaſſero via: Di qui è,

che queſta proua del 9. è fallace, come appariſce

nell'eſempio qui po- -

i" ſomma rac

colta è falſa, 8 nientedi 25|7

meno la proua fatta per 3oi3 I li

il 9. moſtra che e ben fat –

ta, concioſia che nell' 64li

vna, & nell'altra parte

auanzi l'unità.Che ſe ſi leuarāno ii 9. quante volte

ſi potrà, ſubbito apparirà la falſità della detta ſom

ma, perche piu volte ſi leua il 9. dalla ſomma, che

dalli numeri ſommati. Però che in queſta ſomma

s4.ci ſi contiene il 9 ſette volte, 8 ne auanza 1. im

peroche 7 volte 9. fà 63. Ma nel numero 25. ſi con

tiene il 9, due volte, 8 auanza 7. che pongo dalla

parte deſtra, 8 nel 3o.ci ſi contiene il 9. tre volte, 8.

auanzano 3 che pur noto dalla parte deſtra;tal che

dalli numeri ſommati ſi caua il 9. cinque volte, Se

auanzano 7. & 3. nelle quali figure ci ſi contiene il

9, ancora vna volta, 8 auanza I.Talche veramente

dalli numeri aggionti ſi ſarà leuato ſolamente ſei

volte il 9.& dalla ſomma raccolta ſette volte. Onde

non è meraviglia, che la ſomma ſia falſa,suºiche

- GI le
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ſempre vi ſia auanzata l'Vnità. Ma la ſomma vera

ſarebbe 55. nella quale ſi contiene il 9 ſei volte, Se

auanza 1. ſi come nelli numeri ſommati.

N E L medeſimo modo, s'alcuno dopò la ſomma

giuſtamente raccolta traſponeſſe alcune figure oue

ro interponeſe alle figure della ſomma,ouero delli

numeri ſommati inſieme, queſta figura 9. ouero o,

quante volte vorrà, ouero queſte due 7. 2. oue

ro 6. 3. ouero 4. 5. ouero 8. 1. ſempre la proua mo

ſtrarebbe la ſomma eſſer ben fatta, il che pur non è

vero. Perche da poi che queſta operation e del ſom

mare ſarà fatta bene 1425

con la ſua proua, & 2.3o

alcuno per malitia per - ,

mutaſſe la ſomma così. 1655

1565 . reſtarebbe an

cora la proua nella ſua -

forza, 8 nientedimeno la ſomma no ſarebbe vera. Il

medeſimo ſarebbe, s'alcuno mutaſſe l'ordine delle

figure nei numeri che 14925

ſi sómano inſieme, o- 23o9

uero interponeſſe que – 8 g

ſta figura 9. ouero o ro655

come qui appariſce.

E ss E N D o vero queſto, domanderà merita

mente alcuno, perche adunque gli Aritmetici vſa

no queſta proua del 9 º Alquale ſi riſponde, che ſe

bene per inganno & malitia queſta proua rieſce fal

ſa, ſi come chiaramente ſi vede negli eſempi di ſo

pra; nientedimeno non ſenza ragione gli ſauij Arit

metici la vſano:perche niuno(che non voglia erra

re à poſta)commettera tal errore, che queſta proua

habbia luogo,ma ſolamente errarà dal giuſto dºvra

è di due vnità.Di ſorte che all'hora facilmente que

ſta proua moſtrerà eſſerui errore, 8 per queſto do

uerſi correggere la operatione del ſommare.Perche

chi ſarà così pazzo,che raccolga quella vltima ſom

ma dalli due primi numeri? Finalmente ſe artificio

gamente non s'acconciano li numeri in modo, che

5 NOTECA 3 but

º"A ONAA. -, º

Qgio EN -

av av

Perches'v

ſi dall'Artt

metici la

proua del

9. eſſendo

che ſia fal

acca
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Seconda

proua del

raccolre

per la rego

la del 7.

In che mo

do ſi hab

bino da le

uar via li

7. da qual

ſi voglia

numero,

buttati via li 9. ſempre reſti il medeſimo, difficile

mente o molto di rado auuerrà, che queſta proua

rieſca bene, eccetto quando non s'hauerà fatto er

rore nel raccorre dei numeri. -

I N vn'altro modo ſi fa la proua col gettar via li

7. in queſta maniera.Si leuino li 7.da tutti li nume

ri,che ſi ſono aggionti inſieme,quante volte ſi puo,

& quel che auanza, ſi ponga da parte in vna banda

della Croce ; Di poi dalla ſomma raccolta ancora

ſi leuino li 6. quante volte ſi può,8 quel che auan

za,ſi ponga nell'altra parte della Croce. Perche ſe

queſto auanzo ſarà equale à quell'altro primo, la

raccolta delli numeri ſarà fatta bene, ma ſe ſarà

inequale,nò bene. Mà li 7.ſi deuono leuare da ogn”

vno delli numeri,che ſi ſommano inſieme,ſeparata

mente, 8 li reſidui ſi deuono porre dalla parte de

ſtra di quelli, 8 da detti reſidui in vna ſomma rac

colti ſi deue ancora leuare il 7. & queſt'vltimo auan

zo ſi deue porre in vna parte della Croce. Mà non

fi hanno da leuarli 7, nel medeſimo modo, che ha

uiamo detto del 9. non hauendo queſto numero 7.

la proprietà, che ha il 9. ma ſi deuono pigliare le

due prime figure dalla parte ſiniſtra,come ſe la pri

ma d'eſſe ſignificaſſe decine,Se l'altra vnità, pur che

la prima ſia minore del 7. (Perche ſe foſſe 7. è"i,

gior di 7.biſognarebbe leuar il 7.di quella ſola)& da

quel numero che ſignificaranno dette due figure, ſi

ha da leuar il 7. quante volte ſi può, 8 pigliare

l'auanzo per le decine, 8 è quello aggiongere la fi

gura ſequente per vnità,8 da queſto numero eſpreſ

ſo dal detto auanzo, & dalla figura ſequente di

nuouo ſi deue cauaril7.quante volte ſi può,8 così

dimano in mano. Come per eſſempio, dal numero

2379. così ſi cauaranno i 7. Dal 2 3. ſe ſi leuarà tre

volte il 7. reſtarà 2. & ſe dal 27. (perche la figura 2.

auanzata, 8 la figura 7. che ſegue, conſtituiſcono

queſto numero 27.)ſi leuarà tre volte il 7.reſtarà 6.”

& finalmente ſe da 69. (ch'è il numero che ſi con

ſtituiſce dalla figura 6, auanzata, & dalla figura 9.1
. 4 che
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-

che ſegue)ſi leuarà il 7. quante volte ſi può,cioè no

ue volte, reſtarà 6, che ancor reſtarebbe,ſe ſi foſſero

leuati tutti li 7. dal dato numero. Nel medeſimo

modo da queſto numero 783.così ſi leuaráno li 7.Se

dal 8. (perche il 7. ſi laſcia,com'è ſtato detto, & dal

3. ſi leua il 7.) ſi caua 7. reſta 1. Di nuouo ſe dal 13

ſi caua 7.reſta 6.8 così di tutti gl'altri.

º 71o654 o

- 89o7 ;
56789 5 6 , ( i

- , 88o 5. - - - - -

- s-s, - a :

77723o N- e

si - a -- -- - s -

D1 modo che faremo la proua dell'eſempio po

ſto di ſopra in queſta maniera.

L. A sc 1 A rA la figura 7.ſe dal 1o. ſi leuano li

7. reſta 3. & ſe dal 36. leuano li 7. reſta r. & leua

ti li 7. dal 15. reſta 1 & finalmente leuati li 7. dal

14 rimane o.laqual figura pongo dalla parte deſtra

del primo numero,tirata prima vna linea, che diſtin

guali numeri che ſi ſono ſommati inſieme, dalle fi

gure che ſi deuono porre dalla parte loro deſtra. Di

oi nel ſecondo numero leuato il 7. dal 8.reſta 1.8.

euati li 7. dal 19. riman 5. & leuati li 6. dal 5o.reſta

1. & vltimamente leuati li 7. dal 17. rimane 3. che

pongo dalla parte deſtra. Di nuouo nel terzo nume

ro leuati li 7. dal 56. rimane o. Dopò laſciata la

figura 7. & leuato il 7. dal 8, rimane 1. Et final

mente leuati li 7. dal 19 rimane 5. che ſcriuo dalla

banda deſtra. Et finalmente nel quarto numero,

leuato il 7, dal 8. rimane 1. & leuati li 7, dal 18. ri

mane 4.&leuati li 7. dal 4o.rimane 5.che pongo dal

la parte deſtra. Et perche 5.5. 3. & o fanno i 3. dal

qual numero ſe ſi leuarà il 7. rimane 6. pongo 6.in

vna parte della Croce. Ma da queſti auanzi piu fa

cilmente ſi leuarà il 7, ſe ſi dirà 5.3 s. fanno io. le

- B 4 ulato
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La prcua

del 7.è,fal

lace, ma nºi

tanto quà

to quella

del 9. &

perche.

- i" vn'altro,ò d'ef

ſer ingannato.

eettezza,

che l'opera

tione ſia

ben fatta,

ſarà,ſe tut

te due pro

ue per 9. 8.

per 7. rie

(sono,

aa per soata AR e
uato 7. remane 3. aggionto 3; fà 6. ſi come di ſopra

è ſtato detto nella proua del leuare il 9. Finalmen

te nella ſomma, laſciati da parte li 7.7. 7. ſe dal 23.

ſi leuarà il 7. quante volte ſi può, rimane 2. & ſe

dal 2o.ſileuaranno li 7. rimane 6, che pongo nell'al

tra parte della croce.

M A ſi come la proua per il 9. è fallace, come s'è

detto, coſi anco queſta per il 7.ſi troua vitioſa;per

che non conſideriamo,ſe tante volte habbiamo le

uato il 7. dalli numeri ſommati, quante volte dalla

ſomma raccolta; ma ſolamente, ſe ſi troua il medeſi

mo auanzo,nell'wna, & l'altra parte. Nondimeno

non ſenza ragione da gl'Aritmetici vien vſata que

ſta proua, come l'altra del 9. per la cauſa già detta.

Perche ſe alcuno non traſpone li numeri per mali

tia, à pena ſi trouerà, è rade volte il medeſimo reſi

duo nell'wna,& l'altra parte, ſe la raccolta non ſarà

ben fatta. Et molto più di rado auuerrà queſto nel

la proua del 7, che in quella del 9. perche non così

ſemplicemente & alla groſſa ſi leuano via li 7. co

me ſi fa de 9, ma ſi vſa non ſo che artificio di piu.

Talche non tanto facile -

mente può alcuno in

zo; lo

IN queſto eſempio 134 i

i" poſto la ſomma non

a bene, 8 pur la pro- 344l

ua per il 7. moſtra che i

ſia ben fatta, « - - - -

E ss R N D o tutte due queſte proue, che ſi fan

no per il 9. & per il 7. falllaci, ſe vuoi eſſere certo,

& ſecuro,di non hauere fallato nel ſommare, fa tut

te due proue. Perche gran caſo ſarebbe, che,eſſendo

la ſomma falſa, tutte due proue riuſciſſero, come

l'eſperienza ti moſtrerà. Et queſto voglio,che s'in

tenda ancora nelle operationi ſequenti, cioè nel ſot

trarre, moltiplicare, 8 partire. -

Q v a 8 T A tauola qui poſta insegna, da quali
nul
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numeri li 7.leuati laſcino nulla,ouero o accioche ſi

renda piu facilela proua per il 7.a -

coloro che nei numeri ſono poco 7-o

eſſercitati . L'vſo della quale è 14-o

ueſto. Seºl numero ſcritto co due 2 1-o

gure, dal quale ſi deue cauare il 28 o

7 ſi troua in queſta tauola, nien 35–o

te reſtarà,dopò leuati li 7,ſi come 42-o a

li zeri, che ſono all'incontro dei 49-o

numeri di queſta tauola,dimoſtra- 56–o

no; ma ſe non ſi troua il numero 63-o

poſto in queſta tauola, s'harà da

pigliar il numero minore è quello piu vicino. Pero

che la differeza tra queſto & quello propoſto reſta

rà,dopo che ſaranno leuati li 7. Come ſe il numero

ropoſto ſarà 69 ſi douerà pigliare il numero 63.

nella tauola, che differiſce da 69.in 6.vnità. Leuati «rº

adüque li 7.da 69. rimane 6.Coſi ancora ſe'l propo

ſto numero ſarà 37. ſi pigliarà nella tauola il nume

ro 35.il quale è ſuperato dal 37 in due vnità.Leuaa,

ti dique li 7. dal 37. rimane 2. & così di tutti l'altria,

- T e R z o ſogliono gl'Aritmetici far la proua rerza prai

della ſomma fatta così. Se la raccolta fatta dei nuel ua del rae

meri è ſtata cominciata dalle figure da baſſo, ſegui- "ri
rando verſo le ſuperiori, eſsi la rifanno comincianºi"

do à contrario da quelle di ſopra all'ingiù, 8 così -

all'incontro, Et ſe nel ſecondo modo ſi troua eſſer

raccolta la medeſima ſomma, che nel primo, non è

dubbio,che la ſomma ſta ben fatta: perche pare che

ſia quaſi incredibile, che ſe nel primo modo fuſe
fatto qualche errore, il medeſimo riuſciſſe anco nel Tº

l'altro, eſſendo ſtate raccolte in vn'altra maniera le

figure dei numeri in queſt'vltimo modo,che nel pri

mo. Percioche ſe forſe hauerò errato nell'aggion- -

gere queſte figure 5, 2. 9. dicendo 5 & 2. fanno 7.

aggiongendoui 9. fanno 16. non così facilmente

caſcarò nel medeſimo errore a raccorli al côtrario,

dicendo 9.& 2, fanno 11 aggiongo 5.8 fo 16.perche

viene in qualche modo è variarſi l'operatione,
-
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Si": s Q v A R r o & vltimo, ſi ſuole far la proua del

i S 1 può queſta proua, che ſi fà ſommando li nu

meri in altro modo, ancora fare così. Diuidin ſi li

numeri che s'hano da raccorre, in due è più ordini,

& le ſomme di ciaſcheduno ſi raccolghino inſieme,

Perche ſe da queſte ſomme farai vna ſomma,è neceſe

ſario che queſta ſomma ſia eguale alla ſomma pri

ma raccolta, ſe non s'è fatto errore. Come ſe il pri

mo eſſempio ſi partirà in queſti due ordini, 8 le ſom

ne raccolte da quelli ſi ridurranno in vna ſomma,
– t

- 71o654 56789 º s

89o7 e - 88or

-
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77723o i

come gui è ſtato fatto, s'hauerà la medeſima fon

ma,che prima, º - -

la ſomma raccolta per la ſottrattione in queſto mo

do . Quando due numeri ſono raccolti,ſottraggaſi

al vuoi d'eſsi dalla ſomma raccolta : il che come

iſaccia,inſegnaremo nel ſeguente capitolo.Perche

ſe'l numero che reſterà di queſta ſottrattione, ſarà

equale all'altro numero ſommato, ſarà ſegno che

non s'è errato nella raccolta. Peròche ſe 12. & 2o.

fanno 32 è neceſſario, che leuato 12.dal 32.reſti 2o.

corre perla

regola del

ottrarre.

duero feuato 2o. dal 32.reſti 12. Ma quando piu nu

meri ſono aggionti, ſottraggaſi vno di quelli dalla

ſomma, é tutti gli altri ſi raccolghino in vina ſom

ma : percioche ſe queſta ſomma ſarà equale à quel

l'auanzo, la ſomma ſarà fatta bene; ouero ſotrat

to il primo numero ſommato, dalla ſomma, ſi ſot

tragga dal reſto il ſecondo, 8 da queſto auanzo il

terzo, 8 così di mano in mano, eccetto l'ultimo:

peroche, ſe l'ultimo reſiduo ſarà equalesirºli
s - - e i
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dei numeri ſommati, non è dubbio, che la raccolta

è ben fatta: Et queſta proua è certiſsima, ſe bene è

vn poco piu lunga dell'altre,

DE L A4 o D o D 1 SOTTRARRE
vn numero intiero d'vn altro intiero.

- Cap. I 1 I.

L ſottrarre vn numero d'wn'altro, è tor via il ſottrar.

d'vn numero maggiore vn'altro numero minore, e che coſa
ouero d'wn'vguale vn'altro vguale. ſia.

- Er facilmente, qual de due numeri ſia maggiore, . Qual de

conoſcerai dalle loro vltime figure. Però che quello, due mi
che ha l'ultima figura maggiore, ſarà numero mag- "i ſia

- - -maggioº

giore. Come di queſti due numeri, quel di 3oo1234 in che mo

ſopra è maggiore di quel da baſſo, per- 86733 do ſi cono
i- 1°-- 1 -: – - - 298 o789

ehe l'vltima figura 3 del ſuperiore è mag - ſca.

giore, che l'ultima figura 2. dell'inferiore. Ma ſe

ºvltima figura de due numeri ſarāno equali,quello

ſarà maggiore,del qual la penultima figura ſarà mag

giore; & ſe ancora le penultime figure ſaranno equa

Ii, quel numero ſarà maggiore, nel quale prima ſi ri

trouerà vna figura maggiore. Come in queſti eſſem

pij,nelli quali ſempre il nu- 8

mero ſuperiore è maggio- 445o78 7ocoo1ooo

re dell'inferiore. 444896 7eoooo999 11 numere

IL numero che s'ha da ſottrarre,ſi deue colloca- che s'hà da

re talmente ſotto quello, dal quale ſi deue fare la fºtº

ſottrattione, che la prima figura riſpoda alla prima,"

& la ſeconda alla ſeconda,8 la terza alla terza,Sºc. collocare.

Di maniera tale ch'il mancamento delle figure nel

numero,che ſi ſottrae,ſe pure vi ſarà,appariſca nel

la parte ſiniſtra. Come ſe'l numero 4o: 36. s'hauerà

da ſottrarre dal numero 3271589 ſi douerà porre

in queſto modo.

3271589

4 oz 36'

323 i 353- a S T t
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I a ſottrat T 1 RA T A di poi vna linea ſotto quelli due

" " numeri, ſi ſottrarranno tutte le figure dell'inferio
ene modo - -

i fa, re numero da tutte le figure del ſuperiore numero,

i" dalle prime figure ; & quel ch'a

uanza,ſi porrà ſotto la linea ſecondo quell'ordine,

ch'è ſtata fatta la ſottrattione. Et ſe nel numero ſu

periore alcune figure non haueranno figure corre

ſpondenti nel numero inferiore, talmente che da

quelle niente ſi poſsi ſottrarre; quelle ſi doueranno

riporre ſotto la linea. Come per eſſempio, ſe dal 9

ſi ſottrae il 6. reſta 3. che ſcritto ſotto la linea, 8.

ſottratto il 3. dal 8. riman 5. & leuato 2. da 5. ri

man 3. & ſottratto o da 1. riman 1. & vltimamente

ſottratto 4. da 7. riman 3. Et perche dalle figure 2.

& 3. niente ſi leuà, ſi doueranno quelle riporre col

- , medeſimo ordine ſotto la linea.

che coſa M A quando alcuna figura del numero inferio

ſia da farſi re ſarà maggiore di quella del ſuperiore riſponden

" te, in modo tale, che la ſottrattione da quella non

º". ſi poſſa fare, ſi deue oſſeruare queſta regola. Pigliſi

nore che in preſto vn'vnità dalla proſsima figura ſuperiore

a ſuperio- verſo la ſiniſtra, che ſignificarà dieci riſpetto di
Meo quella figura, dalla quale non ſi può far la ſottrat

tione:di poi à queſta vnità ſi aggionga la figura, dal

la quale ſi doueua fare la ſottrattione, 8 ſi farà vn

numero che ſi ſcriuerà con due figure, dal quale ſi

ſottrarrà quella figura del numero inferiore,ma al
l'hora" figura, dalla quale è ſtata pigliata in

preſto l'unità, valerà vna vnità manco, che prima.

Et ſe quella figura ſuperiore ſarà o. pigliaremo in

preſto l'Vnità da quella figura verſo la parte ſini

ſtra piu proſsima al o. che ſignificarà ioo vnità,

riſpetto di quella figura, dalla quale non ſi poteua

far la ſottrattione, è all'hora in luogo della figura

o. s'hauerà da porre con la mente la figura 9 &

quella figura, dalla quale è ſtata pigliata in preſto

l'vnità, valerà vna vnità manco," prima. Così

ancora ſe piu o. precederanno quella figura, dalla

quale douiamo pigliarin preſto l'Vnità,s'haueran

- -- - -- - -- - gio
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no tutti quei c. da imaginarſi come 9.& quella figu

ra ch'hauerà dato in preſto l'Vnità,d'vna vnità mi

nore. Il che tutto ſarà chiaro in queſto eſempio,

45ooo263o4827

3929o34567892

57o991736935

PRIMAMENTE leuato ouer ſottratto il 2. dal 7.

rinan 5. Dopò perche il 9.non ſi può ſottrarre dal

2. pigliaremo in preſto vna vnità dal 8. & così ſot

tratto 9. dal 12.(il qual numero ſi fà dall'1.che ha

uiamo pigliato in preſto, & dal 2.) riman 3. Di nuoa

uo perche l'8 dal 7. (eſſendo che la figura ſuperiore

8. per hauer dato in preſto vn'vnità, non vale ſe

non 7.)non ſi può cauare,pigliaremo in preſto vn'a

vnità dal 4. & così cauato 8. da 17. riman 9. Di

poi perche 7. dal 3. (concioſia che la figura 4 per

l'vnità, ch'ha impreſtata, vale ſolamente 3.) non ſi

Può cauare,pigliaremo in preſto vn'vnità dal 3.do

f" il o.ma perche queſt'vnità vale 1oo, riſpetto del

a figura 3 dalla quale non ſi può fare la ſottrattio

ne,& noi hauemo biſogno ſolamente di 1o. è neceſ

ſario che ſe dal 1oo. pigliaremo in preſto io. ri

manga 9o. Di qui naſce che la figura 3. vaglia ſo

lamente 2. & ſopra il o. biſogna imaginarſi la figu

ra9. che ſignifica 9o riſpetto della figura, dalla

quale non ſi poteua far la ſottrattione:talche leua

to 7. da 13. riman 6. & cauato 6. dal 9. (hauendo

noi detto, che ſopra il o ci ſi doueua imaginare 9

con la mente) riman 3. Et perche 5.da 2. non fi può

cauare, (perche la figura 3.vale ſolamente 2. come

hauiamo detto)pigliaremo vn'unità in preſto dal 6.

& ſottrarremo il 5.dal 12.8 rimarrà 7.Poi ſottratto

il 4.dal5.(perche la figura 6.val 5. per l'Vnità,ch'ha

impreſtata) riman 1. Et perche il 3 di nuouo non ſi

può leuare dal 2. pigliaremo vn'unità in preſto dal

5, ma concigſia che queſta vnità riſpetto della figu
- ſi a



3o D E L SOTTRA R RE

Piu faeil te

gola di ſot

trarre quà

do la figu

ra inferio

re è mag

io e della

periore.

ra 2. dalla quale non ſi poteua fare la ſottrattione,

vale 1ooco. & noi ſolo hauemo biſogno di Io, è ne

ceſſario che ſe dal 1oooo.pigliaremo in preſto io.rer

ſtino 999o.& di qui è che ſi fà che la figura 5. vaglia

ſolamente 4.8 ſopra ognuno delli zeri, ci douiamo

imaginare che ſia vna figura di 9. in queſto modo

999.Perche queſte 999.ſignificano 999o.riſpetto del

la figura 2. dalla quale la ſottrattione no ſi poteua

fare.Talche leuato 3. da 12. riman 9. & ſottratta la

figura o dal 9. (la qual figura dicemo douerſi ima

ginare eſſer poſta ſopra il c.) riman 9. & ſotratto 9.

da 9.(la quale figura 9.ancora ci l'hauemo imagina

ta ſopra il o.)riman o. Coſi ſottratto 2.da 9. (per

che ſopra l o di nuouo ci douemo imaginare eſſer

poſta la figura 9.)riman7. Ma perche il 9. nen ſi può

ſottrarre dal 4 (perche la figura 5.vale 4.per l'Vnità

impreſtata) pigliaremo in preſto vn'vnità dal 4 &

ſottrarremo il 9.da 14 & rimane 5. Finalmente ſot

tratto 3, da 3. (perche la figura 4 per l'Vnità impre

ſtata vale ſolamente 3.) riman o. la qual figura o,

perch'è l'vltima in queſto eſempio, 8 niente percio

ſignifica, ſi deue laſciar da parte, ſenza ſcriuerla al
trimente.

QvEsTA regola ch'habbiamo detto, è vſata da

molti Aritmetici, ma noi molto più facilmente coſi

l'inſegnaremo. Quando la figura inferiore è mag

gior della ſuperiorè,pigliſi la differenza ch'è trà eſ

ſa & il 1o, & à queſta differenza s'aggionga la figu

ra ſuperiore, dalla quale la ſottratione non ſi può

fare , 8 tutta la ſomma ſi ſcriua ſotto la linea,

perche queſta ſomma auanzarebbe, ſe quella figura

maggiore ſi leuaſſe dal numero compoſto dal 1o. &

da quella figura ſuperiore, dalla quale non ſi può

fare la ſottrattione, non altrimente, che ſe fuſſe

pigliata l'unità in preſto: eſſendo che quella figura

maggiore ſi ſottragga prima dal 1o, per hauere la

differenza tra'l 1o & quella figura maggiore , di

poi à queſto auanzo, è differenza s'aggionga la fi

gura ſuperiore. Doppo queſto acciò non ſiamoi
- - Eat
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zati di leuare con l'imaginatione l'unità della figu

ra ſuperiore, dalla quale è ſtata virtualmente l'Vni

tà pigliata in preſto,aggiongeremo alla figura infc

riore, che proſsimamente verſo la parte ſiniſtra ſe

gue, vna vnità, & queſta ſomma dalla figura ſupe

riore (ſenza leuar prima da eſſa alcuna vnità) ſot

trarremo. Perche ſempre ſarà la medeſima differen

za trà la figura inferiore & ſuperiore, è che dalla

ſuperiore ſi leuil'vnità, & alla inferiore niente s'a

gionga,ò che dalla ſuperiore niente ſi leui,8 all'in

feriore s'aggionga l'unità. Come in queſte due figu

re 7. & 4. ſe dal 7. ſi leua l'unità, ſarà 2. la differen

za trà il reſto 6, S 4.8 ſe dal 7. niente ſi leua,ma al

4 s'aggionga l'unita, la medeſima differenza 2. ſarà

tra'l 7. & 5. Et in queſto modo ogni volta,che ſi fa

rà mentione"i Io.& la figura in

feriore, la quale dal numero ſuperiore non può eſe

ſer ſottratta, ſi hauerà d'aggionger l'unità alla fi

i proſsima del numero inferiore verſo la parte

niſtra. Ma queſto ſi farà piu chiaro nel medeſim

eſſempio, che qui repetito habbiamo.

- - 45ooo263o4827 - -

- : 3929o34567892 - - -

- svo99 73693s - - - -

PR 1 M A M E N re, ſottratto 2, da 7. riman

5. Ma perche'l 9, non ſi può ſottrarre dal 2. ſot

trarremo 9. dal 1o. & à quella vnità che reſta (che

è la differenza trà 1o. & 9.) aggiongeremo 2. &

haueremo 3, per l'auanzo, che ſi ſcriverà ſotto la

linea. Fatto queſto, ſubito alla figura inferiore 8.

che ſegue, aggiongeremo vn'unità per amor di

quella differenza tra Io & 9. & faremo 9. il qual

9. perche di nuouo non ſi può ſottrarre dal 8 ſot

trarremo 9. da Io & all'unità che reſta (che ſi -

milmente è la differenza tra 1o. & 9.) aggiongere

mo 8 & haueremo 9, che porremo ſotto la"
-- - - Chc
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Il che fatto, ſubito alla ſeguente figura 7. aggion

geremo I.per cauſa di quella differenza,ch'è tra 1o.

& 9. & faremo 8. Il quale perche dal 4 non ſi può

ſottrarre, ſottrarremo 8. da 1o. & à quel ch'auan

va ch'è 2. (cioè alla differenza, ch'è tra 1o. & 8.)

aggiongeremo 4. & haueremo 6, che ſi porrà ſotto

la linea. Di poi ſubito alla figura inferiore 6. ag

giongeremo 1. per cagion di quella differenza,ch'è

tra'l 1o. & 8.& faremo 7. Il quale perche non ſi può

ſottrarre dal o. lo ſottrarremo dal 1o. & al reſto 3.

(cioè alla differenza tra 1o. & 7.) aggiongo o & fo

pur 3. che metto ſotto la linea. Di nuouo alla figu

ra inferiore 5: aggiongo . (per amor di quella dif

ferenza, ch'è tra 1o. & 7.) & fò 6. Il quale perche

non ſi può ſottrarre dal 3. lo ſottraggo dal 1o.& al

reſto, ch'è A. (cioè alla differenza, ch'è tra”l 1o. &

6.) aggiongo 3. & fò7. che ſcriuo ſotto la linea.Fat

to queſto,ſubito alla figura inferiore 4. aggiongo I.

( per cauſa della detta differenza , ch'è tra l 1o. &

6.)& fo5.il quale ſottratto dal 6.riman 1. Et perche

in queſta vltima ſottrattione non è ſtata fatta men

tione della differenza tra l 1o. & 5. Concioſia che'l

5. s'è potuto ſottrarre dal 6.non aggiongo altrimen

te 1. alla figura inferiore 3. mai" non ſi può ſot

trarre 3. dal 2. lo ſottraggo dal 1o.& al reſto ch'è7.

45ooo263o4827

39,9o3456789. -

sgo99173693s

euero alla differenza tra 1o. & 3. aggiongo2. & fo

9 che s'ha da porre ſotto la linea.Doppo queſto ſu

bito alla figura inferiore o aggiongo 1, (per amor

della differenza detta tra l 1o. & 3.) & fò 1. Et per

che 1. non ſi può ſottrarre dal o. leuo 1, da Io & al

reſto ch'è 9. (cioè alla differenza tra l 1o. & 1.) ag

giongo o & fo pur 9. che pongo ſotto la linea. Di
poi ſubito aggiongo di nuouo r. alla figura ſº e

- ºs
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li

inferiore (per cagion di quella differenza, ch'è tra i

1o.& 1.) & fò io il quale perche non ſi può ſottrar

re dal o.lo cauo dal 1o. & al reſto ch'è o. (ouero ala

la differenza, ch'è tra 1o. & 1o.) aggiongo o. & ne

fò pur o.che è il reſto da porſi ſotto la linea. Di nuo

uo ſubito alla figura inferiore 2. aggiongo 1. (per

conto di detta differeza trà 1o.& 1o.) & fò 3.il qua

le, perche non ſi può ſottrarre dal o, lo ſottraggo

dal 1o. & al reſto, ch'è7. (cioè alla differenza ch'è

tra Io & 3.) aggiongo o & fo7, che pongo ſotto

la linea. Inoltre di ciò ſubito aggiongo 1. alla figu

ra 9.inferiore (per conto della differenza tra 1o. &

3.) & fo 1 o.il quale perche dal 5.non ſi può ſottrar

re,lo cauo dal 1o.& al reſto o. (cioè alla differenza

tra 1o. & 1o.) aggiongo 4. & fo pur 5. che reſta per

ſcriuerlo ſotto la linea. Finalmente ſubito alla figu

ra 3. inferiore aggiongo 1.(per amor di quella diffe

renza tra 1o. & Io.) & foA. il quale cauato da 4. ri

man'o. la qual figura o, perch'è ſuperflua nel prin

cipio del numero dalla parte ſiniſtra, la laſciamo;

eoncioſia che mettendocela è nulla ſeruirebbe.

per 7. Altro eſempio. per 9.

4ooor 34

5 zº 3 o 3 3

39323 ,

IN queſto eſempio perche leuate tutte le figure

inferiori dalle ſuperiori riſpondenti, s'haueria d'ag

giongere l'unità alla figura ſeguente inferiore, la

quale non v'è,riporremo l'unità con l'imaginatio

ne nel ſeguente luogo, la quale perche non ſi può

ſottrarre dal o. la ſottrarremo dal 1o. & reſtarà 9.

che ſcriveremo ſotto la linea: & di nuouo con la

mente ſi deue mettere 1.nel ſeguente luogo, 8 dal 4.
eauarlo,per hauer l'auázo 3.da porre forg la";

- - A
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Quando ſo i M A ſe vn numero da piu numeri, ouero piu nua
no piu nu

meri che ſia

da

Pr

farſi.

ima pro

ua del ſot

trarre per

la

de

regola

l 9e

Sec6da pro

ua della ſot

trattiOt1c

i
r la rego

del 7.

meri da piu numeri, è da vn numero s'hauerà da ſot

trarre, auanti che ſi faccia la ſottrattione, s'hanno

prima da raccorre inſieme in vna ſomma quelli piu

numeri,dalli quali s'haueria da fare la ſottrattione,

& ancora quelli numeri,li quali ſi deuono ſottrarre.

L A proua della ſottrattione è di quattro ſorti:

la prima ſi fa con leuare il 9.Peroche ſe dal ſuperior

numero,dal quale è ſtata fatta la ſottrattione, ſi le

uarà il 9 quante volte ſi può, in quel modo,che noi

habbiamo detto, che ſi doueua fare nel ſommare de

i numeri, 8 quel ch'auanza collocaremo in vna par

te della croce, è neceſſario, ſe non s'è fallato nel

la ſottrattione, che reſti il medeſimo numero, ſe ſi

butterà via il 9.quante volte ſi può dal numero ſot

tratto, & inſieme da quel ch'è reſtato. Coſi tu vedi

nel ſopradetto proſsimo eſempio da man deſtra il

reſiduo ſempre eſſer 3. è che tu leui il 9. quante vol

te ſi può dal numero 4ooo134 dal quale è ſtata fat

ta la ſottrattione, è che lo leui dalli numeri 67823e

3932311. inſieme,de quali quello è ſtato ſottratto,

& queſto auanzato della ſottrattione. a

LA ſeconda proua ſi fa col gittar via il 7.Perche

ſe dal numero, dal quale è ſtata fatta la ſottrattio

ne, ſi leuerà 7. quante volte ſi può, in quel modo,

che noi habbiamo detto nel ſommare dei numeri,

che ſi doueua buttar via il 7. &quel, ch'auanza, ſi

porrà in vna parte della croce, è neceſſario, ſe la ſot

trattione ſarà fatta bene,che auizi il medeſimo nu

mero,ſe ſi buttarà via il 7.quâte volte ſi può,dal nu

mero ſottratto,ponendo il reſto dalla banda deſtra

di quello, 8 del numero che auanza della ſottratti a

ne, ponendo ancora il reſto dalla parte deſtra di

quello,3 ſe finalméte queſti due reſti poſti dalla par

te deſtra ſi raccorranno inſieme in vina ſomma, di

da quella ſomma ſi leuarà il 7. quante volte ſi può,

ſe ſi potrà cauare. Coſi nel medeſimo eſempio di ſo

pra, leuato il 7. quante volte ſi può, dal numero

soco134 rimane 5, 8 lcuati ancora li 7. dal 67823
- - - - - rimas
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riman o.& leuati li 7.dal 3932311.riman 5, il che ag

gionto alo farà ancor 5 ſi come ſi vede nella Cro

ce poſta dalla parte ſiniſtra del detto eſempio.

- M A l'wna & l'altra di queſte proue è fallace,s'al

cuno per inganno è malitia traſporrà li numeri,

ouero rimetterà altri numeri,ſi come habbiamo det

to nel ſommare de numeri. - -

LA terza proua ſi fa per il ſommare.Peroche ſe tu Terza pro

aggiongi al numero ſottratto il numero ch'auanza,º

di neceſsità ſi viene à rifare il numero, dal quale è ſta "se

ta fatta la ſottrattione, come in queſto eſsepio vedi. fa del ri

Il numero, dal quale ſi fa la ſottrattione. 6o 12; corte.

Il numero ſottratto. 45678

Il numero,ch'auanza. - 1444s

La ſomma raccolta dal numero ſottrat-.

to, & dall'auanzato. - i ,

, L A quarta proua ſi fa per la ſottrattione.Impe- 4 a

roche fatta la ſottrattione, ſe tu leuarai dal medeſi Quarta pro

mo numero, dal quale è ſtata fatta la ſottrattione,"
l'auanzo,neceſſariamente reſtarà il numero ſottrat per la ſotº

to. Come nel proſsimo eſempio , ſe il numero trattione.

i4445.ch'auanzò,cauarai dal numero 6o123.l'auan

zo ſarà il numero ſottratto 45678. come qui ſi ve

de manifeſtamente, -

6o123

6o123

º 14441

. -

s
- -- -

- 45678.

O y e s T e due vltime proue ſono certiſsime,S:
noni" fallare mai, ne admettere fallacia, è

fraude alcuna. -

DEL Mo LTIPLicARE D E I Nv.
meri intieri. Cap. I I I I.

MO 1 r 1 P 1 1 c A R E vn numero per vn'altro, Moltiplica:

è vn ammaſſare & pigliare l'uno di quelli tan- º ºº

te volte, quante vuità l'altro contiene. Come il mol “

- - - - C 2 tipli-- .-.
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tiplicare 6. per 5. ouero 5. per 6. è vno ammaſſare

d ammontonare infieme il 6. cinque volte, ouero il

5. ſei volte; che nell'uno & nell'altro modo troue

remo ſempre 3o nel detto ammaſſamento; Et que

ſto ſi chiama moltiplicare. Tal che il numero pre

detto dalla moltiplicatione d'wn numero in vin'al

tro, conterrà tante volte qualunque de'numeri mol

tiplicati, quante volte l'altro contiene l'unità.Co

me nel detto eſempio è manifeſto. Onde è, che la

moltiplicatione ſi può anco deſcrivere così. La mol

tiplicatione dºvr numero per vn'altro, è vn ritro

uaméto d'vn numero, il quale tante volte l'Vno d'eſ

ſi contenga, quante volte l'altro contiene l'unità.

A c ci o ch E ogni moltiplicatione ſi faccia piu

ſpeditamète è neceſſario ſapere, qual numero ſi pro

uca dalla moltiplicatione di qual ſi voglia figura

numerale in qualſivoglia altra figura; come dal 7.

nel 8. ouero dal 8. nel 7. Coſi ancora dal 7. nel 9.

è dal 9, nel 7. &c. Perche ſe ſaprai ben far queſto,

n6 ſentirai alcuna fatica ouero difficultà nella moi

tiplicatione. Il che s'impara tuttauia piu col con

tinuo eſercitio, che con alcuna regola. Trà tanto

però grandemente ti ſeruirà la ſeguente tauola,che

ſuol eſſer chiamata Pitagorica,forſe per queſta cau

ſa, perche Pitagora ne foſſe inuentore, oueroper

chei in eſſa marauiglioſamente eſſercitato l

ſuoi ſcolari, ( -

1 | 2 | 3 | 4 | 5 | 6 | 7 | 8 | 9

2 | 4 | 6 | 8 | Io | 12 | 14 | 16 | 18

3 | 6 | 9 El 15 18 EITE IE7

TETTETT&T o IEAT, STg: Tg3

| 1o | 15 l 2o | 25 | 3o | 35 | 4o 45

| 12 | 18 | 24 | 3o | 36 |42 | 48 | 54

| 14 | 21 | 28 | 35 i 42 | 49 | 56 | 63

l

|

16 | 24 | 32 | 4o | 48 56 i 64 | 72

18 | 27 | 36 | 45 | 54 | 63 | 72 i 81

4

5

6

7

8

9

L A.
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L A compoſitione di queſta tauola è faciliſsima,

perche la prima linea cominciando dall'unità,8 ſe

guitando per la continua aggiontione dell'unità ſe

ne và fino al 9. Come dire, Dal 1. & 1. ſi fa 2 dal 2.

& 1. ſi fa 3. dal 3. & 1. ſi fa 4 &c. La ſeconda linea

comincia dal 2.8, ſeguita per la cotinua aggiontione

del 2. Come dire, Dal 2. & 2. ſi fa 4. dal 4. & 2. ſi fa

6. dal 6. & 2. ſi fa 8. &c. & coſi anco la terza linea

piglia il ſuo principio dal 3. & per la continua ag

giontione del 3. procede, 8 coſi tutte l'altre linee

ſono compoſte nel medeſimo modo: perche ciaſcu

na camina per il continuo accreſcimento di quel nu

mero,dal quale comincia.

L'v s o di queſta tauola in quato è quello,ch'ap

i" alla moltiplicatione, (ancorche habbia in

niti altri vſi) è queſto. Propoſte due figure da mol

tiplicarſi tra di loro,ſe l'wna ſe ne piglierà nella ſue

i" linea,3 l'altra nel lato ſiniſtro, 8 in quella

inea ſi caminerà all'in giù, 8 in queſto lato ºver

ſola man deſtra,troueraſsi nel cômun concorſo d'ef

ſe figure il numero prodotto dalla moltiplicatione

di eſſe. Coſì vedi dalla moltiplicatione del 7.in 8 di

del 8. in 7. eſſere prodotto 56. Et dal 8. in 8. eſſer

prodotto 64 & coſi degl'altri,

M A ſe queſta ſorte di tauola non ſarà coſi alle

mani, ſi potrà vſare queſta regola. Scriuaſi vna figu

ra ſotto l'altra, 8 la diſtanza, ouer differenza del

l'vna & l'altra dal 1o. ſi ponga dalla banda deſtra.

Di poi queſte diſtanze ſi moltiplichino trà di loro.

Peroche il numero prodotto, ſe ſi ſcrive con vna fie

gura, darà la prima figura della ſomma, che s'ha da

produrre dalla moltiplicatione delle figure; ma ſe ſi

ſcriue con due figure, ſi douerà ſerbare la figura del

le dicine, 8 por la prima per la prima figura della

ſomma, che s'ha da produrre. La ſeconda figura di

queſta medeſima ſomma s'hauerà, ſe ſi caua la diſtan

za di qual ſi voglia delle due figure dall'altra figu

ra, & à quel che auanza, s'aggionga la figura delle

dicine riſerbata, ſe alcuna ve ne ſiagºo"
- 3 e le

II modo di

fabricare

queſta taue

la di Pita

gotae

L'vſo della

tauola Pi

tagorica.

Regola di

moltiplica

re vna figu

ra in vn'al

tta,
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ſe le figure propoſte s'aggiongeranno tra di loro,ig

giongendo prima la figura delle dicine riſerbata,(ſe:

vi ſarà) la prima figura di queſta ſomma, buttando -

via la ſeconda figura delle dicine, come ſuperflua,

ci darà la ſeconda figura della ſomma, che s'ha da

produrre.Con gl'eſempij la coſa ſi chiarirà meglio.

9. i. 8, 2. 7- 3

- 8. 2. 8. 2. 6. 4.

s. - - -

-: 7 2 6 4 4 2 -

f .

NE , primo eſempio le figure, che s'hanno da

moltiplicare, ſono 9. 8 8. & le diſtanze loro dal

1o. ſono 1. & 2. le quali tra loro moltiplicate, (la

uale moltiplicatione ſarà faciliſsima, cocioſia che

le diſtaze dal 1o. ſiano minori delle figure,che s'han

no da moltiplicare. Percioche di queſte ſi deue inten

dere la preſente regola) dicendo vna volta 2. ouero

due volte 1.fa 2.la qual figura ſcriuo ſotto le diſtan

ze per la prima figura della ſomma, che s'ha da pro

durre; Poi leuata la diſtanza 2. dal 9. ouero la di

ſtanza 1. dal 8. riman 7." figura ſeriuo ſot

to le figure per la ſeconda

s'ha da produrre. La qual ſeconda figura ci ſarà an

cora data dalla prima figura della ſomma delle figu

re 9. & 8. ch'è 17. buttata via la ſeconda figura 1.

come al tutto inutile è queſto negotio. Tal che la

moltiplicatione di queſte figure 9 & 8. farà 72.

N E L ſecondo eſempio le figure propoſte ſono

8.& 8.le diſtanze di quelle dal 1o ſono 2.8 2.Queſte

ſe trà di loro ſaranno moltiplicate,dicendo 2.via 2.

haueremo 4 per la prima figura della ſomma, che

s'ha da produrre.Poi leuata la diſtanza, qual voi,dal

8.riman 6 per la ſeconda figura. La quale ci ſarà ane

cor data dalla figura prima della ſomma di 8. & 8.

ch'è 16. laſciata la ſeconda figura 1. come ſuper

flua.Adunque le figure 8.& 8,moltiplicate tra dilo

ro faranno 64.

- - F I s

gura della ſomma, che
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F 1 N A 1 M E N T E le figure date nel terzo eſ

fempio ſono 7.8 6.le diſtaze delle quali dal 1c.ſono

3 & 4.Oueſte tra di loro moltiplicate,dicendo 3.via

4.ouero 4.uia 3.fanno 12. Adunque la prima figura

della ſomma,che s'ha da produrre,ſarà 2.& la figura

ſeconda 1, del prodotto 12. ſi deue ſerbare : Di poi

leuata la diſtanza 4.dal 7. ouero la diſtanza 3. dal 6.

riman 3. che ſe l'aggiongeremo la figura 1. riſerba

ta, faremo 4. per la ſeconda figura della ſomma,

che s'ha dai" la quale ancora ci ſarà data r

dalla prima figura della ſomma di 7. 8: 6.aggiontaui a

rima la vnità riſerbata, ch'è 14. laſciata in tutto -:

a ſeconda figura 1. Si produrrà adunque 42, dalla

moltiplicatione del 7. per 6.ouero del 6 per7.La me

deſima ragione & regola è in tutte l'altre figure,pur

che la ſomma delle due figure propoſte ſia maggiore

che 1o.altrimente le diſtanze di quelle dal 1o ſareb

bono maggiori d'eſſe figure, & perciò piu facilmen

te ſi moltiplicarebbono le figure, che le diſtanze.Ma

meglio farai, ſe con l'Vſo, &eſſercitio impararai è

mente queſta ſorte di moltiplicatione di figure trà

di loro, che voler andare ogni volta ricorrere alla

tauola Pitagorica,o è queſta regola. -

- H o R A propoſti due numeri da douerſi molti- In che mo

plicare tra di loro, s'hauerà da ſcriuere il mino- " "i
re ſotto il maggiore, in modo però tale, che la pri-i"

ma figura riſponda alla prima, & la ſeconda al- ſi deuon .

la ſeconda, 8 c. ſi come habbiamo detto nel raccor- nº molti

re, & ſottrarre de numeri. La qual coſa non è pe º

rò neceſſaria al tutto, potendoſi ancora ſcriuere il

maggiore ſotto il minore, pur che ſi ſerui l'ordine

detto delle figure. Come douendoſi moltiplicare il

numero 43oo678. per il numero 6oo394. ſi doue

ranno collocare detti numeri in vno di queſti due

snodi, benche il primo ſia piu in vſo. va

43oo678 ouero 6oo394 º i

4oo394 . 43oo678

.

- C 4 M A
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M A inſegniamo prima, in qual modo vin nume

ro ſi moltiplichi per vina ſola figura, perche coſi piu

facilmente s'intenderà,in che modo vin numero per

vn altro numero ſi deui moltiplicare.

Q v A N D o dunque alcun numero hauerà da

eſſer moltiplicato per vna figura ſola, ſi ſuole ſem

pre queſta figura moltiplicante ſeriuere ſotto la pri

ma figura del numero che ſi moltiplica. Per eſem

pio, ſe s'hauerà a moltiplicare il numero 6oo394.

In che me. per 8. coſi ſtarà l'eſempio: Et la moltiplicatione

dovn nu, ſi farà, ſe la figura

mero ſimol 8, ſi moltiplicarà S. 5

i". per tutte le figu- 6oo394.
re del numero 8.

6oo394.comincia --

do dalla parte de- 48o3152.

ſtra, & venédo ver

ſo la ſiniſtra,S ſcri

uendo ogni nume

ro prodotto ſotto la linea, la quale ſi tirerà ſotto

li numeri, che ſi moltiplicano, in tal modo però,che

s'alcun numero prodotto ſi ſcriuerà con due figu

re,la prima di quelle ſi ponga, 8 la ſeconda ſi ſerbi

per aggiongerla al ſeguente numero prodotto:cioè

in queſto modo.

PRIMA moltiplico 8. per 4.dicendo 8. via 4.oue

ro 8.volte 4. fa 32. pongo2. ſotto il 4. & riſerbo 3.

dipoidico 8.via 9.fa 72.& aggionto il 3. ſerbato, fa

75. pongo 5, ſotto il 9. & ſerbo 7. Dipoi 8. via 3. fa

24 aggionto7.ch'era riſerbato, fa 31. pongo 1. ſot

to 3 & ſerbo 3.Dopò 8.via o fa o & aggionto il 3

riſerbato, fa 3. qual pongo ſotto il o. & niente ri

ſerbo. Di nuouo dico 8. via o.fao. al quale, perche

niente m'auanzò, niente ſi deue aggiongere.pongo

dunque o ſotto o.& niente mi riſerbo. Vltimamente

8.via 6.fa 48.alquale, perche niente m'auanzò,nien

te aggiongo. pongo dunque tutto queſto numero

ſotto la linea, perche la moltiplicatione è finita,poi.

she non vi reſta altra figura da eſſer moltiplicata

- - per
l
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per 8. Talche ſe moltiplicaremo tutto il numero -

6oo398. per 8. ne faremo queſto numero 48o 3152.

& in queſto modo moltiplicarai ogni numero qual

ſi voglia figura. -

M A ſe ſi hauerà da moltiplicare vn numero per In che mo:

vn'altro numero, tiriſi ſotto eſsi diſpoſti, & ordi- dº iº"

nato, come hauiamo detto, vna linea retta. Dipoi ie";

ciaſcuna figura del numero inferiore ſi moltiplichi ironi

per tutte le figure del numero ſuperiore, come poco mero ſcrit

fà, hauiamo inſegnato, oſſeruando ſolamente que- ºººº Pº

ſto con diligenza, che il numero prodotto da qua- ººº

" figura del numero inferiore moltiplicata

per la prima figura del numero ſuperiore, ſia poſto

ſotto quella figura del numero inferiore, per la qua

le il numero ſuperiore ſi moltiplica, 8 gl'altri nu

meri prodotti dalla moltiplicatione della medeſima

figura del numero inferiore per l'altre figure del nu

mero ſuperiore ſi mettano di man in mano ſecondo

il ſuo ordine, verſo la parte ſiniſtra, - -

Cost tu vedi eſſer ſtato fatto in queſto eſem

pio, nel quale quattro ordini di numeri ſono ſtati

conſtituiti dalli numeri prodotti.

per 9- per 7.

43oo678

6co394

172o2712

387o61o2

129o2o34

258o4o68
a

2582 1o1267132

- P E R e 1 o c H E tutto il numero prodotto dal

la moltiplicatione del 4. in tutte le figure del nume -

ro ſuperiore, ha la prima ſua figura ſotto 4. Coſi

ancora il numero prodotto dalla moltiplicatione

del 9. in tutte le figure del numero ſuperiore, ha la
C prima

-
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prima ſua figura ſotto 9. Per la medeſima ragione la

prima figura del numero prodotto dalla moltiplica

tione del 3.in tutte le figure del numero ſuperiore,è

poſto ſotto 3. Vltimamente la prima figura del nu

mero prodotto dalla moltiplicatione del 6. in tut

te lei" del numero ſuperiore,è poſto ſotto il 6.

& tutte l'altre figure procedano con il ſuo ordine:

verſo la parte ſiniſtra. -

E T perche la figura o.coſi moltiplicando, come

ancora moltiplicata, ſempre produce o perciò hab

biamo nel numero inferiore laſciati li due zeri, ſenº

za moltiplicarle nel numero ſuperiore, perche ſem

pre hauerebbono produtto o. Il medeſimo ſi farà

ogni volta che nel numero inferiore ſaranno alcu

ni zeri; perche quelli ſempre laſciaremo, & andare

mo à pigliare la proſsima figura ſeguente ſignifica

tiua. Ma non però ſono da laſciare li zeri del numei

ro ſuperiore, ſe vi ſaranno; perche ſe bene molti

plicate per le figure ſignificatiue del numero inferio,

re producano o. nondimeno auuiene ſpeſſo, che à

quel o prodotto s'habbia d'aggiongere qualche coi

ſa, cioè quello, che nella precedente moltiplicatio-».

ne ſarà ſtato riſerbato, & quello ſi deue riporre ſot

to la linea, in luogo del numero prodotto . Anzi

ancorche non ſia riſerbato niente, ſi dourà porre

nondimeno la figura o ſotto la linea, in luogo del,

numero prodotto. Le quali coſe tutte nelli eſſen

pij ſuperiori ſono ſtate oſſeruate. Perche nel primo,

quando hauiamo moltiplicato 8. per o. produceme

mo o. Ma perche nella precedente moltiplicatione

era ſtato riſeruato 3.habbiamo poſto 3.in luogo del

o. prodotto. Di poi quando moltiplicammo di nuo

uo 8. per o, producemmo ancora o. Et perche niens.

te era ſtato riſerbato, ponemo o in luogo del pro

dotto. Et il medeſimo è ſtato fatto nell'altro eſ

ſempio . -

D o PP o queſto di ſotto a tutti li numeri pro-,

dotti ſi tiri vn'altra linea, per metter ſotto di quel

la tutta la ſomma raccolta di tutti quei numeri proe»
a , dotti

a

l
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dotti. La qual ſomma ſi deue raccorre, ſecondo ch

s'è deteo nel cap. del modo di ſommare i numeri:

pur che la prima figura di qual ſi voglia numero

prodotto s'intenda tenere & occupare quel luogo,

che occupa la figura del primo prodotto, ſotto la

quale ella è poſta, cioè, che la figura 2. la quale è la

prima del ſecondo numero prodotto nel proſsimo

eſſempio, s'intenda eſſer poſta ſotto il ſecondo luo

fº del primo numero prodotto, & la figura 4.ch'è

a prima nel terzo numero prodotto, s'intenda eſ

ſer poſta ſotto il terzo luogo del primo numero

prodotto, Vltimamente la figura 8 quale è la pri

ma ancora nel quarto numero prodotto, s'intenda

occupare, & eſſer poſta nel ſeſto luogo ſotto il pri

mo numero prodotto . Imperoche tu vedi in detti

luoghi tutte queſte figure eſſer poſte. Ma acciò la

coſa ſi faccia chiara con l'eſempio, la ſomma ſi rac

corrà in queſto modo. Nelli numeri prodotti ſola

mente la figura 2. occupa il primo luogo,quella ſo

la dunque ſi porrà ſotto la linea. Di poi nel ſecon

do luogo vi è 1. & 2. che fanno 3. da porſi nel ſecon

do luogo. Di poi nel terzo luogo vi è 7.& 4. che fan

11. s'hauerà dunque da porre 1. ſotto la linea nel

terzo luogo, 8 ſerbare 1. per aggiongerlo alle figu

re del quarto luogo, 8 c. Di queſta maniera la ſom

ma raccolta ſarà a 582 io1267132. & queſto nume

ro ſi produce dalla moltiplicatione del 43oo678.

nel 6oo394.

M A acciò tu veda,il medeſimo numero produrſi

ancora, ſe il maggior numero foſſe meſſo ſotto il

minore, habbiamo poſto queſt'altro ſeguente eſem

pio, nel quale li medeſimi duoi numeri 43oo678.

& 6oo394. ſi moltiplicano tra di loro; ma il mag

giore è poſto ſotto il minore, & ſi ſono fatti cinque

ordini di numeri prodotti, quante à ponto ſono le

figure ſignificatiue nel numero inferiore: & niente

dimeno il medeſimo numero, che prima, s'è pro

dotto e -

v

A
e

, - - per 9

-
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Prima pro

ua della

moltiplica

tione per la

regola del

9.

Per 9. per 7.

6oo 394

43oo678

48o; 152.

42o2758

36o2.364

I 8o I I82,

24o1576

- 2582 Io1267132

Q v E s r o modo di moltiplicare , che fin qui

habbiamo eſpoſto, è il piu vſato appreſſo tutti; ma

pur altri modi di moltiplicare, 8 non men belli,mo

ſtraremo nella noſtra Aritmetica maggiore,

L A proua della moltiplicatione è di tre ſorti.

La prima ſi fa per illeuare del 9. in queſto modo.

PR 1 M A ſi buttino viali 9. dal numero molti-.

plicato, quante volte ſi può, ſi come hauiamo det

to nel cap. del ſommare, & quel ch'auanza, ſi pon

i" nella parte ſiniſtra della Croce.Doppo leuati via

i 9, nel medeſimo modo,dal numero moltiplicante,

pongaſi quel,ch'auanza, nella parte deſtra della cro

ce. Terzo moltiplicando queſti duoi reſidui tra di

loro,leuanſi dal prodotto ſi 9.8: quel, ch'auanza, ſi

ponga nella parte di ſopra della croce. Vltimamen

te poi leuinſ ancora dalla ſomma di tutti li numeri

prodotti li 9. & quel ch'auanza ſi ſcriua nella par

te inferiore. Percioch'è neceſſario, non eſſendoſi

fallato nella moltiplicatione,che queſto vltimore

ſiduo ſia equale à quello, ch'è poſto nella parte ſu:

periore della croce. Li eſempij ſono poſti nelle mol

tiplicationi di ſopra. Perche nel primo eſempio,le

uatili 9, dal 6oo394. il reſto è 4. & il reſto di 8. è 8.

Perche da 8. non ſi può leuare 9. Moltiplicati dun

que queſti reſidui 4. & 8, tra di loro fanno 32. "
- - qua
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qual numero ſeleuarai li 9. reſtarà 5. Ancora il me

deſimo reſtarà, ſe ſi leuaranno li 9. dal prodotto

48o3152. Nel ſecondo eſempio il reſto del primo

numero è 1. & del ſecondo è 4. moltiplicati dunque

queſti reſidui 1. & 4. tra di loro faranno 4. che ſi

porrà nella parte di ſopra della croce, perche il 9.

non ſi può leuare da 4. 8 coſi leuati li 9. dalla ſom

ma rimane ancora 4.

L'A L T RA proua ſi fa co'l leuare li 7. cioè, ſe

nel modo, ch'habbiamo detto nel cap. del ſomma

re, ſi buttino via li 7. dalli numeri medeſimi, dalli

quali nella proua paſſata hauemo detto, che ſi do

ueſſero leuare li 9. L'eſempio tu l'hai nelle prece

denti due vltime moltiplicationi. Ma queſte due

proue ſono anco qui fallaci per le ragioni dette di

ſopra. Onde per eſſere piu certo, non hauere fatto

errore, potrai fare tutte due proue,come nel cap.del

ſommare detto habbiamo.

L A terza proua è certiſsima, 8 ſi fa per la diui

ſione, perche ſe tutta la ſomma prodotta ſi diuide

rà per vno de duoi numeri moltiplicati, neceſſaria

mente riuſcirà l'altro numero nel numero,che dal

la diuiſione ſi produce. Et queſta diuiſione ſarà faci

liſsima, eſſendo che non ſarà biſogno cercare le fi

gure che s'hano da porre nel numero,che ſi produce

dalla diuiſione, concioſia che tutte quelle per ordi

ne ſi contengono nell'altro numero moltiplicato.

Mà queſta proua meglio s'intenderà, quando ſarà

dichiarato,come ſi faccia la Diuiſione.

altri due eſempi con la prova del 9.

4o68 3o69

122 o4 o 5 15345

3 136 12276

- o

93564 1381o 5

Seconda

proua della

moltiplica

ticne per la

regola del

7.

Terza

proua del

la moltipli

cati cne per

la regola

del partire.
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N E L primo eſempio di queſti due il primo resº

ſiduo,ch'auanza,è o. Onde benche il ſecondo auan

zo ſia 5 niétedimeno la moltiplicatione delli auan

zi fa o. Ma nel ſecodo eſſempio l'Vno & l'altro auan

zo dei numeri moltiplicati è o. Onde la moltiplica

tione di quelli ſarà ancora o. & coſi nell'Vno come

nell'altro eſempio il reſto del numero prodotto

neceſſariamente ſarà ancora o.

facilità del SE per auuentura l'Vno & l'altro numero da

moltiplica moltiplicarſi,ouero vno d'eſsi,hauerà nel principio

º" alcuni zeri, la moltiplicatione ſarà molto facile,
i numeri - - - - - - - - - - -

rei. Perche laſciati tutti quei zeri,ſi douerà moltiplica

pio hanno re il reſto dei numeri trà di loro, 8 al numero pro

delli zeri, dotto aggiògere, verſo la man deſtra, per ordine tut

ti quelli zerilaſciati.Come dire, ſe ſi douerà molti

plicare 34o6. per 4ooo. Laſciati li zeri ooo.ſi mole

tiplicarà il dato numero per 4.8 al fine del numero

prodotto 13624 ſi metteranno li medeſimi zeri la

s - ſciati, in queſto modo 13624ooo. Coſi ancora ſe ſi

doueranno moltiplicare 3 o4oooo.per 2 o3ooo.Laº

ſciati li 7. zeri, li quali ſono poſti dalla parte des

ſtra d'eſsi numeri, ſi moltiplicaranno i numeri 3o4.

- - 2o3.che reſtano, trà di loro, 8 al numero prodotto

61712, s'aggiongeranno al fine quei 7. zeri laſciati,

in queſto modo. 61712ooooooo. -

D 1 qui è,che hauendoſi da moltiplicare qualche

numero per 1o. Ô per 1oo, è per 1oco. &c.ſi douerà

ſempre aggiongere à quel numero nella parte de

ſtra tanti zeri, quanti ſono contenuti nel numero,

che moltiplica, ſenza alcuna altra moltiplicatione

Perche, leuati via li zeri,rimane ſolamente l'unità,

la quale moltiplicando il numero dato produce

ſempre il" numero. Come 5o67. moltiplie

cato per 1o. fa 5o67o, & moltiplicato per 1ooooo.
fi 5o67ooooo.Coſi ancora 3ooo, moltiplicato per

soo fa 3ooooo. &c. º - º

a - - - -

-

-

- - - i Dei
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D E L PARTI RE D E I NVAA E RI

intieri. Cap. V.

L diuidere è partire,è vn diſtribuire è ſegare qual

I ſi voglia numero propoſto in piu parti e quali de

nominate d'wn altro numero dato.Come dire ; pare

tire il numero 36. per 9. è diſtribuirlo in 9 parti

equali denominate da 9. cioè in 9. parti none; cia

ſcuna delle quali contiene quattro vnità.Di manie

ra che il 4 ſia il numero da queſta diuiſione pro

dotto, il quale ſi ſuole chiamare Quotiente,perche

moſtra,quante volte il numero 9. il quale ſi chiama

Diuidente ouero partitore, ſi contiene nel numero

36. che s'ha da partire; poiche moſtra eſſer conte

nuto quattro volte, cioè tante volte, quante vnità

fono còtenute nel numero Quotiente,ch'è 4.Don

de naſce,che il Partire, è diuidere ſi può ancora de

ſcriuere così. Il Partire,ò diuidere non è altro, che

trouare vn numero,che contenga tante vnità,quan

te volte il numero, che ſi partiſce, contiene il par

titore; ſi come nel propoſto eſſempio è manifeſto.

N E L L A Diuiſione ſi ſcriue il partitore ſotto

il numero, che s'ha da partire, non già mettendo la

prima figura ſotto la prima, la ſeconda ſotto la ſe

conda,8 c. ſi come nel ſommare,ſottrarre, 8 molti

plicare è ſtato fatto, ma con ordine contrario. Per

che qui s'ha da porre l'ultima figura del partito

re ſotto l'ultima figura del numero, che ſi diuide, &

la penultima ſotto la penultima, 8 c. Come ſe ſi

ha da partire il numero 78o9. per 47.s'ha- 8o

ueranno da collocare li numeri nel modo, 7so9

ehe qui vedi nel propoſto eſſenpio. 47

Ma ſe l'ultima figura del partitore ſarà maggio

re dell'ultima figura del numero, che s'ha da parti

re,ſi porrà l'ultima figura del partitore ſotto la pee

nultima figura del numero, che ſi parti

iſce, & la penultima ſotto l'antepenulti

ma, &c. ſi come in queſto eſempio è ma

pifeſto. Et il medeſimo ſi farà, quando l'ultima"i

- - - -
la Cig

378oo

Che coſa

ſia partire.

Quotiente

che coſa

ſia.

In che mor

do nella ,

diui ſione :

i numeri :

s'hano das

porte.

--
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che mo

" ſi facci

la diuiſior

int e

Nel Quo

viente non

ſi può por

re maggior

numero

she ».

Il numero

che rima

ne ſempre

deue eſſer

minore del

partitore,

ra del partitore ſarà equale alla figura del numero,

che ſi diuide, ma la penultima ſarà maggiore che

la penultima : ouero quando coſi l'ultima all'ulti

ma, come la penultima alla penultima ſarà equale,

ma l'antepenultima del partitore ſarà maggiore che

l'antepenultima del numero, che ſi diuide : ouero

finalmente ogni volta, che'l partitore ſarà maggio

re di quel numero, che eſprimono tante figure vl

time del numero, che ſi partiſce, con quante ſi ſcri

ue eſſo partitore. Le quali coſe tutte ſono manife

ſte in queſti tre eſempij.

468oo. 476o47. - 4792.

47 4762 47

MA in queſto modo ſi farà la Diuiſione. Cerchiſi

prima quante volte ſi contenga il partitore nel nu

mero ſcritto ſopra di ſe, 8 il numero, che moſtra

quante volte ſi contiene, ſi ſcriua dalla parte deſtra

del numero, che s'ha da partire, dopò queſta linea

corua (. & queſto numero (il quale ſi ſcriue ſem

pre con vna figura, non potendoſi mai pigliare mag

gior numero che 9, nel Quotiente, ancor che paia

alle volte il partitore entrarui nel numero poſto ſo

pra di ſe piu che 9 volte, ſi come nelli eſſenpij ſarà

manifeſto)ſi moltiplichi per il partitore, & il nume

ro prodotto,(il quale non s'ha da ſcriuere da parte,

ma tenerlo a mente) ſi ſottragga dal numero ſopra

di ſe ſcritto, in quel modo, che inſegnato hauemo

nella regola della ſottrattione, ſcriuendo ciaſcuno

auanzo dei numeri ſopra le figure, dalle quali è ſta

ta fatta la ſottrattione, ſcancellate però prima que

ſte figure, inſieme col partitore. Et fatto queſto,tut

to il numero, che reſta, ſcritto ſopra il partitore,

deue eſſer minore ch'el detto partitore, altrimente

ſarebbe fatto errore nel partire. Il che ancora ne

gl'altri auanzi ſi deue oſſeruare,

D 1 poi s'hauerà da traſportare 6 promouere il

partitore verſo la parte deſtra nel luogo piuvi"
t
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& di nuouo cercare,quàte volte ſi contenga nel nu

mero, che gli viene eſſere poſto di ſopra, 8 fare tut

te l'altre coſe,come prima. Ma ſe in alcuna promo

tione è traſportamento del partitore, il partitore

foſſe maggiore del numero è ſe ſopra ſcritto,tal che

ne ancovna volta in quello ſi conteneſſe, ſi ſcriue

rà vn zero nel Quotiente doppo quel numero, che

hauemo detto douerſi ſcriuere doppo la linea cor

ua,& ſcácellare il partitore;& di nuouo traſportar

lo al luogo piu vicino, 8 cercare, come prima, quan

te volte nel numero ſopra di ſe ſcritto ſia contenu

to,&c. Et coſi ſempre s'hauerà da portare innanzi

il partitore, fin che non rimanga luogo alcuno nel

numero che ſi diuide, ſotto'l quale il partitore ſi

poſſa promouere.Ma queſte coſe con l'eſempi ſi fa

ranno piu facili, 8 piu piane.

S'H A B E 1 A primamente à partire il numero

76o48 per vina figura ſola, come dire per 8. prima

trouo il partitore 8. eſſere contenuto nel numero

76. ſopra di ſe poſto noue volte. Quel numero pe

rò ſi dice eſſer ſcritto ſopra il partitore, che viene

eſpreſſo dalla figura poſta ſopra la prima figura del

partitore, & da tutte le altre verſo la parte ſiniſtra,

ſe alcuna ve n'è. Come nell'eſempio propoſto. Il

numero ſopra il partitore poſto è 76. Et dalla ta

uola Pitagorica, ch'è poſta di ſopra, facilmente co

noſcerai, quante volte ſi contenga la figura del par

titore nel numero ſopra di ſe poſto. Imperoche ſe

f" la figura del partitore nel capo della tauo

a, & per la linea riſpondente à quella al dritto in

" diſcendendo pigliarai il numero poſto ſopra la

etta figura del partitore, ouero,ſe quello non ci ſi

troua,il numero minore di quello,che gli è piu vici

no, la figura, che riſponde à quello nel ſiniſtro lato

della tauola,moſtrerà,quante volte la figura del par

titore ſi contenga nel numero ſopra di ſe poſto.Co

me nel propoſto eſempio. Sotto la figura 8. nella

tauola Pitagorica non ſi ritroua il numero 76, ſopra

il Partitore 8. Poſto: Se dunque ſi pigliarà il nume

D ro 72,

In che me

do vn nu

mero ſi par

tiſca pvna

figura ſola.

Qual nu

mero ſia il

lo che ſi di

ce eſſer ferit

to ſopra il

partitore.

In che mo»

do ſi cono

ſca dalla ta

uola Pitago

rici, quante

volte la fi

gura del

partitore ſi

contenga

nel nume

ro ſoprapo

ſto.
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ro72. minore, & al 76. proſsimo,ſi ritrouerà nel ſi

niſtro lato della medeſima tauola la figura 9. Adun

que noue volte la figura 8.ſi contiene nel 76.& co

ſi di tutti gl'altri. Pongo dunque

9. doppo la linea corua,& molti- 4.

plico 9. per 8. dicendo, 9. via 8. fa 76O48 (9

72.che ſi denono ſottrarre dal nu- 8

mero 76. poſto ſopra il partitore,

in queſto modo.Leuato 2.dal 6.riman 4.Scancellata

dunque la figura 8. del partitore, & la figura 6. del

numero che ſi diuide, pongo 4 ſopra il 6 & ſottrat

to 7. da 7. riman nulla. Scancellata dunque la figu

ra 7. nulla pongo ſopra la figura 7. Perche vi ſi do

uerebbe porre il vero, che ſarebbe ſuperfluo,non lo

ſeguendo niſſun'altra figura verſo la ſiniſtra. Et coſi

s'è finità vna operatione della diuiſione, 8 rimane

queſto numero 4o48. ſi come nell'eſempio propo

ſto appare.

D o PP o promoſſo il partitore nel luogo prece

dente ſotto il o, come qui vedi nel

ſecondo eſempio,trouo,che'l par

titore 3. è contenuto cinque volte 73O48 (9

nel numero 4o. ſopra di ſe ſcritto. 33

Pongo dunque 5. doppo la figura

9, già ſopra ritrouata, ſi come nel ſeguente terzo

eſſempio ſi vede, 8 dico 5. via 8.

(cioè moltiplicando la figura 5.ri- 4

trouata per il partitore) fa 4o.che 75248 (95

ſottratto dal numero 4o poſto ſo 38

pra il partitore, non laſcia niente.

Scancellata dunque la figura 8. del partitore, & le

figure o. & 4." numero, che ſi diuide, ſarà finita

la ſeconda operatione della Diuiſione, 8 rimarrà

queſto numero 48. Come in queſto medeſimo ter

zo eſempio ſi vede.

D I nuouo promoſſo il parti- rie 8

tore nel luogo precedente ſotto 7% g; (95

la figura 4 come tu vedi nel quar

to eſſenpio, ritrouo, che ne ancovna volta ſi con

- tiene,

A
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tiene il partitore 8. nel ſopraſcritto numero 4. Pon

go dunque o doppo la figura 5. vltimamente ritro

uata,come s'è fatto in queſt'altro quinto eſſenpio.

Et perche la figura o.moltiplica

ta per il partitore 8. nulla produ 4

ce, nulla ſi ſottrarrà dal numero 79248 (95O

4 poſto ſopra il partitore. Scan 333

cellato adunque il partitore, ſa- -

rà finita la terza operatione della Diuiſione, 8 re

ſtarà il numero 48. ſi come è manifeſto in queſto

iſteſſo quinto eſempio.

F1 N A L M E N r e promoſſo il partitore nel luo

go precedéte ſotto la figura 8,

ſi come qui nel ſeſto eſempio 4

ſi vede, ritrouo il partitore 8. 76248 (95o

nel numero 48. ſopraſcritto 333 8

contenerſi ſei volte. Pongo

dunque 6. doppo la figura o.

ritrouata vltimamente, ſi come s'è fatto qui in que

ſto ſettimo eſempio,S: dico 6.

via 8. (cioè moltiplicando la 4

figura 6. ritrouata per il par: 762 % (95o6

titore) fa 48.qual numero ſot 3333

tratto dal numero 48. ſopra

il partitore poſto nulla vi laſcia. Scancellata dun

que la figura 8. del partitore, & le figure 8. & 4. del

numero, che ſi partiſce, ſarà finita tutta l'opera

tione della Diuiſione,non reſtando altro luogo nel

numero,che ſi partiſce,nel quale poſsi eſſer promoſ

ſo il partitore;& nella Diuiſione non auanzarà co

ſa alcuna. Di ſorte che tutto'l numero Quotien

te è 9 5 o 6.

Ho poſto tanti eſempi in queſta diuiſione, ac

cioche piu diſtintamente appariſca quel, che rima

ne in ciaſcuna operatione, 8 quel che ſi ſcancella;ſe

bene l'ultimo ſolo baſti per tutti: Di maniera che

nell'operare non è neceſſario ſcrivere gl'altri eſem

pi, ma baſta, che l'ultimo ſi metta.

D I modo,che come vedi, il Quotiente ha tante

D 2 figu

Il Quotien

te qui, se fa
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gure hab

bia in qua

lunque Di

ulſione.

In che mo

do vn nu

neto ſi par

tiſca per

Fiu figure

Qual nu

mero ſi di

c- eſſer po.

ſto ſopra

qua! ti vo

glia figura

del partito

fie e

figure, quante volte il partitore è poſto ſotto il nua

mero, che ſi diuide. ll che auuiene ancora in tutte

l'altre diuiſioni, ancorche ſiano fatte per piu figu

re. Perche ſempre il Quotiente hauerà tante figure,

quante volte tutto il partitore ſi pone ſotto il nu

mero, che ſi diuide.

S'HABBIA da poi da partire il numero 1832487.

per il partitore 469. il quale non con vna ſola, ma

con piu figure ſi ſcriue. Qui per ſapere, quante vol

te il partitore ſia contenuto nel numero ſopra di ſe

ſcritto,(in queſto eſſenpio il numero poſto ſopra il

partitore è 1832.) non ſi ha da cercare queſto di tut

to il partitore, ma baſta, che ſi cerchi, quante volte

l'vltima ſua figura, che in queſto eſempio è 4. ſia

contenuta nel numero ſopra di ſe poſto, (Et qui an

cora dico quel numero eſſer poſto ſopra l'ultima

figura del partitore, ouero ſopra qual ſi voglia al

tra, che s'eſprime dalla figura ſcritta ſopra quella,

& da tutte l'altre verſo la par

te ſiniſtra, ſe ve ne ſono. ſi co- 4-2

me nel dato eſſempio, ſopra la ſº 3 5 -

figura 4.v'è poſto il numero 18. (332.487 (3

& ſopra il 9 il numero 1832.)il 4 ſºg

quale è qui 18.auuertendo pe- . -

rò,che non ſempre ſi deue porre nel Quotiente quel

la figura di tante vnità, quante volte l'Vltima figu

ra del partitore ſi contiene nel numero ſoprapoſto

ài , ma diligentemente ſi deue hauer cura di

porui tale figura, che moltiplicata per tutto il par

titore con quell'ordine, che hor hora diremo, pro

'duca vn tale numero, che ſi poſſa ſottrarre dal nu

mero ſoprapoſto al partitore, & ſottratto laſci vn

numero (ſe pur ne laſciarà qualcheduno) minore

del partitore. Si che, (per venire all'eſempio pro

poſto) ancorche l'ultima figura del partitore, ch'è

4. ſi contenga nel ſopra poſto numero 18. quattro

volte, nondimeno, perche la figura 4. moltiplicata

per tutto il partitore produce vin numero maggior

che 1832, il qual'è poſto ſopra tutto ilpartitº"
Ql te
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forte che dal numero ſopra poſto non ſi poſſa quel

numero prodotto ſottrarre, non pongo altrimente

4.nel Quotiente, ma 3. Et ſe queſta figura 3.molti

plicata in tutto il partitore produceſſe ancor mag

gior numero che 1832. porrei 2. in luogo del 3. Et

ſe la figura 2. moltiplicata per il partitore produ

duceſſe ancor maggior numero, ponerei . Et coſi

ſempre ſcemarò la figura del Quotiente d'una vri

tà, fin che ritroui vna figura, che moltiplicata per il

partitore produchi vn numero, che ſi poſſa cauare

dal ſopraſcritto numero.

M A la figura del Quotiente trouata coſi ſi deue

moltiplicare in tutto'l partitore. Primieramente ſi

deue moltiplicarla per l'ultima figura del partito

re, & leuare queſto prodotto dal numero poſto ſo

pra quella vltima figura, ſcancellando però prima

quella figura del partitore, inſieme col numero,dal

quale s'è fatta la ſottrattione. Da f" s'ha da mol

tiplicare nella figura penultima del partitore, & il

numero prodotto leuare dal numero poſto ſopra la

penultima figura del partitore, come prima. Et in

i" modo s'ha da moltiplicare in tutte le figure

el partitore, 8 c. Come nel noſtro eſſenpio 3. via 4.

fa 12. il qual numero coſi ſi ſottrarrà dal numero

18. ſoprapoſto. Leuando 2. dal 8.riman 6. Scancel

lata dunque la figura 4 del partitore, 8 la figura 8.

del numero, che ſi partiſce, ripongo 6. ſopra 8 Leua

to di piu 1. da 1. riman nulla. Dunque ſcancello 1.

Da poi 3. via 6. fa 18, che dal numero 63. ſoprapo

ſto ſi ſottrarrà in queſta maniera. La diſtanza del

8 dal 1o.(perche 8 da 3. non ſi può cauare) è 2.ag

giongo 3.& fo 5. che pongo ſopra 3. ſcancellata pri

ma la figura 6. del partitore, inſieme con la figu

ra 3. del numero, che ſi partiſce. Ma ſubito aggion

o 1. (per amor della diſtanza dal 1o. della" s'è

atta mentione) all'1. (cioè alla decina del nume

ro 18, che ſi ſottrae) & foz. che cauato dal 6. ri

man 4, il quale ripongo ſopra il 6 ſcancellata prima

. la detta figura 6.Vltimamente 3-via 9 fa 27 il qual
a D

3 nu

In che mo

do ſi deb

bia molri

plicare la fi

gura del

Quotiente

ritrouata p

il partito e,
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numero in queſto modo s'ha da leuare dal ſopraſcrit

to numero 452. La diſtanza del 7. dal 1o. (perche il

7. dal 2. non ſi può ſottrarre) è 3. aggiongo 2. & fo

5. che pongo ſopra il 2. ſcancellata prima la figura

9 del partitore, 8 la figura 2, del numero,che ſi di

uide. Ma ſubbito aggiongo 1. al 2. (cioè alle dicine

del numero 27, che ſi ſottrae) per conto della detta

diſtanza dal 1 o, & fo 3, che ſottratto dal 5.(cioè dal

la ſeconda figura del numero 452, dal quale ſi fa la

ſottrattione)riman 2.Pongo dunque 2. ſopra 5.ſcan

cellata prima la detta figura 5. Et coſi s'hauerebbe

da ſeguitare di man in mano, ſe ſi trouaſſero piu fi

gure nel partitore. Sarà dunque in queſto modo fi

nita vna operatione della diuiſione, 8 rimarrà que

ſto numero 425487. come vedi nel ſopra poſto eſ

ſempio. -

P o RT A r o da poi il partitore piu auanti nel

precedente luogo, di maniera che ciaſcuna figura

del partitore muti vn luogo ſolo, come qui vedi,

m'accorgo, l'ultima figura del

partitore, cioè il 4. contenerſi 42

noue volte nel numero 42. ſo- 63 5

prapoſto. Onde pongo 9. dop- X83z.487 (3

po la figura 3. ritrouata nella 43g,9

f" operatione, ſi come nel- 4-6

'eſempio ſeguente ſi vede, 8.

dico 9. via 4. fa 36. il qual numero coſi cauo dal nu

mero 42. ſopra poſto. La diſtanza dal 6 al 1o. (per

che 6, dal 2. non ſi può leuare) è 4. aggiongo 2. &

fo 6, che pongo ſopra il 2.ſcancellata prima la figu

ra4. nel partitore, inſieme con la figura 2. nel nu

mero, che ſi partiſce: Et aggiongo i al 3. (cioè al

le decine del numero 36. che ſottraemo) per amor

della detta diſtanza dal 1o. & fo 4.che leuato dal 4.

nulla auanza. Scancello dunque 4. & di nuouo di

co9. via 6. fa 54. Leuato dunque 4. dal 5. riman 1.

& leuato ancora 5. dal 6. reſta ancora 1. Per il che,

ſcancellata la figura 6. nel partitore, inſieme con le

figure 5 & 6 nel numero, che ſi diuide, pongo ſo

- -- - pra
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pra ogn'una di quelle la figura 1. Finalméte 9.via 9.

sfa 81. il quale coſi cauaremo

dal numero 114, ſoprapoſto. X

Leuato 1.dal 4.riman 3 pon- 93

i" dunque 3. ſopra 4.ſcancel- 4z ,

ata la figura 9 nel partitore, 63 3 3

& la figura 4 nel numero,che A 322487 (39o

ſi diuide:Ma la diſtanza da 8. 46 gggi 9
" dal 1. non ſi zºſº º 6

uo leuare) è 2, aggiongo I.

º fo3.che pongoi" fia 44

ura 1 ſcancellata prima detta figura 1. Et per amor

della detta diſtanza dal 1o. leuo 1, dal 1. S: niente

m'auanza. Scancello dunque 1. & coſi ſarà finita la

ſeconda operatione della Diuiſione: & il numero

che rimane, ſarà 3387.ſi come nell'eſsepio è chiaro.

D 1 nuouo portato auanti il partitore nel proſsi

mo luogo, ſi come nell'eſempio proſsimo ſi vede, ſi

che la figura 9. ſia poſta ſotto 8. ma 6. ſotto 3. & 4.

ſotto 3. veggo che l'ultima figura del partitore,

qual'è A. ne ancovna volta ſi contiene nel numero

ſoprapoſto. Onde pongo o. doppo la figura 9 già ri:
trouata , 8 ſcancello i partitore. Imperò coſi ſarà

finita la terza operatione, 8 rimarrà il medeſimo

numero 3387. che reſtò nell'operatione paſſata.

VL T 1 M A M E N T E portato auanti il partitore

nel primo luogo, ſi come nel medeſimo eſempio

proſsimo è manifeſto, ritrouo l'ultima figura 4 del

partitore conte

nerſi nel numero 2

ſopraſcritto 33. ſi 3 I -

ſolamente 7 vol 4zx 5o -

te;perche ſe ſi pi- 65 5234

gliaſſe 8. volte, rº 32 3 7 (39o7. +-3-3

non ſi potrebbe 4 ggggi -

dal nnmero ſo- 46%º
prapoſto far la a 44%

ſottrattione di a

tutti li numeri, che da 8 in tutto il partitore ſi pro
- - -- - - - - D 4 duco
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dueono. Onde pongo nel Quotiente la figura 7

doppo l'altre figure ritrouate, come in queſto eſſeni

io ſi vede,S dico 7. via 4 fa 18, che dal numero 33.

in queſto modo ſi caua. La diſtanza dal 8 al 1o (per

che 8. dal 3. non ſi può cauare) è 2. aggiongo 3. &

fo 5 Scancellata dunque la figura 4. nel partitore,

& la figura 3. nel numero, che ſi diuide,pongo 5.ſo

pra 3. & per conto della detta diſtanza dal 1o ag

giongo 1, è 2. cioè alle decine del numero 28. che ſi

caua, & fo 3. che leuato dal 3. nulla auanza. Onde

ſcancellata la figura 3. di nuouo dico 7. via 6. fa 42.

che dal numero ſopra poſto 38. coſi cauaremo. Sot

tratto il 2 dal 8. riman 6, Scancellata dunque la fi

gura 6 nel partitore, 8 la figura 8. nel numero, che

ſi partiſce, pongo 6. ſopra 8. Et leuato 4. dal 5. ri

man Scancellara dunque la figura 5. pongo 1. ſo

pra eſſa figura 5.8 finalmente dico 7.via 9.fa 63. che

dal numero 167. ſoprapoſto in queſto modo ſi caua.

leuato 3. dal 7. auanza 4. Scancellata dunque la fi

gura 9, nel partitore, 8 la figura 7. nel numero,che

ſi diuide, pongo 4. ſopra 7. is, poi cauato 6. dal 6.

rimano. Scancellata adunque la figura 6. pongo o.

ſopra quella. Et coſi è finita tutta la Diuiſione, 8 ri

mane queſto numero 1o4. che ſi douerà collocare

doppo il Cuotiente 39o7. ſopra il partitore 469. &

tirare vna linea tra di loro, acciò ſi faccia vn nume

che coſa ro rotto, cioè parti ro4 di 469. parti,nelle quali s'in

s'habbia da tende qualche coſa intiera eſſere ſtata diuiſa . Nel

fºººº" medeſimo modo nell'altre diuiſioni ſi pone quello,
mero, che - - - - - -

, d, che reſta, ſopra il partitore, tirata vna linea tra di

Diuiſione. loro, acciò ſi faccia vn numero rotto.

che ſia da ANz 1 ogni volta, che vn numero minore ſi pro

farſi quan- pone da douerſi partire per vin maggiore, ſi douerà

dº ſi prºpo porre il numero, che ſi partiſce, ſopra il partitore,

i" " tirata la detta linea tra di loro, acciò ſi faccia vin nu

nore da par mero rotto. Come ſe ſi doueſſe partire 48. ſcudi in

tire per vin 6o. ſoldati, ſi farà queſto numero rotto,che a s.

ºggiore qui vedi eſſer poſto: ſi che ogn'uno pigliarà 3 º

v 48. parti delle 6o, nelle quali s'intende vno ſcudo

- , eſſere
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eſſere partito. Ma ehe coſa ſia numero rotto, 8 in

che modo ſi troui il ſuo valore, tanto nelle monete,

quanto nelli peſi, ouero miſure, ſecondo che il nu

mero che ſi diuide, ſignifica moneta, ouero peſo, è

miſura, diremo quado trattaremo dei numeri rotti.

S o N o alcuni, che in altro modo moltiplicano

la figura del Quotiente ritrouata in tutto il parti

tore. Imperoche prima moltiplicano quella per la

prima figura del partitore,S il prodotto cauano dal

numero ſopra poſto à quella figura: Doppo la me

deſima moltiplicano per la ſeconda figura del par

titore, & coſi di manin mano per le altre,ſino à tan

to,ch'arriuino all'Vltima, 8 li numeri prodottile

uano dalli numeri ſoprapoſti. Come ſe s'ha da par

tire il numero 3387. per 469 (ſi co

me nell'wltima operatione dell'eſſem I O

pio paſſato è ſtato fatto) dopò ch'há 2g24.

no ritrouato l'ultima figura del par- 42 67 (7

titore, cioè 4 contenerſi 7 volte nel 4%gi

ſoprapoſto numero 33. (perche otto

volte non vi può entrare,ſi come hauemo detto po

cofa)poſta ch'hanno nel Quotiente la figura 7.non

dicono 7. via 4. fa 28. come facemmo noi, ma 7. via

9. fa 63. il qual numero coſi ſottraggono dal ſopra

poſto numero 3387. Leuato 3. da 7. riman 4. Scan

eellata dunque la figura 9. nel partitore, & la figura

7. nel numero,che ſi diuide, pongono 4 ſopra il 7.

Di piu leuato 6. dal 8. riman 2. che pongono ſopra

il 8, prima ſcancellato. Di poi di nuouo dicono 7.

via 6. fa 42. che coſi cauano dal ſoprapoſto numero

332. Leuando 2. da 2. riman nulla. Scancellata dun

. que la figura 6. nel partitore, inſieme con la figura

2. nel numero, che ſi partiſce, pongono c. ſopra 2.

Et perche 4, cioè l'altra figura del numero prodot

to 42. non ſi può cauare dal 3. pigliano la diſtanza

di 4. è io, cioè 6, alla quale aggiongono 3. & fanno

che ſcriuono ſopra il 3. prima ſcancellato. Ma per

amor della diſtanza detta dal 1o. cauano 1. dall'Vl

tima figura 3 & Pongono 2 ſopra 3.ſcancellata i
- - Ina la

In che mo

do alcuni

moltipli --

chino la fi

gura del

Juotiente

ritrouata

nel parti

tOIce
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In che con

ſiſta la dife

ficultà del

partire,

ma la figura 3. Finalmente dicono,7.via 4, fa z8.Le

uato dunque 8.dal 9. riman I. che ſcriuono ſopra 9.

ſcancellata prima la figura 4. nel partitore, inſieme

con la figura 9. nel numero,che ſi diuide. Di piu le

uato 2. da 2. riman nulla. Et coſi ſarà finita l'ope

ratione. In queſto modo ſpeſſo auuiene, che non ſi

ſcriuono tante figure ſopra il numero,che ſi diuide,

quante ſe ne pongono in quel primo modo, quan

do la figura del Cuotiente ſi moltiplica per l'Vlti

ma figura del partitore, & poi per la penultima,8 c.

come di ſopra hauemo dichiarato. Il che con lieſ

ſempi eſperimentarai. Ma quel primo modo appreſa

ſo l'Aritmetici,8 Mercanti è piu in vſo,& anco piu

facilmente in quello ſi può correggere l'errore, ſe

per ſorte ſi foſſe poſta vina figura nel Quotiéte trop

po grande, come adeſſo inſegnaremo.

IN T E so bene queſto eſempio, ch'habbiamo

dichiarato, niſſuna difficultà s'hauerà nel partire

qualunque numero per vn'altro di quante figure ſi

voglia. Perche tutta la fatica par che ſtia in cono

ſcere, quante volte l'ultima figura del partitore nel

numero ſopra ſcritto ſi debba pigliare, accioche que

ſta figura del Quotiente moltiplicata in tutte le fi

gure del partitore faccia vn numero, che dal nume

ro ſopraſcritto ſi poſſa ſottrarre, & che quel nume

Quádo per

il Quotien

te è piglia

tavna figu

ra troppo

piccola è

grande,che

coſa ſi deb

ba fare.

ro, ch'auanza doppo queſta ſottrattione,ſia mino

re del partitore.

CH E ſe alcuna volta auuerrà (il che ſpeſſo ſuo

le accadere à quelli, che non ſono molto eſſercita

ti in queſto meſtiero) che ſi ponga nel Quotiente

vna figura tale, che moltiplicata in tutte le figure

del partitore,S leuato il prodotto dal numero po

ſto ſopra il partitore, quel numero, ch'auanza, ſia

maggiore del partitore, ouero che tutti li numeri

prodotti non ſi poſsino ſottrarre;ſe queſto accade

rà nel principio della Diuiſione, facilmente ſi cor

reggerà l'errore, ſe ſi pigliarà nel Quotiente vna fie

gura maggiore, o minore, ſecondo ſarà di biſogno.

Perche all'hora ſi conoſcono ancora bene le figure,

del
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del numero, che ſi diuide, poſte ſopra il partitore,

ancorche ſiano ſcancellate;ſi che facilmente da que

ſte di nuouo ſi poſſono ſottrarre li numeri prodotti

dalla moltiplicatione della nuoua figura del Quo

tiente nelle figure del partitore, maſsime ſe le figu

re ſcancellate di quel numero, che ſi diuide, ſi ſcri

ueranno di nuouo ordinatamente ſopra l'altre fi

ure ſcancellate, 8 il partitore ordinatamente ſarà

ripoſto ſotto il partitore ſcancellato, acciò le figu

re ſcancellate non ci diano impaccio. Ma ſe queſto

auuerrà nel mezo dell'operatione, ouero verſo il

fine, l'errore non ſi potrà coſi facilmente emenda

re, concioſia che è pena ſi diſtinguono all'hora le

figure del numero, che ſi diuide, poſte in quell'ope

ratione ſopra il partitore, dall'altre figure, eſſendo

già ſcancellate, 8 meſcolate con l'altre,3 poſte ſo

pra il numero, che ſi diuide. Onde accioche all'hora

non ſiamo forzati a rifare tutta la diuiſione, (il che

tutti dicono eſſere neceſſario) che ſarebbe coſa fa

ſtidioſiſsima, 8 maſsime, ſe ſi foſſero finite di fare

molte operationi della Diuiſione, habbiamo ritro

uato queſto rimedio,il quale, credo, né poco gioua

mentoreccarà à coloro,che in queſto eſercitio non

ſono molto prattici.

S E la figura pigliata nel Quotiente ſarà troppo

piccola, cioè,ſe il numero rimaſto doppo la ſottrat

tione dei numeri, che dalla moltiplicatione di quel

la figura in tutte le figure del partitore ſi produco

no,ſarà maggiore del partitore, ſottrarremo il parti

tore dal numero rimaſto tate volte,quite potremo,

fin à tāto che reſti va numero minore del partitore,

& quáte volte il partitore ſarà ſottratto,tate vnità

" alla figura del Quotićte. Ma ſe la figu

rapigliata nel Quotiente ſarà troppo grande,di mo

do che doppo la ſottrattione di alquiti numeri,che

dalla moltiplicatione di quella figura in alquante

figure del partitore ſi producono, inciampiamo in

alcun numero prodotto, che piu non poſsiamo ſot

trarre, moltiplicaremo quella figura delogo"
º -- - nelle

r
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Eſſempio

del correg

- gere, quan

" la figu

ra del Quo

tiente è ſta

ta pigliata

troppo pic

cola.

nelle figure ſcancellate del partitore, cioè li pro

dotti delle quali già ſono ſtati ſottratti, 8 ſcriuc

remoli numeri prodotti per ordine ſopra quel fi

gure del partitore, aggiontoli prima le figure del nu

mero, ch'auanzò, ſcancellandole però. Perche in

queſto modo ſi reſtituirà il numero, che prima era

poſto ſopra il partitore auanti quella operatione.

Per la qualcoſa di nuouolo partiremo per il para

titore, (rinouandolo prima però, quanto alle figu

re ſcancellate, acciò non facciano confuſione ) pi

gliando vin'altra figura nel Quotiente, che ſia d'un'

vnità minore di quella, che s'era pigliata prima.Et

ſe queſta figura ancora ſarà troppo grande,reſtitue

remo nel medeſimo modo il numero poſto ſopra il

spartitore, & pigliaremo vn'altra figura minore. Et

queſto faremo tante volte, fin che trouaremo vna

figura, che moltiplicata in tutte le figure del parti

tore produchi tali numeri, che ſi poſsino ſottrarre,

& che laſcino vn reſiduo minore del partitore. Ma

tutte queſte coſe ſe faranno piu chiare con queſto

eſſempio. a

H A B E 1 A s 1 da partire il numero 1623149 per

2899. Poſto il partitore ſotto il numero, che ſi di

uide, imaginiamoci, che qualcuno poco prattico

haueſſe pigliato nel Quotiente

la figura 4. Onde ſe diremo 2.

via a. fa 8. che cauato (nel mo- 3 63

do,che hauiamo inſegnato nel- 8275

l'eſempio paſſato) dal 16. ri- rº2 3 4 49 (4.

man 8. Doppo 4 via 8. fa 32. 23 gigi -

che leuato da 82. riman 5o. Di -

nuouo 4. via 9. fa 36. che cauato dal 5o;. reſta 467.

Finalmente 4. via 9. fa 36. che leuato da 4671. ri

man 4635. il qual numero è maggiore del partito

re.Adunque è troppo piccola la figura 4 Onde caſ

ſato queſto auanzo 4635 inſieme con la figura 4 pi

gliata; porremo queſte figure 16231. che nel nume

ro, che ſi diuide, ſcancellate ſono, ſopra l'altre fi

gure ſcancellate, 8 rinouato il partitore ſcancel

-- - lato»
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al

fi

ft,

Ma

lato, lo metteremo ſotto il partitore, come ſi ve

de eſſere ſtato fatto in queſto eſ

ſempio . Et coſi ſarà reſtituito 6

tutto il numero che ſi diuide 423

i 623149. inſieme col partito- 8 gſ3 I

re, come ſe ancora non foſſe ſta I3 273

ta cominciata la Diuiſione Por 2 923 A 49 (4.

remo dunque la figura 5.d'vn'- 23 gi

vnità maggiore che'l 4.nel Quo 2899

tiente, ſi come tu vedi in que- -

ſto altro eſempio, 8 diremo 5. via 2. fa 1o. che

leuato dal 16. riman 6. Scan- -

cellata dunque la figura 2.nel I

partitore,S: la figura 1.nel nu 2 3

mero che ſi diuide, che ſigni- ſº73

fica dieci riſpetto della figu- 4 2 3 6

ra 6. diremo di nuouo 5. via 3 º4 (

8. fa 4o, che cauato dal 62. X3 273

reſta 22. Di piu 5.via 9. fa 45. Iſº 22 2 49 (45.

che le uato dal 233. rimane 23 gg 9 º

178. Finalmente 5. via 9. fa 23 gg;

45. che cauato dal 1781, reſta 289

1736, il qual numero è mino

re del partitore. Adunque bene è ſtata preſa la fi

gura 5. -

M A acciò tu habbi ancor vn'eſempio, quando

la figura ſarà pigliata troppo grande, preſupponia

mo, nel Quotiente del medeſi

mo eſſempio eſſer ſtata poſta la

ſigura 6. Queſta moltiplicata Iſº 23 I49 (6

per 2. fa 12. che camato dal 16. 2 899

riman 4. Di poi perche 6. via 8. -

fa 48 che dal 42. non ſi può cauare, ſeguita, che la

figura 6 pigliata è troppo gran

de. Per il che ſcancellato queſto 6

" 4.inſieme co la figura 6. pi I 4

gliata, riporremo le figure 1. & M 923 I 49
6. deli" ſi dide,ſcan º# (gi

cellate ſopra le medeſime figu- 2

-
re, &

Efſempio

del correg

gere, quan

do la figu

ra del Quo

tiente è ſta

ta pigliata

troppo gri

de,
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re, & la figura 2. ſcancellata nel partitore ſotto

quella; affin che ſi reſtituiſca tutto il numero, che

da principio è propoſto per partirlo,inſieme col par

titore, come ſe la Diuiſione non foſſe ancora comin

ciata, come ſi vede eſſer ſtato fatto nel propoſto eſ

ſempio. Porremo dunque nel

Quotiente, come in queſt'al

tro eſempio è manifeſto,la fi

gura 5.d'vna vnità minore del 3

6. & diremo 5. via 2. fa io che X473 6

ſottratto dal 16.riman 6.Scan I 62 2 2 49 (95

cellata dunque la figura 2. nel z3 gg

partitore,S: la figura 1 nel nu z

mero,che ſi diuide, che fignifi

ca 1o. riſpetto della" 6. di nuouo diremo 5.via

8. fa 4o.che cauato dal 62.reſta 22. Et 5. via 9. fa 45.

che cauato dal 22 3. rimane 178. Finalmente 5. via

9. fa 45. che cauato da 1781. rimane 1736. S'ha po

tuto adunque ſottrarre tutti li numeri prodotti, 8:

è rimaſto vin numero minore del partitore . Per il

che bene è ſtata pigliata nel Quotiente la figura 5.

Da quel, che s'è detto, facilmente puoi intendere,

che s'habbia à fare, quando nel principio della Di

miſione viene ad eſſer pigliata vina figura troppo pic

cola, è troppo grande. Adeſſo ſta attento, in che

modo l'errore ſi corregga,quádo è pigliata nel me

zo della Diuiſione vna figura nel Quotiente trop

po grande, è troppo piccola.

PR o M o v As I adunque il partitore nell'eſſem

pio ſuperiore,doue nel prin X

cipio della Diuiſione fu pi- 233

gliata la figura 4.troppo pic 378

cola, come ſi vede nella ter 236

zarinouatione del medeſi- 3 º 32

mo eſſempio. Et imaginia- X32 73'

moci l'ultima figura del par 3 6232 49 (457

titore 2. nel ſopra poſto nu- z3 gg,9

mero 17. cótenerſi ſette vol 28 ggi

te, & perciò nel Quotiente 2 89

;

douerſi
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ſ

douerſi doppo la figura 5.ritrouata ſcritere 7. Il che

preſuppoſto, diremo 2. via 7. fa 14 che cauato dal

17. riman 3. che ſcriuo ſopra il 7. ſcancellata prima

la figura 2. nel partitore, inſieme con le figure 7. &

1. nel numero, che ſi diuide. Doppo di nuouo dire

mo 7. via 8. fa 56. che dal 33. non ſi può cauare.

Adunque la figura 7. pigliata è troppo grande. Ac

ciò adunque ſi reſtituiſca il numero 17, dal quale è

ſtata fatta la ſottrattione,ſe :

già tra tante figure ſcicella I

te tu no lo riconoſceſsi,s'ha X7

da moltiplicare la figura 7. 2 33

pigliata per la figura 2. ſcan g473

cellata nel partitore, & al 4 z3/6 -

prodotto aggiongere la fi- 3 º 32

gura 3. poſta ſopra la detta X8273

figura 2. del partitore. Co- x 32 3449 (457

me dire, perche 7. via 2 fa 28gigò

14 ſe li s'aggionge 3 fa 17. 2333

Scancellata dunque la figu- Z 89

ra 3. ſcriueremo ſopra di 2

quella il numero 7. & ſopra

la figura 1. ſcancellata porremo 1. di nuouo. Et coſi

ſarà reſtituito il numero 17. dal quale è ſtata fatta

la ſottrattione,come ſi vede nel propoſto eſſempio.

Poſta da poi la fignra 2.

ſotto la figura 2. ſcancel- X3

lata nel partitore,acciò ſi '3'

reſtituiſca il partitore an Z ZA

cora, come in queſto eſ- 6732

ſempio medeſimo è mani- 42,3%

feſto, imaginiamoci l'ulti 393 Y

ma figura 2. del partitore X32573 -

eſſer contenuta nel 17; r.gz 32 49 (4.576
n6 ſette volte, ma ſei vol z3 gg 9

te; & per queſto ſcancel- 23 ggi -

lata la figura 7. douerſi 23 g

porre nel Quotiente la fi- 2.

gura 6. come in queſt'al- -

- tro
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tro eſempio ſi vede. Il che preſuppoſto, diremo 6.

via 2. fa 12. che ſottratto dal 17. riman 5. Scancel

lata dunque la figura 2. nel partitore, inſieme con

le figure 7. & 1. nel numero, che ſi diuide, ſcriuere

mo 5. ſopra 7. & diremo 6. via 8. fa 48. che cauato

dal 53. riman 5. Scancellata dunque la figura 8. nel

partitore, inſieme con le figure 3. & 5. nel numero,

che ſi diuide, ſcriueremo 5. ſopra 3. & di nuouo di

remo 6. via 9. fa 54. che ſottratto dal 56. riman 2.

Scancellata dunque la figura 9, nel partitore,inſie

me col numero 56 nel numero che ſi diuide,porre

mo2.ſopra 6.8 finalmente diremo 6.via 9.fa 54 che

dal 24 non ſi paò cauare. Adunque la figura 6. nel

Quotiente è troppo grande ancora. Per la qual co

ſa,acciò ſappiamo,che numero fu poſto ſopra il par

titore,auanti che cominciammo queſta operatione,

moltiplicaremo la detta figura 6 per le figure ſcan

cellate del partitore, ſi come è ſtato detto; cioè 6.

via 9. fa 54. aggiongo 2. che è poſto ſopra la figura

9. del partitore ſcancellata, 8 fo 56. Scancellata

dunque la figura 2. ſcriue

remo 6. ſopra quella, 8 ri- I 7

ſerbaremo 5. Doppo 6. X3 3

via 8. fa 48. aggiontoli 5. X73

che haueuamo riſerbato, 232 6

fa 53.Scriueremo dunque 3732

3. ſopra il 5. & riſerbare- g24%
mo 5. Vltimamente 6. via Z I

2. fa 12. aggiontoli 5.che x 3273'

haueuamo riſerbato, fa 2 9233 49 (45 76

17 che porremo ſopra il 23 gg,9 -

15. & coſi ſarà reſtitui- 23gg -

to il numero, che auanti 23 gi

queſta operatione era po- z 89

ſto ſopra il partitore. Ri- 2,

fatte di poi ſimilmente le -

tre figure 2.8. 9. ſcancellate nel partitore, & ſcan

cellata la figura 6.nel Quotiente, poniamo 5 in luo

go di quella, come ſi vede in queſto altrosºrri
- - -

- t
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Et perche 5. via 2. fa 1o. che cauato dal 17. riman

7. ſcancellaremo la figura 2. nel partitore, inſieme

con la figura 1. nel nu

mero, che ſi diuide, che

fignifica diece riſpet

to della figura 7. & di

remo 5. via 8. fa 4o.

che ſottratto dal 73.ri

man 33.Scancellata dun

que la figura 8. del par

titore, inſieme con la fi

gura 7. nel numero,che

Partiamo, ſcriueremo 3.

ſopra quella, 8 di nuo

uo diremo 5.via 9 fa 45.

che cauato dal 336. ri

mane 291. Scancellata

dunque la figura 9, del

partitore , inſieme col

numero 336. nel nume

2. . - .

2 8

2 7g, -- -

2 3 36

2 73 I

23.33 .

#
3º 34'

ro,che diuidiamo, porremo in luogo di quellosor.

-8 -

& vltimaméte diremo

5. via 9.fa 45. che ſot- 2 gi

tratto dal 2914.riman 24

2869. il qual numero 334

è minore del partito- 2 7g2

re. Adunque bene è ſta X3 3 ſi - - - - -

ta pigliata la figura 5. r 3 x - - -

e FINALMENTE traſ- 23,3%

portato il partitore nel 6732

prºſsimo luogo, cioè 4236o
nell'Vltimo, ſi come i 33 g a e

nel precedente eſem- 3 8273 g6 - .

pio tu vedi imaginia- 2 gz 3 º 4 gi (457 357

moci l'ultima figura 2333 3 -,

2 del partitore eſſer z; gi , i

contenuta nel ſopra- ºgº
ſcritto numero 28.ſet 233
te volte. Poſta dun- zz8 -

- - - E que
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que la figura 7.nel Quotiente,come tu vedi nel pre

poſto eſſempio, diremo 7. via 2. fa 14. che cauato

dal 28. riman 14; & 7. via 8 fa 56, che ſottratto dal

146. riman 9o. & 7. via 9. fa 63. che ſottratto dal

spo9. riman 846. & 7. via 9. fa 63. che cauato dal

8469.riman 84o6, il qual numero è maggior del par

titore. La onde la figura 7.pigliata è troppo piccola.

Per il che ſottrarremo il partitore dal detto reſto,

quante volte potremo, 8 ſcriueremo nel Quotiene

tevna figura di tante vnità maggiore che 7, quan

te volte il partitore ſarà ſottratto. Coſi però ſot

trarremo il partitore in queſto ſeguente eſempio, ſe

prima il partitore ſa 2.

rà reſtituito.Cauato 2

2. dal 8. riman 6. & 3

cauato 8. dal 64. ri- º6

man 56. & cauato 9. 37

dal 56o. riman 55 I. 2 gſ3

Vltimamente caua- 243

to 9.dal 55 16.riman 84,

55o7. il qual nume- rº7g3

ro è maggiore anco- x3,3%o

ra del partitore. Di x73 rx

nuouo dunque caua 23362; a

to2. dal 5. riman. 3. g73zr - - -

& cauato 8. dal 35. gz3628 ,

riman 27. & cauato 3 63 rg7 -

9 dal 27o riman 261. r3273 giº -Vltimamente caua- 2 62 32 gi (4:57557

to 9.dal 2617.riman 2; 4% (4. 9

26o8. il qual nume- #3
ro già è minor del º ,

partitore. Adunque Zº9

verche due volte è a-

ato ſottratto il par ZZ

tirore , ſcriueremo 28 -

nel Quotiente, ſcancellata prima la figura 7. il nu

mero 9. cioè maggiore di 2.vnità, che 7. Si che tua

to il numero Quotiente è 559. Siamo ſtatise"
-

- - -

-

--

, i
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ſt

di dichiarare tutta queſta coſa con tanti eſempi,ac

ciò s'intendeſſe piu chiaramente quello, che rimane

in ciaſcuna operatione, ancorche queſt'vltimo ſolo

ſia baſtante per tutti. Et benche habbiamo dichia

rato queſto rimedio con tante parole, l'Vſo nondi

meno inſegnarà facilméte la coſa eſſere piu breue,&

piu facile di quello,che con parole ſi può eſprimere.

A D v N o y E ſe ci ſeruiremo di queſto rimedio

ogni volta, che nel Cuotiéte ſarà ſtata pigliata vna

figura maggiore, è minore di quella, che ſi deue,è

incredibile, quanto facilmente qualunque numero

ſi partirà per qual ſi voglia altro numero. Perche

con queſto remedio non è neceſſario, che ſiamo tan

to ſolleciti,qual figura in qual ſi voglia operatione,

nel Quotiente ſcriuere douiamo: poiche facilmen

te, & quaſi ſenza alcuna fatica l'errore, ſe alcuno ne

ſarà ſtato fatto, potremo correggere con queſto ri

medio.Si che queſto modo di partire, che fin qui in

ſegnato habbiamo, è tra tutti gl'altri,che ſogliono

eſplicarſi da altri Autori,il piu eccellente, il miglio

re, & piu iſpedito; & perciò, chi deſidera eſſer eccela

lente nell'arte di contare, deue porre gran cura, 8e

diligenza d'eſercitarſi in quello.

PE R o c H E ſe bene alcuni moltiplicano la fi- In che mo:
ſt ie o il partitore. Se do gli altri

gura poſta nel Quotiente per tutto il parti 3 " la

il numero prodotto ſcriuono ſotto il partitore, po

nendo la prima figura ſotto la prima, 8 la ſeconda

ſotto la ſeconda, 8 c. per cauarlo dal numero poſto

ſopra il partitore, la qual coſa ſenza dubbio è cer

Diuiſione,

ta, & facile; nientedimeno fa la diuiſione piu lunga,

del douero, & non poco ritarda colui, che partiſce.

Peroche à partire u g. queſto numero 4c689. per

1298. doppo che nella prima opratione hanno po

ſto nel Quotiente la figura 3. moltiplicano quella

per il partitore, prima però per il 8. dicendo 3- via

8. fa 24. Per il che ſcriuono 4 ſotto 8. & ſaluano

2. Doppo 3. via 9. fa 27. aggiontoli 2. ch'era ſal

uato, fa 29. Poſto adunque 9. ſotto 9. ſerbano z.&c.

Doppo queſto, ſcancellato il partitore, leuano 4:
i - E 2 dal
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dal 8. & pongono il reſto 4. ſopra 8. ſcancellate

prima le figure 4. & 8. &c. Porta- - -

to poi innanti il partitore vanno 45 .

ſeguitando nel medeſimo modo.Il X74. I

che noi piu brieuemente fatto ha 4.298g (3 I

uemo, non ſcriuendo il numero 12giº3

1a commo prodotto ſotto il partitore. Ha 23 g4.

dità del par nientedimeno queſto modo que- X2 gi

i" ſta comodità,che dalla iſteſſa ope

ratione facilmente s'intende,ſe la figura pigliata nel

Quotiente è troppo grande, è nò . Percioche ſe il

numero prodotto dalla moltiplicatione di quella

figura per il partitore ſi potrà ſottrarre dal nume

ro poſto ſopra il partitore,8 ne laſciarà vn numero

minore del partitore,quella figura ſarà ſtata piglia

ta bene; ſe non, ſenza dubbio s'hauerà errato.

C H E altri ancora moltiplicano prima il parti

tore per tutte le figure ſignificatiue, ſcriuendo cia

ſcun numero prodotto appreſſo la figura moltipli

cante,affin che tra quelli numeri prodotti cerchino

il numero poſto ſopra il partitore, & quello ritro

uato, ouero ſe non ſi ritroua,pigliato il minore piu

propinquo, ponghino la figura moltiplicante ſcrit

ta appreſſo quel numero nel Quotiente, & il nume

- ro pigliato ſottraggono dal numero poſto ſopra il

partitore, è coſa ancora facile, 8 commoda, maſsi

me alli principianti, 8 poco eſercitati in queſt'ar

te; ma troppo lunga,º faſtidioſa. Imperoche à Par

tire, per eſſempio,queſto numero 97o86.

per 37 pògono il partitore appreſſo l'1. 37-1

dipoi il medeſimo dop 74-z

piato appreſſo'l 2 & 23 1 11–3

triplicato appreſſo il g?o86 (26 148-4

3.&c. Doppo tra que- 3 77 185–5

ſti numeri cercano il 3 222–6

numero 97. poſto ſopra 259–7

il partitore, il quale perche non ce lo 296–8

ritrouano, pigliano74, che è minore, 8 333-9

piu vicino, è la figura 2, incontro di

-º - quel
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2

quellopoſta ſcriuono nel Quotiente, & leuano 74-S

dal 97.ſcriuendo il rimanente numero 23.ſopra i 97.

ſcancellate prima le figure 7.8 9. inſieme eol parti

tore. Di poi promoſſo il partitore, ricercano tra li

medeſimi gumeri queſto numero 23o poſto ſopra il

partitore, il quale non ritrouato, pigliano zzz. che

è minore, 8 piu vicino, 8 pongono la figura 6, in

contra di quello poſta nel Cuotiente, & finalment

te il numero 222. ſottraggono dal 23o. Et in queſto

modo ſeguitando finiſcono tutta la Diuiſione. Ma

chi non vede, che la Diuiſione in queſta maniera ſi

tira piu in lungo, che non ſarebbe il douere,8 maſ

ſime, ſe il partitore ſi ſcriverà con quattro, cinque,
cuero piu figure? - i . . . . . .

R E s r A che moſtriamo, come ſi fa la proua del

la Diuiſione: la qual proua è di tre ſorti. La prima

-

prima pre

ua della Di

ſi fa col buttar via il 9 in queſto modo. Buttato via iº"

il 9. dal partitore, quante volte ſi può, come nel ca

pitolo del raccorre hauiamo inſegnato,p6gaſi quel,

ch'auanza, nella ſiniſtra parte della croce. Di piu

buttati via li 9, dal Cuotiente,quante volte ſi può,

pongaſi quel, ch'auanza, nella deſtra parte della

croce. Moltiplicati di poi queſti due numeri reſidui

tra di loro, 8 dal prodotto buttati via li 9. quante

volte ſi può, pongaſi queſto reſto, ſe nella Diuiſio

ine non è auanzato nulla, nella ſuprema parte della

eroce. Ma ſe ſarà auanzato qualche numero nella

Diuiſione,s'haurà da aggiongere quell'ultimo reſto

con le figure di queſto auanzo della Diuiſione; le

uando però ſempre li 9. & porre quel , ch'auanza,

nella parte ſuperiore della croce. Vltimamentele

uati li 9. dal numero, che ſi partiſce, quante volte ſi

può, pongaſi quel, ch'auanza, nella parte di ſotto

della croce. Perche ſe queſto reſto ſarà equale à quel

reſto, che fu poſto nella parte di ſopra della croce,

bene ſarà ſtata fatta la Diuiſione, altrimenti male.

S 1 che queſta Diuiſione qui poſta ſi prouara

coſi. Buttatili 9. dal partitore 23. riman 5.8 leua

tili 9. dal Quotiente 176. riman ancora 5. & mol
-

- E 3 tipli

la regola

del 9.
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v e sta

t !

- a e

uiſione né è auan Z73

Leuatili 9. dal 1 i -

partitore 236. - 2 o : :

riman 2. Leua- e rS3 ºA 3 A

N

tiplicati queſti reſti 5. & 5. tra di loro fanno 25. del

quale ſe ſi leuano - - i -

li 9 riman 7.ilqua 2 , -

le,perche nella Di o X32

zato niente, pon 43.423 (I 76 º

go nella parte ſua 2333 - -

periore della cro- zz

ce. Et perchele- - - - - - - - -

suatili 9.dal numero 4o48.che ſi partiſce,riman an

cora 7. ſeguita che la Diuiſione è ſtata fatta bene.

- M A queſt'altra Diuiſione qui poſta in queſto mo

doſi prouarà: : :

ti ancora li 9-o a i

dal Guotiente zºo - - -

193 riman4.Mol A 3 º 73 (193

tiplicati queſti i 3 º ( 93 -

reſti 2.8 4 tra 233 i
di loro fanno 8.: Z

dal quale non ſi i t . -

poſſono leuare li 9. Gueſti 8. dunque ſi douerebbe

porre ſopra la croce, ſe non foſſe auanzato niente

nella Diuiſione; ma perche auanzò 13o.diremo 8.8e

3. fanno 11 leuati li 9. riman 2. aggiongo 1 & fo

da douerſi porre ſopra la croce. Et perche leuati

i 9. dal numero 45678. ch'è partito, reſta ancora 3

ſarà perciò ſtata fatta bene la Diuiſione.

LA ſeconda proua ſi fa col buttar via il 7. come

hauiamo inſegnato nel cap. del raccorre, pur che

dal reſto della Diuiſione, ſe vi ſarà, nel medeſimo

modo ſi leuino li 7. & l'auanzo s'aggionga a quel

l'auanzo, che nella proua del 9.hauiamo detto di

douerſi aggiongere all'auanzo della Diuiſione, 8.

dalla ſomma raccolta ſi leuino li 7. -

C o Mr per eſſempio. La prima delle due proſsi

uº Diuiſioni, coſi ſi prouerà Buttati lì7º": -

, - , 4 ------ ---- - -- - - tito
-
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titore 23 riman 2. & leuati li 7. dal Quotiente 176. ,

riman1.& moltiplicati queſti reſti 2.

& 1: tra di loro fanno 2. da do

uerſi porre ſopra la croce. Et per- ,

che leuati li 7. dal numero 4o48.

che è partito, riman ancora 2 ſarà -

per queſto fatta bene la Diuiſione. 2 -

M A la ſeconda Diuiſione in queſto modo ſi pro

uerà. Leuati li 7. dal partitore 236.

riman 5. & leuati li 7. dal Ouotien -

te 193 auanza 4 & moltiplicati tra i -

di loro queſti due reſti 5. & 4 &dal 5 i

prodotto 2o, leuatili 7. riman 6.il in A N

quale, ſe niente foſſe reſtato nella S- 3

Diuiſione,ſi douerebbe porre ſopra i 3 ,

la croce;ma perche auanzò il numero 13o, dal qua

le ſe ſi leuaranno li 7, reſta 4. che aggionto è quel

l'ultimo reſto 6. riſerbato fa io, dal quale ſe ſi leua

rà li 7. reſtarà 3, da douerſi porre ſopra la croce. Il

medeſimo ancora rimane,ſe dal numero 45678 ch'è

º ,
- . . .

-

e

rtito, ſi leuaranno li 7.Adunque bene è ſtata fat

ta la diuiſione. Ma l'Vna, & l'altra di queſte proue

può eſſere fallace, per la ragione detta di ſopra.

LA terza proua, ch'è certa, nè vi può eſſere in- Terza pro

f"alcuno, ſi fa per la moltiplicatione. Perche ua della di

il partitere, & il Quotiente tra di loro ſi molti-" -

plicaranno, 8 al numero prodotto s'ag- . dellaii

iongerà l'auanzo della Diuiſione (ſe vi i 236 plicatione.

arà) ſi verrà è fare il numero, ch'è pars a 193 . 7

tito, ogni volta che nella Diuiſione non - .

ſi ſia errato. Di maniera che l'ultima . e 7o8 .

delle proſsime due Diuiſioni coſi ſi pro- 2124 - !

uerà. Moltiplicato il partitore 236 per 236 , oss

il Quotiente 193. auanti che li numeri, 13o º

prodotti ſi raccolghino inſieme, ſi ſcri- –

ua ſotto quelli il reſto della Diuiſione, - 45678

eh'è 13o, cioè la prima figura ſotto il pri

mo luogo,8 la ſeconda ſotto il ſecondo luogo, 8 c.

Perche ſe raccorremo il numero prodotto, 3 que
i E 4 ſto
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ſto auanzo in vna ſomma, con quel ordine, che ha

uiamo inſegnato nel capitolo della moltiplicatio

ne, ſi produrrà il numero 45678 che è ſtato partito.

Fa al pro- a G 1. o v A qualche volta, quando fatta qualche

poſito aleu operatione nella Diuiſione dubitidi non hauer er

" rato in qualche coſa, prouare la Diuiſione condot

iſ,i ta fin li, prima che tu vada piu auanti in vano, per

dindere vedere, ſe per ſorte foſſe commeſſo errore. Prouerai

farne la però quella parte della Diuiſione non altrimente

Pº - che l'altre Diuiſioni,laſciando da parte le figure del

'numero,che ſi partiſce, ſotto le quali ancora non è

poſto il partitore. Come in queſta diuiſione poſta

ui, fatta la pri' - - - -

ma operatione, ro I

coſi la prouarai 2 (23 e
v per la proua del gigºsº (2 e X i

9. Leuati li 9.

“dal partitore se 4 o

2898 riman o.& leuatili 9.dal Quo

tiente 2 riman 2. Moltiplicati tra di loro queſti due

l reſtio & 2. ſi produce o, il qualo. ſi douerebbe port

re ſopra la croce,ſe non foſſe auanzato qualche co

ſa nel partire; ma perche ſono auanzati 913. s'ha

o r da leuare li 9 da queſto reſto. Il che fatto,rimane 4.

º da douerſi porre nella parte di ſopra della croce.Et

- altretanto rimane, ſe ſi leuano li 9. dal numero

67o9. fin qui partito, laſciando le figure 456. ſotto

; e le quali ancora non v'è ſtato poſto il partitore.

Facilità di S. E il partitore nel principio hauerà alcuni zeri,

º" a facile ſarà la diuiſione, ſe dal numero, che ſi par
i". " tiſce, ſi leuaranno tante figure dalla banda deſtra,

nei princi- quanti zeri ha il partitore, & il numero che reſta, ſi

pio ha alcu partirà per il partitore, leuate prima quelle cifre:

pi zeri, ſi l'auanzo di queſta Diuiſione, ſe vi ſarà, ſi deue

porre verſo la parte ſiniſtra auanti le figure leuate,

per fare il numeratore del numeto rotto, del quale

il denominatore ſarà tutto il partitore,inſieme con

li zeri. Et ſe nella Diuiſione non è reſtato niente,ſi

doueranno mettere le figure leuate in luogo del nu
- -

Inera
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meratore del numero rotto. Come ſe il numero

13946oo7693. ſi debbia partire per 38oooooo. leua

remo da quello queſte prime ſei figure oo7693.dalla

parte deſtra, quanti à ponto ſono li zeri nel prin

cipio del partitore; & il numero reſtante 13946.

2

i;
- ºggig (3 67-IT : 3 : : 5-5

23
-

?

partiremo per 38 laſciando quei ſei zeri,come è ſta

to fatto in queſto eſempio.Ma perche nella diuiſio

ne non è auanzato niente, ſcriueremo ſopra il par

titore il numero 7693. che hauemo tolto via ; per

che quelli due zeri della parte ſiniſtra non ſignificano niente, però ſi deuono laſciare. v,

D 1 piu ſe il medeſimo numero 13946oo7693. ſi

habbia da partire per 3 co8ococo. leuaremo da quel

lo queſte prime cinque figure oz693.cioè quiti ſono

li zeri nel principio del partitore; & partiremo il nu

mero reſtante 13946o.per 3co8.laſciando quelli cin

quezeri,ſi come è ſtato fatto in queſt'altro eſsepio.

o9

a 1 º 2 1 o 2 2 o 7. 6 2 3

ºggi (46+3 : : : : 4 : -333 z

Ma perche della Diuiſione è auanzato queſto nume

ro. Io92. ſe quello riponeremo verſo la parte ſini

ſtra auanti tutte queſte figure o, 693 che dal nume

ro, che ſi diuide, leuammo via, metteremo ſopra il

partitore tutto queſto numero 1 og: o7693. come

nel eſempio ſi vede.

Di qui è,che ſe l'ultima figura del partitore ſa
I a Ma
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r

si fa alcu

na volta fa

sile la Di

ulſione,

quando il

numero ,

che ſi diui

de, ha nel

principio

alcuni zeti

Il fornma

re,ſottraré,

moltiplica

re, & diui

dere ſono

fondamen

to di tutto

uello che

tratta nel

l'Aritmeti

Ca e

rà 1. & tutte le altre zeri, il Quotiente ſarà il nu

mero ſteſſo, che ſi partiſce, leuate prima da quello

tante figure verſo la parte deſtra, quanti zeri ſono

nel partitore,ma il numeratore del numero rotto ſa

rà il numero leuato.Come ſe il numero 478o92o345

s'habbia da partire per 1ooooo. ſarà il Quotien

te 478o9-I --- -- -- -. Coſi ancora ſe il numero

97oo2o3. s'habbia da partire per 1oooo. il Quotien

te ſarà 97o-g--:--- -. & coſi di tutti gl'altri.

N E queſto è da laſciare indietro, che ſe il nume

ro, che ſi partiſce, hauerà alcuni zeri nel principio,

& auanti che ſia finita tutta la Diuiſione,niſſuna fi

gura ſignificatiua nella Diuiſione ſarà auanzata, al
'hora deuomo

porfi doppo il XX2. - . - -

Cuotiente tro 333.

uato: tutti li X3 33 2ooooo (54ooooo

zeri del nume- 34 3 3 -

ro, che ſi par- 34 o 2

tiſce, non an- se i

cora ſcancellati. Come ſe ſi ha da partire il numere

1863cooooo. per 345.perche doppo la ſeconda ope

ratione, niente nella diuiſione è rimaſto, ſe doppo

il numero Quotiente 54.ritrouato ſi ſcriueranno li

cinque zeri del numero, che ſi partiſce, non ancora

ſcancellati, ſi farà tutto il Quotiente 54ooooo. &

ſarà finita la Diuiſione. --

D A queſte coſe che detto habbiamo del raccor

re, ſottrarre, moltiplicare, 8 partire li numeri in

tieri, dependono tutte l'altre coſe che ſi trattano

in tutta l'Aritmetica, come da principij,& elemen

ti: Di ſorte che ogni coſa ſi manderà ad eſſecutio

ne per quelle,8 niente altro s'hauerà da comandare

che ſi faccia per ſciogliere qual ſi voglia queſtione

Aritmetica,fuora di raccorre, ſottrarre, moltiplica

re,ò partire li numeri. Di maniera che ſe alcuno non

ſarà molto bene eſſerci tato in quelle quattro ope

rationi Aritmetiche,in vano anderà innanzi all'al

tre coſe,che ſiamo per trattare, --
r - DEL

-
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Cap. VI.

I come di ſopra habbiamo numerato i

numeri intieri, e piu numeri propoſtici

in vna ſomma raccolto, ſottratto l'Vno

dall'altro, moltiplicatore due qual ſi

voglia tra di loro, e finalmente partito

l'uno per l'altro: Coſi in quel che ſeguita, ci biſo

gna far il medeſimo nei numeri rotti, i quali con al

tro nome ſi ſogliono chiamare minutie,ò fragméti

IL numero rotto,ò minutia,ò fragméto, che vo che coſa

gliam dire, è vna, è piu parti di qual ſi voglia coſa ſia Nume

intiera diuiſa in piu parti vguali.Come s'alcuno in- to rotto, è
tiero ſarà partito in cinque parti vguali, 8 vno nei" o

- - - - - - - - - - - - - ragméto.

pigliarà vna di quelle parti, quella quinta parte ſi

chiamarà numero rotto. Coſi ancora s'alcuno pi

gliarà due, tre,ò quattro parti, quelle due,tre, oue- - ci

ro quattro quinte parti ſi diranno numero rotto..

C1 A sc v N A minutia contiene due numeri,che qual ſia il

nel proferirla s'eſprimono. Il primo ſi chiama Nu- Numeratoi

meratore, perche numera, quante parti contiene il ºil º

numero rotto di quelle parti, nelle quali è diuiſo "i

quel tutto, del quale il numero rotto è fragmento. nulla,

L'altro ſi chiama Denominatore, perche dà nome a

quelle parti del numero rotto, cioè moſtra, in quan

te parti il tutto s'intenda eſſer partito. Come quan

do ſi propone vn rotto, che contenga tre quinte par

ti, il Numeratore è 3. perche ſignifica, in quel rotto

contenerſi tre parti dell'intiero:Ma il denominato

re è 5. perche moſtra, quelle tre parti non eſſere di

qual ſi voglia ſorte, ma quinte parti.

O GN 1 numero rotto ſi ſcriue in queſto modo, ogni au
Il Denominatore ſi pone dirittamente ſotto il Nu- i rotte

º neratore, tirando vma linea frà l'vno & l'altro nu- in che me

- Bmci Qa

-,
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do ſi ſcritta

& ti pro

In u n tla e

Donde na

ſchino i nu

meri rotti.

ovado vn

minor nu

mero ſi di

uide pervn

maggiore

ſi fa vin rot

to o

Qual ſi vo

glia nume
ro rotto e

parte del

Numerato

re denomi

Anata dal

Denomina

tOre e

merc.Come per eſempio,tre quinte parti ſi ſcrivo

no in queſto modo+ & l'vno & l'altro numero ſi

proferiſce per il ſuo nome, pronuntiando però nel

primo luogo il numeratore.Come dire, il detto nu

mero rotto coſi ſi ha a proferire,tre quinte. Et quee

ſto i -. coſi, venticinque quarantotteſimi, ouero

venticinque quadrageſime ottaue, e ſignifica, quale

che intiero eſſere diuiſo in quarantotto parti vgua

li, e di quelle eſſerne ſtate preſe venticinque.

NA s e A N o per il piu i numeri rotti dal'auam

zo della Diuiſione di numeri intieri. Imperoche

quando reſta qualche coſa nella Diuiſione, ſi fa da

quello il Numeratore del rotto, che ha per Deno

minatore il partitore, ſi come hauemo detto di ſor

pra. Come, per eſſempio,quando ſi diuide 46 per7

il Quotiente è 6. & auanza 4. Si fa adunque queſto

rotto 4-. Si che tutto il Quotiente ſarà 6+. Coſi

ancora,quando ſi proponevn minore numero da di

uidere per vn maggiore, ſi fa vn rotto, del quale il

numeratore è il numero, che ſi ha da diuidere, & il

Denominatore è il partitore. Come ſe ſi douranno

diuidere 4. per 7.ſi farà queſto rotto 4-. & ſignifica

4. eſſer diuiſo per 7. Si che queſta minutia - ſia la

" queſto numero 4. Parte dico Deno

minata dal partitore 7. Imperoche, ſi come, quando

partiamo 12. per 3. ſi troua il numero 4 che è la ter

za parte del numero 12. diuiſo: Vna parte dico De

nominata dal partitore: Coſi ancora, quando diui

diamo 4 per 7. ſi fa il Cuotiente +. che è la ſetti

ma parte del numero 4 diuiſo: Parte dico Denomi

nata dal partitore. Per la medeſima ragione qual ſi

voglia altra minutia è parte del Numeratore deno

minata dal Denominatore. Come queſta minutia

+ è la quarta parte del 3. Perche quando ſi diuide

3. per 4. ſi fa il Quotiente+ Donde naſce, che ſe ſi

pigliarà la minutia - quattro volte, ſi farà - a -.

che ſono vguali al 3. ſi come da quello, che poco

iu abaſſò ſcriueremo, ſarà manifeſto. Et coſi diremo

dell'altri numeri rotti.

- - LA

ti
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numeri rotti. Cap. VI l .

A ſtima, è valore di qual ſi voglia minutia cre

L ſce, quando reſtando il medeſimo Numeratore,

ſi ſcena il Denominatore: ouero quando reſtando

il medeſimo Denominatore, il Numeratore creſce.

Come in queſti rotti i + + + +-ouero in que
fti + +-. ;-. +. -- -. èiaſcheduno, che ſi pigli,è

maggiore del ſuo precedente, come dalle coſe ſe

guenti ſarà chiaro: Et nelli primi,reſtando ſempre il

medeſimo Numeratore, il Denominatore ſi dimi

nuiſce; Ma nelli ſecondi, reſtando ſempre il mede

fimo Denominatore, il Numeratore s'accreſce.

M A la ſtima, è valore di qual ſi voglia minutia

ſi diminuiſce, quando reſtando il medeſimo Nume

ratore, il Denominatore s'accreſce: Ouero quan

do, reſtando il medeſimo Denominatore, il Nume

ratore ſi diminuiſce. Come in queſti rotti +--------

+. +. ouero in queſti altri i -. + + +-. cia

ſcuno, che ſi pigli, è minore del ſuo precedente,co

me dalle coſe, che ſeguitano,ſi farà manifeſto: Et nel

li primi, reſtando ſempre il medeſimo Numeratore,

il Denominatore ſi accreſce; Ma nelli ſecondi reſtan

do il medeſimo Denominatore, il Numeratore ſi di

minuiſce. -

D 1 piu tutte le minutie, delle quali il Numera

tore d'vna habbia al ſuo Denominatore la medeſi

ma proportione, che li numeratori delle altre han

no alli loro Denominatori riſpondenti, tra loro ſo

no vguali. Come queſte minutie-; -I--- -I - 3 -

-;-3-3- T-i-3-3- tutte tra di loro ſono vguali.

Perche il Numeratore di ciaſcuna ha proportione

ſubdupla al ſuo Denominatore, cioè viene ad eſſe

re la metà di eſſo. Coſi ancora queſte i. -- i -.

-- ---. Perche il Numeratore di ciaſcuna ha pro

portione ſubſeſquitertia al ſuo Denominatore, cioè

Agonticne tre quarte parti di eſſo. E r

Come cre

ſca il valor

delle minu

tie.

Come ſi di

minuiſca il

valore del

le minuties

Le minutie

delle quali

i Numera

tori hanno

la medeſi

ma propor

tione alli

Denomina

tori, ſono

vguali.
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Se il Nume

ratore, S il

Denomina

tore di qual

ſivoglia rot

to ſi molti -

plicarà,oue

ro ſi diui

derà p qual

ſi voglia nu

mero, ſi pro

durrà vin

rotto del

medeſimo

valore,

Qual mi

nutia s'a

guaglia à
vno 1mt1c

MOe

Qual mi

nutia ſia

minore di

vno intie

Oe

E r perche ſe due numeri ſi moltiplicano per va

medeſimo numero, ouero ſe partiſcono per vin me

deſimo numero,li numeri prodotti hanno la medeſi

ma proportione, che quelli due numeri moltiplica

ti, o diuiſi, ſeguita, che moltiplicandoſi,ouero di

uidendoſi il Numeratore & Denominatore per qual

ſi voglia numero, ſi produca vn'altra minutia del

medeſimo valore, benche habbia numeri maggiori,

è minori. Come in queſta propoſta minutia -3 . ſe

l'uno & l'altro ſuo numero ſi moltiplicarà per 3. ſi

produrrà la minutia -; - del medeſimo valore.Co

sì ancora ſe l'uno & l'altro numero ſi diuiderà per 3.

ſi farà la minutiai- del medeſimo valore. Et ancor

che tutto queſto ſi poſſa dimoſtrare dal 7. lib. d'Eu

clide, ci contentaremo nondimeno di dichiarare la

coſa con vn'eſempio in queſte due minutie-j-. -3-.

doue la verità di queſta coſa chiaramente apparirà.

Percioche ſe ſi pigliarà il numero 9 il quale ha la ter

za parte, 8 la nona,ſaranno le due terze parti di eſ

ſo vguali à ſei none parti del medeſimo. Perche eſ

i la terza parte di quello 3. ſaranno due terze

parti 6. Coſi ancora, eſſendo la nona parte I. ſaran

no ancora ſei none parti 6. Adunque ſono vguali

queſte minutie-i-.-g-. & cofi dell'altre.

Q v A N D o ancora il Numeratore di alcuna mi

nutia è vguale al Denominatore, quella minutia

s'agguaglia è vn'intiero.Come qual ſi voglia di que

ſte minutie i. - 4-3-. +-3-3-3- favn'intiero,

cioè quello, che è diuiſo in parti denominate dalli

Denominatori: Percioche nel Numeratore ſi con

tengono tutte le parti, nelle quali l'intiero, ouere

il tutto è ſtato partito.

M A quando il Numeratore della minutia è mi

nore del Denominatore, all'hora quella minutia ſa

rà minore d'wno intiero. Come ſono queſte minu

tie + + +-3-. Perche à ciaſcuna mancano è fare

l'intiero tante parti denominate dal ſuo Denomina

tore, di quante vnità è minore il Nameratore dei

Denominatore.Cioè,a queſta minutia -, micasi
- - - º

-

-
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& à queſta - mancano -;-. & à queſta T-3-. man

ea T-5-. - -- - -

F1 N A L M E N r E quando il Numeratore della

minutia è maggiore del Denominatore,detta minu

tia è maggiore dºvno intiero. Come ſono queſte +.

4-4-. +3 e-. Perche nel Numeratore di ciaſcuna

Qual mi,

nutra ſia

maggiore

d'vn'intie

IO,

ſi contengono piu parti, che non ſon quelle, nelle

quali il tutto, ouero l'intiero è ſtato diuiſo.

Q v A N D o ſaranno propoſte due minutie,è vor

rai conoſcere, qual di eſſe ſia maggiore, terrai que

ſta regola. Poſte le minutie per ordine, moltiplica

i numeri di quelle in croce, cioè il Numeratore del

la prima nel Denominatore della ſeconda, 8 il Nu

meratore della ſeconda nel Denominatore della pri

ma, ponendoli numeri prodotti ſopra li Numera

tori. Perche quella minutia, della quale il Nume

ratore haurà prodotto maggiore numero, ſarà mag

iore. Che ſe li due numeri prodotti ſaranno vgua

i, ſaranno le minuti e propoſte ancora vguali. Co

me nel primo di queſti tre eſempi, maggiore è la ſe

e ! 6. 1, 8, 4 1. 4 o. 4 8. 4 8.

----+ +--+-- ---++

conda minutia-g- che la prima - perche il nume

Come ſi co

noſca , di

due minu

tie propo

igidi

eſſe ſia mag ,

giore,

r

ro 18 prodotto dalla moltiplicatione del 6. cioè

del Numeratore della ſeconda minutia, nel 3. cioè

nel Denominatore della prima,è maggiore,che'l nu

mero 16. prodotto dalla moltiplicatione del 2. cioè

del Numeratore della prima minutia nell'8. cioè

nel Denominatore della ſeconda. Ma nel ſecondo

eſſempio maggiore è la minutia +-. che-i-º-. Nel

terzo eſempio finalmente le minutie-i-. & +-- --

ſono vguali,come è manifeſto dalle moltiplicationi

fatte in croce . La ragione di queſta regola è, che

quando li Numeratori moltiplicati in croce per li

D nominatori producono vguali numeri, ſi troua

vna medeſima proportione delli Numeratori alli

penominatori, come è chiaro dalla preroes"ſi
- . - l

-

a

º
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lib. di Euclide. Per la qual coſa, come hauiamo det

to di ſopra, le minutie ſaranno vguali. Di qui na

-- ſce, che quel Numeratore, che produce maggior nu

mero, ha maggior proportione al ſuo Dominatore,

& perciò quella minutia è maggiore, ſi come è ſtato

detto di ſopra. Ma accioche tu impari con l'eſperien

za, che la minutia 4- ſia maggiore che i pigliamo

il numero 48. che ha parti denominate dalli Deno

minatori di queſte minutie, cioè l'ottaua parte,Se la

terza. Eſſendo dunque che vna ottaua parte di que

ſto numero 48. ſia 6. ſaranno ſei ottaue 36.8 eſſen

do ancora, che vna terza parte del medeſimo nume

ro ſia i 6. ſaranno le due terze 32. il qual numero è

minore che 36.

in che me H o R A ſe ſarà data alcuna minutia di qualche

" moneta, ouero di peſo, è di miſura maggiore, & tuui il valore deſid - -- - - - -

di vna mi deſideri di ritrouare il valore di quella in minore

nuta data moneta, ouero peſo, è miſura, cioè ridurre quella è

in minor minor moneta, 8 c. farai in queſto modo. Moltipli

i" º ca il Numeratore per il numero, che ſignifica, quan
o , ouerò - º - -

rifu, te volte la moneta minore, alla quale ſi ha da ridur

re il rotto, ſi contiene nella maggiore, 8 il numero

prodotto diuidi per il Denominatore del medeſimo

rotto.Perche il numero Quotiente moſtrarà il valo

re della data minutia in quella minor moneta. Il che

intendi ancora delli peſi, e miſure. Come dire,ſe ſa

rà data queſta minutia + di vn ſcudo, che ſignifi

ca, ſi come hauemo detto nel 6. Cap. quattro ſcudi

partiti in ſette parti vguali, & la vorremo ridurre a

Il giulio, giulij, baiocchi, è quattrini, (Imperoche in queſta

baiocco, 8 noſtra Aritmetica vſaremo eſſempi di moneta Ro

" mana, doue 4. quattrini fanno vin baiocco, 8 1o.

"e". baiocchi fanno vingiulio, 8 1o giulij vn ſcudo)mol

thi, è tiplicaremo il Numeratore 4 per lo poi che io giu

glia. li fanno vn ſcudo, acciò ſi riduchino quelli 4. ſcudi

diuiſi in ſette parti è 4o. giulij,& il numero prodot

to,che è 4o. partiremo per il Denominatore 7.Per

cioche il numero Quotite darà giulij 5+. Et ſe que

ſta minutia de'giulij-;- che ſignifica 5. giulii"

-



l

D E 1 ROT T 1. 81

in 7 partivguali diurſi, vorremo ridurre a baiocchi,

moltiplicaremo medeſimamente il Numeratore 5.

per Io, eſſendo che 1o. baiocchi fanno ancora vn -

i" per ridurre quelli 5. giulij in 7. parti diuiſi à

aiocchi 5o & il numero prodotto, che è 5o. diui

deremo per il medeſimo Denominatore 7. Perche il

numero Quotiente ci darà baiocchi 7+. Et ſe vlti

mamente queſta minutia +-.di baiocchi,che ſignifi

ea vn baiocco eſſer diuiſo in 7. parti vguali, vorre

mo ridurre à quattrini, moltiplicaremo il Numera

tore I. per 4.poi che 4 quattrini fanno vn baiocco,

per ridurre quel baiocco in 7. parti diuiſo à 4. quat

trini, & il numero prodotto,che è 4. partiremo per

il Denominatore 7 & faremo+. di vn quattrino,

cioè poco piu della metà d'ºn quattrino. Si che 4-.

di vno ſcudo cotengono giulij 5. baiocchi 7.8 quat

trini 4-. Ma ſe vogliamo in vn tratto ridurre -. di

vn ſcudo a baiocchi, moltiplicaremo il Numerato

re 4 per 1oo. poi che 1oo.baiocchi fanno vn ſcudo,

per ridurre quelli 4 ſcudi in 7. parti vguali diuiſi à

4oo, baiocchi,e partiremo il numero prodotto,cioè

4oo per il Denominatore 7.e faremo baiocchi 57-;-.

Di piu habbiaſi da cercare quanti paſsi,piedi,pal

mi, ouero dita contenghino - d'un miglio Italia

no, poſto che vn miglio contiene 1ooo. paſsi Geo

metrici, & vn paſſo 5. piedi, vn piede 4 palmi, vn

palmo 4 dita, & vn dito 4 grani d'orzo; moltipli

caremo il Numeratore 5. per 1ooo. acciò le 5. mi

glia in 8. parti diuiſe ſi riduchino a 5ooo. paſsi, 8 il

numero prodotto 5ooo, partiremo per il Denomi

natore 8. e faremo 625. paſsi.

Cos 1 ancora ſe ++. d'vn paſſo vorremo ri

durre à piedi, moltiplicaremo il Numeratore Io.per

5. & il prodotto numero 5o.partiremo per il Deno

minatore 13 e faremo piedi 3++. Di nuouo, ſe
queſto Numeratore i 1. moltiplicaremo per 4 & il

numero prodotto 44. diuideremo per il Denomina

tore 13 faremo palmi 3-+-. Piu oltra,ſe moltipli

caremo queſto Numeratore 5. per 4 & il numero

- F pro
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Le minutie

delle minu

tie donde

aaſchino e

La minutia

della minu

tia che coſa

tia -

Le minutie

in che mo

do ſi pronti

tiano & ſi

ſcriuano.

prodotto 2o partiremo per il Denominatore 13.rie

trouaremo dita 1-4-. Finalmente ſe queſto Nume

ratore 7. moltiplicaremo per 4. 8 il numero prodot

to 28.diuideremo per il Denominatore 1 3. ritroua

remo grani d'orzo 2-I-i-. Di ſorte che --- di vn

paſſo contengono piedi 3. palmi 3. dito I. & grani

d'orzo 2-T-i.

D1 piu habbiaſi da ridurre è once queſta minutia

+ di vna libra. Eſſendo che 12. once fanno vina li

bra, moltiplicaremo il Numeratore 3. per 12. & il

prodotto numero 36. diuideremo per il Denomina

tore 4.8 faremo 9. once.

V L r 1 M A M E N r E habbiaſi da cercare,quanti

minuti contengono - d'un grado. Poiche so. mi

nuti fanno vn grado, moltiplicaremo il Numerato

re 5. per 6o. & il numero prodotto 3oo. diuideremo

per il Denominatore 6. & faremo minuti 5o.

D E L L I R O T T I D I

rotti. Cap. VI I V.
-

/

O N ſolamente vina coſa intiera ſi diuide in

N quante parti vguali tu vuoi,acciò ſi faccino li

ſemplici numeri rotti, delli quali trattiamo, ma an

cora qualche volta eſsi numeri rotti s'imaginano in

piu parti vguali eſſer diuiſi, come ſe foſſero coſe

ſane & Intiere. Donde naſcono gli rotti di rotti, o

uero minutie di minutie. Come per eſempio, ſi co

me quando io piglio 4 parti di vino intiero diuiſo in

7. parti,fo queſta minutia ſemplice - che ſignifica

quattro ſettime parti di eſſo intiero: Coſi ancora,

quando imagino queſto rotto ſemplice +. eſſer di

uiſo in cinque parti vguali, & ne piglio tre parti, fo

vna minutia di quella minutia, cioè tre quinte parti

di quattro ſettimi d'un'intiero . Di maniera che la

prima minutia ſi proferiſca, e ſi ſcriua, come le mi

nutie ſemplici, 8 ſimilmente la ſeconda,eccetto che

ſe gli mette auanti l'articolo [di1 & ſi ſcriue ſenza

la linea in mezo,acciò ſi diſtingua dalle altre."
- - - - - Qe
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la ſopradetta minutia di minutia coſi s'ha da ſcri

uere - 3 . & ſi pronuntiarà coſi. Tre quinte di

quattro ſettime d'un'intiero. Ma queſta altra mi

nutia di minutie + : : : : : coſi ſi proferirà. Due -

terzi di tre quarti d'un ſeſto d'un mezo d'alcuno in

tiero. Perche ſignifica dal mezo d'alcuno intiero

eſſer ſtata pigliata vna ſeſta parte di quel mezo diui

ſo in 6. parti vguali, & da queſta ſeſta parte diuiſa

in quattro parti vguali eſſerne ſtato preſi +. & vl

timamente da eſsi tre quarti diuiſi in tre parti vgua

li eſſerne ſtato tolti due terzi. Et la medeſima ragio

ne è nell'altri rotti di rotti.

M A in che maniera la ſtima è valore delli rotti

di rotti s'habbia à conoſcere, inſegnaremo al fine

del Cap. 1o. doue li ridurremo è rotti ſemplici.

D E L AM O DO D I RI D VR R E I

numeri rotti a minimi numeri, ouero

termini. Cap. I X.

AV v 1 E N e ſpeſſe volte, che alcuna minutia ſi

ſcriui con ſi gran numeri, che commodamen

te ſi poſſa eſprimere con minori, ſenza mutare il ſuo

valore, & prezzo. Come queſta minutia-i-g- tan

to vale, quanto queſta - eſpreſſa, come vedi, con

minimi numeri. Et che ſi riduca qual ſi voglia ini- perche le

nutia ſcritta con grandi numeri a minimi numeri, o minutie ſi

termini, è molto vtile per molte cauſe. Prima, per-i"

che piu facilmente s'intende qual ſi voglia minutia ."
eſpreſſa con minori numeri, che ſcritta con numeri

maggiori. Perche chi ſarà quello, che non intenda

piu facilmente - che -;-4-. ouero -3-3-3-.oue

ro T-i-+--;- ancorche tutti queſti rotti al tutto

ſignifichino il medeſimo? Di poi,perche ſi rende piu

facile l'operatione delli rotti, ſe ſi riducono a ter

mini minimi, come per quel, che ſegue, ſarà chiaro.

Terzo, acciò s'intendano i libri de Matematici, li

quali ordinariamente ſogliono notare le minutie

con numeri minimi. Perche ſe per eſempio ſi troua
3, ra,

v -
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rà ſcritto da alcuno, che queſto numero 2528, par

tito per 48. faccia il Quotiente 52-i-. & tu lo vogli

prouare & eſſaminare, ritrouerai il Quotiente

52+ - che pare differente da quello, eſſendo pure

il medeſimo. Percioche queſta minutia i -.ridot

ta à minimi termini fa -. Onde,auanti che tu giu

dichi d'hauere errato, ouero quel ſcrittore hauere

commeſſo errore, vedendo la tua minutia eſſere dife

ferente da quella del ſcrittore, ridurrai prima la mia

nutia da te ritrouata,8 con numeri maggiori eſpreſ

ſa, à minimi numeri, è termini.

in che mº: L'ARTE di ridurre ogni minutia ſcritta con magº

"" giori numeri a minimi termini,ſarà queſta. Diuidaſi

chino ai tanto il Numeratore, quanto il Denominatore per

nimi nume la maſsima commune miſura dell'wno, e dell'altro,
I1 e cioè, per il maſsimo numero, che miſuri l'uno, 8:

l'altro. Percioche i numeri Quotienti, (facendo il

Ouotiente del Numeratore,Numeratore,8 il Cuo

tiente del Denominatore,Denominatore) daranno

la minutia equiualente à quella, 8 eſpreſſa con nu

meri minimi. Perche eſtendo, che quando ſi diuidono

due numeri per vn medeſimo numero qual ſi voglia,

li Quotienti habbino la medeſima proportione,che

quelli numeri,8 li numeri Quotienti in queſto mo

do ritrouati ſiano i minimi di tutti, per eſſere li nu

- meri della minutia propoſta partiti per il piu gran

numero, che l'uno & l'altro miſuri, di modo che

per maggiore non ſi poſsino diudere, che non ſi la

ſci qualche coſa nella diuiſione; chiariſsima coſa è,

che la minuti a ritrouata viene eſſere eſpreſſa con

numeri minimi, di ſorte che non ſi poſsieſprimere

con minori. -

P E R eſſempio ſia queſta minuti a propoſta ++.

Il Numeratore, 8 il Denominatore della quale ſo

no miſurati & numerati da tutti queſti numeri 2, 4

8. 16. & fuor di queſti da niuno altro. Perche ſe be

ne il numero 24 che è maggiore d'eſsi,miſura il De

nominatore 48.non però miſura il Numeratore 32.

Coſi ancora benche il numero 32. che è ness"
- - - - C ne
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l

-

ta

che 24 miſuri il Numeratore 32. nientedimeno, in

niun modo miſura il Denominatore 48. & pur in

queſto luogo noi inté diamo per il numero maſsimo

numerante, quello,che miſuri l'Vno & l'altro nume

ro della minutia propoſta, cioè tanto il Numerato -

re, quanto il Denominatore. Se adunque tanto il

Numeratore 32. quanto il Denominatore 48, ſi dia ,

a uiderà per il maggior di quei numeri, come dire per

il ré. ſi ritrouaranno li Quotienti 2. & 3. Onde la

minutia propoſta ii ſi ridurrà a queſta equinalen

te - eſpreſſa con minimi numeri. Se tu diuideſsili

medeſimi numeri della propoſta minutia per vn'al

tro numero, che eſsi miſuri, ma che non ſia il mag

giore,ridurreſti bene la minutia ad vn'altra vguale,

e da minori termini eſpreſſa, ma non da i minimi.Co

può ſcriuere cô minori numeri, in queſtoºi.

P E R la medeſima ragione queſta minutia º --.

il Numeratore della quale, é il penominatore fo. -

no miſurati da tutti queſti numeri 3. 5. 15 ſi ridurr

rà à-;-. ſe però coſi il Numeratore, come il Deno

minatore ſi diuiderà per 15 che è il maggior nume

ro, che gli numeri. Et coſi di tutti gl'altri.

- Ma ſe niun numero fuor dell'unità miſurarà ilº"

Numeratore, 8 il Denominatore d'alcuna minutia,"

ridurre àquella minutia non ſi potrà ridurre à minori ter

- º -

e a

me ſe li medeſimi numeri 33.8 48 ſi diuideranno per

8, ſi ritrouarà queſta minutia º la quale ancora ſi

i

-

ea

:

- a

- : -

n

mini, ma ſarà già eſpreſſa con minimi numeri. Come minimi ter
e - : - 2 - º - - ----

"+4 i +4..non ſi poſſono ri- ma
ſurreà minori termini. Perche queſti numeri 2. 4. “

5. Io, benche numerino il Numeratore della prima,

a º i

--

º

minutia, niuno però di loro miſura il Denomina- e ' s

tore di" 3 & ancorche queſti numeri 3. 13, mi

iſurino

l'uno però, ne l'altro di quelli miſura il Numera

tore. Di poi benche queſti numeri 2. 4. 5. ro. miſu

rino il Numeratore della ſeconda minutia, & queſti

3. 7. 9. 21. il Denominatore della medeſima, niuno

di loro però miſura l'Vno,e l'altro, cioè il Numera

- - - F 3 tores

- a
-

e º

- --

Denominatore della medeſima minutia,ne

--

,
- -

a

- - -

-

--
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tore, & il Denominatore di quella minutia. Ma li

numeri dell'wltima minutia da niſſun numero fuor

dell'wnità, ſono numerati, eſſendo che (per parlare

con gl'Aritmetici) ſono numeri Primi, ſi come an

cora li numeri di quell'altre prime due minutie ſo

no tra di loro Primi, benche niuno di quelli ſia pri

primº nu: mo. Perche numero Primo ſi dice quello, che è mi

mººº" ſurato ſolo dall'unità,8 numeri tra di loro Primi ſi
mi tra di lo , - - - - -

ro quali ſia chiamano quelli, i quali dalla ſola vnità, come da

20 e miſura commune, vengono miſurati, ancorche neſ

ſuno di loro ſia Primo.

– E r perche per ridurre la minutia propoſta è mi -

nimi termini, è neceſſario che ſi ritroui la maſsima

miſura commune del Numeratore,e del Denomina

tore, (poiche per queſta maſsima miſura commune

l'vno e l'altro nutnero, cioè tanto il Numeratore,

quanto il Denominatore, s'ha da diuidere, come ha

uemo detto.) ſi ſuol dare queſta regola per ritro

In che mo- uarla. Si diuida il Denominatore per il Numerato

do ſi i. re: Et ſe qualche coſa nella diurſione ſarà auanzata,

" ſi diuida il Partitore, cioè il Numeratore, per quel

commune lo reſtante della diuiſione:Et ſe di nuouo ſarà rima

del Nume- ſta qualche coſa, ſi diuida queſt'vltimo partitore,

rºtoººº cioè quel primo auanzo, per il reſto di queſt'vltima

i", diuiſione; e coſi ſempre ſi diuida l'ultimo Partitore

vogliº mi per l'Vltimo reſto, inſino a tanto, che s'incontri in

nutia. vn Partitore, che non laſci coſa alcuna nella diui

º Quando il ſione. Perche queſt'vltimo partitore ſarà la maſsi

Numeratº ma miſura commune del Numeratore,8 del Deno

i" minatore della minutia propoſta. Ma ſe qualche par

dia inu ritore in queſta ſorte di diuiſione laſciarà vn'vnità,

tia né han- non haueranno il Numeratore, & il Denominatore

no miſtº della minutia propoſta alcuna miſura commune, ſe

i". - non l'Vnità, ma ſaranno numeri tra di loro Primi.

nità. - C o º º per eſempio,ſe farà propoſta queſta mi

nutia -; - ritrouaremo la maſsima miſura commu

ine del Numeratore, & del Denominatore in queſto

modo. Si diuida il Denominatore 72. per il Nume

ratore 36. & perche fatta queſta diuiſione, niente

º - -- -- - - auan-

l
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auanza; ſarà pertanto la maſsima miſura commune

36. per la quale ſe diuideremo il Numeratore, & il

Denominatore della data minutia +-g- ridurremo

quella è queſta -i-. eſpreſſa con termini minimi.

I N oltre, ſe ſarà data queſta minutia -3-2-. ri

trouaremo la maſsima miſura commune del Nume

ratore, 8 Denominatore in queſto modo. Partito

che ſarà il Denominatore 96 per il Numeratore eo. -

auanzarà nella diuiſione ; 6. Di piu diuiſo che ſarà

il partitore 6o per il reſto 36. rimarrà nella diuiſio.

ne 24. Di nuouo, partito ancora queſt'vltimo par

titore 36. per l'ultimo reſto 24.rimarrà 12 Et final

mente diuiſo l'ultimo partitore 24 per l'ultimo re-,

ſto 12. non rimane coſa alcuna. Sarà adunque la

maſsima miſura commune 12. per la quale ſe ſi diui

derà tanto il Numeratore, quanto il Denominato

re della propoſta minutia-g- - ſe coſtituerà queſta
minutia-i- eſpreſſa con numeri minimi, a

Ma ſe ſi proponerà queſta minutia Tºsºr, non
ſi ritrouarà niuna miſura commune del Numerato

re,& Denominatore, ſe non l'unità. Perche diuiden

do il Denominatore Io; per il Numeratore 48.auan

za 7. Diuidendo da poi il partitore 48.per il reſto 7.

riman 6. Finalmente partendo queſt'vltimo parti

tore7. per l'ultimo reſiduo 6. riman 1. Per la qual

coſa, ſi come è ſtato detto di ſopra, il Numeratore

& Denominatore di queſta minutia –Tºsº, ſono

numeri tra di loro Primi.

C o N la medeſima arte ritrouaremo la maſsima

miſura commune di qual ſi voglia due numeri, (an

corche non coſtituiſchino numero rotto,ma aſſolu

tamente ſi proponghino) ſe il maggiore diuideremo

per il minore, 8 queſto partitore per il reſto della

diuiſione, ſe vi ſarà; & di nuouo queſt'vltimo par

titore per il reſto dell'ultima diuiſione, 8 coſi di

mano in mano cº queſt'ordine, 8 c. Perche l'ultimo

Partitore, che niente laſciarà nella diuiſione, ſarà la
maſsima miſura comune delli dati numeri. Ma ſe in

alcuna diuiſione ſarà auanzata l'Vnità,ſarāno li nu

- ' -- - -- - - -- - - - - - F 4 meri

/

- - - - - -

l

si rit

In che mo

do ſi ritroui

la maſſima

miſura di

qual ſi vo

glia due nu

meri propo

l e
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Donde ſica

ui queſta te

gola di ri

trouare la

maſſima

miſura di

due nume

ri.

Vn'altro

modo di ri

durre le mi

nutie à mi

nimi termi

ni.

. - " ,

, e io

a , º si

meri dati tra di loro Primi, 8 non hauranno alcuna

miſura commune, fuor che l'wnità.

S 1 caua queſta regola di ritrouare la maſsima mi

ſura commune di due numeri, dalla propoſ.2.dellib,

7.di Euclide. Et ancorche Euclide dica ſempre do

uerſi il minor numero ſottrarre dal maggiore, nien

tedimeno il medeſimo ſi fa, 8 in effetto molto piu

breuemente, per la diuiſione del maggior numero

per il minore, eſſendo che la Diuiſione ſia vina certa

ſuccinta,S: compendioſa ſottrattione,ſi come anco

la moltiplicatione è vna breue & ſpedita raccolta

di piu numeri. - e

i N vn'altro modo ſi ridurrà qual ſi voglia minu

tia propoſta à minimi termini, ſe tanto il Numera

tore, quanto il Denominatore ſi diuiderà per alcu

na miſura commune di loro conoſciuta, ancorche

nó ſia la maſsima, acciò ſi ritroui vna minutia equi

ualéte ſotto minori numeri:Et in oltre ſe ſi diuide

rà tanto il Numeratore, quanto il Denominatore

di queſta minuti a ritrouata per alcun'altra miſura

cómune di loro;& coſi di mano in mano,fino a tana

to, che ſi ritroui vna minutia, della quale il Numera

tore,e Denominatore ſiano numeri tra di loro primi.

Come propoſtaci queſta minutia +-;-. ſe l'vno &

l'altro numero di quella ſi diuiderà per 1, ſi ritror

uarà queſta minutia-i-g- della quale ſe l'Vno& l'al

tro numero ſi diuiderà per 3. ſi ritrouarà queſta mi

nutia -. Li numeri della quale finalméte partiti per

2 daranno queſta minutia + ſotto minimi termini.

Ma quella prima regola è piu eccellete,8 piu breue,

º o a.,

DEL Azo po Di RiDºRe E i Nr.

meri rotti ad vna medeſima Denominatio- e

ne, e ad intieri, c gl'intieri a qualſi º

voglia rotto e finalmenteirottidi .

sº rotti arotti ſemplici, c. X "

S P E ss E volte auuiene, che ſi deuono ridurre li

rotti di diuerſi Denominatori ad altri rotti,che

- e - - - - ſiano

sa

-
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ſiano vguali à quelli,ciaſcuno al ſuo, 8 habbino vn

medeſimo Denominatore. Il che come ſi debba fa -

re, diremo in queſto Capitolo. Et prima,quando le

minuti e propopoſte non ſono piu di due, 8 dipo
quando ſaranno piu.

. PR o Pos T E adunque due minutie, che hab

bino diuerſi Denominatori, ſe li Denominatori ſi

moltiplicarino l'Vn per l'altro, produrraſsi il com

mune Denominatore,al quale le date minuti e s'han

no da ridurre . Ma il Numeratore di ciaſcheduna

moltiplicato, - -

in croce per + 4+ ſi riducono è -Iºz Tºz-.
il Denomi--

natore dell'altra produrrà il Numeratore.Come in

queſto eſſempio, dal Denominatore 3. moltiplicato

per il Denominatore 4. ſi fa il commune Denomina

tore 12. Da poi dal Numeratore 2 della prima mi

In che mo

do due un i

nutie ſi ri

duchino al

la meteſi

ma Deno

minationes

nutia moltiplicato per il Denominatore 4, della ſe

conda ſi fa il Numeratore 8. Et dal Numeratore 3.

della ſeconda minutia moltiplicato per il Denomi

natore 3. della prima ſi fa il Numeratore 9. Adun

que le due minutie-i-. i- ſi riducono a queſte due

Tºz-, che ſono vgualià quelle, 8 hanno vn-zºz-.

iheito Denominatore commune, cioè 12. Percioche ,

queſta minutia Tºz- eſſere vguale à queſta si è ma

nifeſto dalla Propoſ. 17 e 18 del lib.7, d'Euclide,

eſſendo che l'uno e l'altro numero di queſta minu

tia + moltiplicato per il medeſimo numero4;ouc

ro moltiplicando il medeſimo numero 4, cioè il De

nominatore della ſeconda minutia prepoſta + ha

prodotto l'Vno, e l'altro numero di quella rºz-,im

eroche di qui auuiene,che il Numeratore,8 if De

nominatore della minutia Iºz- hanno la medeſi

ma proportione, ch'hanno il Numeratore,e Deno

minatore della minutia +. Onde ſaranno eſſe mi

nutie yguali, come hauemo detto di ſopra. Per la

medeſima ragione ſaranno vguali le minutie Tº

& +. perche l'uno, e l'altro numero di queſta +.

moltiplicatoper il medeſimo numero 3.ouero"
- - - - itiPli
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In che mo

do ſi ritro

ui vn nu

mero nta

merato da

quati livo

glia dati nu

meri,

Il modo di

ritrouare il

nn Inl InOnu

mncro nu

merato da

quáti ſi vo

glia nume

ri dati,

tiplicando il medeſimo numero 3. cioè il Denomi

natore della prima minutia data - ha prodotto

i 'vno & l'altro numero di quella -12 a . -

M A ſe ſi proporranno piu di due minutie da ri

durſi ad vna medeſima denominatione, ſi deue cere

car prima vn numero numerato da tutti li Denomi

natori delle date minutie; di maniera che contenga

tutte le parti denominate da loro il qual numero

numerato dalli Denominatori propoſti, ouero da

qual ſi voglia altri numeri dati, ritrouaremo in que

ſto modo. Moltiplichinſi tutti li Denominatori tra

di loro, cioè il primo per il ſecondo, 8 queſto nu

mero prodotto per il terzo, 8 queſto numero pro

dotto per il quarto, & coſi di mano in mano, ſino a

tanto,che tutti ſiano moltiplicati. Perche l'Vltimo

numero prodotto ſarà quello, che ſi cerca. Come

È" queſte minutie -;- 4- + + ſe il primo

enominatore 2. ſi moltiplicarà nel ſecondo il

numero prodotto 6, nel terzo 4.8 il prodotto nu

mero 24 nel quarto 5, ſi produrrà il numero 12o il

quale è numerato dalli Denominatori propoſti,

cioè da 2.3.4.5. º -

M A perche il numero ritrouato in queſto modo

talvolta, anzi per il piu, è tanto grande, che ſi può

dare vn'altro minore di quello, che ſia numerato

dai medeſimi propoſti Denominatori,ritrouaremo

il numero minimo numerato da quanti ſi voglia nu

meri, in queſto modo. Prima ritrouaremo il mini

mo numero numerato dalli primi due numeri pro

poſti con queſt'arte. Li due primi numeri è hanno

alcuna miſura commune, oltra l'unità,ò nò, (il che

conoſcerai, ſe il maggiore ſi diuiderà per il minore,

& queſto partitore per il reſto della diuiſione, º co

fi di mano in mano, con vna ſcambieuole diuiſione.

Perche ſe ti occorrerà vin partitore, che non laſci

niente, haueranno quelli due numeri vna miſura

commune, & eſſo partitore vitimo ſarà la maſsima

miſura di quelli: ma ſe auuerrà ch'alcuno partitore

laſci vna vnità, non haueranno miſura commune

a - veru

s

º
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verùna, & ſaranno tra di loro Primi, come di ſopra

nel Cap. 9. hauemo dichiarato.) Se quelli due nu

meri primi non hanno alcuna miſura commune,ſa

rà il numero prodotto dalla moltiplicatione del

l'vno per l'altro il minimo da quelli numerato, tal

che non ſi poſſa dare altro minore: Ma ſe haueran

novna miſura commune, ritrouato ch'haurai la

maſsima loro miſura commune,come nel Cap.9.in

ſegnato hauemo, diuidaſi l'Vno,& l'altro per quel

la, & ſi pongano li Quotienti ſotto quelli numeri.

Perche ſe tu moltiplicarai il Quotiente del primo

numero per il ſecondo numero,ouero il Quotiente

del ſecondo numero per il primo numero, produr

rai il minimo numero numerato da quelli due.Dop

po andremo inueſtigando nel medeſimo modo il mi

nimo numero numerato da quello, che già trouato

habbiamo, e dal terzo numeroiº , cioè ri

cercando, ſe il terzo numero propoſto, & quello nu

mero numerato dalli primi due hanno vna miſura

commune, è nò, &c. Perche queſto minimo ritro

uato ſarà il minimo numerato dalli primi tre nume

ripropoſti. Di nuouo conferiremo queſto numero

ritrouato con il quarto numero propoſto, 8 nel me

deſimo modo inueſtigaremo il minimo numero da

loro numerato. Imperoche queſto ritrouato ſarà il

“minimo numerato dalli quattro dati. E coſi ſeguita

remo, fin che non auanzi niun numero, con il quale

il ritrouato vltimamente poſsi eſſere comparato.La

dimoſtratione di queſta regola ſi caua dalla propoſ.

36. e 38 del lib. 7. di Euclide. -

M A dichiariamo queſto negocio nelle quattro

proſsime minutie date +.+. - . +-.li Denomina

tori delle quali ſono 2. 3. 4. 5. Et primieramente,

percheli due primi numeri 2. & 3. non hanno altra

miſura commune, che l'unità, ſarà però il numero

6. prodotto dalla moltiplicatione di quelli,il mini

mo numerato dal 2. e dal 3. Doppo, perche queſto

numero 6. ritrouato, & il terzo numero 4 hanno

la maſsima lor miſura 2. diuideremo perassi"
- - - to i
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to il numero 6. quanto il 4 & li Quotienti 3.8 2.

porremo ſotto eſsi,come tu qui vedi. Im- -

peroche ſe moltiplicaremo 6. per 2, ouero 6. 4.

4 per 3. faremo il numero 12. che è il mi- 3. 2.

nino numerato dalli primi tre dati nume

ri2. 3. 4. Finalmente perche queſto numero 12. ri

trouato, & il quarto numero dato 5.non hanno mi

ſura commune, ſe non l'Vnità, moltiplicaremo 12.

per 5. & produrremo il numero 6o, che è il minimo

numerato dai quattro Denominatori 2. 3. 4. 5. Di

piu deuiſi trouare il minimo numero numerato da

4. 6. 8. 12. 7. Primieramente, perche li primi due 4.

e 6. hanno la maſsima miſura commune 2. partire

mo per quella, tanto il 4. quanto il 6 & li

Ouotienti 2. & 3. porremo ſotto eſsi, co- 4. 6.

me qui tu vedi. Perche ſe moltiplicaremo 2. 3.

4 per 3. ouero 6. per 2. faremo il numero

12, cioè il minimo numerato da quelli due 4 e 6.

Doppo, perche queſto numero 12. ritrouato, & il

terzo numero dato 8. hâno la maſsima miſura com

mune 4. partiremo per quella tanto il 12. quanto l

8. & li quotienti 3 & 2.collocaremo ſotto eſsi.Per

che ſe moltiplicaremo 12. per 2 ouero 8. per 3. ſi

rodurrà il numero 24. che è il minimo numerato

dalli primi tre dati numeri 4. 6. & 8. Di

nuouo, perche queſto numero ritroua- 12. 8.

to 24 & il quarto propoſto 12. hanno la 3. 2.

maſsima miſura commune 12.diuideremo -

per quella tanto il 24. quanto il 12 & li Quotienti

2. & 1.porremo ſotto eſsi. Perche ſe mol

tiplicaremo 24 per 1.ouero 12.per 2 pro- 24- 12

durremo il numero 24 che è il minimo 2. 1.

numerato dai quattro numeri dati 4. 6. -

8. 12. Vltimamente, perche queſto numero 24. ri

trouato, & l'vltimo numero dato 7. non hanno

niun'altra miſura commune, che l'unità, moltipli

caremo quelli tra di loro, 8 faremo il numero 168.

cioè il minimo numerato dalli dati numeri 4. 6. 8.

12. 7. Che ſe alcuno cercaſſe il numeroº"
- - a- - dalli
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dalli medeſimi dati numeri 4. 6. 8. 12.7. per la pri

ma regola,cioè moltiplicando eſsi tra di loro,ritroe

uarebbe queſto numero 16128. che è molto maggio

re di queſto numero minimo 168. ritrouato da noi.

H o R A ritrouato il numero numerato da tutti

li Denominatori delle minutie,che habbiamo da ri

durre, è che quello ſia il minimo, è nò, ridurremo

le minutie date ad vna medeſima denominatione in

queſto modo . Il Denominatore commune è quel

numero ritrouato, & dalli Denominatori numera

to; il quale ſe noi diuideremo per il Denominatore

di ciaſcuna minutia,& moltiplicaremo il Quotiente

er il Numeratore,produrremo il Numeratore,che

ſi ha da ſcriuere ſopra il commune Denominatore.

Come in queſte quattro vltime minutie + + +.
-. Il numero numerato dalli Denominatori e 12o.

digeſto adunque ſarà il commune Denominatore;il

quale ſe diuideremo per il Denominatore 2 della pri

ma minutia,faremo 6o.& ſe queſto numero moltipli

caremo per il numeratore 1.della medeſima minutia,

produrremo pur 6o. che ſarà il Numeratore per la

prima minutia. Da poi ſe il medeſimo numero 12o.

partiremo per il Denominatore 3. della ſeconda mi

nutia,ne riſultarà queſto numero 4o il quale ſe mol

In che mo

do piu mi

nuti e che

due ſi ridu

chino àvna

medeſima

denomina

tione.

tiplicaremo per il Numeratore 2.della medeſima mi

nutia, faremo 8o. che ſarà il numeratore per la ſe

conda minutia, & coſi di tutte l'altre. Di ſorte che

le date quattro minutie ſi ridurranno a queſte quat
o

- - - –3–3– –º-9 –

tre della medeſima denominatione Tz a Tz TG •

-7-a-s-. -Tºzºis-. Ma ſe pigliaremo il numero 6o.
I

che è il minimo numerato dalli medeſimi Denomi

natori, per il commune Denominatore, ridurremo

le medeſime minutie à queſte - : 3 : :--:--:-.

C o N queſta medeſima ragione ſi potranno ri

durre ancora due minutie ad vna medeſima denomi

natione, ſenza moltiplicarle in croce. Perche ſe ſi

cercarà vn numero, o minimo,ò nò,numerato dal

li Denominatori, ſarà quello il commune Denomi

matore, dal quale ritrouaranſili Numeratori, come

- poco

Vn'altro

modo di ti

duri e due

minutie ad

vc medeſi

mo deno

minatore»
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poco fa hauemo inſegnato. Come propoſte due mi

nutie-i-. Iºa- il minimo numero numerato dalli
Denominatori è 12. il quale ſe partiremo per il De- l

nominatore 6. della prima minutia, & il Quotiente º

2. moltiplicaremo per il Numeratore 5. della mede

ſima minutia,faremo Io. per il Numeratore della pri
ma minutia. Et ſe di nuouo il medeſimo numero 12 - li

partiremo per il Denominatore 12 della ſeconda r

minutia, & il Cuotiente 1. moltiplicaremo per il ſi

Numeratore 7. della medeſima minutia, ritrouare- º

mo 7. per il Numeratore della ſeconda minutia. Si º

che le due date minutie ſi ridurranno a queſte +---- l:

-Iºa-. Che ſe alcuno le medeſime vorrà ridurre per º

.la prima regola ritrouarà queſte minutie-3-9-------

lº Dal che è manifeſto, quanta differenza ſi fa il mi- .

"i nimo numero numerato dalli Denominatori delle

ineati minutie date, 8 non minimo. Perche per il minimo l

dalli dene- le date minutie ſi riducono alle minime minutie del R

". la medeſima denominatione, che non ſi fa per l'al- º

minutie. º regole. f-

In ch A cc A D E ancora alcuna volta, che il Nume- l

n cnc mo- - -
-

, , ratore della minuti a prodotta dal raccorre, molti- l

chi la mi- plicare, e partire ſia maggiore del Denominatore, i

nutº dellº & percioche quella minutia ſia maggiore che tut

" to, & l'intiero. Per la qualcoſa quella ſi dourà ri- º

, durre ad intieri in queſto modo. Diuidaſi il Nume
del beno- ratore per il Denominatore. Perche il Quotiente º

ºatoiº darà l'intieri, è i quali la data minutia è vguale. Et

º ſe auanzarà coſa alcuna nella diuiſione, quello ſarà

il Numeratore, ſotto il quale ſi dourà ſcriuere il me º

deſimo Denominatore. Come queſta minutia +--- :

ſi ridurrà a 5. intieri. Ma queſta -----e-. ſi ridurrà i

à 14 +. Perche nella diuiſione del Numeratore per i

il Denominatore auanzo 2. & coſi quella minutia i

contiene 14 intieri, e di piu due ſettime parti d'wn

intiero. º

In che mo. A N c o RA non di rado ſuole auuenire, che l'in .

do ſi ridu- tieri s'habbino da ridurre à qualche rotto. Il che in

º" queſto modo ſi farà. Moltiplichinſi l'intieri propo
ictu a Iutile ſti pcr
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ſti per il Denominatore della minutia, alla quale

l'intieri s'hanno da ridurre. Perche il prodotto nu

mero ſarà il Numeratore, ſotto il quale ſi dourà

mettere il Denominatore della data minutia. Come

ſe 7. intieri ſi deuono ridurre à quinte parti, molti

plicaremo 7 intieri per il Denominatore 5 della mi

nutia propoſta, 8 ſotto il prodotto numero 35.ſcri

ueremo il medeſimo Denominatore 5. & faraſsi que

ſta minutia-ºrº- che è vguale a 7. intieri. Ma ſe è

gl'intieri ſarà congionta qualche minutia, ſi douerà

aggiongere il Numeratore di quella minutia al nu

mero prodotto dalli intieri moltiplicati per il De

nominatore della minutia, per fare il Numeratore,

Come ſe queſto numero 8 - ſi debbia ridurre i

quinte, acciò ſi facci vna ſola minutia; moltiplica

remo 8. per il Denominatore 5. della minutia, & al

numero prodotto 4o. aggiongeremo il Numerato

re 2. della medeſima minutia, acciò habbiamo il Nu

meratore 42 di queſta minutia +; - che al numero

propoſto è vguale.

V L T 1 M A M E N T E quando in alcuna opera

tione occorrono minutie di minutie, s'haueranno

da ridurre ad vna ſemplice minutia in queſto modo.

Moltiplica li Numeratori tra di loro, cioè il pri

mo per il ſecondo, 8 queſto prodotto per il terzo,

& in oltre queſto prodotto per il quarto, & coſi di

mano in mano, ſe ſaranno piu Numeratori. Perche

l'vltimo numero prodotto darà il Numeratore dele

Le minutie

delle minu

tie in che

modo ſi ri

ducano à

ſemplici

minutie,

la minutia ſemplice, la quale ſarà vguale à quella

minutia delle minutie. Ma il Denominatore ſarà il

numero prodotto dalla moltiplicatione delli Denoa

minatori tra di loro, ſe ſi moltiplicarafino, come è

ſtato detto delli Numeratori. Come queſto rotto

di rotti + 3 . ſi ridurrà è queſta ſemplice minu

tia + -. Perche la moltiplicatione delli Numera

tori fa 12 & delli Denominatori fa 35.Di modo che

tre quinte parti di quattro ſettime parti d'un intie

ro contengono ++. del medeſimo intiero. Coſi
ancora queſta minitia di minutie-i-. . . . i ſi

ridur
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ridurrà a queſta ſemplice minutia +++ che ridot

ta à minimi numeri ſarà a + come coſta per il Ca

pitolo precedente. Finalmente queſta minutia di

minutie - ; . :: ſi ridurrà a queſta ſemplice mi

nutia - - che ridotta è minimi numeri ſarà T-i-.

M A che queſto ſia coſi,in queſto modo lo dichia

raremo. Poniamo queſt'vltima minutia di minutie

+. . . .la quale fu ridotta a queſta ſemplice- -.

eſſere preſa da vn ſcudo. È neceſſariò adunque, ſe la

regola detta è vera, che ella contenga tre giulij, che

ſono T-3- di vn ſcudo, eſſendo che ogni giulio ſia

-

La raccolta

delle minu

tie in che

modo ſi fac

cia
-

-r-i- di vn ſcudo. Il che ogn'vno facilmente potrà

conoſcere eſſer vero. Perche -- di vn ſcudo conten

gono 6. giulij, poiche due giulijſono +-. di vn ſcu

do; Mai- di 6. giulij ſono 4. giulij;&i. di 4giu

lij ſono 3 giulij. Per la medeſima ragione queſta mi

nutia di minutie + : . . . eſſere bene ridotta a

queſta a +: moſtraremo in queſto numero 45.coſi.

Perche + di queſto numero 45. contiene 15.vnità,

dalle quali ſe ſi pigliarino - ſi prenderanno 6.vni

tà, dalle quali ſe vltimamente ſi pigliarà +. ſe pren

deranno 2. vnità, che fanno++. del detto nume

ro 45. Non altrimente ſi potranno gl'altri eſem

pi dichiarare, & prouare.

DEL M o Do D I RAccoRRE

i numeri rotti. Cap. XI.

5 E le minutie da raccorſi haranno vn medeſimo

Denominatore, ſi douranno raccorre i Numera

tori, & ſotto la ſomma raccolta ſcriuere il medeſi

mo Denominatore . Ma ſe le minutie haranno di

uerſi Denominatori, s'hauranno prima da ridurre

ad vn medeſimo Denominatore, 8 all'hora nel me

deſimo modo fare la ſomma, è raccolta. Come dire

la ſomma raccolta di queſte 3. minutie I-+-. T+.
-4-.è queſta+ .Perche hanno vin medeſimoDe

nominatore, & dalli Numeratori è ſtata raccolta la

ſomma 12. Si come da 2 ſcudi, 4 ſcudi, 8 6. ſcudi ſi

fanno
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fanno 12 ſcudi. Coſi ancora da queſte minutie-Tri-.

-- -. ſi raccoglie queſta ſomma irri- che tanto va

le, quanto vin'intiero. Coſi ancora da queſte minu

tie + + +-. 4- ſi raccorrà queſta ſomma ---

che ridotta all'intieri fa 2 +-. Ma accioche queſte mi

nutie +--+ ſi raccolgano in vna ſomma, ſi douran

no prima ridurre ad vn medeſimo Denominatore,

cioè a queſte minutie T- - - - dalle quali rac

colte in vna ſomma ſi faranno H. cioè i T-; Et

queſta è la ſomma delle due minutie propoſte. Si co

me da 2. ſcudi, e 3. giulij, ſe li 2. ſcudi ſi ridurranno

à zo. giulij, ſi faranno 23. giulij. Coſi ancora queſte

minutie-4-. ++. ++.i acciò in vna ſomma ſi

raccolganº ſi dovranno prima ridurre è queſte d'º-, i

na medeſima denominatione, - - - - -irº- ,

+-i-i-º- -3-3-+. dalle quali i fa queſta on- ---

Ilai; i cioè 3+i i-+-. - i

SE ci ſaranno intieri inſieme con rotti,s'haurino Quandº vi

da raccorre l'intieri da parte, 8 le minutie ſimilméte "i"
da parte. Eſempio.Da 8.8 + ſi fa 8-i-.Coſi da 8.& ,a, ha,

4+. ſi fa 12 + coſida si è 4, ſi fa ti i bia à fare,

cioè 13+. Coſi da 8 + & 4+, ſi farà 12 +--

cioè 1; T-i-. . a -

Di modo che per raccorre due minutie di diuere Pratica di

ſe denominationi in vna ſomma, s'hanno da molti- ""
plicare quelle in croce, e raccorre i numeri prodotr ini, di

ti per fare il Numeratore della minutia, che s'ha da diuerſe de

produrre. Di pois'hanno da moltiplicare li Deno- nºminatio

minatori tra di loro,acciò ſi habbia il Denomina-º

tore della medeſima minutia: Perche coſi ſi riduco

no quelle due minutie advna medeſima denomina

tione, come dal precente Cap.è manifeſto, 8 li Nu

meratori ſi raccolgono inſieme . Come douendoſi

raccorre queſte due minutie, +. + moltiplicare
mo tanto il Numeratore dellaprima per il Deno

ºminatore 4 della ſeconda,quanto il Numeratore 3.

della ſeconda per il Denominatore 3, della prima,

& li numeri prodotti 8.8 9. raccorremo in vna ſom

ma, aceiò ſi faccia il Numeratore 17. Doppo il nu
- a --- G mero
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º mero prodotto dalla moltiplicatione delli Deno

minatori tra di loro, cioè 12. faremo Denominato

re. Sarà dunque la minutia raccolta +-4-. Ma ſe

faranno piu minutie da raccorre che due,raccorre

mo prima le prime due,come hauemo detto: Di poi

la minutia raccolta con la terza minutia nel mede

ſimo modo;& queſta prodotta con la quarta,S coſi

di mano in mano. Come ſe ſi hauranno d'aggion

gere inſieme queſte minutie + + +. 4- raccorre

mo prima dalle prime due queſta -H -. Doppo da

queſta, 8 dalla terza faremo nel medeſimo modo

-: - Finalmente da queſta , e dalla quarta fare

mo, Li-i-+-.cioè 2 +-2-3- che è la soma di tutte.

La proua L a proua del raccorre ſi fa per la ſottrattione.
del raccor- Peroche ſottraendo dalla ſomma raccolta vna delle

re delle mi due minutie, che ſi ſommano inſieme, rimarrà l'al
ºutlee tra, ſe però non ſi haurà fatto errore nel ſommare.

- Ma ſe ſaranno piu minutie da raccorre, ſottraendo

- vna di quelle dalla ſomma,reſtarà vna minutia vgua
- e º le all'altre tutte inſieme. Eſſempio. Perche queſte

minutie +.-4-.raccolte fanno +-- cioè 1 a +-.
ſe da queſta tommaſe ſottrarrà la prima minutia,

cioè + come nel ſeguente " inſegnaremo, ri

: marrà queſta minatia-r-g-; che è vguale all'altra

minutia-r-i-. come è manifeſto, ſe ſi ridurrà a mi

a nimi termini, ouero ſe ſi moltiplicaranno in croce

- li Numeratori per li Denominatori. Imperoche ſi

produrrà vn medeſimo numero tanto dall' 8o nel

- 12. quanto dal 5.nel 192. cioè il numero 96o.Don

de ſeguita che queſte minutie-3-2-. T-i- ſono
vguali, come ſopra nel Cap. 7. detto habbiamo

º DE L MoDo D i sorrkARRE

- li numeri rotti, Cap. XII.

E le due minutie, la minore delle quali s'hà da ſot

trarre dalla maggiore,haráno il medeſimo Deno

minatore, ſe dourà ſottrarre il Numeratore dell'w

ma dal Numeratore dell'altra,e ſotto il reſiduo ſcri

- - - . a - tacre
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uere il medeſimo Denominatore . Ma ſe haranno

diuerſi Denominatori,inº prima da ridur

re ad vn medeſimo Denominatore, 8 all'hora nel

medeſimo modo far la ſottrattione. Come ſe ſi ha

da ſottrarre queſta minutia T--- da queſta T-+--

ſottrarremo il Numeratore 5. dal Numeratore 8.8:

il reſto 3. porremo ſopra il medeſimo Denominato

1 e 17, acciò ſi faccia la reſtante minutia T-+-.Come

ſe 5. ſcudi ſi cauaſſero da 8. ſcudi, rimarriano ſcudi

3. Ma ſe ſi ha da ſottrarre queſta minutia +; da que

ſta - ſi douerino prima ridurre tutte due a queſte

+-j-. 4-4-. della medeſima denominatione. Doppo

ſottrarre il Numeratore 18. dal Numeratore 24. Se

& il reſto 6. porre ſopra il commune Denominato- -

re 27.acciò ſi faccia la minutia-a-g . che reſta. Co

me douendoſi cauarez. giulij da 8 ſcudi,ſi dotieran

no prima ridurre li 8. ſcudi a 8o. giulij,acciò rimani " ,

ghino78. giulij. - - -

Sin dall'intieri ſi dourà cauare qualche numero quando vi

rotto, s'haurà da ridurre vnºvnità dell'intieri a rot ſono intie

ti della medeſima Denominatione, acciò ſi facciai

vna minutia, il Numeratore della quale ſia uguale“

al Denominatore; & da quella ſi ha da ſottrarre la

minutia propoſta. Come douendoſi cauare da io. .

queſta minutia +4- faremo d'ºnºvnità ++. da

quali ſe cauaremo --- rimarranno 9 +-fi. Impe

roche all'intieri mancarà quella vinità, che è ſtata ri

dotta alla minutia.

- Ma ſe dall'intieri ſi doueranno cauar l'intieri, 8

di piu' alcun rotto, ſi dourà ridurre ſimilmente vina

vnità di quell'intieri alla minutia della medeſima

denominatione. Di poi cauare l'intieri dagl'altri in

tieri, 8 il rotto dall'altro rotto. Come ſe queſto

numero4 + s'habbia da ſottrarre da Io faremo

d'vna vnità del numero io, queſta minutiai, dalla

quale, ſe letaremo - rimarranno - & ſe ſi leua
iranno 4 dal reſto 9. rimarranno ; ſiche tutto il nu

mero ch'auanza, ſarà 5+. - e e

V Lt 1 M A M E N r E ſe dall'intieri inſieme con

- - - G 2 rotti
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rotti ſi douranno ſottrarre intieri, 8 rotti, ouero

rotti ſoli; ſe il rotto, che ſi ha da cauare, è minor di

quello, dal quale ſi caua, è è quello vguale, s'haurà

da ſottrarre il rotto dal rotto & l'intieri dall'intie

ri: Ma ſe il rotto, che ſi deue ſottrarre, ſarà magr

giore di quello, dal quale ſi fa la ſottrattione,s'han

rà da ridurre vna vnità d'intieri, dalli quali ſi deue

far la ſottrattione,al rotto,che gli ſta cogionto,8cc,

Come ſe queſto numero 6+. idourà ſottrarre da

ueſto 1o +. perche la minuti a +. è maggiore che

+. faremo d'una vinità del numero ſano io. queſta

minutia+ la qualecon +.farà - dalla quale mi

nutia ſe ſi leuarà la minutia-i-.reſtarà la minutia +.

Leuati ancora 6. dal 9 rimarrà 3. Sarà adunque tut

to il numero,che reſta, 3 -;-. s - , i

quando Che ſe alle volte ſi dourà ſottrarre vaa minue

viºº tia da piu minutie,ò piu da vna, è piu da piu,s'haurì

i",è da auuertire di raccorre prima in vna ſomma quelle
bia da fare, piu,tanto quelle,che ſi ſottraggono, quanto quelle,

dalle quali ſi dourà fare la ſottrattione. ot

Prattica di D I modo che per ſottrarre una minuta dall'alr

fºtº tra, quando li Denominatori ſono diuerſi, s'hanno

"da moltiplicare li Numeratori in croce per li De

iIa e nominatori, 8 vn prodotto ſottrarre dall'altro, 8:

ſotto è quello che reſta, mettere il numero prodot

to dalla moltiplicatione dei Denominatori tra di lo

ro. Perche in queſto modo le due minutie propoſte

ſi riducono advna medeſima denominatione, 8 c.,

Come per eſempio,douendoſi ſottrarre la minutia

+. dalla minutia - moltiplicaremo il Numerator

re3. della minutia, che ſi caua, per il Denominato

re 9, dell'altra, 3 il prodotto 27. cauareme dal nu

emero 28. prodotto dalla moltiplicatione del Nu

meratore7, della minutia, dalla quale ſi fa la ſot

trattione, per il Denominatore 4 dell'altra,S ſot

to la vnità rimaſta porremo il numero 36. prodot

ſto dalla moltiplicatione delli Denominatori tra di

loro, acciò ſi facci la minutia,che reſta, ++.

- A proua della ſottrattione ſi fa per iless"
- - -

--- - - -
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Terche ſe la minutia rimaſta ſi aggiongerà alla mi- . La proua

• “nutia ſottratta, ſi rifarà quella minutia, della quale"i

è ſtata fatta la ſottrattione,ſe non ſi è fatto errore. " "

Come dire, perche ſottraendo queſta minutia + da -

queſta - rimane queſta minutia -i-+-. come nel

proſsimo eſempio è ſtato chiaro, ſe s'aggiongerà

-+-.à +. ſi farà queſta minutia + ii che ridot

ta à minimi termini, ſarà queſta 5 - dalla quale è ſta

ta fatta la ſottrattione. Coſi ancora, perche ſottº

traendo queſta minutia - da queſta - rimaſe que

fta minuta -i- la quaſe ſe ſi aggiongerà è +. ſi

farà queſta minutia 4-4-, che è vºuale alla minutià

-;- dalla quale è ſtata fatta a ſottrattione, come è

manifeſto, ſe l'una º l'altra ſi ridurrà a minimi ter

“mini; Perche ſempre ſi ritrouarà queſta minutia +.

Ouero ſe li Numeratori di quelle ſi moltiplicaran

mo in croce per li Denominatori;Perche ſempre pro

durranno vn medeſimo numero, cioè 432. "
-

-

-
- -

- - --

. . . »

-,

DEL uopo Di uotriplica
re i numeri rotti. Cap. Xl 1 I. , i

-

- ,

C E ſi moltiplicaranno tra di loro li Numeratori, la molti

ND ſi produrrà il Numeratore della moltiplicatio- monº
- - - - - - - - -- - - - - delle mina

ne, ma dalla moltiplicatione dei Denominatori ſi "i

farà il Denominatore della medeſima . Come dalla modo ſi far

moltiplicatione di +. per + ſi farà ri-, cioè i . cla.
iPerche li Numeratori moltiplicati tra di loro fan

no 6. &li Denominatori 12. - -

º Q y A N D o vna minutia ſi dourà moltiplicare Sºº"
- ſono intie

per vn numero intiero, s'haurà da porre ſotto il nu , , che ſi

mero intiero vn'vnità, acciò da eſſo ſi º debba fare

faccia quaſi vn certo rotto denominato 4-. . r

dall'unità. Doppo s'oſſeruarà la" - :

the poco fa, hauemo data. Come ſe ſi hauranno da

moltiplicare 8. per + ſcriueremo 1.ſotto l' 8.comes

“tu vedi nel propoſto eſſempio. Adunque ſe ſi molti

plicaranno tra di loro tanto li Nuoneratori, quanto
i . . - G 3 li De

v
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- li Denominatori, ſi produrrà queſta minutia 4-i-.

º che val tanto, quanto 6 +, -

. . .

-

-

che minutia, s'haurà da ridurre il numero intiero i

quella minutia, acciò da eſſo, 8 dalla minutia atr

taccata ſi facci vn rotto. Come douen-, i

doſi moltiplicare 8 per 3+.faremo dal + 4-+-.
3-: la minutia ++. & ſotto il nume- , , ,

ro 8. metteremo 1, come tu vedi eſſere ſtato fatto

- qui. Se adunque ſi moltiplicarino tra di loro tanto

li Numeratori, quanto i Denominatori ſi produrr

rà queſta minutia +--+ equiualente à queſto nu

mero 3o -. Di piu' ſe ſi douranno moltiplicare

4 - per4. ridurremo 4+. à-+ , a

come qui tu vedi. Et ſi produrrà dal- +;º-. H.

i" queſta minutia ,

r-i- cioè 2-: - Nel medeſimo modo, ſe ſi douran

no moltiplicare 4+. per 3 - ri: .. .. .

durremo il numerò primo è g & il g. +, º .

ſecondo è ºrº come tu vedi nell'eſe ,
ſempio qui poſto. Moltiplicando adùnque tradiſo

ro tanto li Numeratori, quanto li Denominatori,ſi

1a presa produrrà queſta minutiaiº, cioè 14 º 5
della molti LA proua della moltiplicatione fifa per la Diui

icatione ſione. Perche ſe ſi diuiderà la minutia prodottai
r"; vna delle due, che ſono moltiplicate, neceſſariamen

i" te verrà nel Quotiente l'altra minutia moltiplica

ta. Come ſe dalla moltiplicatione di - - per "i

fasi è beceſſario, che partendo per i ſi
produca ;- ma parte do la medeſima minutia -I fa.

per 4- ſi facci - Ma che partendo Iºz per i ſi

produca Iºa la qual minutia è vguale a queſta -

& diuidendo il medeſimo rotto-rºar per 4-, ſi pro

, duca +--:- cioè - ſarà manifeſto dal ſeguente cap

ºstº: N E deue fare marauiglia ad alcuno, che la mol

" " tiplicatione delle minutie produchi ſempre vnami

le minute nutia minore dell'Vna e l'altra minutia, che molti

ſi produchi plica, come nell'wltimo eſempio, ch'hauemo dato

vºinº nella Proua, è manifeſto,doue dalla moltiplicatio

-

ne di

-

i - - - 1 i., iſº» -

“ . MA quando al numero intiero è congionta qual. a
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ne di +.per +.è prodotta la minutia Iºa .cioè 4- tia minore

la quale è minore dell'wna & l'altra minutia, che dell'rna º

moltiplica. Percioche ſe ſi conſidera bene la natura"i
della moltiplicatione, facilméte cognoſcerà ogn"vr moltip

no,queſto neceſſariamente coſi douer eſſere. Perche

eſſendo, che all'hora vn numero ſi dica eſſer molti

plicato per va'altro, quando vno d'eſsi ſi piglia tan

te volte, quante volte l'altro contiene l'Vnità, cor

me nel cap. 4. hamemo detto, è coſa chiara, che nè

l'vna, nè l'altra minutia, che moltiplica, ſi può pir

gliare tutta nel numero prodotto, ma ſolamente

certi fragmenti di eſſa, cioè fragmenti dell'wnità,

quali ci vengono ſignificati per l'altra minutia, che

moltiplica, poiche queſta minutia è minore dell'e

nità. Imperoche di qui è,che ſi come la minutia,che ) e

moltiplica,non contiene l'unità intiera,coſi nean- d

co il numero prodotto conterrà tutta l'altra minu- o

tia, che moltiplica. Come nel proſsimo eſempio, ſi

come + è la meza parte dell'Vnità, coſi ancora il

numero prodotto Ti cioè +. è la meza parte di

queſta minutia 4-: come ricerca la definitione della

moltiplicatione. Bene adunque dalla moltiplicatio

ne di +. per +. ſi produce queſta minutia --+.

cioè +. Queſto ancora ſarà piu chiaro dal commu- -

ne modo di parlar Italiano. Imperoche, ſi come, -

" ſi moltiplica 3. per 6. intendiamo, che ſi ha 5

da pigliar il 3 ſei volte, ouero il 6, tre volte, ciºè i il is

i8. coſi ancora, quando ſi moltiplica i per 4.º º

vogliamo dire, che ſi deue pigliare 4 vma meza val “

ta, ouero, che ſi ha da Pigliarla metà di g . ouero

+. di - cioè ſolamente - Eſſendo chiaro, che la
-. 3 4- 2 Aº- - - -

metà di 3- fa + & - di + fanno +. ouero Fi.

poiche + di +. e-Ti come coſta dalla riduttio

ne di" minutie di minutie+ : & ;-. . .I

peroche per il cap. 1o. la prima ſiiiii
ſemplice T-4. & la ſeconda a queſta Ti.Coſi an

cora dalla moltipicione di 9 per -. ſi produce

queſta minutia-º- cioè queſto numero 3. che è mi

nore che 9. Perche ſi come-i, è la terza parte del- -

- - G 4 l'vni

-



º è4. DEL PARTIRE

ri- - - -

si

--º . io ti i

s

-

a ,

come ſi fae

i'vità, coſi il numero 3. è la terza parte del numer

ro 9.Ouero ſi come il numero prodotto 3. contiene

i..noue volte, coſi il numero 9. contiene noue vni

Non è adunque marauiglia, che ſi produca mi

nor numero dell'wna, e dell'altra minutia moltipli -

cante, quando ciaſcuna di eſſe è minore che l'unità,

Imperoche,quando ſi moltiplica vn numero intiero

per vn rotto, ſi produce ben ſempre vn numero mir

inore che l'intiero moltiplicato, ma maggiore che la

minutia moltiplicante, ſi come nel proſsimo eſem

i" ancora, ſe l'intieri per l'intieri in

ieme con rotti, ouero l'intieri inſieme con rotti

iper l'intieri inſieme con rotti ſi moltiplicaranno,

“ſempre ſi produrrà maggior numero dell'wno, 8 del

l'altro numero moltiplicante, per amor del numer

ro intiero,che moltiplica gl'intieri. Come dire dal

ila moltiplicatione di 4 per 3 + ſi farà il numero

- i cioè 13. Perche il numero 4 pigliato tre vol

ite fa 12.8 la quarta parte di eſſo è 1. ouero perche il

numero 3, pigliato quattro volte fa 12. & la minu

tia +. pigliata quattro volte fa i cioè 1. o

, p . i

, D E L AAO DO D I DIVIDE RE I:

- numeri rotti. Cap. XI I I I. , 2

- : i - - i - e iº erº

Er piu facilità, la regola della Diuiſione ſi po

º" l trà ridurre alla regola della moltiplicatione, in

ſione delle

minutie

“queſto modo. Si cambino tra di loro li termini, è

numeri della minutia,ehe è partitore, cioè il Nume

“ratore ſi ſcriua ſotto la lineetta, & il Denominato

re di ſopra. Perche fatto queſto, ſe la regola data

della moltiplicatione nel cap.precedente ſi oſſerua

“rà,cioè ſe tanto li Numeratori tra ſe, quanto li De

nominatori tra di loro ſi moltiplicaran -

“no,ſi produrrà il numero" Co -;-. -i.

“me douendoſi diuidere queſta minutia . .

+ per -: ſtarà l'eſempio, come qui vedi. Molti

f"adunque tanto li Numeratori, quanto li

Denominatori tra di loro, ſi produrrà queſta mi

- . - - -
nutia
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nuttatº cioè il numero 3 che è il Cuotiente. Co

ſi ancora ſe ſi dourà diuidere la minu- e - -

tia per ſtarà l'eſempio, come qui -- +.

vedi Et il Quotiente ſarà ++. , -

Qv a N D o vn numero intiero ſi ha da diuidere quando vi

per vna minutia, è per vn numero intiero con rot- ſono del

ti: Ouerovna minutia per vn numero intiero,è per i ",

vn numero intiero con rotti: Ouero finalmente vn i"i.

numero intiero con rotti per rotti, è per vn nume

ro intiero, è per vn numero intiero con rotti; ſi

dourà porre ſotto'l numero intiero vna vnità, ſe il

numero intiero ſarà ſolo ſenza rotto; Ma ſe il nu- -

mero ſarà intiero con rotto, ſi dourà ridurre quel

numero intiero alla minutia, che gli ſta attaccata,ac

ciò ſi faccia vna totale minutia, come nel cap. pre

cedente hauemo detto, Doppo ſi ha da oſſeruare la -

regola già detta. Come nelle ſeguenti diuiſioniſta- º

ranno li eſempi, inſieme con li Quotienti loro,co- -

me qui vedi. i i a

- i li Quotienti - , - - -

- 2 - 6 - 3 - ll I. 8, ras »

º per +. - + + |–; onero9. A

- a lalai – il s onero -
6 per 4-i- | S. 4 i +4 |++.ouero 1+.

- e , le ta . , - , -

2 4-- -L li– ºro -I

s+, per 6. i + + |Ti ouero i
- - , -

-
- -

-

-4- r s i 2 : a li–+. - - - - -

#. per 6-i-. ; 7 -ri il Tar

- s

6+. per i. s –;-. + | º-- -.ouero 8+. - -

: i - S - . e t

6 -I - -$ ll , -i- 1 - ll L-3 r

6 +. per 3 i si-+ +- a ouero 2 - .

r a3- –i –4-la- 2- 7 - - i

si per 3T| i ré-.|4-i-oueroi-i-i

A L cv N 1 danno queſta regola della Diuiſio- In dignº:
ne delle minutie. Il Numeratore della minutia, che " gl"

ſi ha da partire,ſ" l'ynità ſotto gl'intieri, ſe vi ".

ſono, & ridotti gl'intieri alla minutia,che gli è ala- le minuti.

to, ſe ci è) ſi moltiplichi per il Denominatore della

- - - - - - minuev
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La proua

della di ai

ſione delle

minutiea

minutia +: cioè 1 + ſeguita, che

Perche ſpeſ

ſe volte nel

la diuiſio

ne delle mi

nutie, il

Quotiente

ſia maggio

re , che la

minutia di

uiſa,

minutia,per la quale ſi diuide. Perche in queſto mo

do ſi produrrà il Numeratore della minutia Quo

tiente. Ma il Denominatore ſi produrrà dalla mol

tiplicatione del Denominatore della minutia,che ſi

ha da partire, per il Numeratore della minutia, per

la quale ſi diuide. Il che in vero è il medeſimo,come

ſe i cambiaſſero tra di loro i termini, è numeri del

partitore, e ſi ſeruaſſe la regola della Moltiplicatio

ne, come è manifeſto. Ma perche alcuno potrebbe

ſtare alle volte in dubbio, ſe il Numeratore della

minutia, che ſi diuide, ouero di quella, per la quale

ſi diuide,produca il Numeratore della minutia Quo

tiente,(perche facilméte queſta coſa potrebbe vſci

re di memoria) piu mi piace la prima regola da noi

data, nella quale la regola della Diuiſione ſi riduce

alla regola della moltiplicatione.

LA proua della Diuiſione ſi fa per la moltiplica

tione. Perche ſe ſi moltiplicarà la minutia Quo

tiente per la minutia, per la quale ſi diuide, ſi pro

durrà neceſſariamente la minutia diuiſa. Eſempio.

Perche dalla diuiſione di +. peri ſi produce la

- he dalla moltiplica

tione di 1 + per i- ſi produchi la minutia diuiſa

+. Il che è veriſsimo. Imperoche ſi produce da que

ſi moltiplicatione la minutia Fºs- che è vsuale à

ueſta - come è manifeſto. as, -

M A che nella diuiſione delle minutie ſpeſſe vol

te ſi produca vn Quotiente maggiore che la minu

tia, che ſi diuide, come nella diuiſione dii er-j-.

è manifeſto, nella quale il Quotiente è fi. cioè

3. non deue far marauiglia ad alcuno. Perche eſſen

do che il numero Quotiente ſignifichi, quante vol

te il partitore ſi contenga nel numero,che ſi diuide,

chiara coſa è, quando la minutia, per la quale ſi di

uide, è minore che la minutia, che ſi diuide, che quel

la in queſta viene ad eſſere contenuta piu d'vna vol

ta, & però che'l Ouotiéte habbia ad eſſere maggio

re che 1. ancorche la minutia, che ſi diuide, ſia mi

nor che 1. Comenel Proſsimo eſempio, perche la

“ . minu
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minutiair per la quale ſi diuide, ſi contiene nella

la minutia - che ſi diuide,tre volte, auuiene,che'l . .

Quotiente ſia 3, acciò moſtri, quella in queſta eſſere

contenuta tre volte. Il medeſimo ancora dalla defi

nitione della Diuiſione chiaraméte appariſce. Per

che concioſia che la Duiſione ſia vn ritrouaméto di

yn numero, che tante volte cotenghil'vnità,quate

volte il numero, che ſi diuide, cotiene in ſe il parti- «

tore, come nel cap. 5. hauemo detto, è chiaro, che

nella proſsima diuiſione il Quotiente debbia eſſere

3, cioè, che contenghi tre volte l'unità,ſi come an

cora la minutia - che ſi diuide, câtiene la minutia

- per la quale ſi diuide, tre volte. Adunque non Quando il

è marauiglia, che nella diuiſione delle minutie ſem-i"

preſi producavn Quotiente maggiore del numero."
che ſi diuide, quando il partitore è minore che i 8; meto, che

minore anco,che la minutia, che ſi diuide,come nel ſi diuide .

dato eſempio è ſtato chiaro. Et il medeſimo nellai".

diuiſione di 6 per "appariſce deus il Quotiente"
è 12. perche la minutia - per la quale ſi diuide, è

contenuta 12 volte nel numero 6, che ſi diuide.

La qualcoſa però piu generalmente dimoſtrare

mo, ognivolta che'l partitore è minore che l'uni- -

tà,ancorche non ſia minore che'l numero,che ſi di- º

uide,in queſto modo. Eſſendo la diuiſione vn ritro

uamento dºvr numero,che tante volte catenga l'V- -

nità, quante volte il numero, che ſi diuide, contie

ne in ſe il partitore : ſarà neceſſariamente tal pro- -

portione del Quotiente all'wnità,qual'è del nume- a rº

ro, che ſi diuide, al partitore, 8 per la proportione ipermutata, tal proportione del quotiente al nume- ºr si

ro, che ſi diuide, qual'è dell'wnità al partitore. Eſ

ſendo adunque 'vnità maggiore, che'l partitore,

per la ſuppoſitione, ſarà ancora il Quotiente inag

giore, che'l numero, che ſi diuide. -

N o N D 1 M E N o quando il partitore è maggior Quando il

che 1. ſempre il Quotiente ſarà minore del numero,"

che ſi diuide. Eſſempio, Diuidendoſi -. Per 1-; il"

Quotients è i 4 Et ci per i logºriº e le aslau
- - T o e -

-

e

- - -––– –
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mero, che -3-.cioè 3 rºg.Et partendoſi 1 oo +. per tofi

luide. ” ier, re è 8 o .º e i... a o , .- - - I f .

ſi diuide Ouotiente è º sº - cioè 9-; º .ouero 9++ Di

piu partendoſi 3 'gº. per 1 + il Quotientie è +i

cioè 2 Tºr- doue tu vedi, il Quotiente ſempre éſ

ſere minore del numero, che ſi diuide.

La ragione è, perche eſtendo la Diuiſione vn ri

trouamento di vn numero, che tante volte conten

ga l'vnità, quante volte il numero, che ſi diuide,

contiene in ſe il partitore; ſarà neceſſariamente tal

proportione del Quotiente all'Vnità, quale è del

numero, che ſi diuide, al partitore; & per la propor

tione permutata, tal proportione del Quoriente al

º numero, che ſi diuide, qual'è dell'wnità al partito

re. Eſſendo adunque l'unità minore, che'l partito

, re, per la ſuppoſitione, ſarà ancora il Quotiente mi

- , nore, che i numero, che ſi diuide, º
- i . .

- , - - , A N NO TA TI O N E. - , -

i Tv TT o queſto dalla linea,che cºmincia EL, qual

coſa però,8 e fin qui,l'autore ha mutato coſi impe

reche nell'eſemplare Latino non ſta in queſto modo: Et

egli vorrebbe, che coſi ſi leggeſſe nel Latino, come ſtà qui

nel volgare s Eſſendo la coſa aſſai piu chiaraqui , che
i , , , , , , r, i :

li, o piu vnuerſale. ” .
- - o e v. - 2 -

- D E L AA O DO D I I NESTA R E º

- i numeri rotti. Cap. XV. , “
ehe coſa - -

" ( O G L 1 o N o alcuni Aritmetici vſare vna certa
cºnto del- , - - - - » -

ieminui. - operºtºne nelle minutie, che chiamano ineſta

mento. (alcuni la chiamano infilzamento) Il quale

ineſtamento non è altro, che, eſſendo propoſte due,

ouero piu minutie, delle quali ciaſcheduna ſia vn

rotto, o di vna ſola particola di tutte le ſeguenti

minuti e per ordine, ouero vn rotto di tutte le ſe

guenti minutie intiere per ordine,vn" tut

nutia, riſpetto della quale ſi pigliano tutti quelli

rotti di rotti: Di maniera che in va certo modo s'i

- - neſti
-

te le propoſte minutie di" ſorte, all'wltima mi
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a

asſino, è inſeriſcino, infino le precedenti

minuti alle ſeguenti. Donde queſt'operatione ha

preſo il nome di ineſtamento, come nelli eſempi ſa

rà chiaro. Comedire, ſe ſaranno propoſte queſte

due minutie-i-. + di modo, che la prima ſia vn rot

to d'vna ſola particella dell'wltima, ouerovn rot

ºto di tutta l'ultima, cioè di modo,che la prima con

tenga è due terze parti di vna quarta parte, ouero

due terze parti di tre quarte parti:l'operatione,con
- e .2 - 2

la quale aggion iamo - di vn quarto, ouero +--

ºi tre quarti è i.. ſi chiama ineſtamento. Nel mede

ſimo modo, ſe ſaranno propoſte queſte quattro mi

nºtie + + +-3-.ſi che ciaſcheduna ſia vn rotto è

d'vna ſoli particola i tutte le ſeguenti, puero vn

rotto di tutte quante le ſeguenti intiere,cioè che la

Prima contenga è due terzi di vn quarto di vn quin

ºdi vn ſettimo; & la ſeconda ſignifichi tre quarti

Sivn quinto di vn ſettimo; & la terza comprenda

due quinti di vn ſettimo; oucro che la prima con

ſtenga due terzi di tre quarti di due quinti di quat

.tro ſettimi; & la ſeconda comprenda tre quarti di

due quinti di quattro ſettimi; & la terza ſignifichi

Sue quinti di quattro ſettimi: l'operations, con la

d:suale ſi aggiògono tutti queſti rotti di rotti, cioè

i divn quarto di vn quinto di vn ſettimo;& + di

.vn quinto di vnſettimo;& #- di vn ſettimo; ouero

E. di tre quarti di due suiniaitiºſi ; &

2

i di due quinti di quattro ſettimi;&i di quattro

ſettimi,a - ſi chiama ineſtamento.& coſi dell'altre.

» . -

. .

, a tre

: -

E adunque l'ineſtaméto di due ſorti, l'rna, quan

do ciaſcheduna minutia è vn rotto di vna ſola par

ticola di tutte le ſeguenti minutie per ordine; l'al

tra, quando ciaſcheduna minutia è vn rotto di tut

te l'intiere minutie ſeguenti per ordine, ſi come nel

li eſſempi è ſtato manifeſto. Eſſendo queſto così, tut

ti gl'Aritmetici hanno parlato ſolamente del primo

ineſtamento, ſenza farne mentione alcuna del ſecon

do, forſe per queſta cauſa, perche il primo è molto

stile adiuidere qualſivoglia numero intieroiſiº
- - - s- - - - - me

L'ineſtame

toi"

ſa ſia ſtato

titrouato,
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me con alcun rotto, per vin numero intiero, ſi co

me poco piu à baſſo diremo. Ma perche il ſecondo

ineſtamento ancora è molto vrile nelle progreſsio

ni Geometriche, come, piacendo a Dio, nella no

ſtra Aritmetica maggiore dichiararemo, daremo la

regola dell'wno,& dell'altro ineſtamento.

La differen E gran differenza tra l'ineſtamento,8 quella ope

i" ratione con la quale nel cap.9 hauemo inſegnato il
i", modo di ridurre le minutie di minutie ad vna ſem

dottone plice minutia. Perche iui eſſendoci propoſte, ver

delle minu bigratia,queſte due minutie-; +. in modo, che la

i" º prima fiavn rotto della ſeconda, ricercauamo ſola

“ mente, che ſorte di minutia ſemplice faceſſero due

terzi di tre quarti, 8 ritrouauamo che faceuano

-4-. cioè +. di vn'intiero. Ma qui cercaremo,che

ſorte di minutia ſi faccia, ſe ſi aggiongeranno4 di

ºvn quarto; ouero-i-, di tre quarti,è li che nel pri

mo modo ſi farà queſta minutia +-i-. ma nell'altro

modo queſta ---;- cioè 1 - delle quali l'una, 8 l'al

“tra è differente aſſai da 4 . Nel medeſimo modo ſi

vedrà la differenza, ſe ſaranno piu minutie,ehe due.

prima re- S.E adunque ſi proponeranno due minutie, delle

gola dell'i- quali la prima ſia vn rotto di vna ſola particella del

"la ſeconda, coſi ſi farà l'ineſtamento. Moltiplichiſi

ini" il Numeratore della ſeconda minutia per il Deno

minatore della prima, 8 al prodotto numero ſi ag

gionga il Numeratore della medeſima prima. Per

che queſta ſomma ſarà il Numeratore della minus

tia, che ſi ha da produrre; ma il Denominatore ſi

produrrà dalla moltiplicatiene delli Denominato

ri tra di loro. Eſempio. Se ſaranno date queſte due

minutie-i--; coſi ſi farà l'ineſtamento,ouero coſi

ſi ſommaranno i divn quarto con i Moltipli

candoſi il Numeratore 3 della ſeeenda minutia per

il Denominatore 3 della prima ſi fa 9. & aggiongen

- do il Numeratore 2. della medefifna prima minutia

- ſi fa i 1, cioè il Numeratore della mitiutia, che ſi ha

da produrre. Ma il Denominatore ſarà il numero

nato

º prodotto dalla moltiplicatioso delli Denomi

.
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natori tra di loro: Si che queſta minutia ++. ri

ſulta di i- di vn quarto ſommati con i ſi che fa

cilmente ſi potrà prouare per la regola del ſomma

re i rotti. Imperoche eſſendo che i divn quar

to, ſecondo la riduttione delle minutie di minutie,

faccino riſe ſi aggiongeranno –T-i-.à +. ſi faran

no++: cioè ++ come prima.

M A ſe ſi daranno piu minutie,che due delle qua

li ciaſcheduna ſia vn rotto di vna ſola particola di

tutte le ſeguenti per ordine, l'ineſtamento ſi farà in

queſto modo. Si moltiplichi il Numeratore dell'wl

tima minutia per il Denominatore della penultima,

& al numero prodotto ſi aggionga il Numeratore

della medeſima penultima : Doppo ſi moltiplichi

queſta ſognma per il Denominatore della minutia

antepenultima, 8 al prodotto numero ſi aggionga

il Numeratore della medeſima antepenultima. Di

poi ſi moltiplichi ancora queſta ſomma per il Deno

minatore della proſsima antecedente minutia, & al

numero prodotto ſi aggionga il Numeratore della

medeſima minutia, che precede; & coſi di mano in

mano, ſe ſaranno piu minutie,l'vltima ſomma ſem

pre ſi moltiplichi per il Denominatore della prece

In che mo

do piu mi

nutie che

due s'ine

ſtino inſie

me per la

prima rego

ae

dente minutia, & al prodotto ſi aggionga il Nume

ratore della medeſima precedente minutia, fin che
non reſti alcuna minutia : Perche l'ultima ſomma

farà il Numeratore della minutia, che ſi ha da pro

e durre; ma il Denominatore ſi produrrà dalla mol

tiplicatione delli Denominatori tra di loro. Come,

ſe ſaranno date queſte minutie-i-. i-. +--+ coſi ſi

farà l'ineſtamento, cioè coſi ſi ſommaranno -.di vn

quarto di vn quinto di vn ſettimo, 8 -3 di vn quin

to di vn ſettimo, 8 -i-, divn ſettimo con +. Dalla

moltiplicatione del Numeratore 4 dell'wltima mi

mutia per il Denominatore 5 della penultima,ſi fan

nozo aggiongendo il Numeratore º della medeſi

ma penultima minutia, ſi fanno 22. che moltiplica

ei per il Denominatore 4 dell'antepenultima mirru

sia fanno 88. aggiongendo il Numeratore 3 della
mede
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-

- - -

:

-

-

- -

Leminutie, -

che s'ineſta

no ſecondo

la prima re

gola, non ſi

deuono ri

durre alli

minimi ter

mini inna

zi il fine

dell'opera

tiOnc,

medeſima antepenultima minutia, ſi fanno 91. che

moltiplicati per il Denominatore 3 della anteceden

te minutia, che è la prima, fanno 273, aggiongendo

il Numeratore 2.della medeſima prima minutia pre

cedente ſi fanno 275. che ſarà il Numeratore della

minutia, che ſi ha da produrre. Ma il Denominato

re ſarà il numero 42o prodotto dalla moltiplicatio

ne delli Denominatori tra di loro, cioè dalla molti

plicatione del primo per il ſecondo, 8 di queſto nu

mero prodotto per il terzo, 8 c. Si che da queſto

ineſtamento ne naſcerà queſta minutia i ri- che

º ridotta alli minimi termini farà -i-+. Il che per la

regola del ſommare i rotti ſi prouarà in queſto mo

do. Perche +. . . . . . . per la regola di ridurre le

minutie di minutie,fanno ri-g- Et + : i fan
mo –T+ 5-.& +-. ; fanno -E-. ſe queſte tre minº

tie T-i-5-.Ti s . ſi ſommaranno con +. ſi
farà – 2 –i --9- -. cioè nei minimi termi

: 5 4 - o o o o,2 - -

ni-i-+ come prima. Ma molto piufacilmente, 8.

piu preſto fu ritrouata queſta ſomma per l'ineſta
IlCnto, - i - - - - -

IN queſta regola dell'ineſtare, niuna minutia ſi

ha da ridurre à li minimi termini, prima che ſia fi

nita tutta l'operatione, perche il ſenſo ſi variareb

be, e ſi farebbe grand'errore. Ma finita l'operatio
ne, ſi potrà ridurre la ſomma prodotta alli minimi

termini, come da noi è ſtato fatto. Perche hauemo

ridotto queſta minutia-i-4-i prodotta dell'ine

ſtamento, è queſta -:--:-. Ma che il ſenſo ſi variarehr

be,& ſi farebbe errore, ſe alcuna minutia ſi riduceſſe

à minimi termini, innanzi il fine dell'operatione,è

coſa chiara. Perche, ſe ſi douráno ineſtare queſte mi

nutiei - i cioè aggiongere i divn duodecimo è
-g-fifarà i.Ma ſe l'ultima minutia-T-i-.ſi ridu

ceſſe à minimi termini,come dire à queſta minutia-i-.

ſi douerebbono ineſtare i -;- cioè ſommare + di

vn terzo con +. Il qual ſenſo è molto diuerſo dal

primo; & perciò ſi farebbe da queſto ineſtamento

vn'altra minutia, cioè g.molto diuerſa dalla prima
minutia
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minutia prodotta ii Nondimeno queſta prima

minutia prodotta - ſi può ridurre à queſta nei

minimi termini +---. . . -- i

- No N è anco da laſciar di dire,che la ſomma rac La ſomma

colta dall'ineſtamento già eſpoſto, ſe l'ultima minu dell'ineſta:

tia èminore che l'unità, ſempre è minore dell'wni-"

tà, ancorche s'ineſtino infinite minutie. Come, ſe i ſi

queſte minutie-i. -i. - - - s'ineſtino, faranno pre è mino
queſta minuti a +-g- - che è minore dell'wnità. Et º dell'vni

che queſto debba eſſere coſi ſi può dichiarare inque"

ſto modo. Perche, accioche-i faccinovna vnità,ne "

manca +-8 la minutia precedente -- che ſi aggion

geà + nºn è- ma il diva quinto, ſeguita, che

à compire l'unità, manchi ancora - di n quinto,
Ft, perche l'antecedente min utia - che ſi aggione

ge, non è+ di vn quinta, ma -;- di vn mezo di va

quinto, ſeguita, che per compire l'Vnità, manchi
ancora i; di venezo di vn quinto. Pi piu perche

la precedente minutia-i, non è si divn mezo di

Vº quinto, ma i divn terzo di vn mezo di va quin

º, ſeguita, che per fornire l'unità, manchi ancora

+ divn terzo divn mezo divn quinto, Et coſidi

"no, ſe foſſero" ſempre mans

carà alcuna coſa a compire l'unità, e 2

"cliente sia di"

queſta prima regola dell'ineſtare, nel diuidere va"

numero intiero inſieme con vna minutia per un'al- ſiamento

tro numero infiero, addurrò vno, è due eſempi nel diuide

Habbiaſi da diuidere ºggi per i Diuidendoſi in"
tierizo. per 12. ſi fa il Quotiente I Trº- Et perche i" c6

la minutia+. ſi deue ancora diuidere per 12 i & il vi rotto

Quotiente aggiongere al primodi igi, per vn nu

ta,che eſſendo il Quotiente (ſe ſidiuide +.per 12.) ººººº

+. di vn duodecimo,ſi come quando ſi diuide per º

1: il Quotiente è T+. ſeguita dico, che ſe s'ine

ſtano queſte minutie----- cioè ſe ſi aggionge

ri- diva duodecimo (cioè il Quotiente della disi

ſione di +. per 12.) à-r-º- ſi faccia vna minutia

che aggionta al Quotiente intiero 1, compºsi
- - - - - - - - - - - - ” H tutto
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º

- ;- cioè +-; ſarà tutto il Quotientº +--:-. Il me

tito logotiente. Facendoſi adunque dall'ineº

neato di queſte minutie-H T+ queſtºº

4- 8 - - - -

deſimo farai, ſe il partitore i 2.metteraiſotto il nu

nero o intiero, che ſi ha da diuidere, accº ſi fac

cia queſta minutia ++.8 è queſta minutia ineſtarai

la minutia + che ancora s'ha da diuiderºsº ueſto

modo, rig . Percioche la minutiº 4-2 è il Quo
tiente della diuiſione di zo per 12 al quale per l'i

Quotiente della diu ione di+ per 12.Ma che nel

i no, 8 l'altro modo ſi facci bene la diuiſione di

o+ per 13, facilmente lo potrai eſpº"

per la regola della Diuſſione, imperoche e diuide:

raizo- per 12. ritrouarai il Cuotiente ++.cioè
1 -i-i-, ouero 1 +-- come Primº: i - -.

neſtamento ſi"i divn duodecimo,cioè il

I

r8 - - - -

fi , º si As I ancora da partire too-- per 8.

Partendoſi l'intieri 1oo. per 8. f fa il Qºººº
iº -. Et perche la minutia + ſi deue diuidere an

cori per i sei Quotiere aggiongere al primoºº
tiente, ſeguita , che eſſendo il Quotiente, (ſe ſi di

uiderà - per 8)-i-. di vn'ottauo,ſi come, ſe iſi di

uide 1. per 8 il Guotiente è + ſeguita dico, che ſe
s'ineſtarannoque" minutieri i cioè, ſe ſiag

giongeranno i di vn'ottauo,(cioè il Quotiente

della diuiſione di+ per 8.) à-i ſi faccia vna mini

tia, ch'aggionta al Quotiente intiero i compº"
ghi tutto il Quotiente: Facendoſi adunque dall'i

neſtamento di queſte minutie-i - queſta minutiº

:i" il Quotiente i 2 iº il medeſimo

rai,ſe il partitore 8 metterai ſotto il numero in

tiero 1oo che ſi ha da diuidere,acciò ſi faccia queſta

minutia +--- & à queſta minutia ineſtarai la mi

nutia-; che s'ha ancora da dividere, in queſtº nº
do, i .ii - Perche la minutia Lig---- è il Quo”

tiente della diuiſione di 1co, per 8.alla quale per i
neſtamento ſi aggiongono i divn'ottauo, cioè il

Quotiente della diuiſione di per 8. Il medeſimº
ogotente I 2. # º • affatto ritrouarai, ſe per la re

-- - - gola
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i" della diuiſione partirai 1bo -: per 8. Perché

arai il Quotiente-º-? - cioè 12 i - º

F 1 N A L M E N r e habbiaſi da diuidere too-i-.

per io. Diuidendoſi l'intieri ree, per 1o. il Quo

tiehte è ro: & auanza nulla. Et perche s'ha da di

uidere ancora la minutia - per le 8 il Quotiente

aggiongere al primo Quotiéte; di qui naſce,ch'eſſen

do (ſe ſi diuide-i-. per io ) il Quotiente i divn

decimo, ſi come diuidendoſi 1. per 1o. il Quotiente

è ri-. Di qui naſce dico, chei"ue

ſeminarie iº cioè fesaggingeranno i
diva decimo (cioè il suo rendita diiſione di

-i-pereroga ri-. (Irapere che eſſendo, che niſſua

rotto ananzò nella diuiſione di foo, per re, ſi detie

porre la figura e ſopra il partitorero, acciò ſi fac

riadarainita -, g. che ſignifica miſti, decimo) ſi

faccia vna mitiutia, che aggiorita al Quotiente in

tiero o componghi tutto il Quotiente. Facendoſi

adunque dall'ineſtaméro di queſto minutie-i-.-.
- queſtaminutia iºr-i-it ſarà itutto il Quotiente -otti e la fil

io z-i-. cioè roi. Il medeſimo farai, ponendo - La vio

il partitore io ſotto il numero intiero roo, che s'ha " "

da diuidere, acciò ſi faccia queſta minutia ri ."
&à queſta minutiaineſtarai la minutia - che ſi ha , i

ſimilmente da diaidere, in queſto modo, i . -

Perche la minuta iii è igistente della di

uiſione di 1oo per to, alla quale per l'ineſtamento

ſi aggiongono i divn decimo, èioè ilouotiente

della diviſionedi perio. Il medeſimo Quotien

te à fatto hauerai, ſediuiderai ico-i4 per 10 ſecon

sto la regola della Bitliſione. Impero che ſi farà il

Quotiente ºri- cioè ro-zi. ouero io-r-i-º

: Hora ſe ſi prºporranno due minutie,delle qua- ssondare

il prima ſia vn rotto di tutta la ſeconda, ſi farà"
l'ineſtamento in queſto modo.Simoltiplichi il Nu- ".
meratore della ſeconda minutiaper il penominato Il titic.

re della prima, 8 al numero prodotto ſi aggionga

il numero prodotto dalla moltiplicatione degli Nu

i" -- - - - - V - - 2, tore

s
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tore della minutia, che ſi ha da produrre.Ma il De

nominatore ſi produrrà dalla moltiplicatione delli

Denominatori tra di loro. Come ſe ſaráno date que

ſte minutie-i-, ri- coſi ſi farà l'ineſtamento, ouero

coſi ſi aggiongeranno+ di tre quarti è i. Dal Nu

meratore 3 della ſeconda minutia moltiplicato per

il Denominatore 3 della prima ſi fanno 9 &aggion

gendo il numero 6. prodotto dalla moltiplicatione

delli Numeratori, ſi fanno 15. cioè il Numeratore

della minutia, che ſi ha da produrre. Ma il Deno

minatore ſarà il numero 12. prodotto dallamolti

licationedelli Denominatori tra di loro. Si che dal

f" -i-.di tre quarti è +. ſi compone que

ſta minutia-Hi-, cioè i +. Il che facilmente pro

uarai per la regola del ſommare. Imperoche eſſen

do che-i, di tre quarti faccino +-º- come è mani

feſto per la riduttione delle minute di minutie,che

inſegnato hauemo;ſe ſi ſommaranno T-g- con ris

ſi farà -i-i-, cioè, i-H, come prima, e

In che mo- e M A ſe piu minutieche due, ſaranno".
do piu mi dalle quali ciaſcheduna ſia vn rotto di tutte le mi

nuti che nutie ſeguenti intiere per ordine,ſi farà l'ineſtamen

i" to in queſto modo. Si moltiplichi il Numeratore
i, dell'wltima minutia per il Denominatore della pe

gola. nultima, 8 al numero prodotto ſi aggionga il nume

ro prodotto" vltimi due

Numeratori tra di loro. Queſta ſomma da poi ſi mol
tiplichi per il Dehominatore della minutia antepe

nultima, 8 al numero prodotto ſiaggionga il nuº

mero prodotto dalli tre vltimi Numeratori tra di

loro moltiplicati. Di piu queſta ſomma ſi moltiplie

chi per il Denominatore della minutia proſsima an

e tecedente,S al numero prodotto ſi aggionga il nu

- mero prodotto dalli quattro vltimi Numeratori tra

º di loro moltiplicati a Et coſi di mano in mano, ſe ſar

- ranno piu minutie, ſempre ſi moltiplichi l'ultima

ſomma trouata, per il Denominatore della prece

dente minutia,& al numero prodotto ſi aggionga

il numero prodotto dalla moltiplicatione di tutti

a: - il i Nu
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li Numeratori di quelle minutie, che ſino a quel luo

go ſono ſtate preſe, infino a tanto, che niuna mi

riutia vi reſti. Perche l'ultima ſomma ſarà il Nume

ratore della minutia, che s'ha da produrre. Ma il

Denominatore ſi produrrà dalla moltiplicatione

délli Denominatori tra di loro . Come ſe ſaranno

propoſte queſte minutie -: + +- 4- coſi ſi farà

l'ineſtamento, ouero coſi ſi aggiongeranno -i-. di

tre quarti di due quinti di quattro ſettimi, 8 i di

due quinti di quattro ſettimi, 8 - di quattro ſete

timi à +. Dal Numeratore 4 dell'wltima minutia

moltiplicato per il Denominatore 5. della penulti

ma ſi fa 2o. &aggiongendo il numero 8. prodotto

dalla moltiplicatione delli due vltimi Numeratori

4. & z. tra di loro, ſi fa 28. che moltiplicato per il

Denominatore 4, dell'antepenultima minutia fa

1 12. & aggiongendoli il numero 24. prodotto dalli

tre vltimi Numeratori 4. 2. & 3. tra di loro molti

plicati ſi fa 136. che moltiplicato per il Denomina- .

tore 3.dell'antecedente minutia, che è la prima, fa

4o8. & aggiongendo il numero 48. prodotto da tut

" i Numeratori 4. 2. 3.&2. tra di loro mol

tiplicati, ſi fa 456. cioè il Numeratore della minu

tia, che ſi ha da produrre. Ma il Denominatore ſa

rà il numero 42o. prodotto da tutti li Denomina

tori tra di loro moltiplicati. Tal che da queſt'ine

ſtanento ſi verrà a fare queſta minutia +--- -.cioè

r-z-i-g- ouero nei minimi termini 1 - - Il che
fi confermarà per la regola del ſommare, in queſto

modo. Perche-i-. . . . . .come coſta per la regola,

per la quale ſi riducono le minutie dii; -

-4-+-. & –i-. 2 . . . fanno -4-4-. & –4-. .fan
- s 7 i 4 o º 3 - 7

no ---. Se queſte tre minutie-i-; -ri-i.

- ſi aggiongeranno a +. ſi farà queſta minutia
4-2-f-9-+-- cioè 1 ----+--i4-4-9-9-.o

I 4- 4- o .o, o o o I 4 4 o o o o o

uero i -r-i-. nei minimi termini, come prima. Ma

molto piu facilmente, e piu eſpeditamente habbia

mo raccolto la medeſima ſomma per la via dell'ine

T 3 6

- - - - - -

ſtamento. -

- a -

H 3 In
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Comeſi tro

ui vn nu

mero, dal

-

IN queſta ſeconda regola dell'ineſtamento ſi poſ,

ſono ridurre le minutie che s'ineſtano a minimi ter,

mini, innanzi l'operatione. Perche ſe s'ineſtaranno

queſte minutie-i.i ,cioè, ſe ſi aggiongeranno i -

di quattro ottaui à i . ſi farà ri-º, cioè ri: Altre

tanto faremo, ſe prima ridurremo- è - cioè,ſeagº,

giongeremo -i- di vn mezo à +. Nelmedeſimo mo

do ſe s'ineſtaranno- . . ſi farà -- cioè i -

Et la medeſima minutia ſi produrrà, ſe prima T-3--

ſi ridurranno è +-- &+ à + & s'ineſtaranno irr

+.Peroche da queſt'ineſtamento ſi produrrà T-i -

cioè + come prima. La ragione di queſta coſa è, per

che eſſendo la precedente minutiavn rotto di tutta

la ſeguente, il medeſimo valore haueranno i

& +. . . Imperoche ſe queſte minutie di minutie ſi

ridurranno a ſemplici minutie, ſi ridurrà la prima è

++. cioè a +. & la ſeconda è -: cioè è -- pari

mente. Il che nella prima regola non autiene, Per

che per eſſer quiui la prima minutiavn rotto divna

particola ſola della ſeconda, chiara coſà è nel me

deſimo eſempio, che altra coſa ſono -i-. . & i .

3. Perche la prima minutia di minutie fa -4.
cioè -+-. & la ſeconda -. cioè +. .

º ' ,
-

A LC VN E Q VESTI ONCEL LE

delli numeri intieri ci rotti. Cap. XVI.

i vi - il il

I v D 1 c o che ſarà molto vtile, prima ch'io

vada piu auanti, porre in queſto luogo varie

queſtioncelle appartenenti a i numeri intieri, & rot

ti; le quali tutte ſi ſciogliono per via del raccorre,

ſottrarre,moltiplicare, 8 diuidere: Sì perche li prin

cipianti in ſciorre queſte,ſi poſſono eſſercitare nelle

operationi delli Numeri intieri, 8 rotti; sì ancora,

perche ſimili queſtioni ſono talvolta molto vtili

nelle altre coſe Aritmetiche. Di qui adunque fare

mo principio, i - i , i ſi

I. DA che numero è ſtato ſottratto,ò ſi dourà

ſottrarre 23. acciò reſtino 47 º Et dasisanº"
a - ato
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ſtato ſottratto, ouero ſi douerà ſottrarre T+ ac

ciò reſti 8-5-2Le queſtioni di queſta ſorte ſi ſcioglio

no per il ſommare. Perche ſe il numero ſottratto,ò

che s'ha da ſottrarre, aggiongerai al numero,che ha

da reſtare, farai il numero, dal quale il numero dato

ſottratto laſciarà il dato numero. Come nella pri

ma queſtione. Da 23. & 47. ſi fa il numero 7o. Adun

que da queſto ſi dourà ſottrarre 23. acciò reſtiA7.

Et nell'altra queſtione. Da ++. & 8-; ſi fa il nu

mero 9 --- dal quale ſe leuarai ++ reſtarà 8+.

Il che chiaramente vedrai, ſe ridurrai le minutie

prodotte ad intieri, 8 è minimi termini. Il che s'ha

uerà da oſſeruare ancora nelle ſeguenti queſtioni,

cioè, finita l'operatione, s'hauranno da ridurre le

minutie prodotte à minimi termini, fi come in que

ſta queſtione è ſtato fatto. . . . .

2. Q v A 1 numero è ſtato ſottratto,ò ſi dourà

ſottrarre da 87. acciò reſtino 26? Et che numero è

ſtato leuato, ouero ſi dourà leuare da +-- acciò

laſci + ? Simili queſtioni ſi ſpediranno con la ſot

trattione. Perche ſe il numero, che deue reſtare, ſi

ſottrarrà dal numero, dal quale ſi deue fare la ſot- º

trattione, reſtarà vn numero,che ſottratto dal me

deſimo numero, laſciarà il reſto propoſto. Come

nella prima queſtione, ſe ſi leuarà 26 da 87. rimarrà

61.Se adunque ſi leuarà 61.da 87. rimarrà 26. Et nel

la ſeconda queſtione, ſe ſi leuarà + da T-i-. rimar
ì ---- la qual minutia ſe ſi ſottrarrà da -4-. ri

ra-5 -i-: la qual minutia te li ſottrarra da T--;

marrà 4-. -

3. A qual numero ſi deue aggiongere 38. ouero

qual numero ſi deue aggiongere à 38, acciò la ſom

ma ſia 83? Età qual numero sha d'aggiongere 4 -.

ouero qual numero s'ha da ſommare con 4-3-. ac

ciò ſi componga il numero 2 o 4-? Le queſtioni di

queſta ſorte ſi riſoluono ſimilmente per la ſottrat

tione. Perche ſe dal numero, che ſi deue comporre,

ſileuarà il numero propoſto, che ſi deue aggionge- ſi

re, reſtarà vin numero, al quale ſe s'aggiongerà il nu

mero dato, che ſi deue aggiongere, faraſsi il nume

- - H 4 rodato.

" leuan

one qua

lunque nu

unet o pro

poſto, reſti

vn'altronu

mero pro

poſto.

º

Comeſi tro

ui vn nu

mero, che

leuato da

qualunque

numero pº

oſto ne la

ſci vn'altro

numero 1: i

propoſto.

Come ſi tro

ui vn nu

ero, che

qualun

que altro

propoſto

faccia vin'

altro nume

ro propo--

Oe



rie . Qp EsTio Nc e LL E
r , e

-

- º - - ,

- a º a

ro dato: Come nella prima queſtione, leuando 38;

da 83. riman45. Adunque a queſto numeros'han

no da aggiongete 38. acciò ſi faccia il numero 83.

Et nell'altra queſtione, ſottraendo 4-3 da 2 o +.
! ... -

Come ſi tro

ui la diffe

renza, Otie

ro l'ecceſſo,

tra due pro

poſti nume

ris -

reſta il numero 15 + - al quale ſe ºggiorgi
4 º ſi farà il numero o i. v

4 C H E differenza, ouero ecceſſo è tra 1oo. &

349 ? Et fra 6 +-. & 2o +? Queſte queſtioni anco

ra ſi ſciogliono per la ſottrattione. Perche ſe il mi

nor numero ſi leuarà dal maggiore, reſtarà la diffe

renza, ouero ecceſſo, che ſi cerca. Come nella pri

ma queſtione, leuando Ioo, da 349.rimangono 249.

Et tanto è l'ecceſſo, ouero la differenza tra 1oo. &

349. Et nell'altra queſtione, leuando 61; da 2o-i-.

Comeſi tro

ui vn nu--

mero, che

partendolo

per qualun

que nume

ro propo--

ſte, ſi facci

vn Quotié

te qual ſi

voglia pro

polto.

Comeſi tro

ni qual ſi

voglia par

te data, è

arti di q

unque nu

mero pro

poſto o

reſtano 14+. In queſto numero adunque il numero

2o +. eccede il numero 6+. . . -

5. C H E numero è diuiſo,ò s'ha da diuidere per

9. acciò il Quotiente ſia 34? Et che numero è ſtato

diuiſo, ouero s'ha da diuidere per 4 +.acciò il Guo

tiente ſia +3Tali queſtioni ſi ſpediſcono per la mol

tiplicatione. Perche ſe ſi moltiplicarà il dato par

titore per il Quotiente propoſto, ſi produrrà il nu

mero diuiſo, è che s'ha da diuidere, cioè quello,che

ſi cerca. Come nella prima queſtione, moltiplican

do9 per 34 ſi fa il numero 3o 6. il quale partito per

9. farà il Quotiente 34. Et nella ſeconda queſtione,

ſe ſi moltiplicarà4 + per 4-: ſi produrrà il nume

ro2+ che partito per 4- farà il Quotiente ;

6. DA M M 1 + di 3o. Di piu,dammi + di 4 -,

Ouero dimmi, qual numero contiene - di queſto

numero 3o ? E t che numero ſarà, è darà - di que

ſto numero 4-4-? La moltiplicatione riſolue ſimil

mente queſte queſtioni. Perche ſe i dati due numeri

tra di loro ſi moltiplicaràno,ſi produrrà il numero,

che ſi cerca. Come perche nella prima queſtione dal

la moltiplicatione di -i-. per 3o. Si produce 18. Per

tanto il numero 18. ſarà + del numero 3o. pro

poſto : Et nell'altra queſtione dalla moltiplica

tione di i-. Per 4 + ſi fa il numero 2 T-i- il-

- i- -

- º quale
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quale è + di queſto numero 4 -.

7. PER qual numero ſono partiti,ò s'hanno da come ſi tro

partire 48 acciò il Quotiente ſia toi. Et per qual ""

numeroſi diuideranno - acciò il Quotiente ſia - ili
Con la diuiſione ſi ſodisfarà à queſtioni ſimili. Per- tedofi qual

che ſe il numero propoſto diuiſo, è che s'ha da di- ſi voglia nu

uidere, ſi diuiderà per il dato Ouotiente, naſcerà dai" dato,
- - - acci VIA

queſta diuiſione il numero, che ſi cerca. Come nella Quotiente

prima queſtione, partendoſi 48 per 1o, ſarà il Quo- qualunque

tiente 4 -. Per il quale ſe ſi diuiderà il numero da- propoſto -

to 48. ſi farà il Quotiente 1o.Et nell'altra queſtio

ne partendoſi +. per 4- ſi farà il Quotiente-3

per il quale ſe ſi diuiderà + ſi produrrà il Quo

tiente +. - - - -

8. PE R qual numero s'hanno da moltiplicare cºmeſ tro

17. ouero qual numero s'ha da moltiplicare per 17."

acciò il prodotto numero ſia 1oo ? Et per qual nu- moltiplica.

mero deuono eſſer moltiplicati 3 + ouero qual nu dolo die.

mero deue eſſer moltiplicato per 3 + acciò il nu-"

mero prodotto ſia i? La diuiſione parimente ſo- "";

disfarà à ſimili queſtioni. Perche ſe partiremo il nu- faccivn'al

mero, che ſi deue produrre, per il numero,che ſi protro nume

pone da moltiplicare,faremo il numero,che cerchia º sº"

mo. Come nella prima queſtione, diuidendoſi too "º

per 17. ſi fa il Quotiente 5 T-g- per il quale ſe ſi

moltiplicarà il dato numero 17 ſi produrrà il dato

numero 1oo. Et nella ſeconda queſtione, ſe ſi diui

derà + per 3 +, ſi farà il Quotiente ++ per il

quale ſe ſi moltiplicarà il dato numero 3 +-. ſi pro

durrà il dato numero +,

9. Q v A L 1 ſono quei due numeri, che molti- come ſi tro

plicati tra di loro produchino 48. ouero-; ouero uino due

6+ ? A queſta ſorte di queſtioni ancora ſodisfarà" 'di

la diuiſione. Perche ſe diuideremo il numero, che i molti

deue eſſer prodotto, per qual ſi voglia numero, ſa- plicati pro

ranno queſto numero,8 il Quotiente quelli due,che duchinº

ſi cercano. Come ſe ſi diuiderà48. per qualſivogliai"

numero, come per 6. ſi farà il Quotiente 8. Adun- " propo

que queſti due numeri 6, 8 8. tra di loro moltipli- ſto -

-

Cati

–
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s

-

e - e

-

- --

Come ſi tro

uino due,

numeri,

ehe l'vno

partito per

l'altro li

eia qualun

que Quo

tiente pro

poſto. . .

Corrie ſi tro

ui vn nua

mero, che

moltiplica

dolo P qua

lunque da

to numero,

&partendo

il prodotto

to per vinº

altro dato

cati produrranno 48.Coſi ancora ſe il medeſimo nu,

mero 48. fi diuiderà per qual ſi voglia altro nume

ro, come per Io, ſi farà il Quotiente 4+. Adunque

queſti due numeri 1o. & 4 +. tra di loro moltipli

cati faranno 48. Di piu ſe partiremo +-, per qualſi

voglia numero, come per + ritrouaremo il Quo

tiente +. Adunque li due numeri, che tra loro mol

tiplicati faccino - ſaranno + & - Per la mede

ſima ragione ſe partiremo - per qual ſi voglia al

tro numero, come per 8. ritrouaremo il Quotiente

–T-+-. Li due numeri adunque cercati, che tra loro,

moltiplicati faccino - ſaranno 8. & T-i-. Final

mente partendoſi 6+. per qualſi voglia numero,

come per 3 +. ſi farà il Quotiente 1 ++. Adun

queli due numeri, che tra loro moltiplicati produ

chino 6+. ſaranno 3 + & 1 + +. -

IO. DA M M I due numeri, che l'Vno diuiſo per

l'altro, il Quotiente ſia 18. Et dammi ſimilmente

due numeri,che l'uno diuiſo per l'altro, il Quotien

te ſia -. La moltiplicatione ſmoda queſte queſtio

ni, & altre ſimili. Percioche ſe moltiplicarai il Quo,

tiente propoſto per qual ſi voglia numero, il nume

ro prodotto ſarà il numero,che s'ha da diuidere,S&

il Partitore ſarà il numero, per il quale hai molti

plicato. Come nella prima queſtione, ſe moltipli

carai 28. per qual ſi voglia numero, come per 6 fa

rai il numero 168. Queſto adunque diuiſo per 6 fa

tà 28. Et nella queſtione ſeconda, ſe moltiplicarai

-; per qual numero ti piace, come per +. produr

raiT- - che partiti per i ſarà il Quotiente -.

- II. PER qual numero s'hanno da moltiplica

re7. ouero qual numero s'ha da moltiplicare per 7.

che diuidendoſi il prodotto per 8. il Quotiente ſia

34Et perqual numero deuono eſſere moltiplicati-.

ouero qual numero deue eſſere moltiplicato per-i-.

acciò partendoſi il prodotto per i il Quotiente

fia + ? Queſta ſorte di queſtioni ſi ſcioglie con la

moltiplicatione," . Percioche, ſe molti

Plicarai il dato partitore per il datooscuri , &

- - - - li Inti
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il numero prodotto partirai per il dato numero,"

per il quale s'ha da moltiplicare, è che ha da eſſere"i

moltiplicato, ſarà queſto numero Quotiente quel via.

slo, che ſi cerca. Come nella prima queſtione, ſe ſi te qualun

moltiplicarà il partitore dato 8. per il dato Quo- que Pºpº

tiente 3. ſi produrrà il numero 24 che diuiſo per il º i

numero dato, per il quale s'ha da moltiplicare, è il l º

quale ha da eſſere moltiplicato, cioè, per 7, ſii - -

3-;- che è il numero, che cerchiamo. Perche ſe ſi . . . .

moltiplicarà 7. per 3-;- ſi farà il numero 24, che

partito per 8, farà il Quotiente 3. Et nella ſeconda

queſtione, ſe il partitore dato i ſi moltiplicarà per

il dato Quotiente - ſi farà il numero T-+-- che a s. o

partito per ri- cioè, per il numero dato, per il quale i p .

s'ha da moltiplicare,ouero il quale ha da eſſere mol e i

tiplicato, farà ri: che è il numero, che ſi cerca e

Impero che ſe ſi moltiplicaranno - per +-i ſi fa- "- 3 , 2 - ºtto a

rà il numero ri: che partito per i farà il Quos o

tiente H, - r . - 1

I 2. G. Ha parte è il numero di queſto numero ºſº
- - - ui, che par

34; Et che parte è queſto numero di queſto nu: "i
mero T-4-? Queſte tali queſtioni ſi ſpediſcono li ſi voglia nu

la diuiſione. Perche ſe il numero dato, che deue eſ- mero dato
ſere parte, ſi diuiderà per l'altro numero propoſto " di

(che deve ſempre eſſere maggiore dell'altro) mo: ".
ſtrarà il Quotiente, che parte, è parti ſia il numero nero qua.

dato minore del numero maggiore propoſto.Come lunque.

nella prima queſtione. Partendoſi 6 per 54, ſarà il

Quotiente -i-, cioè +. Il numero adunque 6. è

vna nona parte di 54. Ma nella queſtione ſeconda,

diuidendoſi - per T-3- ſarà il Quotiente +-º-.

cioè -. Conterrà adunque il numero+ due terze

parti del numero Fi . Et queſto eſſere coſi, ſi po

trà eſperimentare per la ſeſta queſtione. Perche ſe ſi

cercarà vn numero (per la detta 6, queſtione) che

ſia - del numero 54 ſi ritrouerà il numero 6. Et

ſe ſi cercarà, qual numero contenga +. del nume

ro-º- ſi ritrouerà il numero -; - cioè -i-.

I 3. Q . E sT o numero 6. riſpetto di quale
. . . . 5, nul Ine
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eomeſitro numero ſarà vina nona parte Et il numero a ris
ui vn º" ſpetto di quale numero ſarà due terze parti ? La di

i iei" ſe il numero

ilpro dato ſi diuiderà per la minutia, che rappreſenta la

poſto nu- propoſta parte, ouero parti,il Quotiente darà il nu

iº lº mero, che ſi cerca. Come nella prima queſtione, par

"i" tendoſi 6. per +, ſi farà il Quotiente 54. Il numero

i parte 6. adunque ſarà la nona parte riſpetto del numero

propoſta. 34. Et nell'altra queſtione, partendoſi-i-. per -; ſi

farà il Quotiente-rº-. Adunque riſpetto di que

ueſto numero+ tarà due ter
- i , º -

- - - 9

ſto numero-rº
ze parti, i

, ºtte, -

come ſi i4 Qy e sro numero 7. quante ottauepar
troui quanti contiene di vn intiero ? Et queſto numero i

"º quante duodecime parti contiene di vm intiero? it

i" queſto - quante ottaue parti abbraccia? La mol

ºntengo- tiplicatione ſcioglie le queſtioni di queſta ſorte.Per- a

no in qua che ſe il dato numero ſi moltiplicarà per il Deno- ,

"" minatore delle parti, che ſi cercano, darà il prodot

poſto,º to numero il numero delle parti, che ſi cerca. Come >

nella prima queſtione, moltiplicando 7. per 8. ſi fa a

i 36 Adunque il numero 7, conterrà 56. ottaue. Et ,

nella ſeconda queſtione, moltiplicando i per 12.ſi

produce il numero 9. Il numero adunquei abbrac

ciarà noue duodecime. Nella terza queſtione final t

o mente moltiplicando-g- per 8. ſi fa il numero 4-4.

- cioè 3-; Adunque il numero +, contiene tre ot- a

- i taue,&-; di vna ottaua. Et che coſi ſia, è co- º

l ſa manifeſta. Perche ſe + : cioè --:

e & + ſi raccorranno in vna ſomma, ſi

e ritrouaranno -. Onde ſegui- e

...'. º º ta, che - contengono
- - - - - -i-. & -- i o i

- - 2. 8 - -

la - - - - - - - ti : : :

. . . . . . . . . - - - - si

- Qº - .

Sò i
-

º
-

-

“ e “ . R E Go
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REGOLA DEL TRE
CHE CON ALTRO NoME

svoL E SsERE CHIAMATA

º - - R E GoLA A VR E A, º -

- ouero º

R E G O LA DEL L E PRO

portioni. Cap. XVII.

2 . . - 2 -

W I Nigui da noi ſono ſtati poſti gli fon

S29 ) damenti neceſſari dell'Aritmetica;ho

ra ſeguono varie regole, nelle quali ſi

ſcuopre il marauriglioſo vſo di quelli,

non ſolo alli Matematici, ma ancora è

mercanti, anzi a ciaſcun'huomo Priuato, ſe nelli

trafichi, 8 contentioni non vuole eſſere inganna

to,ò ingannare altrui(che quello ſarebbe vergogna,

& queſto iniquità) molto vitili, 8 neceſſari. Et nel

primo luogo mi ſi rappreſenta quella regola noti

mai a baſtanza lodata, che per la grandºvtilità, ſi

ſuol chiamare Aurea, euero regola delle proportio

ni,perche tutta conſiſte in trattare quattro numeri

proportionati,delli quali i primi tre ſono conoſciu

ti, ma il quarto incognito ſi cerca, per il che appreſ

ſo il volgo è pominata Regola del tre: per amor che

pone tre numeri conoſciuti, º da queſti ne caua il

i"
Prºportioni,ò del tre, è queſta, ei 3 1
D 1 s P o s r 1 li tre numeri conoſciuti in tal ma -

niera, che quello che ha il queſito attaccato, (per

che ſempre vino di quelli porta co ſeco la queſtione,

ſi come nelli eſempi ſarà manifeſto.)ſi p6ga nel ter

2o luogo, 8 quello delli altri due, che è della mede

ſima coſa, cioè, che è ſimile al terzo, (Gli eſem

Pi dichiararanno, in che conſiſta queſta ſimilitudi

ne) habbia il primo luogo, & l'altro tenga il luo

sº di mezo, al quale il quarto, che ſi cerca, delle

ºfer ſimile. Acconciati dico, i numeri in"
- - -

- - InCdO
-

-

Regola au

rea, ouero

elle pro

portioni,o

uero Rego

la del tre

perche ſi

chiami co

fi

Li numeri

nella rego

la del tre in

che modo

ſi deuono

diſporre,

In che mo

do per la re

gola del tre

ſi cerchi il

quarto nu

mero inco

gnito.
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si 4 12.
a ) ! ! !

.

o ci

- - -

- tº

--

i -

- - - - -

2 -

o, in lo

- iº

:

modo, ſi moltiplichino il terzo, 8 quello di mezo

tra di loro, 8 il numero prodotto ſi partiſca per il

primo.Perche il numero Quotiente ſarà il quarto,

" ſi cercaua, &ſodisfarà alla queſtione propo

a: cioè, il terzo numero hauerà à quello la mede

ſima proportione,che il primo ha al ſecondo.

Eſempio. C o - ,

º : ) . ss

C o N quattro ſcudi ſi comprano 12. lib. di pe

pe,ſi dimanda, quante libre ſe ne poſſano comprare

con 2o." tu vedi, che li zo: ſcudi hanno

attaccata la queſtione, perche di quelli ſi cerca,

uante libre, ci poſsino dare : Al qual numero è

ſimile il numero di 4 ſcudi. Perche ſi come con 4.

ſcudi ſi fono compre 12. libre, coſi con io. ſcudi

s'hanno da comprare altre libre, di modo che l'uno

&l'altro numero è prezzo: Ma le 12 libre di pepe

ſono mercantie. Coſi adunque ſtarà l'eſempio ,

- º i o oi i

scudi Libre. 2 scudi i tv Libre i

zoº fanno 6o o i

- e ºi - . - e er .

Moltiplicando tra di loro il ſecondo, 8 il terzo nue

mero, 8 partendo il prodotto vºci per il primo,ri

trouaremo libre 63 per il quarto numero,che ſi cer

caua. Doue" fi come il primo numero 4.è

la terza parte del ſeeddo numero 12. coſi il numero

terzo 2o. è la terza parte del numero 6o.ritrouato,

ti ii ti of oi ti i re o : : ci

-

- - e º , - - - -

i Vn'altro eſempio, i paio.

e ot, i

I o ſpendo ge. ſcudi in 5 meſi, dimando in quan

ti meſi ſpenderò 13z. ſcudiº Qui ancora tu vedi, la

queſtione farſi delli 132. ſcudi &à queſto numero

eſſere ſimile quello di 6o. ſcudi. Coſi adunque ſta

ra l'eſſempio. o li !

Scudi Meſi. scudi p . Meſi. s

eo. 5. - 132 º fanno 11:

- - Mol
-

-
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Moltiplicando il ſecondo, 8 terzo numero tra di

loro, 8 partendo il prodotto numero 66o. per il

primo, ritrouaremo 1 1. meſi, nelli quali ſpenderò

132. ſcudi. Doue ancora tu vedi, che il terzo nume

ro 132. contiene dodici volte il numero quarto 1 1.

ritrouato, ſi come il primo 6o. contiene il ſecondo

5. dodici volte. -

-. L A dimoſtratione di queſta regola è queſta. Per- Dimoſtra

che la medeſima proportione delle eſſere del primo trone della

numero al ſecondo, che del terzo al quarto ritro- " º
uato, come è ſtato detto, & nelli eſempi propoſti ſi “

vede; è neceſſario, per la propoſi 49. del libro 7. di

Eucl. che ſi produca il medeſimo numero dalla mol

tiplicatione del primo numero per il quarto, che

dalla moltiplicatione del ſecondo per il terzo ſi fa.

Quando adunque il numero prodotto dal ſecondo

per il terzo ſi diuiderà per il primo, acciò il quarto
ſi ritroui, ſi come la" comanda, ſegui- . . .

ta,che'l primo numero moltiplicato per il Quotien

te, cioè per il quarto numero ritrouato, produca il

edeſimo numero, che è ſtato diuiſo, cioè quello,

che dal ſecondo per il terzo fu prodotto. Peroche

ualſique numero diuiſo per qualſivoglia altronu

mero, ſe il partitore ſi moltilpicarà per il Quotien

" di nuouo il numero,che fu diui- , i

o, ſi rifarà, come nella terza proua della diuiſione - º º

dei numeri intieri nel cap.5. è ſtato detto: Et il me º .. si

deſimo ancora ſi fa manifeſto per la definitione della

Piuiſione, 8 Moltiplicatione. Il che dichiararemo V -

con queſto eſempio. Diuidaſi il numero 12. per 4. "i"
8: ſi faccia il Quotiente 3.cioè quello che per la de- - per vn'al- ,

finitione della Diuiſione data nel cap. 5. contenga iro, ſe i
tante vita, quante volte il numero che è diui- " ſi

ſo, contiene il partitore 4. Dico che ſe moltiplica- """

remo il partitore 4. per il Quotiente 3. neceſſaria- Quiene,

mente di nuouo ſi produrrà il numero 12. che è di- perche cau

uiſo. Perche eſſendo, che per la definitione data del- º "i

la Moltiplicatione nel cap. 4. ſi deue produrreva"

numero, che tante velte contenga il partitorei to Partito,- - e a -, - - Cine

/
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La proua

della rego

la del tre.

Vn'altra

oua del

regola

del tre,

-rrº -

- e

l

T

che è vno dei numeri moltiplicanti, quante volte il

Quotiente 3. che è l'altro numero, che moltiplica,

contiene l'unità ; & eſſendo, che il numero 12. che

fu diuiſo, contenga tante volte il partitore 4. quan

te volte il numero Quotiente 3. rinchiude l'unità,

ſi come è ſtato detto; chiara coſa è, che dalla detta

moltiplicatione del partitore 4. per il Quotiente 3.

ſi produrrà il numero 12. che è diuiſo. La medeſi

ma ragione è in tutti l'altri numeri. Le quali co

ſe eſſendo coſi, ſarà per forza il numero Quotien

te, per la regola del tre ritrouato, il quarto nume

ro proportionale, che ſi cerca, come è manifeſto per

la detta propoſ. 19. del libro 7. di Euclide; poiche

il medeſimo numero ſi produce dal primo numero

i" quarto, che dal ſecondo per il terzo, come

auiamo detto. - - ,

D A, quello, che adeſſo ſcritto hauiamo,facilmen

te ſi raccoglie, in che modo ſi poſsi fare la proua del

la regola del tre. Perche ſe l'medeſimo numero ſi

produrrà dal primo numero moltiplicato per il

quarto ritrouato,che dal ſecodo moltiplicato per il

terzo,nò è da dubitare, che ſia ſtato bene ritrouato

il quarto numero proportienale.Ma ſe non ſi farà il

medeſimo numero,biſognerà rifare l'operatione. :

E nondimeno vſata da molti vin'altra maniera di

prouare la regola del tre, che è queſta. Pongaſi il

primo numero nel terzo luogo, 8 il terzo nel pri

mo, & il quarto ritrouato nel mezo . Percioche ſe

ſecondo il precetto della regola del tre, ſi trouarà

i

ſta. Il primo eſempio detto di ſopra ſtarà in queſto

, in queſto" numero, che prima era il

ſecondo, ſarà ſtata bene ſciolta la queſtione propo

modo per fare la proua.

- : - - - - - - - . - - - - r .. t

Scudi - Libre. Scudi. Libre ,

20e 6o. 4? fanno 12.

Imperoche ſe è vero,che con venti ſcudi ſi compra

no 6o, libre, per amor che con 4 ſcudi ſono ſtate
- com
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si: º

compre libre 12, ſeguita neceſſariamente,che all'ini

contro con 4 ſcudi ſi comprino libre 12, per amor

che con 2o ſcudi ſi comprano libre 6o, i

Qy A L ci E volta per fare i" facile l'opera- Varii com

tione, ſi poſſano due numeri delli tre dati, eome il"i

primo & il ſecondo, ouero il primo & il terzo, ri-"

dutre à minori. Il che ſi farà, ſe tanto il primo,quan

to il ſecondo, ouero tanto il primo, quanto il ter

zo, ſi diuiderà per alcuna commune miſura cono

faiuta dell'wno & dell'altro, è che ella ſia la maſsi

ma,ò non, &in luogo di quelli ſi ponghino li Quo

tienti. Come in queſto eſempio: i º

-:- ci eni a 2 - - - - iº

- 12. 2 o? fanno 6o.

º o : - f .cè: oè

Perche il numero 4, miſura il primo, 8 il ſecondo,ſe

pafrendo l'ono & l'altro per 4 ſi porranne li Qui

tienti 1, 8 3. in luogo d'eſsi, coſi ſtarà l'eſempio i
li ort o i 5 o 1 i 5 eisi - orie, i

Lia 1, 2, 3 e zoº lo fanno a 6o. ººf

- o i

JDi piu perche nel medeſimo eſempio il medeſime

numero 4 numera il primo, 8 il terzo, ſe partendo

l'vno & l'altro per 4 ſi piglino in cambio loro i --

quotienti 1.8 5. coſi ſtarà il medeſimo eſempio. " º
, , , , c ... cig “º, ,

- - - - . - - - al e,

e 1. o 12 º 5? fanno 60a º si
- il ri . . i o

Inoltre in queſto ſeguente eſempio. "
- ri

i 36. 48. 63? º fanno o º 84 i
- C, i

Perche il numero ri miſura il primo, e il ſecondo, i

ſe partendo l'uno & l'altro per 12. li Quotienti 3 ,

º 4 in luogo di quelli ſi ponghino, coſi ſtarà l'eſ- -

ſempio. ii 2 “ i - e oo

- 3- - si i 4- r: º 2 fanno s' - -84, º

º i 27: ora star--- - - - - - -
-

- – - - -

Coſi perche il pumero 9, miſura ilruºte:
- -
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inesil'uno & l'altro,

per 9.&" di quelli nella regola ſi pongbino)

f Quotienti4.827, coſi ſtarà l'eſempio. - ofio

- sv - e o i cio : : 2 º 3 ov a r . e º C,

º vi e li 2 4. i: 48, i 173 un fanno 84 ci:

– a o ero: 2 a o o o i

a IN queſto modo ancora la queſtione propoſta ſi

ſcioglierà.Piuidaſi il ſecondo numero per il primo a

& il terzo ſi moltiplichi per il Quotiente; ouero ſi
diuida il terzo per il primo, 8 per il" ſi mnl

tiplichi quello di mezo. Perche nell'uno & l'altro

modo il numero prodotto ſarà il quarto proportio e

nale, che ſi cerca. Come in queſto eſempio,

.cò e - io e - º i e N

6o. 36o. i3zº fanno 792.

- i i , i ci imi, cºsa ſi e iosº i

Partendo il ſecodo numero per il primo ſi fa il Guº

tiente 6 per il quale ſe ſi moltiplicarà il terzo nuº:

mero, prouerrà il quarto 792. come ſe ſecondo il

precetto della regola del trehaueſsi ºperato Di piu

partendo il terzo numero per il primo, ſi fa il Quo

siente º irri cieà º in esſere ſerio per il qualeſe

ſi moltiplicarà il ſecondo, ſi produrrà il medeſimo
squarto792. ; o il ſì “i

- - - - - - º
, º , e

varie pro oa queſto bene inteſo potrai insari modifi,
ue della re- proua, ſe per la regola del tre ſia ben ritrouato il

gola del

tIee quarto numero,ò non. Petoche, ſe per queſte varie

operationi trouarai fempre il medeſimo quarto nu

mero, grande argomento ſarà schel'operatione ſia

ſtata ben fatta. -

La dimo- M.Agſe alcuno dimandarà, come Roſsi eſſere,che

ſtratione

delli com

pendii del

la regola

del tre,

er tante vie ſempre perueniamo al medeſimoſco

pò, ſappia che tutta la caſſa di queſto dipende dal

le proportioni . Peroche eſſendo chélla medeſima

proportione deui eſſere tra il primo numero & il ſe

condo, che tra il terzo & il quarto,ſeguita che aa

cora, per la proportione permutata, ſia la medeſi
ma" tra il primo & il terzo,che tra il ſe

condo& il quartp; & ancora, parla proportione
i .. con
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comuerſa la medeſima tra il ſecondo & il primo,che

tra il quarto & il terzo ; & di piu la medeſima tra il

terzo & il primo che tra il quarto & il ſecondo.Eſ

ſendo adunque ſempre la medeſima proportione tra

li Quotienti dei due numeri partiti pervn medeſi

mo numero, che tra eſsi numeri, è coſa manifeſta, ſe

ſi diuiderà tanto il primo numero, quanto il ſecon

do; ouere tanto il primio, quanto il terzo, per al

cura medeſima commune miſura, se ſi luogo d'eſsi

numeri ſi" li Ogotienti, che farà ancora

p
la medeſim

roportione tra di Quotienti del pri

mo & ſecondo numero, che è tra il terzo numero

& il quarto;& coſi ancora la medeſimaProportione

tra i

tra "Quotienti del primo & terzo numero , cne e

ſecondo numero 8: il quarto. Similmente per

che diuldehdoſi qualſivoglia numero pervn'altra

numeroſi produce il penominatoreipropori

tiene,che ha il numero diuſo al partitore; & il Dei

mero produce vn numero, che ha la

notamatore moltiplicando quii

numero moltiplicato denominata

ilia altro nu

opertione al

l detto Derio»

minatore, ſi fa chiaro, che diuidendoſi il ſecondo,

euero il terzo numerò per il primo,il Quotiente ſia

il Eerlotinatore della proportione del ſecondo,o

teso del terzo numero al primo. Onde, ſeper que

" numero, oi

userbiſſedondo, ſi produrrà il quarto, cioè quello

che hauerà la medeſima proportione al terzo, che

ha il ſecondo al primo;ouero la medeſima al

do;che ha il terzo al primo ad
1. i, i, i

ſecon
:: i i

M Aº perche ſpeſſo le queſtioni, che s'hanno da

ſciorre per la regola del tre, ſi propongono con or

dine confuſo; 8 alle volte ancora ſi ritrouano in

ºn trasfero diuerſe monete, miſure, è peſi, final

niente non di rado auuiene, che il primo numero

ºſia diſsimile al terzo; di maniera, che facilmente,chi

-è poco prattico nelle coſe Aritmetiche poſſa inciam

pare, & reſtare dubbioſo, 8 impedito; eſplicaremo

cultà, che poſ. Per via di alcune queſtioni varie diffi
I 2 ſono

e reif 9

-

« -

Alcune que

ſtioni con

le quali ſi

dichiarano

varie diffi.

cultà della

regola del

tie.

- -
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ſono in queſto negotio accadere,cominciado da qui

Queſtione I. QyANto vale vna libra di pepe,ſe 6o, libre
so ſono ſtate compre per zo: ſcudi? In queſta queſtio-,

neli numeri ſono poſti confuſamete, è fuor dell'orº

dine. Perche i.libra, della quale nel primo luogo ſi

fa mentione, ha la queſtione anneſſa, 8 per queſto

deue ſtare nel terzo luogo; & il numero di 6o librº

nel primo, per eſſere ſimile al numero di 1. libra; ſi

che con debito ordine douerebbe eſſere propoſta la

queſtione in queſto modo: Libre 6o di Pepe". -

no o di Adunque i libra quanto coſtarà ºi coa

meſi vede in queſ º eſempio - a o 2 u

i ibre scudi. Libra , si
A - , e,- r? A 2 a o .ouero -.

- i o º º, farà ierer º i

Pit ritrouarai (ſe moltiplicarai il ſecondo numerº

er il terzo, 8 il prodotto 2 e partirai per il Priº),

a valuta di 1.libra eſſere iº ouero dºpº i

do. Perche quando il minor numero ſi dividº per il

maggiore, ſi favn rotto, il Numeratore del 3º
siimero, che ſi diuide, & il Denominatore è il
partitore, come nel cap. 5. & 6 hauemo dettº .Ma

ſi ridurrà qual tu vuoi di queſte due minuti, sºnº

dire la prima, è baiocchi in queſto modo. Moltiplin

chiſi il Numeratore zo. per 1oo. (perche roº-o

iocchi fanno vo ſcudo)& il numero prodottº ººº

diuidaſi per il Denominatore,so. Perdiochsilºuºr

riente darà baiocchi 33 g ouero 33ºreº

3 pontohauereſti ritrouato, ſe il Numeratore dei

l'altra minutia - haueſsi moltiplicato per lºrº

se il prodotto ha uéſsi partito per il Denominatore :

Ma ſe tu vorrai rdurre +. d'un baiocco è quattrº

i ' ni, moltiplicarai il Numeratore 1. per 4 (che tanti

quatrini fanno un baiocco) & il prodotto partisai

, per il Denominatore - e ritrouarai quattrº 1+.
º & coſi 1. libra coſtarà baiocchi 33 & quattrini 1-; -

Queſtione 2. SE libre 1o -.8 oncie 7-; di cera bianca co

º ſtano ſcudi 2. & giulij 6. quanta cera ſi comprarà

con 9o, baiocchi? L'eſempio ſtarà coſi » .
e - - - scudi

\ -

-

r .
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-

scudi giali.
2, 6

libre oncie Baiocchi encie

toi 74 I sei famºsi -
r

Ma perche nel primo numero & terzo ſi contengo

no diuerſe monete, ſe douranno ridurre tutte alla

minima moneta iuiſpreſſa, come dire à baiocchi; &

ſaranno nel primo numero baiocchi 26o.Di piu per

che nel ſecondo numero ſi ritrouano diuerſi peſi, ſi

douranno ancora ridurre al minimo iui"

me dire à oncie, delle quali 12. fanno vna libra, Et

ſaranno in libre 1o + oncie 124 +. alle quali ſe

aggiongerai oncie 7 ;-. farai oncie i 32-Tº-.In che

modo s'habbiano a moltiplicare, è diuidere tra di

loro li totti, è ch'eſsi ſtiano ſoli, è attaccati,è nu

meriintieri, l'habbiamo già moſtrato nel cap. 13 ce

14. Si che l'eſempio ridotto ſtarà coſi.
i

Baior oncie Baioc. oncie. -

- e - i o 7 º

* 26o. 132 rºs-. 9oi fannº 45+++.
-

--
-- --

- -

i M A è da notare in queſto luogo, che la minutia

prodotta dalla moltiplicatione del numero di me

zo per il terzo, ancorche il ſuo Numeratore ſia mag

giore del Denominatore, non ſi deue ridurre ad in

tieri, ſino è tanto,che non ſia finita la diuiſione,ac

ciò non s'impediſca l'operatione. Onde perche nel

i" eſſempio la moltiplicatione del numero

i mezo per il terzo fa --- ------. s'hauerà da

diuidere queſta minutia per il primo numero, auan

ti che ſi riduca ad intieri: la quale diuiſione darà

queſta minutia --:--:-3 - e-. che contiene on
- -4-2-2- 6 o o

cie 45 z 6 TOTº -

3 QvANro coſtaranno - di vn braccio di pan

no, ſe con i divn ſcudo aſcuno n°hauerà com

Pro + d'vn braccio? Coſi ſtarà l'eſempio.
-

-

- - -

: Bracci Scudi. Bracci Scudi.

--- 3 7 3 r -

e -; i - fanno 1-:--:-- ,

La moltiplications del numero di mezo per il terzº
- º --- - I 3 fa la

Che s'hab

bia da fare

quando ci

interuengo

no diuerſe

monete, pe

ſi. miſure,

& numeri

rotti,

ogeſtione

3»
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a la minutia º la quale druiſa che ſarà per il pri

mo numero, ſi ritrovi queſta minutia-i -. d'vn

ſcudo, che fa ſcudi i ++.Ma ridotta queſta minu

tia - divao ſcudo è giuli, baiocchi, º quattri
: i b ni, darà giuliiº" quattrini 3i, i

Queſtione 4. VNo ſcolaro volendo ſtudiare 6 anni invaa

i vniuerſità, accorſe di hauer ſpeſo in 7 meſi, º i
a º in giorni ſcudi 2co. giulij 7. baiocchi8 -;- ſi domanda

. 3 a adunque, di quanti denari hauerà di biſogno. Coſi
- ſtarà l'eſempio, si - iº i! i - º sto s b 3 in

Meſi.Gior. Scu.Giul.Bajac.

7. 13. | 2oo. 7- 8 -.

- 6 i - - - -

Qui nel primo numero gli meſi, 8 nel terzoglianni

s'hanno da ridurre à giorni. Età far queſto, biſogna

conſiderare, che meſi quelli ſiano, perche non tutti

li meſi hanno il medeſimo numero di giorni.Pergio

che ſe porremo li primi 7 meſi,incominciando da

Gennaro, conterranno li detti 7.

meſi nell'anno commune giorni 1 ---

2 12. come qui vedi. (Ma nell'an- | Genn, 31.

no biſeſtile 2.13. atteſo che alho - I Febr. 28.

rail Febraro ha giorni29)aggion i Mar. 31.

gendoli 13 giorni ſi farannogior | Apr. 3o.

ni225. Da poi ſi deue conſiderare | Mag. 31.

quanti anni biſeſtili ſi contengar 1 Giug. 3o.

no in detti 6 anni. Percioche per Lug. e 3 I.ii

ºgni anno biſeſtile ſi deue aggion . -- :

gere 1. giorno a giorni 365. d'vn i 212 i

anno commune.Onde ſe noi por- 13

remo, che ſi contenghino due an- -–

ni biſeſtili moltiplicaremo 6 an- i 225

ni per 365 giorni, º al prodottº I–
numero aggiongeremo2. acciò ſi i

faccino giorni 2192. Similmente nel numero di me -

zo s'hanno da ridurre li ſcudi, 8 giulijà baiocchi, li

quali ſaranno in tutto 2oo78 + tal che l'eſempio,

ridotto ſtia coſi, i log si

- - : a Gior.

. . . . . . . . . .

Anni. - Scudi. Baioc.;

6:fanno 1956,7Tri-g- gr.

-

- : : : i .
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Gior, Baioce. Gior: Baiocchi, i

z25. zoo78+. 2192? fanno 1956o7-rºghi- i
-

º

Vltimamente s'haurà da ridurre il quarto numero

ritrouato di baiocchi è ſcudi & giulij Et trouarai tut

ti quelli baiocchi fare ſcudi 1956, giulij o baiocchi

7 - rºzº-. Tanti danari ſaranno neceſſari a quel

ſcolaro in quelli 6 anni, delli quali due ne ſiano

biſſeſtili. - -
o

A L medeſimo modo doppo l'operatione ſempre -

s'ha da ridurre la moneta del quarto numero alla

maggiore, ſe ſi può Cofi ancora li peſi, ouero mi

ſure à maggiori peſi, ouero miſure; come l'oncie à

libre;li palmi,ouero piedi è paſsi; & li paſsi à miglia.

5. VN o ha fatto in 7 giorni miglia 2 Io. Doman

do in quanti giorni farà miglia 16oo, caminando

ogni giorno ſenza ſcemare, d accreſcere il corſo.

Coſi ſtarà l'eſempio. - : o : -2

-

-

Miglia Gior. Miglia : Gior.

7 o

21o. 7. 16oo! fanno 53-zºrºs-.
- -

2

Queſtione

te
-

-

-

--

2le 22

º - ſz e
- - - - - - e a -

Oueſto rotto-zº-Iº - d'vn giorno nel quarto nu

mero, ſe moltiplicaremo il Numeratore per 24. & il

numero prodotto diuideremo per il Denominatore,

ſi ridurrà a hore 8, V -

6. SE vn campo di 4oo.paſsi quadrati è ſtato com

prato per ſcudi 1oo.giulij7 baiocchi 8. quanto co

ſtarà vin campo di Iooo paſsi quadrati,8 4-piedi qua

drati,8 3. palmi quadrati 3Coſi ſtarà l'eſempio.

- - e

Paſsi I Scudi. Giul. Baioc. I Paſsi. Piedi..ri
4oo, i Ioo. 7. 8. 1ooo. 4. º

- , i i - , - e -

- fanno Baioc. 25199+3-3 è i- -

- -
-

- - -

Ridotti li ſcudi & li giulij del ſecondo numero è Ba

iocc & li paſsi, 8 li piedi del terzo numero è palmi,

dando 16 palmi quadrati è vn piede quadrato,º 25:

c a --- - - - -- - I 4 piedi

g. e c º 2 –

-

-

-

queſtione
6,

-
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piedi quadrati è vn paſſo quadrato; & ridotti li paſi

ſi del primo numero ancora è palmi,dado è vn paſſo

quadrato 4oo, palmi quadrati, coſi ſtarà l'eſempio.

r r

Palmi e Baiocc.: Palmi Baiocc.

a 6oooo. Ico78, 4ooo67 fanno 25199+-3-3-3- --

i - -

Il quarto numero de baiocc. contiene ſcudi 251.

- iul.9 baiocc. 9 - - - - -. -

Queſtione 7. I N vna fiera con 44 ſcudi ſono ſtate compre

7, 52. braccia di vna certa ſorte di pano.Quanto adun

que coſtaranno 26o. braccia del medeſimo panno?
Coſi ſtarà l'eſempio. - - i

- i

-

- arace scudi. sraec. scudi.

- 52. 44. 26o? fanno 22o.

- º -

Queſtione 8. VNo ha compro 52.braccia di panno per 44.

3, ſcudi. Quante braccia adunque comprarà con 22o.

ſcudi º L'eſempio ſtarà coſi. -

e- a -

º e , . . - 2 i . -

- , - Scudi. Bracc. scudi, lº racco

44- 52. 22o? fanno 26o.

, i 3

queſtione , 9. VNo ha compro co certa ſomma di danari 52
9e braccia di panno, 8 per il medeſimo prezzo ha com

- pro di poi 26o. braccia di panno, le quali coſtorno

ſcudi 22o. Quanto adunque ſpeſe da prima ? L'eſ

ſempio s'ordinarà di queſto modo. - -

- - . -

-

-

-

-, º

Bracc. Scudi. Bracc. Scudi.

26o. 2,2, Oe 523 fanno 44.

-

- - -
-

- .

Queſtione - I O. CoMPRò vno con 44 ſcudi alcune braccia
MOa di panno,8 al medeſimo prezzo vn'altro di poi con

22o ſcudi ne comprò 26o. braccia. Quante braccia

adunque ne comprò il primo? Coſi ſtarà l'eſempio
Scudi. E racc. scudi. Bracce

º

aso 26o. 44i fanno , 32. -- º
i ,T - - H e
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H O poſto queſti quattro vltimi eſempi,nelli qua

li li medeſimi quattro numeri della regola del tre in

varij modi tra di loro ſcambiano i luoghi, di manie

ra che ogniuno di quelli, come incognito, dagl'al

tri tre numeri conoſciuti ſi ritroui; affin che tu in

tendi,in che modo ti debbi gouernare nell'altre que

ſtioni ſimili a queſte.

REGo LA DEL TRE, cB E c'HIA

mano Euerſa, ouero voltata all'indie

tro, Cap. XVI 1 l. i

A v E M o detto,nei quattro numeri della re

H gola del tre eſſere la medeſima proportione del

primo al ſecondo,che è del terzo al quarto: &con

ſeguentemente, (come dalla prop. 14 del libro 5 di

Eucl. ſi caua) ſe il primo è maggiore, è minore del

terzo, il ſecondo parimente eſſere maggiore, è mi

nore del quarto. Il che in tutti li eſempi propoſti º

fin qui può eſſer manifeſto. Hora ſuole accadere al

le volte, che quanto è maggiore il primo del terzo,

tanto debba eſſere minore il ſecondo del quarto; & --

quanto è minore il primo del terzo, tanto debbia per la rego

eſſere maggiore il ſecondo del quarto. Per il che al-la del tre
l'horaſ dourà tenere ſtrada contraria di quella che " al

già nella regola del tre inſegnato habbiamo 5 cioè ſi i".

dourà moltiplicare il primo numero per il ſecondo, do ſe ne ca

& il numero prodotto diuidere per il terzo. Ma ui il quar

quando queſta regola del tre voltata all'indietro sonº

(che coſi la chiamano) ſi debba vſare, la ragione na

turale facilmente ce n'inſegnarà,8 manifeſtamente

dalli ſeguenti eſempi ſi può conoſcere, delli quali il

primo ſia queſto. -

I. Si compra davno,per fare vna veſte, 9.brac- Queſtione

cia di panno, la larghezza del quale è di 3. Palmi. ”

Quante braccia adunque,per fare la medeſima veſte,

quero vn'altra ſimile, biſognarà comprarne d'vnº

altro panno, la larghezza del quale ſia di 2 palmiº

Perche la queſtione è del panno, che ha lai si
-- - - - za di
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za di 2. palmi, coſi ſtarà l'eſempio. '

Palmi di largh. Brac. Palm di largh. Bracc.

- 23 fanno 13 +-.3. 9.

Qui tu vedi chiaramente, che quanto è piu ſtretto

Queſtione

2 e

- - - - -
e : :

r

il ſecondo panno, tanto piu Brac. ſono neceſſarie.

Per la qual coſa, ancorche il primo numero ſia ma

giore del terzo,nondimeno non per queſto il ſecon

do numero deue ancora eſſere maggiore del quarto,

ma minore; di modo che la medeſima proportione,

che ha il terzo al primo, habbia il ſecondo al quar

to. Di qui è, che il primo ſi deue moltiplicare per

il ſecondo, 8 diuidere il numero prodotto per il ter

zo: perche acciò ſi ſerui la debita proportione, il

terzo numero deue tenere il primo luogo nella re

gola del tre, ouero delle proportioni,ſi come è ſta

to detto, 8: qui ſi vede. - - - 2 -

, i

Palmi di largº raini di largh. ara. a e srae.

- i - - - - - 3 , 12-4a 3 93 fanno 13-; -

2. VN o pigliò in preſte davn'altro ſcudi 4ooo.

per 3 anni,li quali quando li reſtituì,non ne volſe pi

3liare frutto veruno, ma lo richieſe ſolamente, che

all'incontro gl'impreſtaſſe ancora danari. Gli diede

adunque in preſto 748o.ſcudi. Quanto tempo adun

que coſtui deue ritenere queſti danari, acciò venga

ſodisfatto del ſeruitio fatto di 4ooo. ſcudi, che gli

haucua preſtati ? Perche il numero de 748o. ſcudi

porta ſeco la queſtione, ſi douranno diſporre li nu

meri in queſto modo.

Scudi Anni, scudi Anni. Gior. Hore.

4ooo. 3. 748o fanno 1. 22o. 13-rºsº, i
e - - - - -

Ancora qui è coſa chiara, douerſi maggior frutto è

-ſcudi 748o. che à ſcudi 4ooo. in tempo vguale: &

per queſto eſſer di biſogno di manco tempo, che 3

anni, per guadagnare il medeſimo frutto, che ſi de

ue à 4ooo ſcudi in 3 anni. Onde, ancorche il pri– - - -- - - ... - . . e .-.--z T2 , a 30
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mo numero ſia minore che il terzo,non però ſarà il o

ſecondo minore che l quarto, ma maggiore; in tal -

modo,che il terzo al primo habbia la medeſima pro

portione, che'l ſecondo ha al quarto. Onde è, che

ſi dourà moltiplicare il primo per il ſecondo, 8 il nu

mero prodotto diuidere per il terzo. Perche à ſer

uare la debita proportione, il terzo numero deue

tenere il primo luogo nella regola del tre, ouero / l

delle proportioni, i come è ſtato detto, & qui è

manifeſto. . . . º - - - d

scudi. sedi, Anni, - Anni. Gior. Hore.

748o. 4coo. 3? fanno 1. 22o. 13-Fºsº;-.

- io l , - , , , ,

3. QyANDe vna miſura di grano ſi compra è 6. Queſtione

ſcudi,il pane compro per vn Baiocco,ſecondo l'or- 5.

dine di alcuna città, ha di peſo oncie Io Hor ſe la

medeſima miſura di grano ſi compra a 4 ſcudi, oue- A d

ro à 8 quanto deue eſſere il peſo del medeſimo pae a

ne i Coſi ſtaranno l'eſempi, . . . . . -

... º i

- e Scudi. encie. Scudi. , Oncies, a

6. Io, o 48 . , fannº 15. :

i 7

6. ro. 8? fanno 74, ,

La ragione ſteſſa detta,che quanto il grano è a piu

buon mercato, tanto piu debbia peſare il pane, 8e º

quanto il grano è piu caro,tanto máco il pane d'wn v.

medeſimo prezzo debbia peſare.Imperoche tal pro- (

portione deue eſſere di 4. ſcudi è 6 ouero de 8. è 6. v

i" è del peſo di 1o. oncie al peſo incognito, che e

i cerca.Onde ſecondo la regola del tre,ò delle pro- -)

portioni,coſis'hauerebbono da diſporre i numeri. , -

-?s º, è o i . . .

Scudi. Scudi. Oncie. Oncie.

. 4 c... . 6. 12 o 1oº s fanno º ci 5. . . . º o

st . io so , si esi. - - i

- 8 o 6, se noi i favnelºf, - - , ,

e - - REM º
-

e
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-

Q ueſtione

4 «

Queſtione

ge

4 TRENTA lauoráti fanno vn'opera in 4 anni.

In quanto tempo adunque finiranno la medeſima

so. lauoranti, ouero 2c º Ouero quanti lauoranti la

finiranno in 2 anni, & giorni 146 º Ouero in anni

4. & giorni 292 i Queſto eſempio in quattro modi

propoſto coſi ſtarà, ridotti prima li anni a giorni
nelli vltimi due eſempi. s

- anni, Gior.Laurora - Amnt. Lamor.

3o. 4° 5oº fanno 2. 146.

3oe - 4- 2 o? fanno 6. o.

Gior. Lauer. Gior. - Lanor.

146o 3o. 876? fanno 5o.
-

, , , ,

irsi fanno 25.
a ,

146o. 3oe

perche quanto piu ſono lauoranti,tito manco tem

po biſogna, 8 quanto manco ſono, tanto piu tem

po ci vuole. Coſi ancora, quanto manco tempo è,

tanto piu lauoranti biſogna, 8 quanto è piu tempo,

tanto meno lauoranti. Adunque ſecondò la regola

del tre, è delle proportioni, coſi ſi porrebbono li

numeri. . e º

i Lauer. Lauor. anni. Anni. Gior

5o. 3o. 4? fanno z. 146.
s . - - : : :

- 2o. 3o. 4? fanno 6. o.
. - - º - - - - - i - - 2 - i , i

i Giorni. Gior. Lauor. Lauor. -

- 876. 146o. 3o? fanno 5o.
« . . . . . . . . . . -2 - - - : i

1752. 146o. 3oº fanno 25.
. . . - 2 e

5. VNo eſſercito aſſediato,nel quale ſono 84oo.

ſoldati, ha da viuere per 11. meſi,ma non ci è ſperan

- iº gli a -

za alcuna di liberarſi dall'aſſedio, ne d'hauereſoc

corſo,

-

f
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corſo, ſe non doppo 25. meſi. Quanti ſoldati adun

que ſi deuono ritenere, acciò li baſti il vitto per 25.

meſi Coſi ſi douranno aſſettare li numeri
,r

Meſi. soldati. Meſi. soldati.

11. 85oo. ) 25?. fanno 374o.
Si dourannoadunque ritenere 374o. ſoldati, perche

à tanti baſtarà il vitto per 25. meſi. Onde ſi douran

no caſſare 476o & mandarli via. -

: R EGO LA D E L TR E C O M P O- -

-- ea riſta. Cap. XI X. º i

- v - , i 3 : i

A, v 1 E N E che talvolta ſi pongano piu che

tre numeri conoſciuti, ma talmente, che ſiano

ſempre tre principali,S l'altri è quelli aggionti man

co principali, li quali è denotano il tempo, è il gua

" che quido auuiene,ſi fa la regola

del tre compoſta, & alhora ouero s'hauerà da fare la

regola deltre due,ò tre volte;ouero s'hauerà da mol

tiplicare ogni numero per li numeri è quello aggion

ti, acciò ſi faccino ſolamente tre numeri conoſciu

ti, per li quali ſe ne caui il quarto incognito; Ouero

s'haurà da tentare qualche altra via, il che dallieſ

ſempi, che ſeguono, ſarà manifeſto; nelli quali ſi ri

ſolueranno varie queſtioni intorno al guadagno, º

perdita,interuenendoci ancora diuerſità di tempi,3

varietà di guadagno è ragione di tanto per 1oo

i I. So N o 8 che viuono in compagnia, & cia

ſcun dilero paga 6. ſcudi il meſe.Quanto adunque

ſarà il prezzo del vitto di tutti per quattro anni?

La regola

del tre coma

poſta, che

coſa ſia &
uando ſi

ccia

Queſtione

1 a

Cueſta queſtione coſi ſi proporrebbe bene. Vno il

meſe paga ſcudi 6.Quanto adunque pagaranno 8 in

4 anni, cioè in 48 meſi? Coſi ſi porranno li numeri,
i - -

. Compagni. Meſe, | scudi, i compagni. Meſi |

fanno 23o4 scudi. -

Tous tu vedi,che'l primo numero d'un cópagno ha -

--- -. – - - -
-

---- aggion
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aggionto vn meſe, 8 il terzo di 8 compagni ne ha

1 aggionti 48.meſi. Prima adunque coſi ſi ordinarà la

regola del 3. Se vno paga 6.ſcudi, quanti ne pagaran

no 8? come qui ſi vede. -

- - - - - a i 2 i

Compagno. scudi. Compagni. Studi.

1, 6. 8? fanno 48. iº

- : e i i rilidi e

Pagano dunque 8. compagni in vn meſe 48, ſcudi,

quando vno ne paga 6. in vn meſe. Di poi vn'altra

volta coſi ſi diſporrà la regola del 3. Se in vn meſe

pagano 48. ſcudi quanto pagarauno in 48 meſi i co

me qui ſta eſpreſſo.
e e - : : : : : 2 a 2 a 1 a V º

Meſi. -- scudi. meſi. coi studi, A ,

i 1. a 48. 5 48? fanno 23 oº. 3?

- il i ti , 32

Tv r r Av 1 a piu breuemente ſi riſoluerà la

i medeſima queſtione, ſe ſi moltiplicatanno tra di lo

º rotante i due"luogo della

queſtione, quanto li due poſti nel terielaego, acº

a . ciò ſi faccine tre numeri ſoli della regola del 3. in

queſto modo . io li a

sivi i

º scudi. º 3 o scudi. iº

o 6. 384? fanbo 2 364 fº

- , a 2 i 5ot crotta: ri i

Perche da queſta moltiplicationenenaſce maggior

a -

numero di compagni per vin meſe, che è ºvguale al

minor numero per piu meſi. Come dalla moltipli

catione di 8 compagni per 48 meſi ſi producono

384 compagni per vi meſe, perche ſe in ogni meſe

fono 8. compagni, ſenza dubbio in 48 meſi, ſe ſem

preſi s'accoſtaſſero nuoui compagni ſi fariane 384

compagni: & coſi tanto pagaranno quelli 384.com

pagni in vn meſe, quanto 8 compagni in 48 meſi.

Queſta è la cauſa, perche s'hanno da moltiplicare li

numeri principali per li aggionti manco principali,

che ſignificano tempo,ouero alcuna altra coſa,"
- -- - C

ºrº

º
-

i

(

r .
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che né ſiano della medeſima coſa,ehe viene ſignifica

taperli numeri principali, perche altrimete non ſa

rebbono due numeri, ma vno. Come ſe in vn luogo

ſiano poſti ſcudi, baiocchi, 8 quattrini, ſi riputa

ranno queſti tre numeri per vn ſolo, eſſendo che ſo

no della medeſima coſa, ouero che tutti ſignificano

moneta. Et la medeſima ragione è proportional

mente nelle altre queſtioni di queſta forte.

2. PER zoo. lib.di certe mercantie portate per

roomſiglia ſi pagano ſcudi 4 Guantoadunque ſi do

ueranno pagare per 3oo.lib.portate per 4oo, migliaiº

Coſili numeri ſi diſporranno.

i so . . . i sasso . !

Lib.i Miglia | scudi Lib. Miglia | scudi.
2 OOo - I Co, 4. | 3oo. 4oos | fanno 24

; -

Moltiplicati i due numeri del primo luogo, 8 li due

del terzo luogo tra di loro, ſi faranno tre numeri del

la regola delare, in queſto modo. os .

e - ie . L si

Scudi. - scudi.

2oogo 4.. 12ooooº fanno 24.
º - 'v - -

- i vs -.- - - - - - “ . e

Se queſta medeſima queſtione vorremo ſciorre

per la regola del 3 replicata due volte, coſi ſtarà il

primo eſempio. i lagp si i

Libº scadi: Lib. . 2 scadisi
( 2.oo. 4 3oos fanno 6-.:

º i

Escofi ſidouerebbono pagare ſcudi 6 per 3oo lib.

iportate per te e miglia, per le quali ſono ſtate por

tate le zoo. fib. Ma perche le goo, lib. s'hanno da

condurre per aree miglia, coſi di nuovo nel ſecon

ido luogo ſtarà l'eſempio.

º o iro i 12.i il 2

e Miglia. Scudi. o miglia. Scudi. - 2

roo. 6. 4ooº fanno 24.

-3. TRE perſone conſumano vn Rubio digrano
º i - cºeta

-

- i

Queſtione

2 e
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compro per 3 ſcudi in 5. ſettimane. Quanta aduna

que è la ſpeſa di ciaſcuno in vn dì º Coſi ſi doueran
no ordinare li numeri. i i

- . - 7.

Perſone. “i- Scudi. Perſone. Gior, e

3 ; 5. - I 3 - I. e t

- - - - - arr

fanno scudi -ri- cioè quattrini 11-;
- - - - : i -

Ma ridotte le 5. ſettimane à giorni, a fine che i pri

mo numero& terzo ſiano ſimili,coſi ſtarà l'efsépio.

-

1 : - --- --- :
e e sº - - - D

Perſ: e Scudi. | Perſone.

. I

C .

3 º 35. i 3. il 12 e 13

- o i

fanno scudi + - cioè quattrini 11-;.
a o

Moltiplicati i due numeri del primo luogo,8 li due

del terzo tra di loro, ſi diſporráno i tre numeri debº

la regola del tre in queſto modo.
i “ . - 2

scudi. . . . e scudi. Quattrini.

Io 5 3. 1? fanno -ri-cisº. 11-j-.

e p . . r .

Pr R la regola del tre due volte replicata coſi ſi

riſoluerà queſta queſtione. -

serſi scudi. Perſ. - scudi,

3- è º 3 i 13 I e

Di piu.

. Gier. a studi. Gior scudi Quattrº

º 35. I. a 13 fanno -ri- cioè, 11+.

º ? e . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

ogeſtione 4 S e soo ſcudi in quattro anni guadagnanº
4- 1oo. ſcudi. Che coſa guadagnaranno ſcudi 158oci

7. anni ?. Moltiplicati liſcidi, che ſi eſpongono al

guadagno per il tépo aggiátoli,coſi ſtarà l'eſsºpio
- , e Scudi. 3 Scudi.

- szoo. - Ico a Iro6ose fannº 92 i
a - - - - P Mi i
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i Px R la regola delTre due volte replicata

l'eſempio ſtarà. - 3 i P 2 o t

scudi scudi del guadaaag scudi scudi del guadag.

3oo-c - Ioo º" 5264;-.

Di piu. -

o anni, studiosi: i caraºni, trio Sculli, ºi

s. 4. 5264 c.so 7 fanno 9214

- -c- ci per cºsi lec

5. V N o con 1o. ſcudi in tre meſi ha guada- Queſtione

gnato 4 ſcudi. In quanto tempo adunque con 1oo. -

ſcudi guadagnarà ooo. fcudi? Queſta queſtione

in niſſun modo ſi può ridurre alla ſimplice rego

la del tre, per eſſerlil tempo; nel quale finoo. ſcùdi 2 º

deuono guadagnare zooa ſcudi, non conoſciuto; - 3

donde naſce, che queſto tempo non ſi poſſa molti a -

plicare per li 1co, ſcudi. Et però per diſtriccarla ſi

douerà adoprare la regola del tre due volte,in que
ſto modo. e º º isº?

occ: . eurº). co-oè o - i

scudi scudi di guadag. scudi scudi di guadag.

e 1o. I cºri 4 r ; i 1ooèfanno ohaan. ed io i -

si: º si od it oi isſioni º non urgebº º,

Et cosiioo. ſcudi guadagnaranno 4o ſcudi in tre

meſi, nelli quali iro ſcudi hanno guadagnato ſcuºl

di 4. Per la qual coſa, per ſapere, in quanto tempo - -

1oo ſcudi ſiano per guadagnare zooo.ſcudi, ſi di- º
-

ſporrà la ſeconda volta la regola del 3 in queſta -

modo. - ei n- i siti isos doiti.S
- e e

. Scudi, iº. Meſi uo Scudi e su Meſi e 2

4o è 3: 3 aoooifanno ? è 15oco:

Rimodo che ſero,oſcudtin tre meſi guadagnandº e in no

ſcudi,li oo.ſcudi ne guadagnaranno zoco, ſcudi ne .

15o meſi. Il che facilmèteſi prouarà, ſe la queſtidel

ne ſi proporrà in queſto modo. Se Io, ſcudi in tre

meſi guadagnanpº ſcudi;in 15o meſi quanto guida
gaaranno lo ſtudiº co; i - i : e 3

sia , K Impe
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Imperoché ſi ritrouarà eſſere il guadagno ſcudi

2ooo.come qui ſi vede. i

Scudi Scudi me e il Scudi 2

4 roo. 15oi fanno 2ooo. a
. l ' : -

Perche ſe ciaſcuno tempo ſi moltiplicarà per il ſuo

denaro, ſarà l'eſempio ridotto alla ſemplice regola

del tre,in queſto modo. - -

a - . - : roº º i º

. . . noo Scudi e o p . Scudi 2

- 3op 4- 15.ooo? - fanno zooo.

- - i 2 : s. s º ti º o a 3 ,

e geſtione 6. SE 1oo.ſcudi in 8 meſi guadi zo.ſaudi,

6, in quanto tempo li medeſimi too. fcudi neg

gºaranno ſcudi 3ooo?L'ordine delli numeri ſtarà in

queſto modo. » , i ti o i ſi

a p ..::lori - e il 5 lo

scudi. Meſi scudi. Meſi ei

8. 3ooo? fanno 12oo.

-

2. O, A

- , g . - º 2 - 2 a a 2 t. ss2

Perche quando s'eſpone ſempre la medeſima ſomma

al guadagno, non è neceſſario di porla tra li altri

numeri Etil medeſimo ſi farà ancora, quado ſi pro-l

pone il medeſimo tempo,ſi come nel ſeguente eſſemi

- apparirà. q . . . . co 1 º ib

ºsº -7i Sa goo.ſcudi in 7 meſi guadagnano45 ſcudi,

7. quanto guadagnaranno 178o ſcudinelli medeſimſì
7.meſi?Così ſtarà l'eſempio. - G DOti

Scudiet/Scudidiguadag . - sai. i scudi diseader

3oo i 45. - 178osa fanno a 67.

sitº 8, Se, ad ogni ſoldato ciaſchedun meſe ſi deſſel

3, 4 ſcudi, quanti denari ſi ſpenderebbono per 13oooº

ſeldati in 9 meſi?Così ſtarà Peſempio i

e mi ibri i .oi e . e oi più º o i i sa

- iºi". studiat

le i l 4 l 3oo, 9? 1 fanno 468ooºsi

- -aq a l 2I 9, SE

-

- -
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9 S R è qa caualli ogni giorno ſi danno Rmi- Queſtiºns

ſare d'orzo, è di auena, quante miſure ſi doueraneo º º

no date,ſecondo la medeſima diſtributions;à 1oo.ca,

ualiin zogiorni,Così ſtatà l'eſempio attorno, il

ai, i soccocò, i ſoci so io ora i 2 eb

Caual. Gior. Miſure, i Qanal, Gior. A. Miſure, -

Io. I. 7. 1oo. 2oº fanno 14oo. -

- a 2 so se ossa

I d. S. E anzi mietitori mietono 2o, pezzi di ter- Queſtione

reno in 9 giorni,in quanto tempo 3o mietitori mie- º

teranno 45. pezzi. Qui è neceſſaria la regola dal tre

due volte replicata, una nel primo luogo però la E

uerſa; perche 3o. mietitori hanno di biſogno di man

contempo peromietererao pezzi che di 12 mietitori. iris e

i" r, i 139 -

.oo: ºgni 2 bºn ofioli poi i rai.ooi ed i sºggi è ug

21.o mietisi i bigier sop mietta ei budgor di
iaq il 12 do sofìolin 9ai 3 in O3bè º fameº: al

iei C, i 5 ii Oiº i gºbsu, olois v il 1.oè

t così in giorni 3-iramieteráno 3o mietitorirlo peze

i" nuouo così"i
Per la regola ordinaria del tpe: orobºt on o iº o º

- :oo i buoi onnsiobia isti o o

rze gior. e ºi 10ºe

si V. api; si - i.
: è sessº oo 1 i oò -

I I. A Roma il ducato d'oro vale giulij11-; cioè oiese

baiºcate Quano adusique pigliarà diaueſti dacati

Perrooo ſcudi,delli paliognºvato vaglia io giulij,ò

vero 1oo, baioc. ? O verò,ſe zo.ducati d'oro fanno

24 ſaudiººriti ducati ſi faranno con 1adb. ſtudiº saeine o

I vno º l'altro eſempio ſtarà inapueſte motipi , rid sº

dati prima li adoe,ſcudi abaioc.tooooo, iel primo

eſtmpito» ed2,3 too ti rido oo og . -è ibuii org
comitato oliº sceso e paion e ingº tiouv -

; iº sibuil 22,2ariº º ſoojoosfamai di º

io3 ºrnei ni ibnsì oo ib osso gli onognoſio, ziº

sbeisaudioo abacaten si scudi, ibas Diaongºbsng
osso143i ottognaooo singbo: finìni v e lo

oiingo2ni - K 2 O sr e N
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Queſtione - I 2. Qy a Nr. 1 ſcudi riceueremo per 4ooo.du

º cati,ſe lo ſcudo vale 1oo.baioc.& il duc, 115. baioc.s

Queroſe vo,ducati vagliono 23. ſcudi,quanti ſcudi

ſi conterranno in 4ooo. ducacif Ridotti li 4ooo.

ducati del primo eſempio a baiochi 46oooo.così ſta

- rà l'vno & l'altro eſempio. I to i

-: esse - .

- saioc. Scudi maioc. Scudo-º

º - zoo. 1. n 46ooooºfanno 46oo. I
- - - i - e p . rio o i è

e º Ducati Scudi i Ducati , Scudi i

- - 2o e 23. 4ooo?fanno 46oo. -

i : o i , . . . . . . . . ..:

osenion. 13. V N mercante ha compro soo libre d'una
certa mercatia per ſcudi 6o & deſidera ſapere,quato

i" 1oo.ſe vende queſte medeſime 3oo.

ibre per ſcudiº4-Ouero quanto perderà per roo.ſe

le venderà per 57.ſcudi.Qui è manifeſto, ch'egli per

6o.ſcudi vuole guadagnare 4 ſcudi: ouero perdere

.ſcudi,come è chiaro, ſe il miner prezzo ſi catarà

dal maggiore. Di adunque, Se 6o ſcudi guadagnano

4 ouero ne perdono 3. quanto ne guadagnaranno,

ouero ne perderanno ſcudi 1oo! 7

sge

- - - - e a

sedi a casa di scudi sai cosa di sedi.
6o. 4- 1oo? fanno 6+.

º : - i ti º 1 1

i Scudi. Danno di Scudi Scudi, Danna di Studi di

o i 6oc: arr og. 1oo! iol.it 5. e-in-si

o et o o 2 e 5,c - , e O 3 ooi a ti o o

Queſtione è I 4 Va cercando tra ſe vn mercate,quito hab.

i bida pºdere in looalibre dºvra certa mercatia,chei

poi le medeſime vendute a 64 ſcudi diano di guada

gno ſcudi 6+. per too. Chiara coſa è,che colui che

vuole guadagnare 6 . per 1oo, viole, che li roo.

ſcudi creſchino a ioſ - Diadique,Se ſcudi sos-i-:

che contengono il prezzo di 1oo. ſcudi inſieme col

che v

-

o li 64 ſcudi, che contengono il prezzo

- 3 incognito

-

i" tſcudi e-j prouengono da oo.ſcudi,da

-
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incognito delle too libre inſiemecol guadagnoan

cora incognito, che renda 6+-per 1oo? -

- 3 º, -

prex: e guad. Scudi, preº, o guad. Scudi.

- o 1o64 cat. aoo º 64i fanno i 6o, 1:

- prv . . . . . . . »

si douerino adunque comprare 1oo libre per ſcu

di 6o. perche vendute dipoi per 64. ſcudi danno di

guadagno ſcudi 4.ma per too ne daranno ſqudi 6+.

I 5 E STA TA compra vna gioia,che ſe ſi ven queſtione

derà per 2oo, ſcudi, ſi perdono ſcudi Io, per 1oo, i5.

Guanto adunque coſtò quella gioia è Qui ancora è

chiaro, che celui,che". 9o da 1oo.

Di adunque, Se 9o. ſcudi ſi fanno da 1 oo, da che ſi

faranno ſcudiºooº a o o
-

-

-

scudi. . scudi. scudi. Scudi.

' 9oì Ioo, zooi fanno azz-i-.

as e

è - - - - - - e

Coſtò adunque quella gioia ſcudi 2224-. Età proe

uarlo dirai, Se da ſcudi a 22-5 ſi fanno ſcudi oo.

quanti ſi faranno da 1 oo? Perche trouarai,che ſi fa

ranno 9o.ſcudi, 8 però farſi il danno di 1o ſcudi per

1oo,come qui vedi, a º

- - -

-º ci spiro -

scudi. Scudi. Scudi. Scudi. ,

222+. 2,OO» 1oo! fanno 9o.

. . . . . . . . . . . . .

Ouere dirai, ſe per ſcudi 2 º i.perdo ſcudi 22-;

(perche ſe quella gioia è ſtata compra per ſcudi

222-;-.& ſi riuende per feudi zoo è coſa chiara, che

ſi perde ſcudi º i.) per ioo ſcudi che perderò?

Perche trouarai il dano di 1o, ſcudi come qui ſi vede

Danno . . . . . . . . .

º Scudi. di scudi. scudi Danne di scudi.

222r; azi. 1oos fanno i o 19 ,

- -- - - - - : i tri

16.vs e ha compro ooo cinpediranno º queatone

sn certo prezzo, che ſe haueſſe ſpeſo 3 ſcudi" º
- - sº - l K 3 l do
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& dopò l'haueſſe riuendute à 36oo. feudi, hauei

ria guadagnate 1e per Pod. Quanto adunque sco

ſtorno quelle 1ooo, canne di panno? Perche quello,

che deſidera di guadagnare 1o per reo unble dirvo.

fare rrò. però dirai così, Se 14o ſi fanno da 1 oo. da

che ſi faranno 36oo?come qui vedi.

- si ea o l.5 o 1 e si o non bri on 2 cº. -

º scade, il sºudi, i scudi. 2 scudi, o o

1o. 1eo. ” 36ee fannº 3-72-Iºr.

, 9 , 3 vi i 9 doesioiº sirv º 1 a fa n . . .

e se adunque haueſſe voluto guadagnare ſolamente

16, per roo farebbono coſtate quelle roco canne di

- anno ſeudis 72-sera. Perche ſe feudi 327z-Hai;

dannosi 666 ſcadr;è neceſſario che reo, ſei di diariº,

ſcudi i lo.& però 1o.ſcudi ſi guadagneranno da roo.

araiº

come qui ſi vede... -, º -

- . . . . . e ase . . -

- Scudi. Scudi. Scudi. 8rodi.

-
º

--- 327, Tºr. 36og. 1oo fanno 11o. -
- , - si ir , io p 2 ori º º

Ouero ſe ſtudiº3272-ºr-. guadagnano ſcudi

327-ºr- (perche chi compravriagéſa per ſcudi

sz72-ºr-. 8 dipei la riuende per ſcudi 36oo.neceſ

ſariamente viene à guadagnare ſeudi 327-fºr-.)per

forza 1oo, ſcudi guadagnaranno re. ſcudi,come qui
ſi vede. º , º 2 . . .

e 3oer vos sis

Scudi guad.di Scudi. Scudi, guad.di Scudi.

- 3 7 ºf 327-rir. icoffanno te.

,

Mà perche nella queſtione è"co

lui guadagnarebbè iè. per 1so ſe haueſſe compro

quelle robo, canne di panno 3 ſcudi meno, 8 Pha

ueſſe vendute à 36oo ſcudi,è coſa chiara, che ha

ſpeſo 3 ſcudi piu'delli ſcudi 3272 - ir. Per la qual

coſa quelle 1odo, canne di panno ſaranno coſtate

ſcudi; 275-Tº-. - - -

ºsºſtiene 17. v N 6 ha cºpro icco:canne di panno i vm

” e certo prezzo, che ſe li fuſero coſtate ci ſtudi di piu,
- vi & poi

.
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8 poi foſſero ſtate vedute à 36oo.ſcudi,n'haurebbe

perſo 1o.ſcudi per 16o. Quanto adunque fu il prez

2o di quelle iodo,canne?Perche colui che perde 1o.

per 1oo fà 9o da 1oo però dirai, Se 9o, ſi fanno da

ioo.da che ſi faranno 36ooº , i o º

o o -c. - - - - - 2oi i

scudi. scudi. Scudi. scudi.

. 9o. er roo. 36oo! fanno 4oco ei

Se adunque haueſſe perſo ſolamente ro, per rooſa

rebbono coſtate vooo. canne di panno ſcudi 4ooo.

Berche ſe 4ooo.feudi danno ſcudi 36oo.biſogna che

feudi 1oo diano ſcudi 9o che è coſa chiara.Ouero ſe

4ooo.ſcudi perdono 4oo, ſcudi(Peroche chi compra

alcuna coſa per 4ooo.ſcudi,8 ne véde la medeſima è

ſcudi 36oo perde al certo ſcudi 4oo.)neceſſariamen

te ſcudi Icone perderanno Io, come tu vedi qui.
-

. . . . . . . . . . . . . .

scudi. Danno discudi, scudi. Danno di scudi.

4ooo. 4oo, 1oos fanno 1o b
-

&

Ma perche nella queſtione è ſtato aggionto,ch'egli

hauerebbe perſo io per 1oo.ſi haueſſe côpre le tooo.

-

zr- i

canne à ſcudi 6. di piu,8 che poi l'haueſſe vendute

per ſcudi 36oo. è eoſa chiara, ch'hauerà ſpeſo ſcudi

6.manco di 4ooo.Per la qual coſa rooo.canne di pan

no coſtorno ſcudi 3994.

I8. CH 1 vendevna mercatia azo.baioc.lalibra,

uadagna 3o per 1oo.Quito adique guadagnarà,ſe

fa venderà a maggior prezzo,come dire à 4 baioccº

Qui prima è neceſſario cercare, quanto coſta vina

libra, che véduta à zo.baioc.dia di guadagno 3o, per

1oo come hauiamo inſegnato nella queſtione 14tin

queſto modo.Se 13o. (cioè il prezzo, che è 1oo. & il

guadagno,che è 3o)vengono da roo.come da prez

zo,da che verranno 2o.baioc.che câtengono il prez

zoincognito dºvra libra,8 ancora"
dagno inc ne renda ze, per i bo?- - º

riassºriºsº i : il di.cº : 2 :

º - E 4 13o.

Queſtione

13,
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Queſtione

33e

- 13o roo. - zo! fanno il 15-Tº-T, º

- - - - -
, noi ! - : : :- º

Coſtarà dunque vna lib. 15 -rir baioc. Perche di

qui naſcerà,ſe baioc. 15 rº;-.(vendendo vna libra è

baioc. 2o.) guadagnano baioc. 4-fºi - che con 1oo.

baioc. ſi guadagnino baioc.3o.come tu vedi qui.

- , a 7 .s, º . s..º, . . .

15-14; 4-fºr-. 1ooºo fanno 3o.

Hora trouato il prezzo d'una lib. eſſere baioc.

15 Tºi- è coſa chiara, ſe vna lib.ſi venderà i baioc.

24 che da baioc. 15 T ſi guadagnaranno baioc.

8-º-;- Per la qual coſa da baioc. Ioa. ſi guadagna

ranno baioc. 56, come qui vedi. -

4 º - -
- - - re - -

-fi, 5-rºi 8-Tº-T. e roo! fanno 56

- . . . . - o, o - - º

19. C H 1 vende 1oo.lib.d'vna certa mercantia

à 1o. ſcudi, perde 1o. per 1oo. Quanto adunque per

derà per 1oo ſe la venderà a minor prezzo, cioè è

8.ſcudi?Qui ancora è neceſſario prima cercare,qua

to coſtano quelle 1oo. lib. che vendute à Io. ſcudi

diano di danno 1 o. per 1oo.ſi come hauiamo inſe

gnato nella queſtione 15 in queſto modo. Se 9o ſi

3anno da 199 (perche chi perde 1o per 1oo.fa 9o da

1oo.)da qual numero ſi faranno io? e

- - - l .

9o. - 1 oo. Io? fanno i 11-5-.

-Siſono copre adunque quelle co lib è ſaudi 11-; .

Perche da qui ſeguitarà, Se ſcudi 11-;- (vendendo

quelle teo, lib. è 1o ſcudi) perdono ſcudi 1-;- che

con ſcudi uoo.ſi perdano io, come qui vedi.

ii º º - - - - - - - - - - º

- 11 - 1-; - a soe? , e fanno i Ios -

i s d. - o - a \

i" queſto modo il prezzo di quelle roo.

ib. eſſere ſcudi i 1+- è coſa chiara, che ſe le medeſi

me ico. lib, ſi vendano a ſcudi º che da ſcudi ri---

e 1 , - ſi viene
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ſi viene a perdere ſcudi 3 -. Per la qual coſa per

1oo.ſcudi ſe ne perderanno 28, come qui tu vedi

11+. ' 3 - 1ooº fanno 28.

2o. V N Mercante ha compro in Portogallo

goooo. lib. di pepe a ſcudi 1oooo. & iui per dogana

pagò ſcudi 5oo. Et il nolo di là fino in Italia coſtò

ſcudi 3oo. Et nel porto s'è pagata vn'altra gabella

di ſcudi 2oo Dopò la vettura del mare fino a Fio

renza coſtò 1oo ſcudi,6 lì è ſtata pagata vn'altra

gabella di roo. ſcudi. Et vltimamente alli Miniſtri

mandati per quel traffico per lor mercede, 8 vitto ,

ſono ſtati dati ſcudi 1 ooo Hora ſtà in dubio,à quan

to habbia da vendere la libra, acciò che ſopra ogni .

ſpeſa guadagni 2. giulij per libra. Qui prima è neceſ

ſario raccorre in vna ſomma tutte le ſpeſe fate

te, acciò ſi habbia il

prezzo, che con tut
sa-a-a

5oooo. 122ooo.

te quelle ſpeſe s'è ſpe - - scidi.

ſo per le 5 oooo. li- | Pepe. I Oooo,

bre. La quale ſomma Dog. 5oo.

contiene nel dato eſ- i Nolo 3oo.

ſempio 122oo. ſcudi. I Dog. 2,OO»

Per il che, ſe 3oooo. Vettºre I OO,

libre coſtano 122oo. Dog. 1 oo.

ſcudi,ouero 122ooo. l Miniſt. 1ooo.
"; coſta e va -

rà giulij 2+--+.come I 22 OO»

i. a s . l aa

lib. Giul. lib. Giul.

13 fanno 2- --s

Adunque ſe ogni libra ſi venderà giulij 4-i-+- ſi

guadagnarà per ciaſcuna giulija.

4

- - -

Queſtione

2 o •

o

ra
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cap. XX
- ni ci creº e i

state6 Rig v.1 TA la regola delle Compagnie

S" º di grande vitilità,8 molto vſata da Mer
WRSSN -

iA è 2"
“esse

- -

i

dalla tegola del tre, come degi eſempi,

delle con: doue ciaſcuno mettevna certa ſomma di denari, 8 ſi

5" fa in queſto modo. Si raccogliono li denari di tutti

come i f. in vna ſomma,8 il numero raccolto ſi pone nel pri

mo luogo della regola del tre, 8 nel ſecondo luogo

ſii"uadagno commune, è il danno, che pro

uiene dal denaro di tutti,8 vltimamente nel terzo
v 4ſi i denari di ciaſcheduno ſepara

º"" tamente, 3 c. Di maniera che tante volte s'ha da fare

" la regola del tre,quanti ſono gl'intereſſati nella cò

da fa è nei pagnia. Ma quando interuiene diuerſità di tempi, ſi

la regola doueranno moltiplicare li denari di ciaſcuno per il

"º ſuo tempo, innanzi che ſi raccoglino tutti li denari

i" e invoa ſomma. Dopò ſi doueranno raccorre in vna

ba fare nel ſomma, queſti numeri prodotti, per trouare il primo

la regola numero nella regola del tre. Et nel terzo luogo ſi
dellei pdrranno li numeri prodotti dalla moltiplicatione

º" dei denari di ciaſcuno nel ſuo tempo ſeparatamete,

uerſità di poſto però dinuouo il guadagno, è il danno com

tempi. mune, nel luogo di mezzo. Il che nelli eſempi ſarà

-
manifeſto:delli quali il primo ſia queſto. . .

ºgeſtione I. Q yA rr R o Mercanti fatta capagnia han
le no guadagnato in certe fiere 6ooo. ſcudi. Il primo

di quelli diede ſolamente 6o, ſcudi. Il ſecondo i bo.

Il terzo 12o.& il quarto zoo. Si dubita hora, quanto

di quel guadagno deui hauere ciaſcun di quelli, ha

uendo riſguardo al denaro, che ha meſſo.Primamen

te ſi deue raccorre la ſomma delli denari di tutti,

- º, ai che

-

R E GO LA DELLE

i canti, la quale in vero tutta depende

- che ſeguirino,ſi farà manifeſto. Et ſerue -

La regola queſta regola,quando più perſone fanno copagnia,



-
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che è 48o, ſcudi.Di poi ſi deue fare quattro volte la

regola del tre, in queſto modo.Se 48o.ſcudi, che ſo

no li denari raccolti dalli denari di tutti, hannogua

dagnato ſcudi 6ooo.che guadagnaranno ſcudi, 6o.

che ſcudi 1oo.che 12o.& che zoo. che ciaſcheduno -

ha poſto come qui ſi vede. º : 4 -

i o º ti , i- -- º

o isti) ſe" -

scudi.Guad.di scu, i 6o? 75o del Primo

48o, 6ooo. º; º i
- - . I 2 Og i 15oo. del Terzo

e i ij 5 se 25oo, deli.

Fatta l'eperatione, come vuole la regola del tre,

trouarai il primo douer pigliare ſcudi 75o.Il ſecon- ,

º

do 125 o il terzo 15oo.& il quarto 25oo.

La proua di queſto ſarà, ſe li guadagni di tutti

in vna ſomma raccolti faranno tutto il guadagno,

come nel propoſto eſſempio vedi eſſere ſtato fatto.

2. Tra Mercanti comprate che hanno delle ossſtione,

mercantie,caricano vna naue. Le mercantie del pri- *

mo coſterone ſcudi 3oo del ſecondo ſcudi 5oo. del

terzo ſcudi 18o.Dopò ſopragićta vna gran tépeſta,

ſono ſtate buttate in mare le mercantie piu graui,

che coſta uano ſcudi 4oo. & ſono conuenuti tra lo

ro,che queſta perdita ſia commune. Quanto danno

a dunque toccarà à ciaſcuno a ragione delle mercan

tie di ogni vno? Raccolganſ in vna ſomma li ſcudi

di tutti, 8 il numero raccolto 98o, ſi ponga nel pri

mo luogo nella regola del tre, 8 il danno commune

nel ſecondo, 8 li denari di ciaſcheduno nel terzo,

come qui vedi. - f

º scudi. Danno di scudi,

sendi. Danno discu (3oo?) 132 4-4 3-pri.
- s . . . . -- - - º - , i - a

98o. 4oo. (i fanno(i: ſeci.

º V-18o? 73 +++.terti -

alprime stime perders finº ai gitecom
doze4 gºgº e iliºsi o

- - - - - 3. R a
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Queſtione

3

-

3. T R E vogliono comprare 4ooo. libre di Zue

caro, che ſi ſtimano da 5oo ſcudi. Il primo però ne

vuole lib. 13oo. Il ſecondo 146o. & il terzo le libre

124o, che reſtano.Quanto adunque pagarà ciaſcuno

di loro? Di,Se 4ooo.libre vagliono 5oo ſcudi,quan

to valeranno 13oo & quanto 146o & quanto 124o,

libre, quali ciaſcheduno vuole pigliare?Et ritrouarai

il primo douer pagare ſcudi 162 +. il ſecondo

e ueſtione

4

- - - - - -
--

a º

---8 il i « .come qui vedi. 2
182 i siemesse qui sa .eo o . -

- Lib. Scudi.

Lib. Scudi. i") i 62-; del primo

4oco. 5co. I 146o? f-( 182+ del ſecondo

124oº 155. del terº.

- , - i

4. TR E fatta compagnia, hanno guadagnato

ſcudioco. Il primo ha meſſo ſcudi: oo li quali dopº
8.meſi ridomidò. Il ſecodo diede ſcudi 45o & dopà

6 meſii" rihebbe. Il terzo finalmente poſe ſcudi

5oo & gli laſciò nel traffico Io. meſi. Quanto adun

que toccarà à ciaſcuno di guadagno, hauendo riſºr

uardo alli denari & tempo? Moltiplichiſi il denaro

i" per il ſuo tempo, 8 li numeri prodotti ſi

raccolgano in vna ſomma per il primo numero del

la regola del tre. Et nel ſecondo ſi ponghi il guada

gno,& nel terzo quei tre numeri prodotti. Nel no

ſtro eſempio dalli denari del primo per il ſuo tem

po ſi fanno ſcudi 16oo.Dalli denari del ſecondo per

il ſuo tempo,27oo. Dalli denari del terzo per il ſuo

tempo, 5ooo. & la ſomma raccolta da queſti numeri

- è93oo. Così adunque ſtarà l'eſempio, o -

egeſtione

5e

-

Guad. e . i gradisi

17aiº I del primo,

ſ" ti iſecondo.

l 37+-; del terº.
srle?

s . goog

... 5. TR e fatta compagnia,hino guadagnato ſcu

di loco. Il primo ha poſto ſcudi 3oe per ro.meſi. Il
-

a º S ſecon

di scudi ( 16oo? ) , ,

93oo. 1ooo, i)fanno

5 s .



co up AG NIE, 7.

ſecondo ha poſto ſcudi 7oo. Il terzo ſcudi 8co. Et ii

primo dal guadagno ha pigliato ſcudisco. Il ſecodo

3oo. & il terzo zoo. Quanto tempo adunque ſono

ſtati nel traffico li denari dell'altri due?Perche, co

me nella queſtione precedente è ſtato detto, s'ha da

moltiplicare li denari di ciaſcuno nel ſuo tempo,

moltiplicaremo per tanto li denari del primo per il

ſuo tempo,8 faremo 3ooo. Et da queſto prodotto

viene il guadagno del primo. Acciò dunque ſappia

mo, da quali prodotti prouenghinoli guadagni de

gl'altri due,diremo;Se 5oo. ſcudi(che è il guadagno

del primo) viene da 3ooo. da che verranno 3oo. &

zoo, ſcudi,che ſono li guadagni delli altri due º co

me qui ſi vede.

- gr.fi n è r. 3 oo º

Guad.diero Guad di scudi. le

scudi. iº j 3oo? Uc... J 18oo del ſecondo, i

5oo. 3ooo.3 zoo? ºſserº 12oo del terzo.

o , i r . - : i

Adunque il tempo del ſecondo moltiplicato per il

denaro fa 18oo.& del terzo,12oo. Per il che ſe parti e

remo 18oo. per 7oo cioè per li denari del ſecondo,

ritrouaremo meſi 24-. nei quali dal ſecondo ſono

ſtati eſpoſti al guadagno li ſcudi 7oo. Così ſe parti

remo 12oo per 8oo,cioè per li denari del terzo, ri

tronaremo meſi 1-; per il terzo.

E sir ER 1 M E Nir a R a 1 queſto eſſer così,ſe in

queſto modo proporrai la compagnia. Tre fatta co

pagnia, hanno guadagnato ſcudi tooo. Il primo ha

ſto ſcudi 3oo per ro. meſi. Il ſecondo ſcudi 7oo.

per meſi 24.Il terzo ſcudi 8oo per meſi i +. Quan,

to adunque ciaſcheduno è ragione delli ſuoi de

nari ; & à proportione del tempo pigliarà dal gua

dagno tSe moltiplicaremo li denari di ciaſcuno

per il ſuo tempo, faremo delli denari del primo

nel ſuo tempo; 3ooo.ſcudi.Delli denari del ſecon

do per il ſuo tempo, 18oo & delti denari del terzo.

nel ſuo tempo, 12oo & queſti tre prodotti fanno lai

ſomma di 6ooo. Coſi adunque ſtarà l'eſemfº 3

- uad.

ess a: -

- è
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Queſtione

6.

Guad.di viº: o - Guad.discadi .

Scudi. i") - 5oo primo.

6ooo. 1.ooo 18oo: i fanno i 3oo.ſecondo.

- - li coi J U2ooiterº: i

gi

Doue tu vedi eſſer riuſcito il guadagno di ciaſcuno,

come nella queſtione ſi proponeua Adunque li tem,

pi delli due vltimi ſono ſtati ritrouati giuſtamente

: 6. Q v Arr R o hanno fatto compagnia da due

rarſi due anni, 8 hanno guadagnato ſcudi i cooo.Il

primo nel principio della copagnia poſe ſcudi 3ooo.

&dopò paſſato l'ottauo meſe ne cauò da quelli ſcu

di 1ooo. Dopò nel principio del vigeſimo meſe ha

poſto di nuouo ſcudi i 2oo. Il ſecondo da principio

ha dato ſcudi 24oo. & dopò paſſati 6 meſi,ne ha le

uato ſcudi 8oo.mà al principio del decimo ſeſto me

ſe di nuouone poſe ſcudi 14oo. Il terzo nel princi

Pio della compagnia poſe ſcudo 2.ooo & paſſati 7.

meſi ripiglio tutti li ſuoi denari, ma nel principio

del decimoottato meſe di nuouo poſeſdudi a 6oo,

Il quarto finalmente nel principio del ſettimo meſe,

oſe ſcudi 18oo & dopo 4 meſi finiti ne ripigilià ſcu,

i9oo.nà nel principio del decimo ſettimo meſe di

nuouo diede ſcudi 15oo, Quato adunque ciaſchedui

ſuoi denari & tempo? Qui diligentemente s'hà da ris

cercare,quanti denari ciaſcuno ha poſto, è per qui

to tempo, 8c. Il che acciò ſi faccia piu chiaro, l'eſe,

ſempio propoſto eſplicaremo in queſta maniera •

PE R e H e il primo nel principio della compa

gnia ha dato ſcudi gooo. & ne rihebbe food dopò

8 meſi finiti, è coſa chiara, quello hanero poſto nel

commun traffico ſcudi 3ooo per 8 meſi. Moltiplie

plicando adunque gooo per 8 fatema zºood. Erper

che dopº 8 meſi paſſati ne cauò ſcudintoao è coſa

certa, eſſere reſtati in compagniaocommune ſcudi

2.ooo. inſino al fine del decimononomeſe, quando

ne portò d nuoup altri denari. Leuando adunque

8 meſi da 9 rimangono 11 meſi, nella quali"
- - . Ola

-

º,

i" ià ragione delli
e
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- ſolamente ſcudi zooo & moltiplicando zooo. per

11. faremo 22ooo. Dopò queſto perche di nuouo

diede ſcudi 12oo nel principio del vigeſimo meſe

infino al fine del ſecondo anno, è coſa manifeſta,

che 'aggiongeremo queſti 12 oo ſcndiali2ooo.fcui

di,quello nel comune traffico hauerhantoper quei

5 meſi, che reſtauano delli due anni, ſcudi 3 zoo.

Moltiplicando adunque 32oo per 5.faremo rºooo.i

Hora raccogliendo inſieme queſti tre prodotti

i" vna ſomma, faremo 62 ooo..

ib qual numero ſarà,quanto poſe il primo, prodot-º

"" Asa

º PA R 1 M e NT e perche il ſecondo per 6 meſi,

diede ſcudi 24oo, percioche paſſato il 6 meſe, ne

leuò ſcudi 8oo moltiplicaremo per tanto 24ooperi

6 & faremo 144oo Et perche nei primipid del de-,

cinofeſto meſe ſi dice che poſe nuoui denari, è coſa

chiara eſſo dal principio del ſettimo meſe inſino al

fine del decimo quinto, cioè per 9 meſi hauere hauu

to nella compagnia commune ſcudi i 6oo che auanr

zano,leuati che faranno ſcudi 8oo da v4oo Molti- e

plicando adunque 16oo. per 9. faremo ſimilmente

144oo. Dopò perdhe ſi dice nei principio del deci

moſeſto meſe di nuouohauere poſto ſcudi 14oot è

coſa chiara, queſto denaro eſſere ſtato dato fuori

per li 9 meſi reſtanti delli due anni. Alli quali ſe s'age

iongeranno ſcadi 16oo che ancora ſtanno nel com

mun traffico, ſi faranno ſcudi, 3oooi che per quelli º

vitimi 9 meſi furno nel traffico dommunes Moſti

plicando adunque 3ooo per 9 faremo vrooo &irac

colti queſti tre prodotti 144oo. 144oo. 27ooo. in

vna ſomma, faremo 558oo.per il numero del ſecon

do, prodotto però dalli denari & dar tempo del

medeſimo or?

D o PP o queſto perche il terzo i" 7. meſi ha

contribuito ſcadi ioèo poi che 7 meſi paſſati, ſe li

ripigliò, moltiplicaremo pertanto 2 ooo per78 fa

remo i 4ooo." principio del duodeci

moottano meſe di ngue diede fuora ſcudi ".
a - noi -

-
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moltiplicaremo 16oo. per 7.(perche tanti meſi reſta

no delli due anni)& faremo i 12oo. & raccolti queſti

due prodotti 14ooo. I 12oo in vna ſomma, faremo

252oo.cioè il numero prodotto dalli denari & del

tempo del terzo Mercante. :

P E R c H E finalmente il quarto nel principio

del ſettimo meſe per 4 meſi poſe ſcudi 18oo. molti

i"8oo. per 4. & faremo 72 oo. Mà perche

iti li 4 meſi ripigliò ſcudi 9oo.laſcido ſolo ſcudi

9oo.che furno nel traffico per 6 meſi dal principio

dell'wndecimo meſe inſino al fine del decimoſeſto

meſe,quando di nuouo poſe denari, moltiplicaremo

9oo, per 6. faremo 54oo. Mà perche nel principio

del decimoſettimo meſe poſe di nuouo ſcudi 15oo.

inſino al fine delli due anni,alli quali ſe aggiongere

mo ſcudi goo. che ancora ſono nel commun traffi

co, faremo 24eo. Moltiplicando adunque 24oo.

per 8. meſi, che reſtano delli due anni, faremo

192oo. & raccolti queſti tre prodotti 72 oo. 54oo..

r92oo. in vna ſomma, faremo 318oo. per il nume

ro prodotto dalli denari & tempo del quarto Mer
cante. .. - « -

H o R A raccogliendo in vna ſomma queſti quat

tro numeri 62ooo. 558oo. 252oo. 318oo, che ſono

prodotti dalli denari & tempi di ciaſcheduno, fare

mo 1748oo. per il primo numero della regola del

tre, 8 nel ſecondo ſarà il guadagno commune,8 nel

terzo il numero prodotto dalli denari & tempi di

ciaſcuno,come nella quarta queſtione è ſtato detto.

Così adunque ſtarà l'eſempio. . . . . . .

º 2 - - -- - -- - - - i - - - -

62ooo! .

i 748oo a toooo. : º (i: - . . -

- 252oo! I -

318ooi si

, 3546++ º - del prime.

fanno ſ 3192 Ti i º del ſecondo i

Ui441 4 ;- del terº.

1819 T+++ del quarto. ..
- - I. T R E

-
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l e 7. T R E fanno compagnia. Il primo pone ſcu- Queſtione
i di 4oo. il ſecondo ſcudi 3oo. & baioc. 86. Il terzo. 7°

º ſcudirooo.giulij7.baioc.9.Et in queſto traffico han,

no hauuto mala ſorte, 8 hâno ſcapitato di tuttala

ſomma ſcudi 1 oo.Quanto è adunque il danno dicia

ſcuno?Ridotta ogni coſa è baiocchi,ſi faranno per il
l primó 4oooo. baioc. per il ſecondo 3do86. & per il

º terzo iooo79. la ſomma di quali è 17oi 65. Così,
ſi adunque ſtarà l'eſempio. o ſi sia º b

ſi -

º

- - i

- Baioc. Danno di Baioc.

i Se : 17o 165ì fanno oºco. .o,

º, - a º su : - sº -
I Baioc. l Danno di Baioc. a

º si ci ſogococº) ſi ſa 5oii-gi-i-ri-ri-º. !

chef- ſiiºi i s

U16ooro: ess8i-giºii - ,
º º 8. TR n hanno fatto compagnia il primo porre queſtione

º º tè ſcudi zod & gli laſciò nella compagnia i 2 meſi. º.

º . Il ſecondo contribuì ſcudi 24o. Il terzo poſevna

º collana d'oro, il prezzo della quale ridomandò paſ

ſati io. meſi. Il guadagno acquiſtato fu di ſcudi i38.

!! &fatta la debita diſtributione, il primo hebbe feudi ,
ſ) éo, il ſecondo 48.8 il terzo 3o. Quanti meſi adune -

º que laſciò il ſecondo lidenari contribuiti nella co
l pagnia, 8 quanti ſcudi è ſtata ſtimata la collana

º d'oro, acciò le dette portioni del guadagno ſi doueſ,

fero à ciaſcuno ? Perche il denaro di ciaſcheduno i

º deue eſſere moltiplicato per il ſuo tempo, moltipli

caremo li zoo.ſcudi del primo per 12 meſi, 8 faremº

24oo.Per queſto numero gli toccorno di guadagno

ſcudi 6o. Di adunque,acciò tu ſappi, con che nume

ro il ſecondo acquiſtò il guadagno di ſcudi A8. Se

6o. ſcudi vénerodaferiºsº feudi

488come qui vedi. osi -

- 6o 24oo, ci sagº i fanne a 19 io e e fi-gº

i mi cºn º 2 pt g e cd-ºn

Et ritrouarai 192o.ilqual numero è prodotto da
é a I- ſcudi

a ranne

a
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º ſcudi 24o; del ſecondo nel ſuo tempo. Partendo
-

- ,

Queſtiene

9e

adunque il detto numero 192o per 24o ne verran

no meſi 8. nelli quali li denari del ſecondo furono i

nel traffico.Di nuouo acciò tu ſappi, con che nume

ro il terzo habbi acquiſtato il guadagno di ſcudi

3o. dì, Se il" di ſcudi 6o. naſce da 24oo,

donde verrà il guadagno di ſcudi 3o. del terzo?Oue

" di ſcudi 48. è prouenuto da 192o.

donde verrà il guadagno di ſcudi 3o. del terzo º co

me qui vedi. - -

6o. . z4oo. - 3o? fanno i 12oo.

s48. 192o. 3o? fanno 12oo.

Peroche ſempre ritrouarai il numero 12oo, il quale

è prodotto da 1o. meſi del terzo nelli ſuoi denari,

cioè nel prezzo della collana. Partendo adunque

ueſto numero 12 oo. per ro. meſi,ne vſcirà il valor

lla collana, cioè ſcudi 12o. li quali il terzo pee

1o. meſi poſe nel traffico. º . . .

- C o N o s c E R A 1, che la coſa ſtà così, ſein,

queſto modo proponerai la compagnia. Tre fatta

compagnia, hanno guadagnato " 138. Il pri

mo ha dato ſcudi 2oo. per i 2.meſi. Il ſecondo ſcudi

24o.per 8 meſi, 8 il terzo ſcudi 12 o, per 1o. meſi.

Quanto adunque del guadagno ſi deue à ciaſcuno

di loro. Peroche moltiplicati li denari di ciaſcuno

per il ſuo tempo, ritrouarai il guadagno di cia

ſcuno, ſi come è ſtato detto nella queſtione, come

qui ſi vede. - -

e on 3 - - - - -

- Guad. Guad. di Scudi.

º di Scudi. ( z4oo? ) , 6o del primo. I

53 an º I 38. 192 o? | fanno i 48.del ſecondo. 1 ,

12oo? U3o del terº. -

9.oTR E fatta compagnia da durare per vn an

no,hanno guadagnato vna certa ſomma di ſcudi. Il

Primo da principio poſe reoo, ſcudi. Il ſecondo

iº i -l dopè
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dopò paſſati alcuni meſi diede certa ſomma di dena

ri. Finalmente il terzo 4 meſi dopo'l ſecondo poſe

ancor lui non ſo che ſomma di denari, che né ſi ſa.

Finita però la compagnia,participorno tutti vgual

mente del guadagno. Quanto adunque il ſecondo,

& quanto il terzo diede in queſta compagnia? Mol

tiplicando li rooo.ſcudi del primo per 12 meſi, nel

li quali li laſciò nella compagnia, ſi faranno ſcudi

12ooo. & tanto a punto ſi deue fare ancora dalli

denari del ſecondo nel ſuo tempo, 8 parimente dal

li denari del terzo nel ſuo tempo, poiche deuono

hauere vgual guadagno. Et perche il ſecondo laſciò

nel traffico li ſuoi denari 1o meſi, ſe partiremo

12ooo. per 1o. ritrouaremo li denari del ſecondo

eſſere ſtati ſcudi 12oo.Mà ſe li partiremo per 6 meſi,

nelli quali il terzo eſpoſe li ſuoi denari, ritrouare

moli denari del terzo eſſere ſtati ſcudi 2 ooo. Per

che in queſta maniera dalli denari di ciaſcuno nel

ſuo tempo ſi produrrà il numero 12ooo.che terrà il

terzo luogo nella regola del tre, & per ciò tutti tre

haueranno vgual guadagno, qualunque ſia ſtato

quel guadagno comune. Perche ſe il guadagno eom

mune per eſempio fuſſe ſtato ſcudi 9oo & queſti

tre numeri 12ooo. 12.ooo. 12ooo. che dalli denari di

ciaſcuno da per ſe nel proprio tempo ſono pro

dotti, ſi raccoglieſſero in vna ſomma, coſi ſtarebbe

l'eſempio. . . . . . .

- e t- ( 12oo! - - 3oo.

36ooo. 9OO., 12 oo? fanno 3oo. o i

- io Jº 3oo.

a r - -

º Io. TR e in vn commun traffico hanno guada

f" ſcudi 19o. li quali così tra di loro hanno di

ibuiti, che la parte del primo fuſſe tre volte piu'

della parte del ſecondo, 8 quattro volte piu della

parte del terzo. Et il primo poſe per 12 meſi ſcudi

terzo per 4. Quanto adunque ciaſcheduno di que
s - - L 2 ſti

si

- - -

Q ueſtiona

I O»

8o il ſecondo diede li ſuoi denari per 8. meſi: & il
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Queſtione

- ia

sz :

fti due vltimi hanno poſto in queſta compagnia,º

che coſa ciaſcuno ha preſo del guadagno? Molti

plica li denari del primo, cioè ſcudi So. per il ſuo

tempo, cioè per 12 meſi,8 farai 96o. Di queſto nu

mero pigli +.cioè 32o,Et ſimilmente + cioè 24o

Percio che queſti ſono li numeri,che ſi deuono pro

durre dalli denari delli due vltimi nelli ſuoi tempi

Perche à queſto modo il guadagno del ſecondo ſarà

–;- del guadagno del primo, 8 il guadagno del terzo

arà-à del medeſimo, fi come anco il numero 32 o.

dal quale ne naſce il guadagno del ſecondo,è + del

numero 96o, dal quale ſi produce il guadagno dei

primo, 8 il fiumero v 4o che partoriſce il guadagno

del terzo,è +.del medeſimo numero 96o. Se adun

que partiremo 32 o per 8 meſi del ſecondo, ritroua

remo ſcudi 4o. che furono inueſtiti dal ſecondo. Et

ſe diuideremo 24o. per 4 meſi del terzo,ſi produr

ranno 6o. ſcudi per il terzo. Perche à queſto modo

li denari di ciaſcheduno da per ſe moltiplicati per

li ſuoi tempi produrranno li numeri 96o, 32o 24o.

il primo di quali è triplo del ſecondo, 8 quadruplo

del terzo. Donde ne ſegue, che ancora i guadagni

haueranno le medeſime proportioni,come qui vedi.

iº i . . . tr.ooo , ti ai

( 96o?) : : i tzo.

152o. Igo. | 32 o? ! fanno i 4o di guadagno,

- Uiao J U 3o. - º

I I. TR e fatta compagnia,poſero nel cômune

traffico ſcudi.152o& hanno guadagnato ſcudi 19o.

quali (hauédo riſguardo alli denari, che ciaſcheduno

ha poſto) così trà loro l'hanno partiti. Il primo ha

hauuto 12o il ſecodo 4o. Che coſa dunque ha hauu

to il terzo, 3 che coſa ciaſcheduno poſe in detta cºi

pagnia ? Se ſi cauarà il guadagno del primo, di poi

quello del ſecondo da tutto il guadagno, rimarrà il

guadagno del terzo,ſcudi 3o. Conoſciuto adunque

il guadagno di ciaſcheduno da per ſe, dirai, Se tut

to il guadagno di 19o, ſcudi è prougnuto dallrderiº, s .I s mari

A v
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a4o,come qui vedi. . . . . . . . . . .

nari communi di ſcudi 152o. da che ha otigine il

guadagno del primo di 12 o ſcuds & il guadagno

del ſecondo di ſcudi 4o. & il guadagno del terzo di

ſcudi 3 o? Et ritrouarai il primo hauer portato nel

la compagnia ſcudi 96o. il ſecondo 32 o & il terzo

- - - - º º e - t - ri

rizo? N . . ſº".

19o. I 52 o, ") fanno i 32o. del ſecondo.

e V 3oi. .. U e delle 8.
, º i :s

la proua ſi farà fedirsi se esso che è la ſomma del

li denari, che ciaſcheduno contribuì, hanno gua

dagnato 19e, quanto guadagnaranno 96o 32o &

24o? Perche ritrouarai li guadagni eſſere 12o. 4o.

r& 3o. . i - - - - -

º I2. TR E fatta compagnia,portarono in quel

la 152 o ſcudi,condi quali hanno guadagnato ſcu

, e se a º

di 19o. Il primo, fatta la diſtributione, hebbe ſcudi

1o8o, il qual numero è compoſto dal ſuo capitale, 8.

dal guadagno,che gli toccò per conto delli denari,

che poſe. Similmente il ſecondo pigliò ſcudi 36o. &

il terzo 7o Quanto adunque ciaſcheduno poſe, 8

quanto ha guadagnato? Fatta vna ſotmma dalli de

nari, che tutti hanno poſti, 8 dal commun guada

gno,la quale è tatodirai;Se 17ro.cioè il capitale, 8:

guadagno di tutti prouengono da 152 o, cioè dalli

denari di tutti, da che verrà no io8o, che è il nume

aro,che contiene lidenari, 8 il guadagno del primo!

º donde naſceráno 36o cioè il denaro, 8 guadagno

del ſecodo? & da qual numero ſi produrrà no 27o.il

qual numero cotiene li denari, 8 guadagno del ter

zo ? Et ritrouara, in queſto modo li denari, che

ciaſcheduno da per ſe ha poſto,come qui è chiaro.

3. ſº...ſi
17Io 15eq. 36pº, fanno i 32o del ſecondo.

- l 27ò? Uiso di terXo.

i lo i ri: i g.sia: gracº ºrºº ar: i

se. I l 3 - Le

Queſtione

-

12 e

-

-

- - -
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Gueſtione e,

13 e

Queſtione

i 4 e

el

Leuando adunque li denari di ciaſcuno del numea

ro,che li tocca,reſtarà il guadagno ſolo.Così ritro

uarai il guadagno del primo eſſere ſcudi 12o. del ſe

condo. 4o.& del terzo 3o. - -

I3. D v E in vn traffico commune hanno gua

dagnato ſcudizoo. delli quali al primo ne toccor

no ſcudi so. Il ſecondo però diede il doppio piu del

rimo, &" ſcudi 8. Quanto adunque l'uno &

'altro ha poſto? Perche il primo ha guadagnato ſcu

di 5o.è coſa chiara, il ſecondo, che ha" il dop

pio piu,hauer guadagnato ſcudi 1oo.& perciò gl'al

tri 5o. ſcudi, che auanzano di tutto il guadagno di

zoo. ſcudi,eſſer guadagno di ſcudi 8. li quali di piu

il ſecondo poſe. Adunque per hauere li denari, che

l'vno & l'altro poſe,dirai; Se 5o.ſcudi che reſtorno,

prouengeno da 8. ſcudi,li quali il ſecondo di piu

diede," che ſi produrranno 5o. ſcudi, che il primo

ha guadagnato, & che li Ioo.ſcudi che ha guadagna

to il ſecondo ? Et ritrouarai in queſto modo il pri

mo hauer poſto ſcudi 8. & il ſecondo 16, come qui

vedi,

«o? 8.

5o. 8. 3 : ºfr. 16.

Se adunque aggiongerai 8. à 16 ſcudi del ſecondo,

farai 24 ſcudi,che il ſecondo poſe in quella com
pagnia. - i

LA proua di queſto ſarà,ſe 8.ſcudi &24.che l'wno

& l'altro cotribuirno, raccorrai in vina ſomma,che

è 32.& dirai;Se 32.hanno guadagnato 2oo. quante

guadagnaranno 8.8 quanto 24?Perche ritrouarai il

guadagno del primo eſſere 5o. & del ſecondo 15o.

come qui vedi.

- 8? -J so.

3º. se 3 ." fa - 15o. -

e - - -

14 Dva fecero compagnia. Il primo poſe ſcudi

12es
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rzo. & il ſecondo 18o. &i" vn Procuratore

icon queſta coditione, che dal guadagno pigliaſſe 1o.

per 1oo. Il guadagno però è ſtato 1ooo.ſcudi.Quan

to adunque deue hauere il Procuratore, & l'vno, &

l'altro di quelli? Di;Se 1oo.danno 1o al Procurato

re, che daranno 1ooo?& ritrouarai ſcudi 1oo. che ſi

deuono al Procuratore è ragione di 1o. per 1oo. Le- :

uati adunque queſti too. ſcudi da tutto il guadagnes

cioè da tutti 1ooo.ſcudi,reſtano ſcudi 9oo per il gua

dagno dell'wno & dell'altro. Di adunque, Segoo.

ſcudi che amendue poſero, hanno guadagnato ſcudi

9oo. quanto guadagnarannoi 12o - & quanto

18o?come qui ſi vede.

r . -- - - -- - - - - . . . si

ger - : : 12o? - º ». a ,

3oos 9oo.(i) fanno (i: . -

I 5..T R E ferno" , & guadagnorno queſtione

ſcudi 152o.Il primo contribuì ſcudi io8o & il ſecon si

do 36o mà il terzo poſe tanti denari, che gli toccor

no del guadagno ſcudi 24o.Quanto adunque queſte

terzo poſe, & quato ha guadagnato ciaſcheduno di

i quei due primi?Leua ſcudiz4o che il terzo ha gua- -

i. tutto il guadagno di ſcudi 152o & auan

zarano per il guadagno delli due primi,ſcudi 128o.

Di" 144o ſcudi,che il primo, 8 ſecondo

poſero, hanno guadagnato 128o. quanto guada

gneranno ſcudi io8o del primo, 8 quanto ſcudi

36o. del ſecondo: come qui vedi. a

i: » ri - - - -

- - - - - ſ 1o8o? 6s,

144o riso ( 36o: Je-(:
- I : cosa -

Percioche in queſta maniera il guadagno di tut

farà ſcudi 152o. Mà per ſapere, quanti denari poſe -

- il terzo, di: Se il guadagno delli primi due diſcu-: >

di 2 so, hà origine di ſcudi 144o i quali ſono i

-

- - - -

l - .

- , I 4 ſtati
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ftati poſti da loro nella detta compagnia,donde ver

rà il guadagno di ſcudiz4o del terzo? Et ritrouarsi

27o ſcudi, come qui vedi , o i

- . . . . . . . - ri . , - -

o 128o. i 144o. 24oº fanno i 27o. i
tº e º .r : :: :: : : - - - e poc . . . . . . -

queſtione - I 6. TR E hanno poſto vguali ſomme di dena

16. ari, & hanno guadagnato ſcudi 1ooo in vn'anno. Il

rimolaſciò il ſuo denaro in compagnia 7. meſi. Il

ſecondo leuò il ſuo dopò 6. meſi, ma il terzo laſciò

il ſuo inſino alla fine dell'anno. Quanto adunque

ciaſcheduna pigliarà del guadagno i Raccolti tut

ti li meſi, nei quali laſciorno li ſuoi denari, che

faranno la ſomma di 25 dirai; Se 25. meſi guada

gnano 1ooo quanto guadagnaranno 7 meſi, & quan

to 6. & quanto 12; comequi è ſtato fatto, e
-

- -

º

-

-

-

(

a n. - o 1 º o º ſº), i r28o... I

- - no 25. 1ooo, i 6? i fanno! 24o. :

i , il - V. 12? J . . . i48o.

a º o o tr . . : : so on

Che queſto ſia vero, è coſa chiara,atteſo che li gua

-dagni di tutti fanno ſcudi 1ooo. che ſi diceua tutti

hauere guadagnati. - --

L o prouarai nondimeno è queſto modo. Fingi,

«che ciaſcuno habbia poſto ſcudi 1oo. & moltiplica

-li per il tempo di ciaſcuno, 8 farai 7oo.6oo.& 12oo.

i Raccolti dopo tutti queſti numeri in vna ſomma,

che è 25oo. dì; Se 25oo:guadagnano 1ooo quanto

guadagnaráno 7oo. 6oo & 12oo8Imperoche ritroua

rai li medeſimi guadagni che prima, come qui vedi.

“ , oa

( º rzº 28o.

25oo. Iooo. : 6oo? fanno i 24o.

i : ' e Uricci) ro J 48o. i

s , e iº i 2 - orº i ri: 6 i

ogeſtione , I7. Qy a r r R o in compagnia hanno gua

i7 e dagnato ſcudi 34o.li quali così tra loro ſono ſtati

- - i -

- diſtri

i; -

-
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diſtribuiti, hauendo riſpuardo alli denari, che po

ſero, che quante volte il ſecondo ha hauuto 5.tan

te volte il terzo habbia hauuto 9 & quante volte

il terzo ha hauuto 7, tante volte il quarto hab

bia hauuto 11. & finalmente quante volte il quar

to ha hauuto 9. tante volte il primo habbia hauua

to 13. Il primo diede ſcudi 286. Quanto adunque

gl'altri hanno poſto, & quanto ciaſcheduno ha

riportato dal guadagno? Qui s'eſprimono le pro

portioni delli guadagni, 8 conſeguentemente an

cora delli denari, dalli quali vengono li guadagni.

Imperoche li guadagni ſono proportionali allide

nari poſti. Perche adunque il primo tante volte

deue hauere 13- quante volte il quarto 9 ſarà la

roportione delli denari eſpoſti la medeſima, che

è da 13: à 9. per amor che vn medeſimo numero

moltiplicando 13: & 9. produce li denari dell'wno,

& dell'altro, poiche tante volte in quelli del pri

mo deuono eſſere contenuti hi 13. quante volte in

queſti del quarto li 9. Di adunque; Se 13, danno

ſcudi 286 che il primo ha poſto, quanto daranno 9?

& ritrouarai ſcudi 189 che il quarto poſe, come

qui vedi.

I : - o e i f. ne I s. -

3 ºv: 9: º º l 98,
a - - -

-

Doue tu vedi, tante volte eſſere contenuto il 9. in

198.quante volte il r;.ih 286. ſi ritroua. -, -

M A perche ſi dice, che il quarto deue hauere 11.

stante volte, quante volte il terzo ha 7. ſarà pertan

to tal proportione di 198.alli denari del terzo, che

è da 1 I. a 7. Di adunque; Se 11. danno 198, quanto

i daranno 7: & ritrouarai li denari eſpoſti dal terzo eſ

ſere ſcudi 126, come qui ſi vede. -

- - i t a t - . - - -

2 t . .

i 11, a 198. . 73 fanno 126.

- R oi e s o i

Doue ancora è manifeſto, tante volte eſſere con
sgs

- telº º -

-

- - - - - - - - -
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– tenuto il 7, nel 126. quante volte il 11. in 198. ſi ri

troua» - - - - -

D 1 nuouo, perche il terzo tante volte deue ha

uere 9. quante volte il ſecondo ha 5. ſarà per queſto

tal proportione di 126. alli denari del ſecondo,

che è da 9 a 5. Di adunque;Se 9.danno 12 6. quanto

mi daranno 5; Et ritrouarai li denari poſti dal ſe

condo eſſere ſcudi 7o. come qui ſi vede.
- - r - -

9. I 26. 5? fanno 7o.
i , l

Doue ancora ſi vede, tante volte ritrouarſi il 5 in

7o.quante volte il 9.in 126 ſi contiene- .

H A v v r1 in queſta maniera, li denari,che cia

ſcheduno poſe, ritrouaremo il guadagno di quelli,

come nelle altre compagnie. Impero che raccolti li

denari di tutti in queſta ſomma 68o.diremo;Se 68o.

4 guadagnano 34o. quanto guadagnaranno 286 7o,

i 26.198 che il primo, ſecondo, terzo, 8 quarto han

mo poſto? come qui ſi vede.

ſ .s68) ſ 14; dal primº.

- 7o? 5 del ſecondo
68o, sº 126; ºf-i

- - UisºJ U 99 del quarto
»,

ſ - - - . . . . . . .

V Doue chiaramente tu vedi, tutti li guadagni fare

34o. & tante volte eſſere contenuto il 13. in 143

- quante volte il 9.in 99.& tante volte il 5.in 35 qui

te volte il 9 in 63. & tante volte il 7.in 63. quante
volte 1 I. in 99. -- - - s -

- Queſtione I 8. TR E vogliono partire tra di loro ſcudi

- º 76o. con queſta conditione, che ogni volta che il

primo hauerà 1o.ſcudi, il ſecondo n°habbia 7.& il ter

zo 2. Quanto adunque hauranno da pigliare per

vno! Raccogli inſieme io. 7. & 2. accio habbi 19.

Dopò di:Se 9 danno 76o, quanto daranno io. 7. Se

- 2 come qui vedi. - - - - - -

- , - . - 19s
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fº) ſa",
19. 76o. ; 7? fanno i 28o, del ſecondo.

U J U noi,

I 9. QyATTRo vogliono partire tra di loro ſcu

di 785.cò queſto patto, che quate volte il primo ha

uerà 1o.täte volte il ſecodo habbia 7.mà quáte vol

te il ſecodo hauerà 14.tà te volte il terzo habbia 3.

& vltimaméte quàte volte il terzo harà 12.täte vol

te il quarto habbia 9.Quito adunque ciaſcheduno

pigliarà?Acciò ſi reda piu facile l'operatione,ſi do

uerà cominciare dall'VI timo,cioè dal quarto,il qua

le per maggior facilità poniamo hauere vna volta

9.Hauerà adunque il terzo vna volta 12.Mà perche

quante volte il terzo ha 3. tante volgº il ſecondo

deue hauere 14. ſe partiremo il numero 12. del ter

zo per 3. ritrouaremo il Quotiente 4. che moſtra

nel 12. quattro volte eſſere contenuto il 3. Molti

plicaremo adunque 14 per il detto Quotiente 4. &

ritrouaremo 56.cioè il numero del ſecondo, nel qua

le il 14. tante volte ſi contiene, quante"i 3e

nel 12.ſi ritroua. Et perche quante volte il ſecondo

ha 7. tante volte il primo deue hauere 1o. Se parti

remo 56 cioè il numero del ſecondo, per 7.ritroua

remo il Quotiente 8. che moſtra nel 56. eſſere con

tenuto il 7 otto volte. Moltiplicaremo adunque

1o, per queſto Quotićte 8.& produrremo 8o.cioè il

numero del primo,nel quale tate volte ſi cotiene il

1o.quante volte il 7.in 56. E t coſi le parti del numee

ro dato 785.deuono hauere le proportioni di queſti

numeri 8o.56. 12.9. Perche in queſta maniera tante

volte il primo hauerà Io quante volte il ſecondo 7.

Et tante volte il ſecondo 14. quante volte il terzo

3. Et quante volte il terzo 12. tante volte il quarto

9. Raccolti adunque quei numeri in vna ſomma, che

queſtione
19a

ſarà 157.dì;Se 157. danno 785. quanto daranno 8o.

56.12.& 9? come qui vedi.

i - -

i 157.- - - 2 -
-

si
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ſ 8c? ) «I. i. del primo.

6? - I 28o. del ſecondo,

157. 785. 3 i kfase 6o, del"
U 9? J U 45 - del quarto.

-

. -
- - -

-

- - , Is vn'altro modo così ſi ſcioglierà la medeſimº

queſtione propoſta. Perche quando il primo ha 1o;

il ſecondo ha 7 porremo io per il primo & 7. Per i
ſecondo. Dopò perche quando il 'ſecondo ha 14 il

terzo ha 3. diremo;Se 14 del ſecondo ſonº 7 quan

to ſaranno 3 del terzo : 8 ritrouaremo -, º tal
proportione hauerà la poſitione del ſecondo alla

poſitione del terzo,quale ha 7 a 1 - cioè tante vol

se ſaranno 14 nel 7. quante volte il 3. in 1-;- Di nuo

uo,perche quido il terzo ha 12.il quarto ha 9 dirº;
mo; Se 12. del terzo ſono 1-;- quáto ſaranno 9 del

quarto? & ritrouaremo - & tal proportione ha

uerà la poſitione del terzo alla poſitione del quar

to, quale ha r ;- à 1-; cioè tante volte ſarannº

v az nel 1+. quante volte il 9 nel 1+. Hora raccº

i" queſti numeri 1o.7.1+. 1-; in vna ſommº

faremo io - Onde diremo; Se 19+ danno 785.

quanto daranno lo 7. 1- 1 - come qui vedi..
- º- . . . . i

s e º - - « - - - -ſi) . ( 4oo del primo

- s --- J 78 ( c. i 8o del ſecondo.

º zº 5, i far 6o del terzo. º
: - i ! . - I t ... ... -

si j ( 4 del seriº:e

º
-

º
-

i -
- -,

a a --

-

-

-- --
-

- i - º, - º

o geſtione 2o. Ov a rt R o Capitani,ſei Alfieri,º coſºl
2 Oe dati nel ſacco d'una città preſero vna caſa, doue fe

cero bottino di 724oo.ſcudi,li quali tra di loro così

hanno partiti che quante volte ciaſchedun Capita

no piglio 8 tante volte ogni Alfiere ne preſe 5 º

agni ſoldato 3 Quito adunque toccarà a ciaſcunº

di quella preda? Moltiplica il numero 4 delli Capi

tani per 8. cioè per il numero". tante volte cia

r: a ſehe

-

-

-

- -

- ' » - s
- - - e

-
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º ſcheduno Capitano deue hauere,quite volte gl'al

tri 5.& 3.& farai 32. Similmente moltiplica il nume

ro 6.delli Alfieri per 5.8 il numero 1oo. delli ſolda

ti per 3,8 farai 3o.& 3oo.Sommati inſieme queſti tre

numeri 32.3o.& 3oo.faráno la ſomma 362. Di adun

que; Se 362.danno 724oo, quanto daranno 32.3o.&e
3ootcome qui vedi. s a 4 i a

- - - e º vi . . . . . . . .

32? . 64oo.

362. 724oo. ( i fra ( 6ooo. -

º Ugoor - Uºooooºº i

, : - – -

si che li quattro Capitani pigliorno da quella pre

da 64oo, ſcudi, 8 li 6. Alfieri 6ooo. & li roo. ſoldati

6oooo. che tutti inſieme fanno la ſomma delli ſcu

diſ" ſe partiremo li ſcudi 64oo

delli Capitani per il numero 4 delli Capitani,ritro

uaremo ciaſcun di loro hauere hanuto ſcudi 16oo:

Et ſe diuideremo di 6ooo.ſcudi delfi Alfieri per 6 ri

trouaremo eſſer toccato a ciaſcuno ſcudi 1ooo. Et

finalmente ſe li ſcudi 6ooco dell foldati diufde

remo per 1oo: ritrouaremo ciaſcheduno hauere

hauuto ſcudi soo. Doue chiaramente tu vedi, tan

te volte il 8. eſſere contenuto nel 16oo. quante

volte il 5.nel 1ooo. & il 3. nel 6oo. cioè ducento

volte.

2 I. TR o v AN D o s 1 vno vicino a morte, che

haueua vna figliuola,8 vn figliuolo, il quale ſi dice

ua eſſere morto nella guerra, così laſciò, che fuſſe

partita trà la moglie, 8 la figliuola la heredità di

ſcudi 18o 88.che la moglie ne haueſſei. & la figliuo

la +. Mà ſe per ſorte il figliuolo ritornaſſe,ch'eſſo

ne hauefſei-.Hora accadde, ch'ei figliuolo ritornò.

In che modo adunque queſta heredità ha da eſſere

diſtribuita;acciò ſi ſatisfaccia alla volotà del Teſta

tore? E coſa chiara, queſta domada no poterſi inten

dere così, come ſuonano le parole. Perche ſe il figli

uolo ne piglia-i-la moglie né ne potrà bauere 4 º

la figliuola +. Per la qual coſa tutti gl'Aritmetici

is º - - eſpo -

re º a - as

::

Queſtione

1le
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eſpógono la volétà del Teſtatore eſſere ſtata,che il

figliuolo ne haueſſe il doppio più della moglie, 8 la

moglie il doppio piu che la figliuola,ſi come la pro

portione di queſte minutie-i-:-- che è dupla (per

che la minutia +-. contiene due volte la minutia

-;-)par che noſtri si che il numero 18o88, ſi douerà

diuidere in tre parti, in tal modo, che la prima con

tenga la ſeconda due volte, 8 la ſeconda abbracci

ſimilmente la terza due volte, cioè che habbino

proportione dupla continua. Il che ſi farà in queſto
modo. Poni la terza eſſere 1. Sarà la ſeconda adune

quez. & la prima 4, che tutte fanno 7. Di adun

que, Se7, danno 18o88. che daranno 4. 2. 1i co

ne qui.vedi. - - - 2 ; 2

- a -

- 4) rio;36 dºlfgliuele
7e 18o88. ſile. ſ 5168. dellai.

iJ" U , al fia

Queſtione , 22 TRE trouorno vna borſa con ſcudi 3o42.
22 e li quali così tra di loro diſtribuirono. Il primo pigliò

-; il ſecondo - 8 il terzo +. Quanto adunque

toccò a ciaſcuno? Qui ancora ſi vede manifeſtamen

te, la queſtione non poterſi intendere,come ſuona

no le parole. Perche ſe il primo ne haueſſe pigliato

- +.& il ſecondo -- n6 haurebbe potuto il terzo pi

. gliarne-i. Perche queſte tre minutie ſono piu d'vn'

intiero,atteſo che fanno -i-. Per queſto il ſenſo

è, che il numero dato ſi diuida in tre parti, le quali

habbino le medeſime proportioni tra di loro, che

queſte minutie-i-.-.-H.Et per fare queſto, ſi ritro
ui vn numero numerato dalli Denominatori. Il mi

nimo numero qui è 12.ritrouato per quello, che ha

uemo ſcritto nel cap. io. Da queſto numero pi

- gli +. cioè 6.&- cioè 4 &+ cioè 3. le quali par

ti raccogliendo inſieme hauerai 13. Di adunque; Se

1innº 3o42.quanto daranno 6.4. & 3i come qui
NVedi, -- - - - - - - -

a

13.
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-
º 14o4 del primo.

13. 3o42. (º fanno ( 936. del ſecondo.

- i - J 7o2 del terº.

La proua ſarà queſta. Riduci le date minutie alla

medeſima denominatione, come dire à-Tº-. Tºta-.

rrºr. Perche queſte minutie haueranno le medeſi- ,

me proportioni, che hanno li Numeratori. Et le

medeſime hanno li tre numeri ritrouati 14o4.936.

7oz. che è coſa manifeſta. -

23. TRa hanno trouato vn ſacchetto ci 14o7. Queſtione

ſcudi,li quali così tra di loro partirno. Il primo ne a 3.

pigliò -- il ſecondo + il terzo tºr.Quanto adun

que ciaſcuno ne pigliò? Qui ancora il ſenſo è, che il –.

dato numerò ſi diuida in tre parti proportionali al- A A 0

le date minutie, altrimenti ſaria impoſsibile, che la a 2 i

queſtione poteſſe ſtare. Ritrouato adunque per il 0 - ,

cap. Io, il minimo numero 11o. che cotiene le dette - º

minutie,pigli la ſua metà,55.&tre quinti, 66.8 otto a
vndecimi, 8o & tutte queſte parti raccogli in vna 2;

ſomma 2o1. & di; Sezo 1, danno 14o7. quanto da

ranno 55.66.& So!come qui vedi. - zº

- 55? 85 del primo.

2o1. 14o7.ſ: fannoſ".

i º Ui) Usco diro. -

La proua ſi farà,come nella queſtione paſſata. Per

che ridotte le date minutie alla medeſima denomi

natione, come dire à-Tº-Tº-s-.-º-fºrs-. Tºrºs ha

ueranno li tre numeri ritrouati le medeſime pro

portioni, che hanno queſte minutie, cioè li Nume

ratori di quelle, ch'è coſa chiara. -

ai24. Q v A rT R o vogliono partire tra di loro. Queſtions

ſcudi 396.in tal modo che'l primo ne habbia-i- & di - -

iuro. Il ſecondo +. mancozo. Il terzo i & di

piu 8. Et finalmente il quarto +.manco 6. Quanto

adunque ciaſcuno ne pigliarà? In queſta ſorte di que

ſtioni leua da tutta la ſomma li numeri, che oltrº º

- partº
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Queſtione

a5» . ,

parti dette ſi deuono pigliare, 8 aggiungi li altri nu

meri, che deuono mancare a dette parti, alla medeſi

ma ſomma. Come qui, leua 1o. & 8 & rimarrà 378.
aggiongi di nuouozo.& 6.& fiaba Dopo ritro

uato il minimo numero 6o. che cotiene le date mi

nutie,del quale -; è 3o.& +-36.& H2o & #.15 li

" numeri tutti fanno 1oi. Di adunque; Se Ior

anno 4o 4. (il qual numero è fatto dalla raccolta,

& ſottrattione delli dati numeri da tutta la fomma

396.) che daranno 3o. 3 e 2o. & 153come qui vedi.
-

. . . . . . . . . .

- - , - - - - - rr . . . e

si ) (". -

.. . J 365 i J I44 del ſecondo.

si ºi i fº"
list J U º del garte,

- - i, : : :: :: :: : i

Adunque queſti quattro numeri ritrouati hanno le

medeſime proportioni, che le date minutie Mà in

vna ſomma raccolti fanno 4 o 4. & non 396. cone

propone la queſtione. Che ſe al primo aggiongerai

io per fare 13o.& dal ſecondo leuaraizo per far re

ſtare 124. & al terzo aggiongerai 8. pèr fare 88. &

finalmente dal quarto leuarai6. per far reſtare 54.

faranno queſti quattro numeri, 369. Màacciò che

habbino le dette proportioni,ſi haueranno da leua

re prima,S: aggiongere quelli numeri, che ſono ſtati

aggionti & leuati:Si che veramente i gol è 124.hab

bia la medeſima proportione che è a -- ſe prima

ſi cauaranno io, da quello, 8 a queſto s'aggionge

ranno 2o.Di modo che con ragione ſi dirà, il nume

ro 13o, contenere -; & di piuaro. mà il numero

I 24.contenere - . manco 2 o. &c. . . e i

25. E ivna ciſterna, che ha da baſſo tre canelle

diſuguali; aperta la maggiore, ſi verſa tutta l'acqua

in 2.hore, & aperta la mezzana, ſi verſa tutta in 3.

hore, & finalmente aperta la minore, ſi verſa tutta

in 6. hore, in quanto tempo adunque vſcirà fuora

tutta l'acqua aprendoſi tutte tre le canelle, poſta

-
che
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che da principio inſino al fine per ciaſcheduna ven

ghi l'acqua fuora ſempre vniformamente nel mede

imo modo? Ritrouato il numero, che ſia miſurato

da i tempi eſpreſsi nella queſtione, cioè dalle hore 2.

3.& 6. il quale qui è 6.dirai; Se la maggior canella in

2.hore vota vna ciſterna, quante ciſterne votarà in

6. hore ? & ritrouarai 3. Similmente, ſe la cannella o

mezzana vota vna ciſterna in 3.hore,quante ciſterne

votarà in 6.hore?& ritrouarai 2.Di piu,ſe la cinella

piu piccola vota vna ciſterna in 6 hore, quate ciſter

ne votarà in 6.hore: & ritrouerai 1. come qui vedi.

IIare Ciſterna. Hore , Ciſter.

2 - - 3

6. I.

H o R A raccolti in vna ſomma queſti tre nume

ri ritrouati 3. 2. 1. per fare 6.dì;ſe 6 ciſterne ſi vota

noin 6. hore, in quanto tempo ſe ne votarà vna? &

ritrouarai in vna hora. Il che prouarai in queſto mo

do. Se la maggior cannella vota tutta la ciſterna in

2.hore,8 la mezzana in 3.8 la piu piccola in 6.quan

ta parte della ciſterna ciaſcheduna cannella votarà

in 1.hora: come qui è ſtato poſto. -

Hore Ciſterna Hara cifr. -

2 e - - -e - e

;) Ma I? - +. -

ſi, - - - - - - - - - - - - Tare -

"troui che la maggio anellº vº:+.
della ciſterna,S: la mezzana + & la piu piccola 4.
le quali parti tutte fanno vna ciſterna intiera.

Qy E sT A medeſima queſtione così ancora ſi

può proporre. In vna ciſterna, che ha nella cima tre

cannelle diſuguali;la maggiore riempie la ciſterna in -

2.hore,la mezzana in 3 & la piu piccola in 6. Adun
que in quanto tempo tutte infrasi" i

- - - cittare

“v:
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Vn' altro

modo di

ſcorre que

ſta ſorte di

queſtioni .

-

-

ciſterna º & ritrouarai, che in I. hora. -

S 1 M 1 L M E N T E così ancora ſi può proporre.

Sono tre maeſtri; il primo finiſce vn'opra in 2. an

ni, il ſecondo in 3 & il terzo in 6. Adunque in quan

to tempo tutti inſieme finiranno la medeſima ope

ra: & ritrouarai,che in I. anno. - - -

M A le queſtioni di queſta ſorte ſi poſſono anco

ra riſoluere in queſto modo. Cerchiſi per la regola

del tre, quant'acqua ciaſcuna cannella votarà in

vn'hora, & li tre numeri ritrouati ſi raccolghino in

vna ſomma. Perche ſe queſta ſomma farà 1. ciſterna,

ſi ricercarà I. hora, acciò tutte le cannelle votino

tutta la ciſterna , ma ſe non ſarà I ciſterna, ſi ritro

uarà il tempo deſiderato per la regola del tre, come

in queſto eſempio ſarà manifeſto. Sono tre maeſtri.

Il primo finiſce vna certa opra in 6 anni, il ſecondo

in 9.8 il terzo in 1 8. in quato tépo adù que tutti in

ſieme la medeſimaº" Dì;Se il primo fini

ſce in 6 anni vin'opra, & il ſecondo in 9. & il terzo

in 18.quato farà ciaſcuno in vn anno?come qui vedi,

Opra.
- Anni Opra Anni -

- - ( - del primo.

-- del ſecodo.

- 6. - - -

i] I, 13

18. - U+ del tervo.

Tutti queſti tre numeri ritrouati fanno-i-. Di adun

que;Se+. dell'opra ricerca 1.anno, quanti anni ri

cercarà i.. opra intiera? & ritrouarai 3. anni. ll che

Prouarai, come di ſopra, ſecondo che qui vedi,

Anni opra Anni -

6. N . - -- del primo.

i) - I. 3? +-, del ſecondo.

º 18. -- del terº.
-

Imperoche ritrouarai,il primo finire in 3 anni,+.

dell'opra il ſeconda+ & il terzo + le quali parti
º

- - - -

tutte fanno vn'opra intiera, se
- - , E
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; S E il primo eſempio ſi riſolueſe in queſto mo

do, ſubito nella prima operatione s'hauerebbe l'in

tgnto; perche in vna hora tutta la ciſterna ſi vota,

come dalla operatione della proua del detto eſem

Pio è manifeſtosi o : .. -

- -

- - - - - - -

a 2G, E vi sa ciſterna, che ha via cânella nella: Queſtione

bocca, per la quale s'empie in 4.hore, ma nel piu baſ- º

6.hore ſi vòta . Se adunque di continuo v'entri, 8ci

Pierà?Primieramente è neceſſario di ritrouare,quane

ta parte della ciſterna (poſta quella conditione)ini

1.hora siempirà,in queſto modo. Se in 4.hore s'em

pie 1.ciſterna, quanta parte stempirà in I horas& ri

trouara(-i di ciſternacDi nuouo,fein 6 horefivo

ta,i, ciſterna, quanta parte ſe ne votarà in 1.hora: &

rittouarai - di ciſterna. Se adunque lettarai º da

+ reſtarà a di ciſterna, sotanta parte di ciſtere

nas'empierà in bora. Di adunque; Se i g. dici

ſterna ricerca ,hora, quanto tempo vorrà i ciſter-t

na?& ritrouarai i 3.hote;& in tante hore la ciſterna.

s'empierà. llche prouarai in queſto modo eſſer vero.

Se in 4 hore s'empiet, ciſterna, in 12 hore quante

ciſterne s'empiranno?& ritrouarai3. ciſterne. Di piu

ſe in e.hore ſi vota vna ciſterna, in v2.hore quante

ciſterne ſi votaranno i 3 ritrouaraizº ciſterne,le

quali ſe leuarai dalle 3 ritrouate, reſtarà 1. ciſter

na piena, ::Lo2 . . . e ori

ET ſe alcuno diceſſe, la ciſterna per la cannella di

ſopra s'empie in 3.hore,8 per quella da baſſo ſi vota

in 8.hore, ſi riſoluerà nel medeſimo modo la que

ſtione, ſe dirai;Se in 3.hore s'empie 1.ciſterna, quan

ta parte ſe n'empiera in 1.hora: & ritrouarai +. di

ciſterna. Di piu,ſe in 8.hore ſi vota 1.ciſterna,quan

ta parte ſe ne votarà in . hora? & ritrouarai +. di

ciſterna. Se adunque leuarai -- di i-. reſtaranno

-zºz & tanta parte della ciſterna s'empierà in 1, ho

ra. Di adunque; Se-zº-r di ciſterna ricercano 1.ho

ra, che tempo ricercarà I. ciſterna º & ritroua

- i M a gai

eſca dell'acqua, in quanto tempo la ciſterna s'em- i

ſo del fondo n'ha vn'altra cannella, per la quale in cri -

---
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rai hore 44 nel qual tempo tutta la ciſterna s'em

ierà. Il che cosi prouarai.Se in 3.hore s'empie 1. ei

f" hore 4+.quante ciſterne stempieranno &

ritrouarai 1-+-. Di piu,ſe in 8.hore ſi vota 1.ciſterna,

in hore 4+. quante ciſterne ſi votaranno? & ritro-,

e uarai + éhe ſe leuarai+ da 1+ reſtarà 1. ciſterna,

- piena. -' - -

vn'altro F o as E piu breuemente ſe ſpediranno queſte

modo di medeſime queſtioni,ſe ſi cercarà, quanta parte della

i" ciſterna empie in quelle hore, nelle quale tutta
" s'empirebbe, ſe niente ne vſciſſe. Il che così ſi farà

nella prima queſtione. Di; Se 6.hore votano 1.ciſter

na,quanta parte ne votaranno 4.hore?& ritrouarai

-i-.& ſe cauarai +. da 1. (Perche poniamo empirſe

i.ciſterna in 4 hore, ſe non ne vſciſſe niente) reſtarà

-- di ciſterna, che in 4.hore s'empierà. Di a dunque

di nuouo, Se-i-. di ciſterna ricerca 4.hore, che ricer

carà 1.ciſterna!& ritrouarai 12.hore,come prima.

M A nell'ultima queſtione dì, Se 8.hore votano

s.ciſterna,quanta parte ne votaranno 3.hore? & ri

trouarai +. & ſe leuarai +. da i. (Perche poniamo

empirſe 1. ciſterna in 3.hore, ſe non nºvſciſſe

niente)reſtaranno - di ciſterna, che in 3.

hore s'empiranno. Di adunque di

nuóuo, Se i-. di ciſterna vo

gliono 3.hore, che vorrà t. º

ciſterna!& ritrouarai

hore 44 come i

prima, e
-

- - - - -- - - - a r - - - - - -
- - - -

- -

;-

e
-

-

- - -

-

-

: - - - - - -

- - - - - - - - (

- - - re

- A i :

- -

-

- - - -

- sz

-

-
-- -

-
-

º - - - - - º

r - - - R i
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R E GOL A DI ALLI

G ATIONE, OVERO D I LI

gamento. Cap. XXI.

O G L 1 o N o ſpeſſe volte li Aritmeti

ci meſcolare varie mercantie di varij

prezzi di tal ſorte, che ſtatuito vn cer

- to prezzo mezzano, ſe ne comprino tut

te con quello. Il che fanno per vna certa regola,che

la dimandano di Alligatione, ouero di Ligamento;

percioche in eſſa ſi legano varie mercantie,in vn cer

to mode, ad'vn prezzo ſolo,come dalli eſempi, che
ſeguiranno, ſarà manifeſto. - f

I. S o N o due ſorte di vino: 1. miſura del pri

mo coſta baiocc.2o. & I. miſura del ſecondo ſi ven

de à baiocc. 12. Quanto adunque ſi dourà pigliare

dell'wno & dell'altro, accioche 1. miſura vaglia 15.

baiocc.? Poni vn prezzo ſotto l'altro,S alla banda

ſiniſtra di quelli metti il prezzo ſtatuito, il quale è
mezzo tra li due - - -

dati prezzi. Dopò

paragoni l'wno &

l'altro prezzo da

to con il prezzo

ſtatuito, 8 la dif

feréza dell'wno & |

-

s -

Prexxi. Differenze. |
2Oa - 3

I 5. -

I 2. 5.dell'altro poni al

la parte deſtra del

li prezzi, cabieuol

mente però,cioè la

differenza del mag

gior prezzo appreſº -

ſo al minºr prezzo, 8 la differenza del minor prez

zo appreſſo al maggiore: & queſte differenze racco

gli in vna ſomma, come nel eſempio vedi.

D o Pº o queſto diſponi la regola del tre due

volte talmente, che la ſomma delle differenze tèn

, Mi 3 ghi

8.

ſomma delle Differenze.

i
--

-

a

La regola

della alliga

tione che

. coſa ſia.

cueſtione
I

La regola

della alli

gatione in

che modo

ſi faccia

2

-
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ghi il primo luogo, 8: 1. miſura il ſecondo, 8: l'una

8 l'altra differenza il terzo, come qui vedi.
,

- -- - s - ſ sr) ſi Delprino.
8, 1. U si J fanno lº Del ſecondo.

-

i Diadonque;Se la ſomma 8.delle differenze da 1.mi

ſura,che darà ciaſcheduna differenza :. & 28 ritro

uarai del primo vino douerſi pigliare º d'una miſu

ra;& del ſecondo - & così ſi fara 1. miſura da tutte

due, che coſtarà baioc. 15. Il che così prouarai. Di;

Queſtione

2 e

Se 1 miſura del primo vino vale 2o baiocc. che

varranno i Similmente, Se . miſura del ſecondo
vino vale i 2.baioc. che varranno -i-come qui vedi.

I. 2 o, -:-. fanno. 2;

I» I2 e -i-. fanno. 7-.

Peroche ritrouarai, che li due prezzi fanno 15.

Baiocc.come ſi propone. -

2. S o N o due forti di argento non purgato.

La libra del pri- - - - - - -

mo va le ſcudi :o.
---

& la libra dell'al , Pre? Si Differenº,

trovale ſcudi 24.

Adunque accio |che 1.libra vaglia 3o. 4

ſcudi 28, quato ar

gento dell'wno & 24. ; 2.

º

dell'altro ſi dou -

rà pigliare? Fatta |
--;

2.8

6.

la Alligatione,co - |
me nella precede somma delle Differenze

te queſtione, Di; ––

Se la ſomma 6, del -

le differenze dà 1, libra, che darà ciaſcheduna diffe
renza 4 & 2 come qui vedi, z

-

-

/

- - 4. Ie

«. - - - -

-
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A -

ſ4: | +-. Del primo.
6. . U 3) fanno i + Delſecondo.

Perche in queſto modo hauerai 1.lib.d'argento, che

coſtarà 28.ſcudi, Et per farne la proua, Dì;Se i lib.

- del primo argento vale 3o, ſcudi,che varranno i di

vna lib.?Di piu ſe I. lib.del ſecondo argento vale 24.

ſcudi, che valerà -- come qui vedi. . . .

- - - - - -
l

1. 3o. -4-2, fanno so -

- Is 24. 43 fanno 8. - -

:

Et coſi 1.lib.coſtarà 28 ſcudi, come ſi propone. ...a:

3. L A libra di pepe vale"" di ga- aster

rofoli 3.giulij.La" di cannella 6.giulij. La libra

di zaffarano 1o. giulij. La libra di zenzero 8 giulij. -

Quanto adunque ſe ne dourà pigliare da ciaſcuna

coſa,acciò 1.libra coſti 7 giulij? Quando ſi propon

gono piu coſe da alligarſe, in vari modi ſi può fare

da alligatione, purche ciaſcheduna almeno vna vol- Nota

ta ſi leghi. Però che può ciaſchedun prezzo con ci,

vn'altro qual ſi voglia, ouero con piu,eſſere legato eſſer fatta

al prezzo mezzano, di modo però,che il detto prez l'algatº
- - - - - ne d'vn me
zo ſtatuito ſia deſimo eſ

mezzano tra li ſempio in

i Prek X. Differenti,due, che ſi legano à eſſo; o- | vari modi

Zaffarano io. 4. |
Zen Xero 8. 3.1. |

uero vguale à Pepe. 4. I e

Garof. 3. | 3.

li, & in niſ- 7. Cannella 6. I ,

d'vno di quel- | l

ſuna maniera | - - -

maggior d mi

nor di tutti

due,come ſarà l I 3.

chiaro in que- l somma delle Differenze. -

ſto eſempio, - -–- |

che dichiararemo con varie alligationi, -

- -- - M 4 P e i
-
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PR 1 M A adunque legaremo li prezzi del pepe,

& del zenzero al prezzo mezzano, le differenze del

li quali ſono 3.8 i-poſte ſcambieuolmente. Dopò li

prezzi del garofolo & del zaffarano, le differenze

delli qualii 4.& 3. ancora poſte ſcambieuolmen

te. Vltimamente,perche riman ſolo la cannella, le

garemo il prezzo di" con il prezzo del 2enze

ro, per eſempio, le differenze delli quali ſono 1. &

1;ſeritte ancora ſcambieuolmente. La ſomma di tut

te le differenze è 13. Ma le differenze incontro del

che ſi deb-zenzero fanno 4.Percioche ſempre s'hanno da rac

ba fare qui corre in vna ſomma le piu differenze poſte incontro

i." º d'alcun prezzo medeſimo. Dì hora;Se la ſomma 3.

i" delle differenze da 1, che darà ciaſcheduna differen

all'incºtro za. 1. 3. 1.4.& 42come qui vedi.

del medeſi –

mo prezzo º º º 3 H-.Pepe.

13. 1. i 1? ; fanno i Tºir.Cannella.

3 4? º -fºi.Zaffarano,

-Tº, zenzero

Imperoche in queſto modo hauerai 1. lib. di tutte

ueſte coſe, che coſtarà 7 giulij. Et per farne la pro

ua,di;Se 1. lib.di pepe vale 4-giulij, che varrà ir?

Di piu,Se i.lib.degarofoli uale 3. giulij,che varran

no-rº; ? Di piu. Se 1.lib. di cannella vale 6.giuli,

che valerà -Tº-i-? Di piu, Se 1. libr. di zaffarano vale

1o giuli, che varranno Tºi? Di piu,Se i.libr.di zen

zero vale 8.giulij,che varrino º ricome qui vedi.

4- -Iºr. –rºr. Di Pepe.
- 3- N ſi) º Di Garofoli.

1. - 6. º –. . ino º -rº-.Di Cannella,

Io, - -i-Li-. Di Zaffaran3 - dº

Ui"J Ug, J U"

Et ritrouarai tutti li prezzi fare 7. giulij, come ſi

propone. -

IN vn'altro modo ſi farà l'alligatione, ſe li prez

zi del pepe & del zenzero ſi legaranno al prezzo
- ene 2 -
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mezano; Et così li prezzi del pepe & del zaffarano;

Dopò li prezzi del garofolo & del zenzero; & di

nuouoli prezzi del garofolo, 8 del Zaffarano; & fi

nalmente li prezzi della cannella, 8 del zaffarano;&

di prezziſi cannella, 8 del zenzero, ſi come è ſta

to fatto in queſto -

eſſempio . Ne in -

-a

queſto eſempio è | PreXRi. Differenº.

poſsibile di fare - -

piu legameti.Per- Pºpº, 4. 1.3. I

che li prezzi del Garef,3 I. 3»

epe, del garofo- º7. Cannella 6. 3. I.

o, & della can- È Zaffaranº 1o i 3,4 r.

nella non poſſo- 3; Zen Xero 8. I 3. 4.1.

ho eſſere legati tra È ––

di loro, eſſendo 28.

- somma delle Differenº.che ciaſcheduno l

è minore del prez

zo mezzano ſta- - -

tuito,S così ciaſcheduno di quelli ſolaméte due vol

te puo eſſere legato Et delivltimi due l'uno & l'al

tro tre volte, cioè co ciaſcheduno delli tre primi:Ma

tra di loro non poſſono eſſere legati, non eſſendo il

prezzo ſtatuito di 7. giuli, tra di loro mezzano, è

ad'vno di loro vguale, ma minore di tutti due. Di

adunque; Se la ſonma 28, delle differenze da 1.

lib, che darà ciaſcheduna differenza 4.4.4.8.& 8ico

ine qui vedi. - -

-

ag

4

4 ) ſi Pepe.

-º;-. Di Garofoli.4?

i 3. i. º 4? fine -Hº;- Di Cannella,

? -zºs-. Di Zaffarano

8? -º;-. Di Zen Xero.

Et coſi ſarai 1.lib. di tutte le ſpetie dette,che coſtarà

7 giulij Et per prouarlo, di: Se 1.lib.di pepe vale 4.

giuli, quanto varranno zºsº Di piu,Se i.lib.dega

rofoli vale 3.giulij,quanto valeranno zº; . &c.co

me tu vedi qui eſſere ſtato fatto. -

- 3.

Vn'altro

modo di

alligareque s

ſta tetza -

queſtione,



186 R E G o L A

i

- - D I

Vn'altra . –- vſ –-º-. Di r -

alligatione ſ 4 ) ſ ºa 3 ) ( i 3 " li
di queſta 3. Tz a - -; iº arofo ºa

queſtione. I º 6,º Tz s fase -; i Di Cannella.

- - IO. - -zºs 2-i-i. Di Zaffarano

U 8, U J U. =º;- Di Zen Xero.

Imperoche ritrouarai tutti li prezzi fare 7.giulii, co

me ſi propone nella queſtione,

S 1 puo ancora fare in vn'altro modo l'alliga
tione del medeſi -

mo eſſempio, ſe

r----

Pre3 i Differenze |

|

li prezzi del pe

pe & del zaffa

rano ſi legaran

no; dopò li prez S Pepe. 4- | 3.

zi del garofolo | 3 Garof 3 . I

& dei zenzero: e 7. Cannella 6. |i. |

&" li È zaffarano 1o i 3. -

prezzi della ca- cº , 8. l 4. I.

nella, 8 del zen ſi Zen Xero i ".

zero. Come tu o

puoi vedere in

queſto eſempio.

Di adunque 5 Se

la ſomma 13 del - -

le differenze dà - -

1.lib, che darà ciaſcheduna differenza. 3. 1. 1. 3-3 5?

come qui vedi. - -

|
----

I 3 .

Somma delle differenke. |
l
-

v

? - r.Di Pepe. - -

ſi ſi Di Garofoli.

13. 1. I ? ºfre -H - Di cannella

3? rº, Zaffarano.
s. li Uil Di zenzero.

Perche così hauerai i.lib di tutte queſte ſpecie per

7 giulij. Il che Prouarai,come di ſopra.

- Dr
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D I maniera, che vedi potere eſſere fatta in varij che s'hab.

modi la alligatione, ſe più coſe, che due, ſono da eſ bia da ºf,

ſere legate inſieme, pur che il prezzo di mezo ſia"

ſempre minore dell'wn prezzo, che ſi lega, 8 mag- i i"

gior dell'altro,ouero vguale all'Vmo,& maggiore, è coſe.

º minore dell'altro. Ma benche per varie alligationi

ſempre habbi il propoſto peſo delle coſe, che ſi me

º ſcolano inſieme, per il prezzo mezzano ſtatuito,

non però pigliarai ſempre li medeſimi peſi delle co

5 ſe, che ſi meſcolano inſieme,come dalli propoſti eſ

ſempi è manifeſto. -

4 LA canna di pino roſſo vale 4.ſcudi.La canna Q ueſtione

di panno verde vale 6 ſcudi. Et la canna di panno 4

nero vale 1o ſcudi. Vuole vno di tutti queſti panni

8o.canne per 48o ſcudi. Quito adunque da ciaſcun

pannon e pigliara? In queſta ſorte di queſtioni è ne.

ceſſario prima cercare il prezzo di vna canna meſco

lata da tutti. Il che così ſi farà nel noſtro eſſempio.

Se 8o, canne meſcolate vagliano 48o, ſcudi che va

lerà 1.canna? & ritrouarai 6.ſcudi,che è il prezzo di

1.canna mezzano tra il prezzo del panno di piu bon

mercato,8 il prezzo del panno piu caro. Che ſe in t -

- a fa s- - a queſtio

queſto modo ſi ritrouaſſe vno prezzo non mezza- ,"

no,ſarebbe impoſsibile la queſtione. Come ſe diceſſe ligatione

alcuno. Vuole vno da tutti i panni detti 8o, canne quandº è

per 3oo. ouero per 9oo, ſcudi. ſarria impoſsibile la ºpeº -
queſtione. Perche ſe 8o.canne vagliono 3oo.ſcudi,va ce

lerà vna câna ſcudi 3-i-. il qual prezzo è ginore del
prezzo del panno di piu ben mercato . c" ne del

panno piu vile potrà alcuno hauere 8o. canne per

3oo, ſcudi, non che ne poſſa hauere di tutti panni

8o, canne. Di nuouo;Se 8o.canne vagliano 9oo.ſcu

di, vaierà vna canna ſcudi 11+ il qual prezzo è mag

giore del prezzo del panno piu caro Onde con 9oo.

ſcudi comprarà vno molto piu canne, che 8o. del

panno piu caro, & per cio molto piu ne comprari,

ſe di tutti ne vorrà pigliare alcune canne.Ma ritor

niamo al noſtro eſſempio. - -

R 1 T R o v A T o il prezzo mezzano di vna can

- ti a 3

sº

V
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na,facciaſi l'alligatione, come di ſopra,ſi come qui
ſi è fatto. Prima v -

hauiamo legati -

li prezzi 4 & | Pre& Differenze

1o. al prezzo -

mezzano 6. Do

pò li prezzi 6.

| reſº 4- j 4

& 1o. Di adun- | -

|

|

6. Verde 6. ; 4. |
Nero Io | 2 e Oe

que;Se la ſom- -- l

ma 1c. delle dif l

ferenze dà 8o.

canne, (perche somma delle differenze. l

tante ne vole v-a----

pigliare colui di

tutte tre le ſorti di panno) che darà ciaſcuna diffe

renza 4.4 & 23 come qui è ſtato fatto.

- IO,;

-

? . Del roſſo. -4 32

Io, 8o. ſº) fanno ſ: Del verde.

U ? 16. Del nero.

Perche così di quelli tre panni ſi pigliaranno 8o:

canne per 48o. ſcudi. Il che così prouarai. Se 1.

canna vale 6. ſcudi,(perche queſto prezzo mezza

no è ſtato ritrouato di vna canna meſcolata di tre

panni) che valeranno 32. canne del panno roſ

ſo, & 32. del verde, 8 16. del nero º come qui vedi.

-

ii) ſº: Riºſº:
1. 6. (i fanno i 192. Del verde.

I 6? . Del nero.

Et ritrouarai tutti li prezzi fare 48o. ſcudi.

C H E ſe non haueſsimo legato il prezzo del

panno verde co'l prezzo del panno nero, ma coºl

prezzo del panno roſſo, ſi farrebbe la ſeguente alli

gatione: Ma hauereſsimo ritrouato altri numeri.

Perche haueremo detto; ſe la ſomma 8, delle diffe

grenze

-

(
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!!

15

- 5.

-

-

renze dà 8o, canne, che darà ciaſcheduna differenza

4.2. & 23come qui vedi. -

-
l

l -
Prezzi Differenze.

5' |
- Roſſo. 4- 4. C. cº

| 3. 6. Verde. . . 6. | 2.

l È. Nero, Io, 2. . .

l 3. - - . 8. -

| somma delle Differenze

8, 8o. (i)fanno

ſi roſſo.

2o. Del verde.

zo. Del nero.

La proua ſi farà, come prima,ſe dirai;Vna canna vs

le g.ſcudi,che valeranno 4o canne del panno roſſo:

& 2o.del verde, 8 2o.del nero?Imperoche ritrouarai

tutti"" fare ſcudi 48o.

o N o

quattro ſorti

di vini:Vn boc

cale del primo

vale baiocchi

21. del ſecon

do 27. del ter

zo 3o. & del

quarto 4o.Vuo

le vno meſco

lare 3oo. Boc

cali di tutti,cò

-

------

| rave pare

|

|

i 7. |-27. I 7

33- 3o. 7.

4o. I 12.6.3
- -

,

42 •

somma delle differenze
-------

queſto patto & conditione, che ciaſcheduno boc

cale vagliabaiocchi 33.Quanto adunque pigliarà da
s - -

C
ia a

Q ueſtione

se
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g

ciaſcuno?Qui è neceſſario di legare li tre primi prea

ti con l'ultimo al prezzo mezzano di baioc. 33,

per eſſere quei tre minori di queſto prezzo mezza

no, come qui ſi vede nel dato eſempio. Di adunque;

Se la ſomma 42.delle differenze danno 3oo.boccali,

che darà ciaſcheduna differenza 7.7.7.& 2 13 come

qui ſi vede. , e

i
, ſi º

7; º - º 5c. Del primo. º

- - 7 ſ c... l 5o. Del ſecondo.
42. 3oo. - 7? fanno 5 o Del terRo. s

A º ſ 15o. Del quarto.

Imperoche così frai 3oo.boccali,delli quali ciaſche

duno coſtarà baiºcc: 33. Et per prouarlo, dirai ; Se
la ſomma 42 delle differenze dà 1.boccale, che da

rà ciaſcheduna differeza 7.7.7.& 21? come qui vedi.
- -

- -

l

. . - cg 2

h. i".• -75. no -. Del ſecon º

º “j itſ" "
) º º, ſ . l -; Del quartº, i

-

-

-

Et così hauerai vn boccale meſcolato di tutte quat

tro quelle ſerti di uino. Di adunque di nuouo;Se 1,

boccale del primo vino vale i baiocc, che vale i .

di boccale?Et ſei boccale del ſecondo vino vale 7,

che valerà +? Htſe 1. boccale del terzo vino vale

3o che valeia - Et finalmate ſe i boccale del quar

to vino vale 4o che valerà +3 come qui vedi,

; - i . . . . .

2 I, I

3

r si Da prima.

- i 4-g- Del ſecondo.

d

-

ſi ì f

1. . . dº

-

- ºj - U; -

Quali prezzi tutti fanno baioc, 33 omefirº"
I

- - -

–L

i

- i 5. Del terzº.
I zo. Del quarto.

, , , 4 , e º

gi
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P 1 v breuemente però così ſi potrà fare la pro- -

ua. Perche ſe 1.boccale deue valere 33. baioc. vale

ranno 3oo.boccali 99oo.baiocc.Diremo adùque; Se

3oo boccali vagliono 99oo. baioc, che valeranno

5 o.boccali del primo vino,& che 5o del ſecondo, 8:

5o, del terzo, 8. 15o, del quarto come qui vedi.

- . ſ se) ſ16so Delprimo.

-
5o? 165o. Del ſecondo.

3oo. º i 5o? 165o. Del ter&o.

U I sºj -
U49; o. Del quarto.

- -

Percioche ritrouarai tutti li prezzi fare 99co.

baiocchi.

G. VN o con 4oo, ſcudi vuole comprare 4co. Queſtione

lib.di varie ſpetie,come dire,garofoli, pepe, cannel- i

la, zenzero, noci moſcate,8 zaffarano, delle quali

queſti ſono li prezzi per ordine d'ogni lib. Giulij 6.

7. 9. I 1. 12. 16. Adunque quante lib.pigliarà di cia

ſcuna ſorte, per fare che habbia 4oo.lib. per 4oo, ſcu

di ? Qui come nella 4. queſtione è ſtato detto, s'hà'

da ritrouare il - - - -

prezzo mez

zano di vna | Pre? Ni. Differenze.

lib. al quale ſi --- -

deue fare l'alli- s Garof. 6. I

atione,in que X, Pepe. 7. I 2.

i" | 2 p - 7

|

|

e io. Cannella. 9. i 2. |

|

|

|

4oo. lib.vaglio | È zenzero. ii. | 4.

no 4oo, ſcudi, 3 Noci moſcate. 12. I 3. 1.
che valerà 1, sa

S Zaffarano. I 6. - - -

lib. & ritroua- si f, -
º li s

rai vn ſcudo. ». 32 - -

cioè 1o. giulij. Semma delle differenXe.

Ma perche,co- ––

mehauemo det . . . . .

to,ſi poſſono fare varie alligationi, legaremo "i
-

lì

-
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maligarofoli col zenzero, 8 zaffarºnº Dopò il

i" con le noci moſcate,8 zaffarano.Vltimamen
te la cannella con le noci moſcate, come tº vedi eſ

ſere fatto qui. Dopò diremo; Se la ſomma 3 delle

differenze dà 4oo, lib. che darà ciaſcuna differenza

7. 8. 2.4.4 8.7?come qui vedi. -

- -

- ,

l 2 87-l-. Di rarofoli
7; - , º 87+. Di garofoli,

º S? º neo. Di Pepe,

5. Di cannella.2? 2.

32. se 4? ºf- 5o. Di Ken Xero.

2 - 5o. Di noci moſcate.
º; I rN -

7: º 87+.Di Raffarano,

Imperoche ritrouarai 4oo. lib. che valeranno 4oe.
ſcudi, & ciaſcheduna lib. coſtarà io. giulij. Il che

prouarai, come nella precedente queſtione è ſta

to detto. -

si poſſono fare in queſta queſtione moltº altre

diuerſe alligationi, come in queſti quattro eſempi

qui poſti ſi vede.

--

=i =:; Ki ifferenº |

6

-e

i

6.Il 1. 2. 6.

t: - rºſa , -

i l Prezzi

- al I e

5 7.|1. 2. 6. 5 7. !
S, 9 |1. 2. 6. lºro 9 i 6

3ro, 4. 3. I | Sº, i

, 1'. 3. 3. I | È 12 |3.

6.l 4. 3. I- cº - -º li ii º ºN 16. Il I

s . 5 t • È 17.

Somma delle differeº somma delle differenº
sr- º, z-Far-I- -

-
- º
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e

ma io delle diffe

PreXR Differenze l |Prºve Differenze

6.|6 | | | 6.lli, -

i 7. : | S 7 |t. -

- - - - - o il 6.

31e,º I • - Il 3io,?. 3 e

È . 12. | 3. | È 12 li |
3 16.ll4. . 3 I 6 ll I.

S 17. S 17.

Somma delle differenze, - Differ ze.

s

Perche nel primo ciaſcheduno delli tre primi prezzi

è legato con tutti li tre vltimi. Eti", , il

Primo con il quarto, 8 il ſecondo con il quinto,&

il terzo con il ſeſto. Dopò nel terzo, il primo con

il ſeſto, 8 il ſecondo con il quinto, 8 il terzo con

il quarto. Nel quarto finalmente, il primo con il

quinto, & il ſecondo con il quarto, S: il terzo con

il ſeſto. Et così in ſimili queſtioni poſſono eſſere fat

te piu alligationi tra di loro diuerſe.

7; V N º vuole vna ſtatua d'argento di 3oo.lib.
Se gli offeriſcono due ſorti di argento. La libra del

Primo vale 3o.ſcudi, del ſecondo o.li quali così tra

di loro vuole me

ſcolare, che 1.lib. -

coſti 24. ſcudi. - -

Ouantoi" ºrg Pre&Ri Differenze. |
igliarà di ciaſche º

" argento,ac- S 3° 4.

ciò che habbia s 24. - -

3oo. lib.ogni una s 2o. ; 6.

delle quali coſti | S. –
24-ſcudi? Così ſta eº IO,

rà l'alligatione,

come qui vedi. Di somma delle Differenze

adúque; Se la ſom -in

N tGnze

Queſtione

7e
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renze dà 3oo. lib. che darà ciaſcheduna differenza

4.& 6i come qui vedi. - -

(

- 4? 12c.Del primo Argento.
º 1O, sce 6? º -. 18o. Del ſecondoi..

Perche così ritrouarai i 3oo. lib. di argento,

delle quali ciaſcheduna vale 24 ſcudi. Il

che prouarai, come nella queſtio

ne 5. è ſtato detto.

G è

F º a
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REGOLA DEL FAL

so DI SEMPLICE PosITIo

ne, Cap. XXII. -

- . .

: RA le altre regole dell'Aritmetica non La regola

tiene l'ultimo luogo la regola del falſo, del falſo

che coſi ſi chiama, non perche c'inſegni

il falſo," dal falſo poſto & ima

ginato da noi ce ne moſtri à cauare il vero:Il che fà,

ponendo qual ſi voglia numero, che pare di douere

ſodisfare alla queſtione propoſta,ancorche veramen

te non ſodisfaccia. Et è queſta regola di due ſorti.

Perche l'una ſi chiama di ſemplice poſitione, nella

quale ſi fà vna poſitione ſolamente divn numero,

che ſi crede douer ſodisfare alla queſtione:8 l'altra

ſi domanda di doppia poſitione, cioè nella quale ſi

fanno due poſitioni di due numeri, delli quali l'uno

8 l'altro ſi pèſa,che debbia ſodisfare alla queſtione.

M A tra queſte due regole è gran differenza. Pe

roche tutto quello, che ſi ſcioglie per la prima, ſi

può ſciorre anco per la ſeconda, ma non all'incon

tro. Perche infinite quaſi queſtioni ſi riſoluono per

la ſeconda, che à niun modo ſi poſſono diſtrica

re per la prima.Imperoche ſotto la prima ſi conten

gono ſolamente quelle queſtioni, nelle quali s'eſpri

mono tali parti,ouero numeri, che hanno la medeſi

ma proportione nei numeri piccoli, che nei grandi.

Quali ſono+ + + + + &c. Di piu li numeri

dupli, tripli, quadrupli, &c. Si che aſſai ſarebbe, ſe

ſi" ſolamente la ſeconda regola.Ma perche

per la prima moltiſsime queſtioni ſi ſciogliono mol

to piu breuemente, che per la ſeconda, trattaremo

breuemente dell'wna & dell'altra, cominciando dal

la prima, come piu facile.

PR o P o s r A adunque qual ſi voglia queſtio

ne da ſciorſi per la regola del falſo di vna ſemplice

poſitione, pongaſi qual ſi voglia numero, che ſi cre
- - -, N 2 da

perche ci
li a detta

La regola

del falſo è

di due ſor

ti.

La differen

za che è tra

le due rege

le del falſo,

Nota»

La regola

del falſo di

séplice po

ſitione in

che modo

ſi faccia,
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Queſtione

Is

da ſia per ſodisfare alla queſtione;& queſto eſamini

ſecódo il tenore della queſtione. Imperoche ſe ogni

coſa s'accordarà,il numero poſto ſarà quello, che ſi

cerca. Ma ſe la coſa ſtarà altrimente, ſarà ſtata falſa

la poſitione del numero da noi imaginato.Per il che

da jſto falſo s'hauerà da cauare il vero con l'aiuto

dalla regola del tre, ſi come nelli eſsepi ſi eſplicarà.

I. TR E ſi accordano di volere coprare vna ca

ſa per 27oo.ſcudi.Il ſecodo vuole dare il doppio piu

che'l primo, 8 il terzo tre volte piu ch'el ſecondo.

Quanto adunque ciaſcheduno ſpenderà ? In queſta

queſtione niente altro ſi cerca, ſe non,che il nume

ro 27oo.ſi partiſca in tre parti, con queſta conditio

ne,che la ſeconda ſia doppia della prima, 8 la terza

sripla della ſeconda.Poniadunque,che il primo pa

ghi quanti ſcudi ti pare, cioè ſcudi 6. Adunque ſe

condo il tenore della queſtione, il ſecondo darà 12.

cioè il doppio del primo, 8 il terzo darà 36, cioè

il triplo del ſecondo. Ma tutti queſti tre numeri fan

no 54 ſcudi, douendo ſecondo la queſtione fare

27oo.Di adunque;Se 54.prouennero dalla falſa po

ſitione di 6.ſcudi del primo,da qual vero poniméto

prouerranno 27oo?& ritrouarai il primo hauer da

to 3oo. ſcudi, 8 perciò il ſecondo 6oo. & il terzo

18oo. i quali tre numeri tutti fanno 27oo. -

S 1 potrebbe ancora ritrouare li denari del ſe

eondo, & del terzo dal ponimento dell'wno & del

l'altro, dicendo così. Se 54 vengono dalla falſa poſi

tione di 12.ſcudi del ſecondo, 8 dalla falſa poſitio

ne di 36.ſcudi del terzo,da che verranno 27ooº In

peroche ſi ritrouarebbe li denari del ſecondo eſſere

ſcudi 6oo & del terzo 18oo.Ma è piu eſpediente, che

ſi cerchi per la regola del tre, li denari d'wno ſola

mente. Perche da queſti co facilità ſi ritrouarāno li

denari dell'altri,ſecondo il tenore della queſtione.

L 1 medeſimi numeri apunto hauereſti ritroua

to, ſe per il primo haueſsi poſto vn'altro numero

che 6.8 perciò per il ſecondo vn'altro che 12.8 per

il terzo vn'altro che 36. - - --

- s . - D o

l
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2. DoMANDATo vno,quáti denari haueſſe in caſi

ſa,riſpoſe di non ſaperlo,ma queſto di certo hauere

inteſo dal ſuo fattore,che -;-. & +.&+ del ſuo de

naro faccino a punto 47oo.ſcudi.Quáti denari adi

i" hauuto coſtui ? Qui ſi cerca vn numero, º

el quale - .-i.& + inſieme faccino 47oc. Poni

adunque colui hauere 6o. ſcudi. (Et per fuggire li

numeri rotti piu che ſii" , ſempre ſi deue porre vn

numero,che contenga li rotti eſpreſsi nella queſtio

ne, come nel cap.1o habbiamo inſegnato, quale qui

è il 6o.)del quale +.è 2o. &+ 15. & + 12 quali

parti tutte fanno 47.douendo ſecondo la queſtione

fare 47oo. Di adonque; Se 47. prouennero da 6o. il

qual numero falſaméte hauemo poſto, da qualver

rane 47oo?& ritrouaremo che da 6ooo.& täti ſcudi

haueua nella caſſa. Perche+ contiene zooo &+

15oo &+ 12co, quali parti tutte fanno 47oo.

3. DoMANDATo vn maeſtro di ſcola,quáti ſcolari

haueua,riſpoſe ſe io ne haueſſe di piu vna volta tari

quáti ne hò,& ſe ne aggiongeſſe di eſsi,S + &+

Queſtione

2»

Queſtione

3 e

& di piu 1.ne hauerei.i2.Adiique quàti ſcolari hauea º

ua? Queſta queſtione coſi ppoſta né ſi può diſtricare
per queſta regola, per amor che l'unità, della quale

nell'vltimo luogo ſi fa mentione, né può hauere la

medeſima proportione co-; +--+ & con il doppio

d'vn numero picciolo, che ha con le medeſime pare

ti,& coºl doppio d'un numero grade. Ma ſe ſi leuarà

4.dal numero 112, che nella queſtione ſi deue pro

durre all'hora ſi ſciorrà la queſtione propoſta. Per

che all'hora non ſi cerca altro, che vn numero, il

tale due volte preſo inſieme co +.-- & +.di eſſo

acci 111. Perche ſe alla fine s'aggiongerà 1. ſi farà

112. Poni adunque colui hauere hauuto 12, ſcola

ri. Se adunque s'aggiongeranno altre tanti ſcolari,

n'hauerà 24. Et ſe di nuouo s'aggiongerà- di lo

ro,cioè 6 & +. cioè 4.&+ cioè 3.n'hauerà 37. Ma

doueuano eſſere 111.accioche aggiontoli 1. ne ha

ueſſe uz. Di adunque; Se 37. vénero da 12.da che ver

sanno 111iEtritrouarai quello hauere hauuto 36,

-- --- --- -- -- - N 3 ſco
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º 2 ſcolari. Perche ſe s'aggionge altre tanti, ne hauerà

Queſtione

4 e

72.alli quali ſe s'aggiongerà - -.-.-.- cioè 18.12.&
9. ſi faranno 111. aggiontoli finalmente i fi faran

no I 12 , a - - G

s 4. V N o hà comprovn cauallo, vn giardino,
& vna caſa per 5ooo. ſcudi con queſto patto, che'l

iardino li coſti quattro volte piu che'l cauallo, &

i" caſa cinque volte piu che'l giardino. Quanto

adunque comprò il cauallo,8 quanto il giardino,3e

uáto la caſa?Qui ſi cerca, che'l numero dato 5cco.

i diuida in tre parti in tal modo, che la ſeconda ſia

quadrupla della prima, 8 la terza quintupla della

ſeconda. Et è queſta queſtione ſimile alla prima. Po

ni adunque il cauallo valere ſcudi 3o. Il che poſto,

valerà il giardino 12 o ſcudi,8 la caſa 6oo, li quali

- ,

Queſtione

5e

numeri tutti fanno 75d.Ma douerebbono fare 5ooo.

Di adonque; Se75o prouennero da 3o da che ver

ranno 5ooo?Et ritrouarai 2oo.& tanti ſcudi fu com

f"per ciò'l giardino coſtò ſcudi8oo &

i caſa 4ooo.li quali numeri tutti fanno 5ooo.ſcudi.

5. V N o andando da Venetia in Geruſalem per

viſitare il ſanto Sepolcro, ſpeſe nel viaggio + 8.

+ delli ſuoi denari ma ritornato a caſa ritrouò eſ

ſerli auanzati ſcudi 36.Quanti denari adunque por

tò ſeco colui? Qui ſi cerca vn numero, del quale ſe

ſi leuano + & + reſtino 36. Poni colui hauere
hauutofeudigoo. dal qual numero ſe tu ne leui +.

cioè zoo.& #- come dire, 6o.ne reſtano 4o. &nedo

ueuano reſtare ſolamente 362Di adunque;Se4oven

nero da 3oo da che verranno 36; & ritrouarai 27o.

& tanti ſcudi hebbe. Perche leuati i cioè 18o.& +.
come dire, g4. ne reſtano 36. i t -

;- C n. E ſe alle uolte auuerrà, che le parti eſpreſſe
Nota,

nella queſtione eccedino l'wnità, & che per ciò non

ſi poſsino ſottrarre dal numero poſto, ſarà la quee

ſtione impoſsibile. Come ſe diceſſe alcuno. Dammi

vn numero,che ſe da quello ne" +.rimane

ghino 36. ſarà la queſtione impoſsibile. Perche i.

& + eccedono l'unità, é per queſto non ſi poſſono

x rs Cauare .
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º
º

-

sauare dal numero 3oo.da noi poſto. Perche + ſono

18o. &+ ſono ancora 18o. le quali parti inſieme

fanno 36o. il quale non ſi può leuare dal 3oo.
-

6. CE Rc H 1 s 1 vn numero, del quale + +-. Queſtione

+. + & +. faccino 522. Poni quel numero eſſere
6o. del quale +---+ + +-. & + cioè,3o.zo. 15.12.

& 1o.fanno 87.Et noi vogliamo 522. Di adunque;Se

87. vennero da 6o.da che verranno 522 & ritroua

rai 36o. Perche + + + + &+ di queſto nu- 2

mero 36o. ſono 18o. 12o. 9o.72. & 6o.che fanno 522. so

7. V N º ad un altrº che gli domidaua, quanti queſtione
denari haueſſe, riſpoſe, di hauer tanti ſcudi,che ſe è 7.

quelli s'aggiongeſſe+ di quelli, 8 + & + & di

piu 1oo.ſcudi,farebbono sco.feudi Adunque quan

ti denari hebbeº Accio che queſta queſtione ſi riſel

ua per queſta regola, s'hanno prima da leuare li

1oo.ſcudi dalli 3oo, ſi come hauemo detto nella 3.

queſtione,8 ricercare vn numero, che aggiongendo

ſegli + &+ &+ di eſſo ſi faccino zoo cioè il nu

mero, che reſta dopò d'hauer cauati 1oo. dal 3oo.

Percioche all'hora aggiontoli roo.ſi faranno 3oo.co

me ſi propone nella queſtione, Poni adunque quel

numero eſſere 24 del quale + è 12.& + 8.& +. 6.

le quali parti tutte aggionte à 24. fanno 5o. Et noi

vogliamo che faccinoi" Dii ; Se 5o.nacº

quero da 24. da che riſultarano 2oo ? Et ritrouarai

96.& täta fu la ſomma delli ſcudi. Perche +. cótie

ne48.& +.32.8 +.24. li quali numeri tutti fanno

ro4. & aggionti à 96. fanno 2oo, al qual numero ſe

finalmente li s'aggiongeranno 1oo ſi faranno 3oo.

8. V N o volendo macinare 5oo. rubij di gra- Queſtione

no, andò da vn molinaro, che haueua 5. macine, la si
prima delle quali per hora macinaua 7. rubij, la ſe

conda 5.la terza 4. la quarta 3.la quinta 1. In quan

to tempo adunque tutto il grano ſi macinarà, ado

prandoſi tutte le macine, 8 quanto grano ſe ne deue

porre ſopra ciaſcheduna macina?Poni in 4 hore. Il

che poſto, la prima mola macinarà 28. rubij, la ſe

conda o la terza 16, la quarta 12. & la quinta 4 li

4 qua
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quali rubij tutti fanno 8o. Ma comedice la queſtion

ne,deuono eſſere 5oo. Di adunque;Se 8o.Rubijnac

quero da 4.hore, da quate hore riſultaranno 5oo.ru

bij?& ritrouarai 25.hore.Perche in tante hore la pri

ma mola macinarà 175.rubij,la ſeconda 125. la terza

1oo la quarta 75. & la quinta 25.li quali in tutto ſo

no 5oo.rubij.Ettanti rubiis'hâno da mettere in cia

ſcheduna mola,quanti rubijeſſa macina in 25.hore.

Queſtione - 9. VNo eſſendo andato a vna certa fiera,hà gua

2.

- ei: .

dagnato con li denari,che portò con ſeco, tito,che

il guadagno inſieme con li denari che portò, fu tre

volte piu delli denari portati ſeco.Et dopò con que

ſti denari in altre fiere ha guadagnato tanti denari,

che il guadagno inſieme co li denari portati a queſte

altre fiere fu cinque volte piu di qſti denari. Finalme

re con queſti denari in altre fiere hà guadagnato tan

to, che" inſieme con li denari, che vltima

mente haueua,fu quattro volte piu di queſti denari;

& ritrouò dopò, che haueua 4oooo, ſcudi. Quanti

denari adunque portò alla prima fiera? In queſta que

ſtione ſi cercava numero,che moltiplicato per 3. 8:

il numero prodotto per 5.8 queſto numero prodot

to per 4.facci 4oooo. Poni quel numero eſſere io il

quale ſe la moltiplicarai per 3.farai 3o, per il guada

gnoinſieme co'l denaro nelle prime fiere. Et ſe molti

plicarai 3o. per 5 farai 15o. per il guadagno inſieme

coºl denaro nelle ſecode fiere. Et ſe finalmente mol

tiplicarai 15o per 4 farai 6oo.per il guadagno inſie

me có il denaro nelle terze fiere. Ma noi hauemo det

to,colui hauer trouato nelle terze fiere4oooo.ſcudiº

, Diadique;Se 6oo.nacquero da Io, da che verranno

- e

e

4oooo, 8 ritrouarai 666-+. & tanti ſcudi portò ſe -

co colui allei" fiere. Perche ſe moltiplicaremo

sé6+. per 3 faremo zooo. per il guadagno & denaro

nelle prime fiere. Dopò ſe moltiplicaremo 2ooo.per

3 produrremo ioooo. per il guadagno & denaro nel

le ſeconde fiere. Et finalmente ſe moltiplicaremo

roooo. per 4 produrremo 4oooo, per il guadagno &

denaro nelle terze fiere. - . . . - - a

- . . . - - CER
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IO. CERc H1s1 vn numero, che moltiplicandolo Queſtione

per 4.8 il numero prodotto per 3.8 queſto numero º

prodotto per 6. & à queſto numero prodotto aggiù

gendo 1o, ſi faccia 8oo. Queſta queſtione per queſta

regola non ſi può ſciorre, ſe prima non ſi leua 1o.dal

8oo per la ragione detta nella terza queſtione.Caui

adunque 1o.dal 8oo.& rimarrà 79o.& queſto nume

ro è quello, che s'ha da produrre dalle moltiplica

tioni eſpreſſe nella queſtione. Perche ſe è quello ſi -

aggiongerà 1o, ſi farà il numero 8oo. Poni il nume- - , i

ro,che ſi cerca,eſſere Io. Il quale ſe lo moltiplicarai

per 4.farai 4o, il qual numero moltiplicato per 3.fa

rà 12o. Finalméte queſto numero moltiplicato p 6.

produrrà 72o.Ma doueua produrre 79o. Di adù que;

Se 72o, nacquero da 1o. da che ſi produrranno 79oº .

& ritrouarai1o-i-: & queſto è il numero,che ſi cer

ca perche ſe moltiplicarai 1o-i-i-. per 4 farai 43-5--

il qual numero di nuouo moltiplicato per 3 farà

13i-;- il quale ſe finalméte moltiplicarai per 6. pro

durrai 79o,& aggiontoli 1o. hauerai 8oo.

-I I.VN vecchio ad vno,che li domá daua della ſua queſtione

età, riſpoſe,di hauere tanti anni, che ſe a quelli s'ag- iº

giógeſſe + di quelli che ha, º dalla ſomma ſi leuaſſe º

+ di quella;ne hauerebbe 99 anni.Quiti anni adun - --

que hebbe:Qui s'ha da ritrouare vn numero, al qua

le ſe ſi aggiogerà +- di quello, 8 della ſomma ſi caua

rà +,della medeſima ſomma,ne auàzi il numero 99.

r,

Poni colui hauere hauuto 8o anni. Se adùque ſi ag

giongerà -;- di quelli, cioè 4o anni, ſi faranno 12o.

dalli quali ſe ſi leuarà +. cioè 3o. auanzaranno 9o.

Ma ſi dice, douere auanzare 99. Di adunque; ſe 9o.

nacquero da 8o.da che naſceráno 992&ritrouarai 88.

& täti anni hebbe quel vecchio. Perche ſe a quelli ag

giongerai - di quelli, cioè 44 farai 132.dalli quali

ſe ne leuara i +. cioè 33.ne rimarranno 99.

I2: A e FA R 1 sc e la ſommita dºvra torre di queſtione

2 4 palmi, 8 dice vno,che -- & + della medefima 12.

torre ſono coperti dalli editi che li ſtanno attor

no. Adunque quanta è l'altezza di tutta la torrei
. . Qui

-
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Queſtione
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Queſtione

s4e

Qui s'ha da cercare vn numero, che ſe da quello ſe

ne leui +.& di piu' - reſtino 24. Poni quello nume

ro eſſere 3o dal quale ſe leuarai +. cioè 1o. & +--

cioè 12.reſtano 8. Ma noi vogliamo, che rimanghi

no 24.Di adunque; Se 8.naſcono da 3 o.da che naſce

ranno 24?& ritrouarai 9o. & tanta è l'altezza della

torre. Perche ſe leuarai-i-. &-i-. cioè 3o. & 36. ri

marranno 24. -

I3. E VNA haſta,della quale +.è bianco,8 +- è

nero, 8 -;-.ſono di colore azurro,8 ne auanzano 12

palmi roſsi. Quita è adunque la longhezza di quell'

haſta? Qui ancora s'ha da cercare vn numero, che

ſe da quello ſi leuarà +.& +-.& - quello,che auan

za, ſia 12. Poni quel numero eſſere 45. dal quale ſe

leuerai +.cioè 15.& +.cioè 9.8 #- cioè io ne ri

mangono 11. Ma ne doueuano reſtare 12. Di Adon

que; Se 11. nacquero da 45. da che riuſciranno 12?

& ritrouarai 49-r-T- & di tanti palmi è la loghezza

di quell'haſta. Perche + di quella contiene palmi

16 Tº T-, ma - contiene 9-IºT. &-; ſono palmi

no++.li quali numeri tutti leuati dalla laghezza

dell'haſta di palmi 49-Fºr- rimangono 12. palmi.

I 4 V N o per 3o braccia di panno bianco, 8

4o. braccia di panno nero ſpeſe ſcudi 66o. & coſtò

ogni braccio di panno nero il doppio piu di ciaſcun

braccio di panno bianco. Quanto adunque coſtò vn

braccio di panno bianco, 8 quanto vin braccio di

panno nero! Poni vn braccio di panno bianco eſſere

coſtato 4 ſcudi,8 perche il prezzo di vn braccio di

panno nero è doppio maggiore,è neceſſario,vn brac

cio di panno nero eſſere coſtato ſcudi 8.Dalche ſie

gue,che 3o.braccia di pino bianco coſtano 12o. ſcu

di,8 4o.braccia di panno nero vagliano ſcudi 32o.li

" ſcudi tutti fanno ſcudi 44o. Ma noi hauemo

etto, che ha ſpeſo ſcudi 66o. Di adunque; Se 44o.

- nacquero da 4.da che naſceranno 66oº & ritrouarai

6.ſcudi per il prezzo d'un braccio di panno bianco,

& percio ſcudi 12. per il prezzo d'un braccio di pan

no nero. Perche in queſto modo 3o. braccia di pan-.

- do
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no bianco coſtaranno ſcudi 18o.& 4o braccia di pan -

- no nero valeranno ſcudi 48o. li quali ſcudi tutti
l fanno ſcudi 66o.

REGOLA DEL FAL

SO D I D O PPIA POSI

tione, cap. XXI If. -

RoPostAs i qual ſi voglia queſtione

da diſtricarſi ! la regola il falſo di"

doppia poſitione,Pongaſi qual ſi voglia, doppia po.

numero è piccolo è grande, il quale ſi ſitione co

eſamini ſecodo il tenore della queſtio- me ſi º

3 ne. Perche ſe ſarà conforme a quello, che ſi cerca, º
li ſarà ſciolta la queſtione;ma ſe non, ſi notarà l'ecceſ

i ſo, ouero'l difetto, cioè quello, in che dal vero ci

1 - diſcoſtiamo, inſieme con la lettera P.ouero M. del

le quali quella ſignifica Piu,8 queſta Meno, ſecon
º do che errore auanza il vero, è manca da quello.

0 Dopò pongaſi di nuouo qualche altro numero è
l maggiore è minore del primo, il quale ſi eſamini

l nel medeſimo modo, 8 c. Perche da queſta doppia

; poſitione, & doppio errore, ſi cauarà il vero, che ſi
t cerca, in queſto modo, - - -

i S E nell'Vna & l'altra poſitione l'errore è fatto Quando

. per ecceſſo,ò per mancaméto, ſottraggaſi il minore l',

errore dal maggiore,8 il numero, che reſta, ſi ſerbi tra poſitio

per il partitore. Dopo il numero poſto la prima vol ne eccede,

ta ſi moltiplichi per il ſecodo errore,è il numero la "
ſeconda volta poſto ſi moltiplichi per il primo erro" fa

re; & il minor numero prodotto ſi caui dal maggio- la ſottra t

re. Perche ſe il numero, che reſta, ſi diuiderà per il rione divin

partitore gia ritrouato, cioè per la differenza delli ""errori, ci darà il Quotiente il numero deſiderato, » Cºco

che ſodisfarà alla queſtione propoſta. i: Mi
2, A
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Quando M A ſe nell'Vna poſitione ſi ſarà errato per eccef

vna Poſitiº ſo,8 nell'altra per difetto,s'haueranno da raccorre

i " li due errori in vna ſomma per fare il partitore. Et

manca dal ſimilmente s'haueranno da raccorre in vna ſomma

la verità, ſi quelli due numeri, che dalla moltiplicatione delli

i" numeri poſti per li errori,come è ſtato detto, ſi pro

,durranno, per fare il numero, che s'ha da diuidere,

&c.Il che ſi farà chiaro, 8 manifeſto dalle queſtioni.

Queſtione I. C E Rc H 1 s 1 vn numero,che cauandoſi dal

I • la metà ſua il + & il + rimanghino 3oo. Pongaſi

- il numero 24. cioè, che habbia la parte + eſpreſsa- 2

nella queſtione, 8 che -i-.di quello contenga l'altre

parti eſpreſſe,cioè + &+ acciò ſi ſchifino li rotti

il piu che ſia poſsibile . Il qual numero facilmente ſi

-- - - ritrouarà, ſe ſi farà vn numero, che habbia l'Vltimi

rotti, 8 quello poi ſi radoppiarà. Suolſi" nul

- - mero la prima volta pigliato porre dalla banda ſini

ſtra nella ſuperior parte d'wna croce à queſto effet

to coſtrutta, 8 l'errore nella parte inferiore dalla

medeſima banda ſiniſtra, 8 finalmente la lettera P.

ouero M. ſecondo - - - -

che quello errore 24- - 96.

hà ſuperato il ve- - 1 -

ro,ò da quello ma - -

cato, in mezo del

la medeſima par- 295. -- -

te ſiniſtra. Non al- i 15. º -

trimente il nume- il partitore, i

e ro la ſeconda vol- , . . .

i ta poſto con l'errore, 8 la lettera P.ouero M. ſi ſuo

R : le collocare dalla parte deſtra della medeſima cro

- º, i ce, come vedi eſſer fatto nel noſtro eſſempio. Que

, ſto numero propoſto 24. così ſi eſaminarà ſecon

s do il tenore della queſtione. Il+ di quello è 12.

dal qual numero s'hà da ſottrarre-i-. 8 +. Il +.

del numero 12. è 4. & +. è 3. li quali numeri leuati

- - dal 12. ne reſtano 5. Ma doueuano reſtare 3oo. Ha

nemo adunque errato dalla verità per mancamento

di 295 vnità; & però queſto errore s'ha da notare
- - - - - cQR

º 2 So.
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ſolamente. Adun- 7oo.

con la lettera M. , -

P o N GA s 1 la ſeconda volta il numero 96. il

quale così ſi eſaminarà ſecondo'l tenore della que

ſtione. Il - di quello è 48. & +-. & - di queſto

numero 48, ſono i 6. & 12. che cauati da 48. laſcia

no 2o. ma doueuano laſciare 3oo. Adunque hab

biamo di nuouo mancato dalla verità in 28o. vni

tà; & perciò queſto errore s'ha da notare ancora

con la lettera M.

H o RA perche nell'Vno & l'altro ponimento

hauemo mancato dalla verità, ſottrarremo il mi

nor errore del maggiore, & rimarrà il partitore 15.

che ſcriueremo nella parte inferiore della croce.

Dopò moltiplicaremo il numero 24. poſto la prima

volta per 28o. cioè per il ſecondo errore, & il nu

mero 96. la ſeconda volta poſto per 2 95. cioè per

il primo errore, & ſottrarremo il minor numero

prodottto 672o. dal maggiore 2832o. & reſtarà il

numero 216oo. che s'ha da partire. Perche queſto

numero diuiſo per il partitore 15. ritrouato darà il

Quotiente 144o.che è il numero deſiderato. Perche

+ di eſſo è 72o. & +. & + di queſto numero 72o.

ſono 24o.& 18o.li quali numeri cauati da 72o.laſcia

no 3oo.come nella queſtione ſi proponeua.

M A ſciogliamo queſta medeſima queſtione per

due altri numeri,che eccedano la verità;& dopò per

altri, delli quali l'Vno ecceda la verità,8 l'altro da

quella manchi. Pongaſi adunque la prima volta il

numero 48oo. del quale+ è 24oo &-i-.& + di que

ſto numero 24oo. 48oo. 24oo.

ſono 8oo. & 6oo. li -

quali numeri caua -

ti da 24oo. laſcia- PE

no tooo. ma doue

uano laſciare 3oo.

que habbiamo ec- 5oo. a

ceduto la verità in il partitore -

7oo. vnità; & perciò ſcriueremo queſto errºre
inſie
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Queſtione

de

inſieme con la lettera P. nella parte ſiniſtra della

croce. Pongaſi la ſeconda volta il numero 24co, del

quale il .è 12oo.& di queſto il + &+ ſono 4oo.

& 3oo.li quali numeri leuati da 12oo.ne rimangono

5oo Mà doueuano ſolamente reſtare 3oo. Adunque

di nuouo habbiamo ecceduto la verità in zoo. vni

tà. Il quale errore notaremo ſimilmente con la let

tera P, Hora ſottratto il minore errore dal maggio

re,reſtarà il partitore 5oo. & fatta la moltiplicatio

ne delli numeri poſti per li errori in croce, come è

ſtato detto:8 ſottratto il minore numero prodotto

96oooo. dal maggiore 168ooco. reſtarà il numero

72oooo, che s'ha da diuidere. Il quale partito per

5oo darà il Quotiente 144o. come prima.

D 1 nuouo poniamo la prima volta il numero

24oo, il quale eſſa

minato ſecodo la 24oo,

queſtione ppoſta,

trouaremo l'ecceſ

ſo zoo. il quale er

rore ſi dourà ſcri

uere cô la lettera

P. Poniamo la ſeco

da volta il nume- 2oo.

ro96, il quale eſſa- 48o.

minato al medeſi- Il partitore. -

mo modo, ritrouaremo il difetto 28o. che s'ha da

ſcriuere cô la lettera M. Et perche in vna poſitione

habbiamo ecceduto la verità, 8 nell'altra manca

ſto dal vero,s'haueranno da aggiongere inſieme li er

rori, acciò ſi componga il partitore 48o.Similméte
s'haueráno da raccorre in vna ſomma li due numeri

f" dalla moltiplicatione delli numeri poſti per

i errrori in croce, cioè 672.ooo & 192oo acciò ſi

faccia il numero, che s'ha da diuidere,6912oo. Per
che partito queſto numero 69 12oo. per 48o. ſi farà

il Quotiente 144o. come prima.

2 A 1 E ss A N o R o Magno in vn ragionamen

to familiare, che hebbe vn giorno con cali":
- filo

96.
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filoſofo, occorrédogli à caſo(come accade)far men

tione dell'età, gli parlò in queſto modo. Io ho due

anni piu di Efeſtione, ma Clito ha l'età di amendue

di noi,8 quattro anni di piu:Et così fra tutti tre ha

uiamo 96 anni, quanti a punto dicono che viſſe tuo

padre.Quiti anni haueua adunque all'hora Aleſſan

dro,Efeſtione, 8 Clito: Qui vedi il numero 96. do

uerſi diuidere in tre parti, in tal modo però, che la

rima auázi la ſecoda di due vnità,8 la terza auàzi

f, prima & la ſecoda giòte inſieme di quattro vinità.

Ouero douerſi troua -

re tre numeri, il pri- 2o. 3o

mo de quali auizi il 18. 28.

ſecodo in duevnità, 42. -
62

& il terzo ecceda li –M P -

primi ſommati inſie- 8o. I2Ce

mein quattro vnità, -

& che tutti tre inſie- 16.
24e

me, faccino 96. Poni - - - r

dunque, che Aleſſan- 4o.

dro haueſſe 2o. anni, e il partitore.

& perciò Efeſtione

18. & Clito 42.Perche così l'età d'Aleſſandro viene

à ſuperare l'età d'Efeſtione di 2 anni, 8 Clito haue

irà l'età di tutti due, cioè 38 anni, 8 di piu 4 anni,

come ſi prepone nel queſito. Ma perche queſti nu

merizo. 18.8 42.fanno ſolamente 8o, douendo fare

96. ne ſegue, che hauiamo mancato dal vero in 16.

vnità.Poni adunque di nuouo, che gl'anni d'Aleſ

ſandro fuſſero 3o & perciò quelli d'Efeſtione, 28. &

quelli di Clito, 62. quali tutti inſieme fanno 12o.

Ma douerebbono fare ſolamente 96. Hauiamo adun

que ecceduto la verità in 24.vnità.Hora aggiòti in

ſicme i numeri degl'errori,atteſo che l'Vno hà mane

cato dal vero, 8 l'altro ha ecceduto il vero, ſi farà

per il partitore il numero 4o.Di piu fatta la molti

plicatione di 2o.per 24 & di 3o per 16,8 li prodotti

48o.& 48o. ſommati inſieme ſi faranno 96o.che par

titi per 4o, ſi verrà a fare il Quotiente 24 &" -

ono

-
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3»

ſono gl'anni,che haueua all'hora Aleſſandro Ma

no, & perciò ſecondo il tenore della queſtione,

quelli d'Efeſtione furono 22.8 di Clito 5o.che tut

ti inſieme fanno 96. anni. -

3. TR E hanno vina certa quantità di denari,

cioè 44 ſcudi. Il ſecondo ne hà due volte piu che l

primo,8 di piu 4 ſcudi,ma il terzo ne ha tanti,quan

ti il primo, 8 il ſecondo inſieme, 8 di piu 6. ſcudi

Quanti adunque ne nà ciaſcuno? Qui vedi il nume

ro 44 douerſi diſtribuire in tre parti, di modo tale

che la ſeconda ſia doppia della prima, 8 contenga

di piu 4. ma la terza ſia vguale alla prima & ſecenda

inſieme, 3 contenga 6.di piu.Ouero douerſi cercare

tre numeri,delli quali il ſecondo contenga il primo

due volte, 8 di piu 4, ma il terzo contenga il primo

& ſecondo inſieme vna volta, & di piu 6. Poni adun

ue il primo hauere 1o. Il che poſto, hauerà il ſecon

o 24.cioè il doppio del primo,8 di piu 4.ma il ter

zo hauerà 4o. cioè tanto, quanto il primo & ſecon

o inſieme, 8; 6. di piu; li quali tre numeri fanno 74

Ma douerebbono fare i". 44. Adunque ſi è

trapaſſata la verità in 3o.vnità. Poni di nuouo il pri

mo hauere 6.Adunque harà il ſecondo 16.8 il terzo

28. li quali tre nu

neri fanno 5o. Mà Io. 6.

doueriano fare ſo- 24. 16.

lamente 44 Adun- 4o. 28.

ue ſi è di nuouo – P P –

ecceduta la verità 74. 5o.

in 6. vnità. Hora
-

fatta la ſottrattio 3o. 6.

ne del minore er

rore dal maggiore,

poiche l'uno & l'al

tro errore ha ecceduto la verità, rimarrà il partito

re 24. Fatta di piu la moltiplicatione di 1o. per 6 8:

di 6 per 3o.& ſottratto quel prodotto 6o. da queſto

18o.reſtarà il numero 12o.che s'ha da partire:il qua

le Partito per 24 ſi farà il Quotiente 5. Tanto adun

-
- que

24

Partitore,



D E L VF A L S O . 2o9

i
r .

ill

i

que hà il primo, 8 per ciò il ſecondo 14 & il terzo

25 li quali tre numeri in vna ſomma raccolti fana

no 44. - - - - - - - - -

Se ſi moltiplicaſsero li numeri , che habbiano

poſti hatiere il ſecondo, 8 il terzo, per li medeſimi

errori, 8 c. ſi ritrouariano li numeri, che hanno vera

mente il ſecondo, 8: il terzo. Come da 24 per 6. ſi

fanno 144.8 da 16. per 3o, ſi fanno 48o.ma ſottratto,

quel numero da queſto, reſtano 336. Il qual numero

partito per il partitore 24.ritrouato, ſi farà il Quo

riente 14 per il numero derfecondo.Di piu, da 4o.

per 6 ſi fanno 24o. & di 28. per 3o. ſi fanno 84o, ma

ſottratto quel numero da queſto, reſtarà il numero:

6oo. il quale partito per il partitore 24. ſi farà il

Quotiente 25.per il numero del terzo. Ma meglio,è

che ritrouato il numero del primo, ſi cerchino gli al

tri ſecondo'l tenore della queſtione, cioè in quel mo

do,che l'Vno & l'altro numero falſaméte poſto è ſta

to eſaminato. Alcuna volta nondimeno tornarà

- - -

piu commodo ritrouaregl'altri numeri in quel mo

do,che il primo è ſtato ricercato, come ſarà manife

ſto nella 6.queſtione. :

4. S i cerchino tre numeri, che faccino 6o.ma il

ſecondo contenga il primo due volte, 8 di piu 4 &

il terzo contenga il primo & il ſecondo, 8 di piu 6.

Queſta queſtione è ſi . i -

mile in tutto alla an- º 6.- - - - 8.

tecedente. Poni il pri e 16. N 2 Oe

mo numero eſſere s. 28. N 34

& percio il ſecondo – M P -

16. & il terzo 28. li 5o. 62 -

quali tre numeri fan- -

no 5o. Ma doueuano - Io, - i 2.

fare 6o. Adunque ſi è "

fatto errore per difet - - - 12. -

to in Io. Poni di nuo- a itartirare -: e º

uo il primo numero · º et e e

eſſere 8 & percio il ſecondo 2o.&il terzo 34li qua

li tre numeri fanno su Ma doueriano fare 6o.Adun
-

O que

-

Queſtione

4 e
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que hauemo trapaſſato il vero inz. Fà, come la rae

gola commanda, & ritrouarài il primo numero eſſe

re7-i-. & conſeguentemente il ſecondo 19+. & il

º terzo 33.li quali tre numeri fanno 6o.

queſtione i 5. Di v I D A si il numero 3o. in due parti, la

5e prima delle quali con 6o faccia vin numero triplo del

numero copoſto dalla ſeconda parte, 8 da 2o.Poni la

prima parte eſſere - i -- -

2o. & perciò la ſee 20» 24

conda io. La pri- Io, 6°

ma con 6o. fa 8o. - , -

& la ſeconda con -

2 o. fa 3o. Ma do

ueria il numero -,

8o. eſſer triplo del

numero 3o. ſecon- Ioe - 6.

do la pronuntia- 16.

tione dell'eſſem - Il partitore.

pio, il che non è, - -

ma il numero 9o, è triplo al numero 3o. Hauiamo

mancato adunque dal vero in io.vnità. Poni di nuo

uo la prima parte eſſere 24. & per queſto la ſeconda

6.La prima con 6o fa 84.8 la ſeconda con 2o fa 26.

Ma doueria il numero 84. ſecódo il tenore della que

ſtione, eſſer triplo del numero 26, il che non è, ma il

numero 78.è triplo del numero 26, Adùque hauemo

ecceduto la verità in 6.vnità. Fa hora come la rego

la cômanda,8 ritrouarai la prima parte eſſere.22-i

& per i" la ſeconda 7+. Imperoche la prima

con 6o, fa 82-:-8 la ſecoda con 2o, fa 27+. del qual

numero quello è triplo. , i! . . . - -

I N vn'altro modo ſi può diſtricare queſta que

ſtione. Perche dopò che nella prima poſitione haue

mo conoſciuto, la prima parte 2 o.c66o, fare So. & la

ſecóda parte io.c62o fare 3o del qual numero illo

doueua eſſere triplo; s'hauerà da conſiderare, di qual

numero ſia triplo il numero 8o.& trouaremo, che è

triplo del numero 26+.Onde eſſendo il numero 3o.

maggiore che 26+, in 3+,haueremo per queſto ec

- - cedu-

-
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ceduto la verità in 3-i-. Di nuouo, dopò che nella

ſeconda poſitione è ſta- , e e

to viſto la prima parte i 2o - è 24

24 con 6o.i" o “ Io, 6,

ſeconda parte 6.con 2o. – -

fare 26, del qual numero

quello doueria eſſere tri 3-;-. - -

plo; s'hauerà da conſide , 5-; - . . .

rare, di qual numero ſia - Partatore, i -,

triplo il numero 84. &

trouaremo che è triplo del numero 28 dal quale il

numero 26. manca in due vnità. Hauemo dunque

mancato dalla verità tu 2. Fa hora ſecondo la rego

lº,& ritrouara, la prima parte eſſere 22 -:-.& la fecò

da 7-: come prima.Ma il primo modo par piu com

modo, poiche per quella piu facilmente ſi ſchifano
i numeri rotti, v - - - r ; si

6. C º Rc H 1 N si tre numeri,delli quali il Pºi queſtione

mo aggionto à 73 ſia doppio degl'altri due, ma il

ſecondo con 73 ſia triplo degl'altri, due, 8 final
- i ', - - - -

mente il terzo con a . - -

73 ſia quadruplo . Eſempio principale ci
" due. Po- 1. - A a 3» . .

ni il primo nume-, 1o-+. - - -

ro eſſere I, ouero

qual ſi voglia al

tro numero diſpa

ro, accioche ag- 54i r S 3 6;

gionto à 73 faccia 18+. .

numero paro, cioè i Partt tore, , , ,

che poſſa hauere la º v

-

-

metà ſenza rotto, poiche il primo con 73.deue fare

vn numero doppio degl'altri due. Perche adunque

1.con 73 fa 74 il qual numero,ſecondo la queſtione

propoſta,deue eſſere doppio degl'altri due, è neceſ

ſario, che gl'altri due inſieme ſiano 37. Et perche il

ſecondo con 73 dene fare va numero triplo del pri

mo,(che è 1.) & del terzo inſieme,s'hauerà per tito

diuidere (come nella precedente queſtione è ſtato
- v - O 2 inſe

6.
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e -

ºv

eſſere 5.8 per cio' la ſe

inſegnato)il numero 37. in due parti,la prima delle

quali con 73. faccia vn numero triplo del numero,

che dalla ſeco da parte, 8 dall'1.ſi cópone:Et così aua

ti che la propoſta queſtione ſi ſcioglia, è neceſsario

ſcioglierne vn'altra, che occorre in eſſa operatione.

P o N 1 adunque la prima parte di 37.eſſere 2. &

perciò la ſeconda 35.La prima parte º con 73 fa 75.

8 la ſeconda parte 35.con 1 fa 36. del qual numero

non è triplo il nume

ro 75. ma il numero , .

io8. Adunque hauemo Eſempio manco principale,

mancato dal vero in 33. “ , º

vnità, concio ſia che di

tante vnità il noſtro nu

mero 75. ſia minore del – ſi

numero 1o8. Poni di

nuouo la prima parte

conda 32. La prima con i partitore.

73 fà 78. &la ſeconda . . -- -

con 1. fa 33. del qual numero non è triplo il numea

ro78.ma il numero 99. Adunque hauemo mancato

di nuouo dalla verità in 2 1. vnità. Fa hora ſecondo

il precetto della regola del falſo, e ritrouarai la pri

ma parte eſſere ro-i & perciò la ſeconda 2 6+:

A d v N o y E ſe il primo numero della queſtio

ne è 1.ſarà il ſecòn . - - º

do io i & il terzo “ e “ - o

26+. perche così il Eſempio principale. ?

primo numero con i I» - . . . . . 3. i

73 fa il doppio de 1o-i-. N / 12-i-.

gl'altri due, 8 il 2 gi.

iecondo con 73 fa –

il triplo dell'al- , , , , 164.
tri due.Se adunque - 54 i “ , 36-ire

il terzo con 73. fa- : . º i

rà il quadruplo de orº Partitore e

gl'altri due , ſarà , e º

'ſodisfatto alla que: i 4 - º
-:::::: - Cº - - ſtio -
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ſtione. Ma il terzo con 73, fa il numero 99- . il

uale non è quadruplo del numero 11- che ſi com

pone dal primo & ſecondo, ma il numero 45 è qua

druplo del numero 11+. Adunque hauemo trapaſ,

ſato la verità in 54+. . . . . . . . .

. H o R. A poni il primo numero eſſere 3. che con

73 fa 76.il qual numero deue eſſere doppio degl'al

tri due. Adunque gl'altri due faranno 38. Et perche

il ſecondo con 73 deue eſſere triplo del primo, (che

è 3.)& del terzo inſieme, s'hauerà per tanto da diui

dere(come nella queſtione precedete è ſtato inſegna

to.) il numero 38. in due parti, delle quali la prima

con 73. faccia vn numero triplo del numero, che ſi

compone dalla ſeconda parte, 8 dal 3. - i

P o N 1, adunque la prima parte di 28.eſſere 2. &

perciò la ſeconda 36. La prima parte con 73.fa.75.&

i; ſecóda con 3.fa il numero 39, del quale il numero

75.non è triplo,ma il 'o

numero 117, Adun- li Eſempio manco principale, º

quehauemo manca- 3 e - a - e

to dalla verità nel 2. - e -

numero 42. Poni di 36. - / I 5»

nuouola prima par- - M -

te eſſere 2 3 & conſe- e º r; e

guentemente la ſe- 42; - ai 2 : crº42,

conda 15. La prima , i 84- ra i

con 73. fa 96;&la ſe- ra i partitore. o .

conda con 3. fa 18. a

del qual numero non è triplo il numero 96. ma il

numero 54. Adunque hauemo trapaſſato il vero

in 42. Fa ſecondo la regola del falſo, 8 ritrouarai la

prima parte eſsere i2+-. & conſeguentemente la ſe

conda 25+. A si sia º o i or

A D v N o y E ſe'l numero primo della queſtio

ine propoſta è 3. il ſecode ſarà is-; & il terzo25+

i».

Perche così il primo con 73. fà il doppio degl'altri

due, & il ſecondo con 73. fa il triplo degl'altri

due: Se adunque il terzo con 73 farà il quadruplo

degl'altri due, ſarà ſciolta la queſtione.Ma il terzº
- i - - - - Q 3 con
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con 73 fa il numero 98-;- il qual non è quadruplo

del numero 15+-.

che è compoſto dal Eſempio principale.

primo 3 & dal ſeco- 1. . 3 -
a do 12 +. mà il nu- Io+. N / 12 ;-.

nero .. Adunque 26 i P asi.

hauemo ecceduto il – -

vero in 36; . a 54+. a o 36+.

º H o RA ſe mol- 18+. -

tiplicarai li primi Partitore. -
numeri per li erro- o

ri in croce, 4 ſimilmente li ſecondi, 8 li terzi, (per

che piu commodamente ſi ritrouaráno il ſecondo &

il terzo in queſto modo, che ſe li vorremo ricerca

re dal primo ritrouato : impero che qui farrebbe

neceſſario valerſi della queſtione precedente )

& fatta la ſottrattione-, diuiderai li numeri,

che rimangono, per il partitore ritrouato 18+.

cioè per la differenza delli errori, poiche nel

l'vna & l'altra poſitione è ſtato ſempre fatto

ecceſſo, ritrouarai il primo numero eſſere 7. il ſe

condo 17. & il terzo , 3. Perche il primo con 73 fa

8o il qual numero è doppio degl'altri due:ma il ſe

condo con 73. fa 9o. il qual numero è triplo degl'al

tri due; & finalmente il terzo eon 73. fa 96. il qual

numero è quadruplo degl'altri due. I

ººººº 7. C E a chi si vin numero, che moltiplicato

7. er 3.8 al prodotto aggiontolino & queſta ſomma

holtiplicata per 4 si prodotto aggiontoli zo. &

queſta ſomma mol- . A e

tiplicata per 5. & al 2. ,

prodotto aggion- . . . -

toli o.& finalméte M º

queſta ſomma mol- i

tiplicata per 6 & al 396o. 36oo.

- rodotto aggionto 36o. º ... - .

4o. ſi produchi a o Partitore e

queſto numero 67oo o º

sing a tassi sia assoleratore º
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fa 6. & aggiontoli 1o. fa 16.& queſta ſomma molti

plicata per 4. fa 64 &aggiontoli 2o fa 84. In oltre

queſta ſomma moltiplicata per 5.fa 42o. & aggion

toli 3o.fa 45o. Finalmente queſta ſomma moltipli

cata per 6 fa 27òo.& aggiontoli 4o. fa 274o.Ma do

ueua queſta vltima ſomma eſſere 67co. Habbiamo

adunque mancato dalla verità in 396o. Di nuouo

fingi il medeſimo numero eſſere 3, che moltiplicato

per 3. fa 9. & aggiontoli 1o fa 19. & queſta ſomma

moltiplicata per 4 fa 76.8 aggiontolivo, fa 96. Di

piu,queſta ſomma moltiplicata per 5 fa 48o.& ag

giontoli 3o.fa gro. Finalmente queſta ſomma molti

plicata per 6.fa 3oso. & aggiontoli'4o. fa 3 roo. Ma

doueuamo fare 67oo. Adunque di nuouo hauemo

mancato dalla verità in 36oo. Fa ſecondo la regola,

º ritrouarai il numero cercato eſſere 13. Perchè que

to numero moltiplicato per 3 fa 39. & aggiontoli

1o fa 49. Queſta ſomma moltiplicata per 4 fa 196.

aggiontoli 2o. fa 216, la qual ſomma moltiplicata

per 5.fa 1o8o.& aggiontoli 3o, fa 111o, la qual ſom

ºma finalmente moltiplicata per 6 fa 666o & aggion

toli posſa 67co. - - - - - - -

- 8. V N maeſtro di ſcola ha tanti ſcolari, che, ſe

ciaſcheduno pagarà ſcudi 5, gli manchino ſcudi 3ò.

per comprare la caſa, nella quale habita; ma ſe cia

ſcheduno darà 6 ſcudi, gl'auanzino 4o. ſcudi oltra

il preizo della caſa. Quanti ſcolari adunque ha, 8:

quanto è il prezzo della caſa? Qui niete altro ſi cer

ca, che vn numero, che moltiplicato per 5 faccia tal

numero,che aggiontoli 3o. faccia la medeſima ſom

ma,la quale rimane, ſe il medeſimo numero ſi molti

plica per 6.8 dal prodotto ſi cauano 4o.Poni adun

que quel numero dei ſcolari eſſere 3o che moltipli

cato per 5 fa i so & aggiontoli 3o fa 18o. Tăto adà

que li coſterà la caſa, ſe n'hauerà 3o. ſcolari, della

quali ciaſcheduno paghi 5. ſcudi. Hora vediamo,

ſe auanzano4o ſcudi oltra queſto prezzo,ſe ciaſche

duno pagarà 6 ſcudi. Moltiplica adunque il mee

deſimo numero delli 3o, ſcolari per 6. & farai 18o.
e i - - - - Q 4 ſcudi

Queſtione

8,

-

e
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Queſtione,

».

-

ſcudi, 8 auanzarà nulla oltra il prezzo della caſa,

Ma doueuano aua - - - -

zare ſcudi 4o, Adù 3o. 1oes a

que hauemo man

cato dalla verità , M ,

in 4o. Di nuouo e - e º

fingi il numero del - :: ,

li ſcolari eſſer Ioos : i 4o. - 3os i

che moltiplicato 7os i : i

per 5,ſà 5oo & ag- Partitore. . .

giontoli 3o, fà 53o. -

Tanto adunque coſtarà la caſa,ſe harà oo.ſcolari,

delli quali ciaſcheduno paghi ſcudi 5. Hora vedia

mo,ſe auanzano 4o ſcudi oltra queſto prezzo del

la caſa, ſe ciaſcheduno darà 6. ſcudi. Moltiplica

dunque il medeſimo numero delli 1oo, ſcolari per

6. & farai 6oo.& auanzano 7o. ſcudi oltra il prezzo

di ſcudi 53o della caſa. Ma doueuano auanzare ſo

lamente 4o. Adunque hauemo ecceduto la verità

in 39. Opera ſecondo la regola del falſo, & ritroua

rai il numero delli ſcolari eſſere 7 o. Perche queſto

numero moltiplicato per 5 fa 35o.&it"3o

fa 38o.Tanto adunque è il prezzo della caſa. Il me

deſimo numero 7o delli ſcolari moltiplicato per 6,

fa 42o, il qual numero eccede il prezzo della caſa

di ſcudi 38o in 4o come la queſtione vuole i

9. Dvº doueuano partire vgualmente trà di loro
6o.ſcudi.Ma eſſendo nato diſparere trà esſi,ciaſcu

no ne ha tolti quiti hà poſſuto. Ma dipoi eſſendo pa

cificati,il primo poſe giù il+ de ſuoi denari,º il fee

condo il +. delli ſuoi;& auuéne alhora,che tanto il

primo pigliando quelli del ſecondo, quanto il ſecº

do,pigliando queli del primo,ne haueſſe 3o ſcudi.

Quanti adunque n'haueua tolto ciaſcuno di loro la

prima uolta? Poni che il primo pigliaſſe 36 ſcudi,

& perciò il ſecondo gl'altri 24. s"adunque il pri

moi" il+.cioè 9 ſcudi, gli reſtaranno in ma

no 27. ſcudi, ai quali ſe aggiongeremo il+ del ſe

condo,che ſi dice hauer poſto giù,cioè 8 ſaudi, fa
-, º - - rCDmo
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2
remo 35 per li denari del primo. Ma egli doueua

hauere ſolamente 3o. Adunque ha uiamo ecceduto

il vero in 5. Fingi hora, 'il primo hauere tolto 12,

S. Perciò il ſecondo il reſto, cioè 48. Se adunque il

primo porrà giu il + cioè 3 ſcudi, gli reſtaranno 9,

iſcudi, alli quali ſe

aggiògeremo il +.

" ſecondo » ci

16.ſcudi,ſaremo 25

ſcudi per li ſcudi

del primo. Ma do

sueuano eſſere 3o.

Adigue hauiamo

mancato dal vero

in 5, vaità. Ope- ..

ra ſecondo la rego -

la , S ritrouarai, Io,

che il primo ne ha Partitore,

tolto 24.& Perciò il ſecondo 36. Perche ſe il primo

porrà giu il +. cioè 6 ſcudi,8 alli 18. che gli reſta

no, aggiongerà il -- del ſecondo, cioè 12.hauerà

3o.ſcudi. Coſi ancora, ſe il ſecondo portà giu il+

ſcioè 12 ſcudi, 8 alli 24. che reſtano , aggiongerà

il +. del primo, cioè 6. hauerà.3o, ſcudi, come il

P": -

“I2.

48,

36.

-

condo ponemmo, : .

nel medeſimo mo- 36. 12- i

- do cauare la veri- 24. 48. ..:

tà. Imperoche nel -
,

primo ponimento M

del ſecondo, che , - -

è 24.ſe ſecodo por 5. - 5 - ,

rà giu il-, cioè 8. . io.

ſcudi, 8. ali 16.che - Partitore, ,

reſtano,aggionge- , , , , ,

rà il +.del primo,

or R E M o ancora dal numero, che per il ſe

-.

-

- --- -

cioè9 ſcudi,hauerà 25 ſcudi, che douerebbero eſſa

re 39, Hauiamo aduque mancato in 5.vnità.Et nei
º

- -

--- - l'altra
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Queſtione

Moe

primo ne toglieſſe

l'altra poſitione del ſecodo,ſe il ſecodo porrà giu il

-- cioè 16 ſcudi, 8 à gl'altri 32, che reſtano, aggioa

gerà il + del primo,cioè 3 farà 35.ſcudi,che non do

uerebbono eſſere piu di 3o. Adunque hauiamo ecce

duto il vero in 5.vnità. Fa ſecondo la regola, molti

plicando gl'errori per le poſitioni del ſecondo &c.

& ritrouarai, che il ſecondo ha tolto 36. ſcudi, 8 il

primo 24 come prima. - 2

Io. D v E doueuano partire tra di loro 1oo.ſcu

di vgualmente,ma eſſendo occorſo tra eſsi diſpare -

re,ciaſcheduno ne tolſe, quanto puote. Dopò fatta

pace, poſe giu il primo il +..delli ſuoi denari, 8 il ſe

condo il +. delli ſuoi: & il primo pigliò queſto +-.

del ſecondo 8 il ſecondo quel + del primo. Il che

fatto,l'Vno & l'altro hebbe 5o.ſcudi. Quanto adun
que ciaſcheduno - i

nel principio ne 3o.

tolſe? Fingi che il 7o.

6o.

- 4o.

3o. ſcudi,8 perciò - M

il ſecodo 7o. Il +. -

“del primo è roche

ſe lo pone giu, gli 16. - - -

reſtarano zo. Il +. , 14. -

del ſecondo è i 1. Partitore, - :
che ſe lo daremo - i a :

al primo, ne hauerà il primo 34 ſcudi. Ma doueua

hauere 5o. Adunque hauemo mancato dalla verità

in 16. Fingi di nuouo, che il primo ne habbia tolto

6o & perciò il ſecondo 4o.Il +. del primo è 2o. che

ſe lo pone giu, gli auanzano ſcudi 4o. Il + del ſe

condo è 8. che ſe lo daremo al primo, nehauerà il

rimo 18.Ma doueua hauere 5o.Adùquehauemo ma

cato ancora in queſto ponimento dalla verità in 2.

Opera ſecondo la regola, 8: ritrouarai il primo ha

uere tolto 64+ & perciò il ſecondo 35 - Perche

il + del primo è 2 -- che ſe lo pone giu, gli ne re

ſtano 42-4. Il +. del ſecondo è 7-g- che ſe lo pone

giu gli rimangono 284 -. Hora ſe daremonºi -

e- - Ge

3 . . . . .
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di queſta ſomma

che fu 4o. faremo

ſecondo,cioè 7-; al reſtante del primo, che fu 42-3.

hauerà il primo so. Così ancora ſe daremo il +, del

rimo,cioè 2 i-g- al reſto del ſecondo, che fu 28 ;-.

i", il ſecondo ſimilmente 5 o ſi come nella que

ſtione ſi proponeua,

I I. D v e tra di loro così diſtribuiſcono 1oo,

ſcudi,che ſe il primo ne pone giu - delli ſuoi, 8 il

ſecondo i .deſli ſuoi, 8 la ſomma di queſte parti ſi

dida in due parti vguali,8 ſe ne dia # all'uno &

all'altro numero rimaſto, ſi faccino due numeri

vguali, cioè 5o.& so. Quali adunque ſono le parti di

amendue; Hingi la parte del primo eſſere 6o & per

ciò quella del ſecondo 4o. Se il primo ne porrà giu

-- cioè zo gli ni reſta anno 4 c.ma ſe'l +. del ſecon

do cioè io aggiongerà al + del primo, cioè a 2o.
ſi farà 3o & ſe'l + a

3o.cioè 15 daremo

al reſto del primo,

55. Ma doueuamo

fare ſolamente 5o.

Adunque hauemo

ecceduto la verità

in 5. Fingi di nuo

uo il primo haue- -

re 24. & perciò il ſecondo 76. (Ho poſto queſti

numeri, perche il primo ha -;-. & l'altro - ſenza

rotti.)Se il primo porrà giu 4. cioè 8. gli auanza

ranno 16.ma ſe'l + del ſecondo, cioè 19. s'aggion

gerà al +.del primo,cioè a 8.ſi fara 27. & ſe'l -. di

queſta ſomma 27.cioè 13-;- daremo al reſto del pri

mo,che fu 16.hauerà il primo 29-;-. Ma doueuaha

uere 5 o. Adunque hauemo mancato dalla verità in

zo - Fa hora ſecondo la regola, 8 ritrouarai la par

te del primo eſſere 52 - 4. & perciò del ſecondo

47-7 - Imperoche +.del primo è 17 + + la qual

parte ponédola giu gli reſtaráno 35 rºg..il i del

ſecondo è il ++, che ponendolo ei gli auanza
a ranno

t

º

s

Queſtione

i lo

- e -
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queſtione I2. PARTIscAsr 5.

12e

- N

ranno 35 º 7-8 la ſomma dal +- del primo, 8 dal
+. del ſecondo , i

cioèdi 7++,&
“I I-i--j-.e 29-I- 7-.

ii

cioè 14++ aggiò i
to al reſto dei º r.

mo,cioè a 35-4-:
i" reſto del ſeco

o, cioè a 35--;-.
fa 5o.&" ri

il numero 1ooo.in 25-;-.

due parti, delle qua Partitore -

li la maggiore ecceda la minore in 49. Fingi la mag

i" parte eſſere 6oo.& perciò"i
a eccede queſta in zoo & noi voleuamo, che l'eccef

ſo foſſe 49. Adunque haueme trapaſſato il vero in

151. Fingi di nuouo la maggior parte eſſere 55o. &
per ciò la minore i c .. . . . . . .

45o.". 6oo. o 55o.

de queſta in Ioo. & 4oo. ; A 45o.
noi voleuamo , av si º, 7 , , , , , ,

che l'ecceſſo foſſe il 4 ,

49.Adunquevn'al - : :

tra volta hauemo -

trapaſſato il vero i M 2 -

in 51. Opera adun e ,

que ſecondo la re-, . - - - -

ola,& ritrouarai 151 51.

a maggior parte º 1oo.

eſſere 5:44- & per Partitore ,

ciò la minore 475-i-. Perche quella eccede queſta

nel numero propoſto 49s

queſtione I 3.V N o hà due vaſi d'oro, 8 vn coperchio di va

a 3 e luta di 15o ſcudi, che aggionto al primo vaſo fa

quello triplo del ſecondo vaſo nel prezzo, ma ag

gionto al ſecondo vaſo fa quello del medeſimo

prezzo con il primo. Quanto adunque coſtanº
a 4 - quelli
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quelli due vaſi? Qui ſi cercano due numeri, delli º

quali il primo con 15o. ſia triplo del ſecondo, 8 il

econdo con 15o. ſia vguale al primo Poni il primo

vaſo coſtare 3o.ſcudi, (Pongo queſto numero,per

“che aggiòtoli 15o. - - - -

ſi fa vn numero ,

che è triplo advn 3o.

altro ſenza rotti.) 15o. - 2

Aggiontoli il co

perchio di 15o. ſcu

di, coſtarà 18o.

ſcudi . Et perche -

queſto prezzo de

ue eſſere triplo del

“prezzo del ſecon-o

do vaſo , coſtarà

“per tanto il ſecon- 4o.

- do vaſo 6o. ſcudi. Partitore.

: Aggiontoli il co- - - , '

perchio di 15o.ſcu

so.

Iso»

-

24o

di,coſtarà zio.ſcudi.Ma doueua coſtare ſolaméte 3o.

acciò il prezzo ſuo foſſe vguale al prezzo del pri

mo. Adunque ha uemo ecceduto il vero in 18o.

Poni di nuouo il primo vaſo coſtare 9o. ſcu

di. Aggiontoli il coperchio di 15o, ſcudi, coſta

erà 24o. ſcudi, 8 perciò il ſecondo vaſo coſta

rà 8o. ſcudi, atteſo che quel numero ſia triplo

- di queſto . Aggiontoli il coperchio, coſtarà

23o. Ma doueua coſtare ſolamente 9o, acciò il

fi ſuo foſſe vguale al prezzo del primo ..

Hauemo dunque vn'altra volta ſuperato il ve

ºro in 14o. Fa ſecondo la regola, & ritrouarai

il prezzo del primo vaſo ſcudi 3oo. Perche ag

giontoli il coperchio di 15o. ſcudi , ſi farà il

sprezzo di 4 so. ſcudi, 8 per queſto il prezzo

“del ſecondo vaſo ſarà 15o. ſcudi, cioè la ter

rza parte di quello ; & aggiontoli il coper

chio di 15o. ſcudi, ſi farà il prezzo di 3co.

ſcudi, vguale al prezzo del primo. - e o
e i - V N e

v

i

v , i
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r

queſtione

I 4e

Queſtione

l 5

I4.VNo hà due vaſi d'oro, 8 vn copchio, che va

le oo.ſcudi, ilquale aggiòto al primo vaſo fa quello

triplo del ſecondo nel prezzo, ma aggiuto al ſecodo

fa quello duplo del primo nel prezzo. Quato adun

que vagliano quelli due vaſi º Fingi il primo valere

ſcudi 5o. Aggionto

li il copchio di ſcu 5o. 1 I o,

di too valerà i 5o. 1oo. - Ioo,

ſcudi, 8 perciò'l ſe- – P X M –

condo varrà anco ISO, -- 2 IO»

ra 5o, ſcudi, atteſo 5o. - 5o.

che quel numero lOOe. . . .

ſia triplo di que- il partitore. º

ſto. Aggiontoli il e

coperchio varrà 15o. ſcudi, il qual numero non è

doppio di quel prezzo del primo di ſcudi 5o. ma

il numero ioo. è doppio di 5o. Adunque hauemo

trapaſſato la verità nel numero 5o. Poni di nuouo

il primo valere i 1o. ſcudi. Aggiòtoli il coperchio di

1oo. ſcudi valerà zio. ſcudi, & per queſto'l ſecondo

valerà 7o. ſcudi, eſſendo che quel numero ſia triplo

di queſto. Aggiontoli il coperchio di ſcudi 1oo va

lerà 17o. ſcudi, il qual numero no è doppio del prez

zo del primo di ſcudi 11o.ma il numero zzo è dop

pio di quello. Adunque hauemo mancato dalla ve

rità in queſto numero 5o. Opera ſecondo la regola,

& ritrouarai il prezzo del primo vaſo ſcudi 8o Per

che aggiontoli il coperchio di too ſcudi ſi farà il

prezzo di 18o ſcudi, 8 per queſto il prezzo del ſe.
condo vaſo ſarà di 6o ſcudi, cioè la terza parte di

quello ; & aggiontoli il coperchio, ſi farà il prezzo

di 16o ſcudi doppio del prezzo del primo, che er

l

di ſcudi 8o. - - - - - - - - i i

I 5 Vs o comprò tante pernici, che ſe ne ha

ueſſe compre + + & +.. di quelle, 8 dipiu 2 2ane

haueria 1 oo.Quante adunque ne comprò?Qui ſi cer

ca vn numero, del quale+ + &- con 22. faccino

1oo. Poni colui hauerne comprato 12. ll +.di que

ſto numero è 6. & + 4 &+ 3 le quali parti fanno

i g / E3
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13.& aggiºtoli 22. fanno 35. Ma doueuano fare 1oo.

Adunque hauemo mancato dal vero in 65. Poni di

"i -ne compre 6o. Il 12 - 6o. . .

-;- di queſto nume S r

ro è 3o & +.2o. & Mi M

+ 15. le quali par- - -

tifano 65. 8 aggiò e tre

toli 22,fano 87.Ma 65 13

doueuan fare 1oo. 52. : :

Adunque hauemo partitore. . ,

mancato di nuouo , º - - , - -

dal vero in queſto numero 13. Fa adunque ſecon

do la regola, & ritrouarai colui hauere comprato

72. pernici. Perche - di queſto numero è 36. 8 ---

24 & + 18.le quali parti fanno 78.8 aggiontoli 22

fanno 1oo. -

I 6. Dvr hanno vna certa ſomma di ſcudi,che

ſe il ſecondo ne darà 12.al primo, il primo ne haue

rà ſei volte tanto,quanto il ſecondo; & ſe il primo

ne darà 15.al" hauerà il ſecondo dieci vol

te tanto, quanto il primo. Adunque ciaſcheduno

quanti ſcudi n'hà? Qui ſi cercano due numeri, delli

quali il primo con 12.vnità del ſecondo ſia ſei volte

tanto, quanto l'auanzo del ſecondo; & il ſecondo

con i 5 yaita del 2 l , ,

Primo ſia dieci vol 2o. - I oos

te tanto, quanto l - i M, i s i

auanzo del primo, e u . -

Per poter piu fa- . “. e e

cilmente ſciorre , , , -

queſta, 8 altre ſi- 175. 4895.

mili queſtioni ſen- , e 472o. ,

«a rotti, s'hauerà a partire r

da cominciare dal - , i

numero ſecondo. Fingi adunque il ſecondo hauere

2o del qual numero ſe daremo 12.vnità al primo,

hauerà il primo, ſecondo i tenere della queſtione,

ſei volte tante,quanto è il reſto del ſecondo,che è8.
º - - - a s

Queſtione

16,
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so, quanto è

Hauerà adunque alhora il primo 48.& per ciò,aua

ti che pigliaſſe 12.dal ſecondo, n'haueua 36. Ma ſe

di queſto numero 36.del primo daremo 15. vnità al

ſecondo,ehe n'hà zo.harà il ſecondo 35. il qual nu

mero deue eſſere dieci volte tanto, ſecondo il te

nore della queſtione, quanto è il reſto del primo,

che è 21. Ma è coſa chiara, il numero 35. non eſſere

dieci volte tanto, quanto, è'l numero 21,ma il nu

mero 21o. è dieci volte tanto. Adunque hauemo

mancato dalla verità in 175. Poni di nuouo il ſe

condo hauere roo. A -

del quale numero 2o. - Ioo,

ſe daremo 12. vni- -s as

tà al primo, haue

rà il primo, ſi co- M s

me vuole la qſtio- A N, -
ne, ſei volte tan- 175. v 4895 .

to, quanto è l'aui - 472o. .
zo del ſecòdo, che e º e partitore, i -

è 88. Hauerà adi- - º º

que il primo alho

ra 528. & però,inizi che pigliaſſe 12, dal ſecodo,ne

haueua 516, Hora ſe da queſto numero 4 16 del pri

mo daremo 15.vr.ità al ſecondo, hauerà il ſecondo

115, il qual numero deue eſſere dieci volte tanto ,

come vuole la queſtione, quanto è il reſto del pri

mo,che è 5o1.Ma è coſa chiara, il numero 115. non

eſſere dieci volte tanto, quanto è'l numero 5o 1.ma

il numero 5o 1o è dieci volte tanto. Adunque haue

mo mancato di nuouo dalla verità in 4895. Opera

ſecondo la regola, 3 ritrouarai il ſecondo hauere

17-iºz- dal qual numero ſe daremo 12.vnità al pri

mo, hauerà il primo ſei volte tanto, quanto è'l re

ſto del ſecondo che è 5-4;-. Adunque hauerà alle

ra il primo 3o -:--:-. & perciò auanti che pigliaſſe

12 dal ſecondo,nºnebbe 18 -g-. Perche ſe di que

ſto numero daremo i 5.vnità al ſecondo, hauerà il

ſecondo 32 - il qual numero è dieci volte tan

fio,che è 3 ;-i-fi
come
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come propone la queſtione. 3

I 7. D v E hanno vina certa ſomma di fcudi, ſe Queſtione

ſe daremo 6.vnità a

il ſecondo darà 6. al primo , ha oerà il primo il

doppio del reſto del ſecondo ; & ſe il primo da

rà 3 al ſecondo, hauerà il ſecondo vn numero ve

guale al reſto del primo . Quanti ſcudi adunque

ciaſcheduno hebbe ? Qui ancora ſi cercano due

natheri,delli quali il primo con 6. vnità del ſecodo

ſia doppio dell'auanzo del ſecondo ; & il ſeconda

con 3. vnità del ; a

" ſia vguale 15 è

all'auanzo del pri - -

mo. Poni il i". N .

condo hauere 15. I P

del quale numero,

l

º

:: : : - i ,t

al primo,hauerà il 9 è 5. 4 ,

primo 18. cioè il partire. » , i 3

doppio del reſto

del ſecondo, che è 9. Et per queſto, prima che pi

gliaſſe 6 dal ſecondo,n'hebbe 12. Hora ſe da queſto

numero 12. daremo 3.vnità al ſecondo,hauerà il ſer

condo 18. il qual numero non è venale al reſto del

primo,che è 9.ma maggiore. Adunque hauemo tra

paſſato la verità in 9. Poni di nuouo il ſecondo ha

uerezo. dal qual numero ſe daremo 6. vmità al pri

mo, hauerà il primo 28. cioè il doppio del reſto del

secondo, che è 14. Adunque auanti che pigliaſſe 6.

dal ſecondo, n'haueuazz. Hora ſe il primo darà al

ſecondo 3.vnità, hauerà il ſecondo 23. il qual nu

mero non è vguale al reſto del primo, che è 19, ma

maggiore. Adunque hauemo ecceduto di nuouo

la verità in 4. Opera ſecondo la regola, 8 ritroua

rai il ſecondo hauere 24. dal qual numero ſe dare

mo 6. vnità al primo, hauerà il primo 36, cioè il

doppio del reſto del ſecondo, che è 18. Adunque

prima n'hebbe 3o, 8 per queſto ſe darà 3. vmità al

ſecondo, hauerà il ſecondo 27. il qual numero è

vguale al reſto del primo, che ancora è 27.
e P E vna

sº

17.



226;2 R E G O L A -

Queſtione I 8 E vNA ciſterna, che ha in fondo tre canelle diſu
a Aº -

- - -

-

guali: Per la maggiore verſa tutta l'acqua in 2.ho

re, per la mezzana in 3. & per la più piccola in 6.

Se adunque l'acqua ſempre ſi verſarà vgualmente o

in quanto tempo ſi votarà, ſe tutte le tre cannelle

ſi apriranno inſieme? Fingi in 4.hore, & di ; Se la

maggior cannella in 2. hore vota vna ciſterna, che

votarà in 4 hore? & ritrouatai 2.ciſterne. Di più,

ſe la cannella mezzana in 3.hore vota vna ciſterna,

quanto ne votarà , -

in 4.hore;& ritro- 4. I :: 2 IQ -

uarai 1 -i-. ciſter. -

Di più ſe la più pic ,

coſa cannella in 6. I

hore vota vna ci-N
ſterna, quanto ne .

votarà in 4.hore ? 4 9 º,

& ritrouarai -.di , Partitore. . . . .

ciſterna:8 coſi tut o c -

te tre le cannelle in 4 hore votaranno 4. ciſterne,

ma noi vogliamo ſolamente vna ciſterna. Adunque

hauemo ecceduto il vero in 3.Poni di nuouo in io.

hore,& di;Se la maggior cannella in 2.hore vota 1.

riſterna,quanto ne votarà into.hore? & ritrouarai

5 ciſterne. Di più, ſe la cannella mezzana vota vna

ciſterna in 3.hore,quàto nevotarà in 1o. horeº&ri

rrouarai ciſterne 3-;-. Di piu, ſe la piu piccola can

nella in 6.hore vota vna ciſterna, che votarà in 1o.

horei8 ritrouarai 1-i-ciſter & coſi tutte tre le can

nelle votariano in Io. hore. Io ciſterne. Ma noi uo»

ghiamo una ciſterna. Adunque hauiamo di nuouo

ecceduto il vero in 9.Fa ſecondo la regola,8 ritro

suarai in 1. hora votarſi la ciſterna. Perche la mag

gior cannella in va'hora votarà+ & la mezzana

- & la piu piccola + le quali parti tutte fanno 1
ciſterna. . . . . . . . . . . . -

i QyE srA queſtione ſi può proporre ancora coſi. E

vna ciſterna, che ha nella bocca tre cannelle diſu

uali: Per la maggiore ſi empie la ciſterna in a. ho

» , re a
e
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;

re, per la mezzana in 8 & per la piu piccola i 6. &c.

i 9. E vna ciſterna, che ha vina cannella nella boc

ca;per la quale s'empie in z.hore,8 nel fondo ha vin?

attracánella, per la quale ſi vota in 18 hore.Se adú

que per la cannella di ſopra di continouo entrarà

acqua,8 per quella da baſſo ſempre nºvſcirà,in qui

to tempo s'empierà tutta la ciſterna ? Poni in zo.

boreº dì;Se in 18 hore ſi vota r.ciſterna, che ſi vo

tarà in 2o.hore28 ritrouarai -; ciſter Adunque è
neceſſirio , che ſi il 5 , o, l

empino in zo: ho- 2 o -

re ciſterne 2 -;- ac -ci

cioche nel medeſi

mo tempo votanº
doſi 13 . ciſterna, i

reſti i ciſterna" -

na, Di adurſque;Se

in 12.hore s'empie

r; ciſterna,che s'em -;- . -

pierà in zo. hore? i

& ritrouararonº in Tºr-.

ciſter. Ma noi vo- Partitore. . o i

amo ciſterne,-3- 3 o , , , ,

Addrigue ha demo mancato dalla verità in .Poni

fibra in se hore,8 di: Se in 18.hore fi vota i ciſter

lia che ſi votarà in 3o hore:& ritrouarai 14- ciſter.

è io e 1 - 3e

e V

“È neceſſario adunque, che in 3o. hore s'empino ci

ſterne si accioche nel medeſimo tempo, votan

doſi 1-i-ciſter, reſti piena 1 ciſterna. Di adunque, Se

sn rephoteis empie i.tiſterna, che s'empierà in 3o.

shore? Scritrouapai ciſterne -i-. Ma noi voleuame

i Di nuouo adunque hauemo mancato

dalla verità in-f Opera adunque ſecondo la rego

da;& ritrodarai in 36.hore empirſi la ciſterna. Per

che in 36 hore la cannella ſuperiore empierà 3. ei

ºſterne,S la inferiore votarà z.ciſterne;& coſi neri

marrà vna piena. i

2o. V Nº artefice finiſce vina certa opera in 3o.

giorni,ma ſe ne s'aggiongerà vn'altro, la finiranno
a 7 e P 2 tutti

Queſtione

I 9.

Q ueſtione

2Ce
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do finire l'opera 5

tutti due in 18 giorni. In quanto tempo adique quei

ſto ſeconde ſolo finirà la medeſima opera? Di pri

mieramente, Se il primo maeſtro in 3o giorni fini-o

ſce l'opera, quanto ne farà in 18 giorni º & ritro-,

aarai - dell'opera. Adunque il ſecondo nel me-,

deſimo tempo ne farà -i accio che tutti due fini-.

ſchino tutta l'opera. Poniadunque primieramen,

le,che il tecondo finiſca tutta l'opera in 4o.giorni,

& di,Se il ſecondo in 18 giorni ſpediſce i dell'ope,

ra,quanto ne farà in 4o giorni: & ritrouarai -;- del
l'opera. - Ma noi - - - ,

habbiamo poſto ,

che finirebbe tut

ra l'opera. Adun

que ha uemo man

cato dalla verità

in +. Secondaria -,

mente poni il ſeco

in 6o giorni, 8 di, 3 . os i

Se il ſecodo in 18. Il partitore.

giorno finiſce - i - a 1 i -. ,

dell'opera, quanto ne fornirà in in sogiorni?& ri

itrouarai i-g-. Ma noi hauemo poſto,che finirebbe Iº

opera ſolamente. Adunque hauemo ecceduto la ve

rità in-g- Opera ſecondo la regola, 8 ritrouarai il

ſecondo finire tutta l'opera in 45 giorni. Perche ſe

in 18 giorni fa -i dell'opera, in 45. giorni farà 1.

sopera intiera. * a * a * - – - º . . . . »

Piv facilmente ſenza la regola del falſo queſta

queſtione ſi ſciorrà in queſto modo, Doppò che

ritrouaſti,che il ſecodo in 18 giorni finiſce sé-. del

l'opera, tal che manchino -- dì, Sei ricercano

18.giorni, quanti giorni ricercaranno tè ritroua

rai 27.giorni,li quali aggionti a 18. fanno 4s. gior

ni,nelli quali finirà tutta l'opera,come prima.Oue

rodi,Se + ricercano 18 giorni,quanti giorni ſe ne

vogliono per 1.opera intiera? Sca ritrourai di nuo

ue 45 giorni, come prima : i 2

-
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21. T R E hanno giocato tra di loro di tal for 2 etions

te,che il primo guadagnò ſubito - delli denari del º

ſecondo: ma doppo il ſecondo guadagnò - .delli de

nari del terzo: & finalmente il terzo guadagno +.

di quei denari, che il primo portò al gioco.Et finito

il gioco, ciaſcheduno di loro ſi trouò bauere ſcudi

7oo. Guanti denari adunque ciaſcheduno portò al

ioco? Qui non ſi cerca altro, ſe non, che il propo

o numero 2 1oo (perche ſe ciaſcuno ha 7co. haue

ranno tutti tre 21 co.)ſi partiſca in tre parti,di ma

niera, che ſe la prima dia º alla terza, 8 pigli -.

della ſeconda, ma la ſeconda pigli - della terza, ſi

faccino tre numeri vguali,cioè 7co. 7oo. 7oe. Oue

ro ſi cercano tre numeri,delli quali il primo ponen

do giula + & pigliando la - del ſecondo, faccia

7oo. Similmente il ſecondo , ponendo giula - &

pigliandola - del terzo faccia 7oo. Et nel medeſi

mo modo il terzo, ponendo giu la + & pigliando

la - del primo faccia ancora 7oc. Poni il primo

giocatore hauere portato ſcudi 1oo. Che ſe ne per

derà la i- cioè 25. gliè n'auanzaranno 75. Et per

che queſto reſto con la i del ſecondo deue fare

7oo. ſarà per tan

tola - del ſecon

do 625. poi che i

ſto numero con il

reſto del primo,

cioè co; 5. fa 7 co.

Portò adunque il

525 ,ſecondo 125o. Et 35o.

doppo che n'haue 175.

rà perſo la +. glie partito e

ne reſtaranno 625. -

Ma perche queſto reſto con la del terzo deue fa

I OQ -

I2 5o

2,2 5/,

M

200 e

l : OO e

- Ca .

mº -

re7oo. ſarà per queſto la +. del terzo 75 pei che

queſto numero con il reſto del ſecondo, cioè con

625.fa 7oo.Per la qual coſa il terzo portò con ſeco

nel gioco i 25. Et doppo che n'hauerà perſo la --.

gli ne rimarranno 15o. Ma perche queſto reſto con
--

-

3 la

l
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Queſtione

la +.del primo,cioè con 2 5. fa 175. & doueda fare

7oo. haueremo per tanto mancato dalla verità in

queſto numero 525. - r

PoN1 di nuouo il primo hauere portato al gioco:

ſcudi 2oo.Che ſe ne perderà la r cioè 5o glie n'a-,

uanzaranno 15o, ſcudi, che con la -. del ſecondo i

deuono fare 7oo. Sarà adunque la g. del ſecondo:

«5o ſcudi, 8 perciò il ſecondo portò i 1oo. & perſo,

che hauerà la i gli n'auanzaranno ſcudi 55o, che

con la - del terzo deuono fare 7oo.Sarà adunque

la -;-. del terzo 15o. & pertanto nel principio del

gioco n'hebbe 45o. & perſo che hauerà la i-, gli ne,

reſtaranno ſcudi 3oo.li quali con la i- del primo,

cioè con 5o. fanno 35o. ma doueuano fare 7oo. Adit:

que hauemo mancato ancora adeſſo dalla verità in

queſto numero 35o. Opera ſecondo la regola, 8 ri

trouarai il primo giocatore hauere portato 4oo.

ſcudi. Il ſecondo 8oo.& il terzo 9 co. Et queſti nu:

meri del ſecondo & del terzo ritrouarai ouero per

la regola del falſo, moltiplicando gl'errori per li po

nimenti del ſecondo,8 del terzo in croce, 8 c.oue

ro li cauarai dal primo ritrouato, ſi come poco ina

zi dal 1oo. & zoo. quali numeri falſamente haue

mo poſto, che haueſſe il primo,ritrouammo i nume

ri del ſecondo & del terzo. Perche ſe il primo ha

4oo hauerà(leuando la ri .cioè 1oo, che ha perſo X

3oo. Et perche con la -; del ſecondo deue hauere

7oo. ſarà per queſto la H del ſecondo 4oo & per

tanto il ſecondo portò 8oo. Et perſo ch'hauerà la

+ gli n'auanzaranno 4oo.Ma perche queſta -;- có

a i-. del terzo deue fare 7oo.ſarà per queſto la i.

del terzo 3co. & però il terzo portò 9oo. Perche

perſo che hauerà la 4. gli ne reſtaranno 6oo. alli

quali ſe s'aggiongerà la 3 del primo, cioè 1oo.ſcu

di,hauerà 7oo.come la queſtione vuole.

22. TR E mercanti hanno guadagnato ſcudi

4oo. li quali,hauendo riſguardo alli denari, che cia

ſcheduno poſe, coſi tra di loro diftribuirne. La par

te del ſecondo auanzò la parte del primo in 12. i;
- - a

2 le

º
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la parte del terzo auanzò la parte del ſecondo in

16. Quale adunqi -

fu la parte di cia- 1. 2 e

ſcuno ? Fingi il pri 13. -N - 14.

mo hauere hauuto 29.
Z M so:i feudo ,( perche 43 M 46

voglio ſciorre que -

ſta queſtione per 357 354

numeri minimi,cio 3.

è per il ponimen- Partitore.

to del 1.8 del 2.ac

cio piu chiaramente appariſca la generalità di que

ſta regola del falſo)& perciò il ſecondo 13. & il ter

zo 29. li quali numeri fanno 43. Ma doueuano fa

re 4oo. Adunque hauemo mancato dalla verità in

357. Fingi di nuouo il primo hauere hauuto 2.ſcu

di,8 perciò il ſecondo 14.& il terzo 3o. li quali nu

meri fanno 46. Ma doueuano fare 4oo. Adunque

hauemo mancato ancora adeſſo dalla verità in 354.

Opera ſecondo la regola, 8 ritrouarai la parte del

primo eſſere 12o. ſcudi, del ſecondo 132.8 del ter

zo 148. li quali tre numeri fanno la ſomma di 4co,

ſcudi, come ſi propone nella queſtione.

23.L'n s s e R c. 1 T o dell'Imperatore contra li

Turchi è di 4oooo. fanti Tedeſchi, 8 di tanti fanti

Italiani & Vngari,che il numero delli Italiani fa la

-- di Tedeſchi, 8 delli Vngari, ma il numero delli

Vngari fa la 4. delli Tedeſchi & Italiani. Quanto

adunque è il nume , .

ro dell'Italiani, 8 3oooo.

quanto delli Vnga zooco.

ri, & finalmente

quanto tutto l'eſ

8ooo.

e -

ſercito? Fingi l'Ita 1oooo. - 4oooo. “

liani eſſere 3occo. 3oooo. -

Et perche queſto partitore. -

numero deue eſſe- -- - - -

rela -.dei Tedeſchi & Vngari, faranno neceſſaria

mente li Tedeſchi & Vngari coooo. Adunque,conº

i 4 ciofia

Queſtione

23»

24ooo.
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queſtione

24e

cioſia che li Tedeſchi ſiano 4oooo. ſaranno li Vne

gari zoooo. che deuono fare la ... delli Tedeſchi,

& Italiani, cioè,del numero 7oooo. Ma fanno la-i-.

del numero 6oooo. & non del numerò 7cooo. Adi

ue hauemo ecceduto la verità in 1oooo. Fingi di

nuouo l'Italiani eſſere 24ooo. Et perche queſto nu

mero deue eſſere la . delli Tedeſchi & Vngari,ſa
ranno per queſto li fedeſchi & Vngari 48ooo.Con

cioſia dunque che li Tedeſchi ſiano 4oooo. ſaranno

li Vngari 8ooo, che deuono fare la -- delli Tede

ſchi & Italiani,cioè del numero 64ooo. ma fanno la

-- del numero 24ooo. & non del numero 64ooo.

auemo adunque ancora adeſſo auanzato il vero

in 4oooo. Opera ſecondo la regola , 8 ritrouarai

l'Italiani eſſere 32ooo. & li Vngari 24cco. & per

ciò tutto l'eſercito 96ooo. Perche in queſto modo

l'Italiani fanno la - delli Tedeſchi & Vngari, S.

li Vngari la i-. dei Tedeſchis italiani, come è

manifeſto. - - n2 ei

24 M 1 è parſo di porre quì quell'artificio di Ar

chimede,con il quale,ſi come riferiſce Vitruuio nel

lib.9.al cap. 3. ritrouò il furto d'wn certo orefice in

vna corona d'oro, cioè, quanto argento haueua me

ſcolato, ſenza disfare la corona. Perche hauendo

Hierone Re deliberato di offerire per voto a ſuoi

Dei vna corona di puro oro,l'orefice tolta vna par

te dell'oro, vi meſcolò altretanto argento. Onde

ſdegnatoſi Hierone d'eſſere coſi burlato, (per dire,

come parla Vitruuio ) ne ſapendo, come ritrouare

tal furto, pregò Archimede, che pigliaſſe cura di p5

ſarui ſopra. Egli alhora hauuta queſta commisſio

ne,ſe n'entrò a caſo nel bagno, 8 iui deſcendendo

nel vaſo conſiderò, che tanta acqua nºvſciua fuori

del vaſo, quanta parte del ſuo corpo in quella en

traua. Onde hauendo di quà ritrouata la ragione

della riſolutione del queſito propoſto, non ſi fer

mò punto, ma ſpinto dall'allegrezza ſaltò ſubito

fuori del vaſo, 8 andando igniudo verſo caſa ſi face

ua intendere ad alta voce di hauere trouato, i
- - - - -- - Chº
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che cercaua. Perche correndo ſpeſſo ſpeſſo grida a

ua alla greca tvpnza ave» sa. Et all'hora dal com

battimento di queſta inuentione ſi dice hauere fat

to due maſſe del medeſimo peſo con la corona,vna

d'oro,S l'altra d'argento. Doppò che hebbe fat

to coſi,pigliò vn vaſo grande,3 lo empì d'acqua in

ſino al colmo, 8 in quello poſe la maſſa d'argento,

della quale quanta parte s'attuffò nel vaſo, tanta

acqua vſci fuori: & coſi leuata via la maſſa, riempi

quanto era calato, miſurandolo con vna miſura, di

modo che'l vaſo fuſſe pieno inſin'alla bocca come

era prima. Et coſi da quello ritrouò,di quanto vna

certa miſura d'acqua è vin certo peſo d'argento ri

ſpondeſſe. Et come hebbe eſperimentato queſto,

alhora poſe ſimilmente la maſſa d'oro nel detto va

ſo pieno; & quella cauata, con la medeſima ragio

ne, adoprando la miſura ſteſſa, ritrouò, che dell'ac

qua non v'era vſcita tanta,ma tanto manco,quan

to manco grande di corpo del medeſimo peſo era la

maſſa dell'oro, che dell'argento. Dipoi riempito il

vaſo,8 nella medeſima acqua poſta la corona ſteſ

ſa,ritrouò,la corona hauere buttata piu acqua,che

la maſſa d'oro del medeſimo peſo;& coſi diſcorren

do da quello, che piu acqua haueua buttata la coro

na,che la maſſa d'oro, ritrouò'l meſcolamento del

l'argento nell'oro. Fin quì Vitruuio. Dichiaria

mohora noi, in che modo per la regola del falſo il

detto furto, o meſcolamento ſi posſi ritrouare, ſer

uendoci di quello artificio di Archimede.

PoN GAs 1 per eſempio, quella corona eſſere ſtata

di 1oo. lib. & quella poſta nel vaſo hauere buttata

65.lib.d'acqua, ma poſta nel medeſimo vaſo la maſ

ſa d'oro ſchietto di 1oo.lib. hauere buttata 6o. lib.

& finalmente poſta nel medeſimo vaſo la maſſa d'ar

gento ſchietto hauere buttata 9o.lib.d'acqua. Fin

gi adunque che l'orefice habbia rubato 4o. lib. di

cro,& che habbia rimeſſe tante altre lib d'argento;

º che nella corona foſſero 6o.lib.d'oro, & 4o. libre

'argento. Vedi hora, ſe la corona coſiesi"
- - bùti

-
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butti 65.lib.d'acqua. Il che coſi ſaprai. Di;ſe 1eo,

lib.d'oro buttano 6o.lib.d'acqua, quanta acqua but

taranno 6o lib.d'oro ? Et ſe 1oo.lib.d'argento but

tano polib.d'acqua, quanta acqua buttaranno 4o

libre d'argento?& ritrouarai nell'wna & l'altra ope

ratione 36. lib. d'acqua; ſi che la corona buttarà

2. lib. d'acqua. Ma doueua buttare ſolamente 65.

ſi Adunque hauemo ecceduto la verità in 7. Fingi

adeſſo,che l'orefice habbia rubato 3o. lib. d'oro,

perciò nella coro - º

na eſerci 7o. libre 6o -

d'oro,8 3o.d'argé 4o

to. Di adunque;

ſe roo. lib. d'oro

buttano 6o, libre

d'acqua,quanta ac

qua buttarino 7o. 7

lib. d'oro? Et ſe -

roc.lib. d'argento Partitore. .

buttano 9o. lib.di r - -

acqua,quanta acqua buttaranno 3o.lib.d'argento ?

& ritrouarai nella prima operatione 42. lib. & nel

l'altra 27.che fanno 69.lib. d'acqua. Ma doueua

no eſſere ſolamente 65. lib. Di nuouo adunque ha

uemo ecceduto la verità in 4. Opera ſecondo la re

ola, & ritrouarai l'orefice hauere rubato libre

16 -, d'oro, 3 perciò in quella corona eſſere meſco

late lib.8;+ d'oro, 8, 16-; d'argento. Et per pro

uarlo,di; Se ico.lib.d'oro buttano solib.d'acqua,

quanta acqua buttaranno lib.83+ d'oro?Etſe 1oo.

lib d'argento buttano oo lib.d'acqua, quata acqua

buttaranno lib. 16 + d'argento: & ritrouarai nella

prima operatione 56.lib.d'acqua, è nell'altra 15.

lib.d'acqua,le quali tutte fanno 65.lib. d'acqua,cio

è quante hauemo poſto, che la corona ne buttaua.

NEL medeſimo modo ſi ſarebbe ritrouato il fur

to,ancorche le maſſe d'oro, 8 d'argento non fuſſe

ro ſtate di 1oo. lib.come era la corona, ma di qual ſi

voglia numero di lib, come per eſempio la maſſa di

-
oro
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oro di libri ore la maſſa dell'argento di lib, zopire

che diligentemente ſi cerchi, quanta acqua ciaſche

duna un ſfrnebutti. Noi poniamo per eſempio,

che io libi d'oro buttino 6 lib d'acqua, ma 2 o lib.

d'argento 18.lib. d'acqua. Onde nella prima poſi

tione dirai: Se 1o. lib.d'oro buttano 6. lib. d'acqua,

quanto d'acqua buttaranno 6o. lib.d'oro? &c. -

S E la corona ſi porrà di 3oo.lib,& le maſſe d'oro,

& d'argento d'al- ,

tre tante lib. con 1oo . . . Io I ,

queſta conditione; 2oo I 99 -

che la corona ne

cacci 218.lib.d'ac- -

ua;ma l'oro 2o6.

lib.d'acqua, 8 l'ar . 4. se - 2++.

gento 23o lib.d'ac = - -

qua; & ritrouare- , Partitore.

mo nella corona - --

eſſere ſtate poſte 15o lib. d'oro, 8 altre tante d'ara

gento. Come ſi vede in queſti due ponimenti, nel

rimo dei quali ſi pongono 1oo libi d'oro, 8 2 eo.

ib d'argento: ma nel ſecondo Ioi. lib.d'oro, 8, 199.

d'argento &c. - -

Con queſto artificio adunque,S ingegno, ſi ritro

-

uarà in qual ſi voglia maſſa d'oro, 8 d'argento com

poſta, quanto d'oro, 8 quanto d'argento ci ſia me

ſchiato. - -

. .
-

-

-

-

-
-

e sè

v - - c - -

-- - s º

-,
-

oi i 4 c . -

:

- - r . - « -

- - i - - - e ! ! ! i

ºr - - - .
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D E L L E PROGRES

SI ON 1 A RITMETI
- -

-, i che, cap. XXIII 1.
- - - - -

- - - -

r e - - - - - ;

Che coſa R o G R E s s I o N e Aritmetica è vnº

"" ſordine di piu numeri, che ſi vanno l'un

" l'altro auanzando ordinatamente con

i vguali auanzi: come qui vedi. -

. - - - e - : -

Progreſsione naturale dei numeri, che incemmine

- , cia dall' 1. - : se

- - e º, -

1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 1o. 11. 1 t. 13, 14, ore.

- - - - - - - : orf .

Progreſsione dei numeri diſpari, che commincia dall'1.-

-

i. 3. 5. 7. 9. ii. i; 15 17 19 21. 23. 25. 27. e c.
i -

- tra fine si ritrei, che comincia dal 2. a

- , - - - - tri a - , ; -, e -.

º 4. 6 8 1o. I 14 16 18 o 22. 24. 26. 28. & c.
- - - -

9 , o

che esſa P E R o c H E la prima di queſte tre progreſsioni

ſia progrer ſi dice progreſsione naturale dei numeri, 8 comincia

ſione natu dall'1. nella quale tutti li numeri per ordine ſi auan

ººººlºº zano l'un l'altro con vna vnità. Ma la ſeconda ſe
meri & di , - - - , - - - - - -

ie, dice progreſsione dei numeri diſpari, 8 comincia

pari, pari ancora dall'1, nella quale tutti li numeri ſi auanza

no l'un l'altro per ordine con 2. La terza finalmen

te ſi domanda progreſsione dei numeri pari, 8 co

mincia da 2.che è il primo numero paro,ſi come an

co l'1.è il primo numero diſparo,anzi il primo di tut

ti li numeri, benche impropriamente. Et in queſta

progreſsione dei numeri pari tutti li numeri ſi auan

zano l'un l'altro ancora per ordine con 2, ſi come

anco nella progreſsione delli numeri diſpari. Del me

deſimo modo qui.
º : * 3 a 1

º Altre
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41

º - e o - - , - - e - - - -

il , e - Altre progresſioni. - - -

o 2. - 8 11 14 17. 2 o 23.26.29. & c. :

e 4- 8. i 2. 16.2o. 24. 28. 32. 36.4o. &c. - - -

- , ſi o - - - -

e LA prima di queſte progresſioni comincia dal 2.

& camina ſempre inanzi con 3. atteſo che tutti li

numeri in quella ſi auanzino l'un l'altro per ordi

ne in 3. Ma la ſeconda incomincia dal 4 & ſeguita ca

minando per il medeſimo numero 4. poi che in quel -

la tutti li numeri ſi auanzano l'un l'altro per or

dine in 4. g . . . . - - - re ,

C 1 A s c H E D v N A progresſione Aritmetica. La pregreſ.

ſi continouarà verſo li numeri maggiori, ſe la diffe-ſione Arit

renza,ouero l'ecceſſo s'aggiongerà a quel numero,"

doPò il quale la progresſione s'ha da continouare, ſi o,

& eſtendere. Come ſe queſta progresſione 4. 9. 14. ui.

29. 24 s'haurà da continouare doppo'l 4 aggion

geremo la differenza, ouero l'ecceſſo della progref "

ſione,cioè 5 (la qual differenza, ouero ecceſſo ritro Inché ing"

uaremo, ſottrahendo il primo numero della pro- " ".

gresſione dal ſecondo, ouero qual ſi voglia altro i. i.

dal prosſimo maggiore nella medeſima progresſio- progreſſio.

ne,)all'vltimo numero 24 Se faremo 2 9. Di nuouo ne Aritmo

a queſto numero aggiongeremo & faremo 34 & º

doſi di mano in mano ſenza fine. Coſi ancora , ſe

alcuno vorrà cominciare la progresſione dal 7 &
continouarla per la differeza,ouero ecceſſo 6.s'ha- s

nerà d'aggiongere 6.a 7.accio ſi faccia 13 per il ſed i te"
-

- - « - t --

condo numero della progresſione. Di più 6 a 13.ac i. º

-

cio ſi faccia 19, per il terzo numero, 8 c. º ai tr . . .

- A L medeſimo modo la progresſione Aritmeti- , e

sca ſi continouarà andando all'indietro, ſe la differe : *

za della progresſione ſi ſottrarrà dal minor nume- . i
-- e - se

ro eſtremo. Come ſe queſta progresſione 3o. 37. 3

44 5 1. 58. s'hauerà da continouare verſo li minori e si

numeri, leuaremo la differenza 7 dal minor'eſtre- - -

mo 3o:acciò ne reſtino : 3. Di nuouo da 23.leuare

ano7, acciò ne reſtino 16. Di nuoue da 16 cauare

nº -

-

-

(
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la pregº mo 7 acciò ne reſtino 9, Et di nusuo leuaremo 7.ae

i" ciò n'auanzino 2 dal qual numero non ſi può piu

i" pº, di leuare 7. & per queſto detta progresſiondinò ſi puo

minuire in piu ſminuire.Coſi ancora, ſe alcuno vorrà contincia

infinito re la progresſione dal 4o & ſeguitare con la differe

za4 verſo l'unità, s'haueranno da leuare 4 da 4o.

accio ne reſtino 3.6. Di piu 4 da 36.acciò ne reſtino

32. Di nuouo 4.da 32 acciò n'aurnzino 28. Di piu 4.

, da 28.acciò ne rimanghino 2 4.8 c. 2 , 3 º

." - E proprio della progresſione Aritmetica di tre

i" numeri, che la ſonnia delle eſtremi ſia uguale al nu

Aritmetica mero di mezzo doppiato. Come qui 7. 18.49:ſive º

di is au de & ſi dimoſtra queſto da Giordano nella propoſi

mº e tiomez.del lib. 3 della ſua Aritmetica, e 2 º

esisi e Miº della progresſione Aritmetica di ºltre

a " numeri è proprio, che la ſomma delli eſtremi ſia va

greſſione guale alla fonna delli due mumeri di mezzo. Co

Aritmetica me qui ſi vede, 4. 12. 2o. 28.8 ſi didaaſtra queſto da

º"º Giordano nella propoſitione 3. del librº della ſua

º Aritmetica, Et queſto non ſolo è vero in quattrº

" numeri che ſi auanzino l'un l'altro per ordine, ſei

, za internallo,col medeſimo numero, come ſono li

oi numeri del dato eſempio,ma ancora in quattro nu

- , a meri,li quali non ſeguitaméte ſi auanzino l'un l'al

-º tro in vn medeſimo numero, purcheſſia la medeſima

differenza tra il primo & il ſecondo, che è tra il ter

zo & il quarto,come quì vedi,4. 12,23o, 38,ºº º

- D. A queſte due proprietà ſi raccoglie, che in ogni

proprietà progreſsione Aritmetica,che hà il numero dei terº

iº mini è numeri ſuoi diſparo,rioè che ha 3.termini,è

º", 3 ò 37.8 ci ſarà la ſomma delli termini, o numeri e
di quanti ſi ſtremi, cioè del primoi, & dell'wltimo,vguale a Ula- “

voglia set: funque ſomma di due numeri di mezzo quali ſi ſia

" so, che veualmente ſiano diſtanti dagl'eſtremi; 8.numero de - - - - - - - - a

i". vguale ancora al numero di mezo doppiato, come

tà diſparo. qui ſi vede, e º º - è

i ti: 3 7 Si is 39.43

Imperoche eſſendo, che queſti numeri, 3, 7, 39 43.

º - habbino

/

i
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habbino la medeſima differenza,ancorche non con

tinuata,(perche la medeſima differenza è trà 3. & 7.

che trà 39 & 43.)ſarà per quello, che poco fa haue

mo detto, la ſomma delli eſtremi 3. & 43. vguale alla

ſomma dei due numeri di mezo 7. & 39. Et per la

medeſima ragione la ſomma di 7.8 39. ſarà vguale

alla ſomma di 1 1. & 35. perche queſti numeri 7. 11.

35.39.hanno la medeſima differenza, ancorche non

continuata;& così dell'altri,fin che verremo alli tre

numeri di mezo 19, 23. 27.li quali hanno la medeſi

ma differeza; Onde per quello,che poco fa hauemo

inſegnato, ſarà la ſomma delli eſtremi 19.& 27 vgua

le al doppio del numero di mezo a 3. La medeſima

ragione è in tutte l'altre progreſsioni Aritmetiche

di queſta forte e o a 3

it " L L A ſeconda proprietà ancora ſi caua, che Proprietà

din ogni progreſsione Aritmetica, della quale il nu-"i"

mero dei termini e paro, cioè che ha 4 termini, è "i

1o. è 18. &c. la ſomma delli eſtremi ſarà vguale à quati ti voi

qual ſi voglia ſomma di qualunque due numeri di gliº tetti:
- - - - i- ....: 2 ni, ſe il nuº

“mezo vgualmente diſtanti dalli eſtremi, comeº iro di

i manifeſto, i termini i

i.. . . . . . - rà pato,

3-7. 11. 15. 19.23.27.31.35-39 º º

- , º - - - - - -

4 IL c H E prouaremo, come prima, eccettuando

ſolo queſto, che nell?vltimo luogo s'hanno da pi—

«gliare i quattro numeri dimezo, i 5 19.23 27,8 non

iſolamente tre come primà;perche qui non è vin ſolo

-numero di mezo,ma due. Hora ſeguono alcune re

igole appartinenti alle progreſsioni Aritmetiche,

si 2 r i 2

lorº. - is R E G O L A I, i

o1: i ti - è i c .

iG E in qual ſi voglia progreſsione Aritmetica ſa- ºi"
Siconoſciuto il numero dei termini, inſieme col "º

minore & maggiore eſtremo, cioè col primo & vlti- ". Art

imo numero, verremo in cognitione della ſomma di metica in
tutti i termini in iſto modo. Aggiongaſi il primo ter " modo

, 2 a - -
mine titIQulle
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mine all'ultimo, 8 la ſomma ſi moltiplichi per il

numero delli termini.Imperoche la metà del numero

prodotto ſarà la ſomma di tutti i termini. Come in

queſta progreſsione,

-

4 7 1o. 13 16 19 22. 25. 28.31. 3 4. 37

º -- - t. - - si s e

Dal 4 & 37. ſi fanno 41. che moltiplicati per il nu

mero delli termini, cioè per 12. (perche ſono 12 nu

meri in queſta progreſsione) fanno 492. La metà di

queſto numero cioè 246. è la fomma di tutti i ter

: mini della data progreſsione, Et la medeſima ragio

- - ne è in tutte l'altre. - -- - - - - - -

- Q v E sT A regola da alcuni ſi diuide in due par

i ſomma º queſto modo. Quando il numero delli termini

di qual ſi è paro , moltiplicano la ſomma del primo & vltime

voglia pro- termine per la metà del numero delli termini. Mà ſe

greſſiºne il numeri dei termini è diſparo,moltiplicano la me

f" tà della ſomma del primo & vltimo termine(perche

do iting. quando il numero delli termini è diſparo, ſempre
m ſi ritroui quella ſomma è numero paro.) per il numero delli

termini. Perche in queſto modo ſempre ſi produce la

ſomma di tutti li numeri della progreſsione. Ouero

in queſto modo.Quando la ſomma del primo & vl

stimo termine è numero paro, moltiplicano la metà

di quella per il numero delli termini, è che ſia paro

d diſparo: Ma ſe quella ſomma è numero di ſparo,

moltiplicano quella per la metà del numero dei

termini il qual numero all'hora ſempre è paro.Co

me nell'eſempio di ſopra, perche il numero dei ter

mini è paro, cioè 12. Ouero perche la ſomma del pri

mo termine & vltimo è numero diſparo,cioè 41.mol

tiplicano quella per 6. cioè per la metà del numero

e dei termini, 8 fanno la ſomma di tutti di numeri

246 come prima. Ma in queſte due progreſsioni,nel

9. . . la prima delle quali il numero dei termini è paro,

a cioè 1o & nell'altra diſparo, cioè 11. perche la ſom

ma del primo termine & vltimo è numero paro,
. - cioè

|
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cioè 42. nella prima progreſsione, 8 nella ſeconda

38, moltiplicano tanto la metà di quella ſomma,

e go i .llo A º i

:: : ' ci - .i - ì i

1, 3: 7 II: i 5: 19- 23:27:31: 35-39 i

i 4 7 1o.i; 16 i9 º 3.28.31.34 .
oao . . . . . . . . . . . . . . . .

cioè 2 t. per ro.cioè per il numero dei termini, quan

to la metà di queſta ſomma,cioè 19. per 11. cioè per

il numero dei termini. Et così nella prima progreſ

ſione fanno la ſomma zio. & nell'altra zoº. 3 ,

L A ragione di queſte regole è queſta. Perche ha

uemo detto che quando il numero dei termini è pa

ro,la ſomma delli eſtremi eſſere vguale à qual ſi vo

glia ſomma di due numeri dimezo,quali tu voi, pur

che ſia ao vgualmente diſtanti dalli eſtremi, ſeguita

chetutte le ſomme inſieme ſiano tante,quante vai

và ſono nella metà del numero dei termini Ondeſe

vna ſomma di quelle, cioè la ſomma delli eſtremi, ſi

moltiplicarà per la metà del numero dei termini, ſi

produrrà la ſomma di titte le ſomme. In oltre, per

che haueme inſegnato, che quando il numero dei

termini è diſparo, la ſomma delli eſtremi eſſere vgua

le a qualti piace ſomma di qual ſi voglia due numer

ridimezo diſtanti vgualmente dalli eſtremi, 8 di piu

al doppio del numero di mezo,ſeguita, che il numea

ro di mezo ſia la metà di qual ſi voglia ſomma.Adti

que tutte le ſomme inſieme col numero di mezo câ

terranno tante meze parti di vna ſomma, quanti

fonolli termini della progreſsione. Se adunque la

metà di vna ſomma, cioè la metà della ſomma delli

eſtremi, ſi moltiplicarà per il numero dei termini,

ſi produrrà la ſomma di tutti i termini. e si

iſ S 1 che, come vedi, baſta, che ſi conoſca il prima

termine & lºvltimó, inſieme col numero dei fermi

ni, per cauare la ſomma di tutta la progresſione

Aritmetica, ancorche non ſi ſappinoli termini di

mezo. Ma in che modo dalla cognitione del priº

mo numero,inſieme col numero dei termini, 8 dal
º i Q- la

“r i r

a i , ries

e - iro -

º , e

- º

i la

i , e

a i

e la

t º . . . . . .

crii, iv :

si ii a37
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-

i Modo parti

eolare di ri

trouare la

ſomma del

la progreſ

ſione natu

rale delli

numeri.

il numero

delli termi

ni della p .

greſſione

naturale è

v. vltimo

termine.

la differenza della progresſione ſi ritroui l'ultimo

termine, lo dichiararemo nella ſeguente regolaa e

H o R A nella progresſione naturale delli nume'

ri, che comincia da 1.breuisſimamente ſi ritrouarà

la ſomma di tutti li termini in queſto modo. Si mol

tiplichi lº vltimo numero (il quale ſempre dimoſtra il

numero dei termini. Perche tanti termini ſono ,

quante vinità nell'ultimo numero ſi contengono),

per il numero proſsimo maggiore. Perche la metà:
di queſto numero prodotto è la ſomma di tutti li

termini. Come quì. . . . . . . . º

- i r. - - i

tg 1 - 2 - 3.4e5. 6. 7. 8.9. Io 1 I. ,

ta: 3 º w e r i far : a rit- - -

Dalla moltiplicatione dell'wltimo numero 11. per

12. che è il numero proſsimo maggiore del 1 t. ſi pro

duce il numero 3. la metà del quale, cioè 46, è la

ſomma di tutta la progresſione, Coſi ancora in

queſta progreſsione. 2. p . .

-1 r 27 : eb a i. - , . º sl i - , c. I

- . . .it, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 1oa i 3 tricia

i r i sir o to o . . .. i 2 ,

Palla moltiplicatione dell'ultimo numero o per

si. che è il numero proſsimo maggiore del roſi fà

il numero 1 1o, la metà del quale, cioè 55 è la ſom

ma di tutta la progreſsione. o oi

i D I modo che, ſe alcuno vorrà la ſomma della

progreſsione naturale, che ſi termini in qualſivoe

glia numero determinato, come dire in 1oo cioè

nella quale ſiano 1 oo. termini,s'hauerà da moltipli

care l'ultimo numero propoſto, nel quale ſi dice fia

pirſi la progreſsione,come qui il numero iooaper il

numero proſsimo maggiore,come quì per ioioinº

peroche la metà del numero prodotto, la quale in

noſtro eſſempio è soso. (poiche'l numero prodot

to è 1o 1oo.)ſarà la ſomma di tutta la progreſsione

Et la medeſima ragione è nell'altre progreſsionina

turali, che terminano in altri numeri. . ore a

A L.T R i diuidono queſta regola ancora in due,
-- - in

/
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in queſto modo. Se l'ultimo numero è paro, mol- Altro mo

tiplicano il numero proſsimo maggiore per la me-º"
tà dell'ultimo numero. Ma ſe è diſparo, moltipli-"

eano quello nella metà del numero proſsimo mag- pgreſſione

giore. Perche in queſto modo ſempre ſi produce naturale

la ſomma di tutti i numeri della progresſione.Co- del nume

me nella ſecoda progreſsione naturale di ſopra mol º

tiplicano 11 che è il numero proſsimo maggiore

-

dell'vltimo numero,per 5.cioè per la metà dell'ul- º
timo numero,8 fanno 55.che è la ſomma di tutta la i

rogreſsione, come prima. Ma nella prima progreſ i

one naturale di ſopra, moltiplicano 11.cioè l'ulti ,

mo numero,per 6, cioè per la metà del numero preſ e

ſimo maggiore dell'wltimo numero, 8 fanno 66 o - i

cioè la ſomma di tutta la progreſsione,come prima.

N E L L A progreſsione ancora delli numeri di- particolar

ſpari,che comincia dall'i con poca fatica ſi ritroua modo di

rà la ſomma di tutti li termini, ſe ſi moltiplicarà il trouareia

numero dei termini in ſe ſteſſo. Come quì. ſomma del

a i t ! E o ſi , . - : : : i “ i li numeri
º “ºr. 3, 5, 7, 9, 11, 13, 15, 17, 19. - º a diſpari.

i º ai C 7 º, i

Dalla moltiplicatione di 1o, che è il numero dei

terminigin ſe ſteſſo ſi fà il numero 1oo, che è la ſorni

ma di tutta la progreſsione. i ti - i

M A il numero dei termini facilmente s'hauerà; il numero

fe all'Vltimo numeroſi aggiongerà 1. & ſi pigliarà nella pgrer

la metà del numero cdpoſto. Come nel dato eſsen- ſione dei

pio, ſe s'aggiongerà 1 a 19. ſi farà il numero 2o. la"i
metà del quale, che è 1o. moſtra il numero dei ter-i ri

mini eſſere diece . - e si troui .

S1 che ſe alcuno vorrà la ſomma della progreſ

fione dei numeri diſpari, che ſi termini in qualſivo

glia numero diſparo propoſto,come dire,in 67.s'ha

uerà d'aggiongere 1 al dato numero, che qui è 67.

Perche la metà del numero compoſto, la quale nel
noſtro eſempio è 34 (atteſo che il numero compo

ſto è 68.) ſarà il numero dei termini della progreſ

ſione propoſta. Il quale in ſe moltiplicato produr
-- - - Q- 2 rà
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- º lº, rà la ſomma di quella progreſsione, Come nel dato

eſempio, doue'l numero dei termini è 34 ſe ſi mol

- tiplicarà 34 in ſe ſteſſo,ſi farà il numero 1156.che è

- la ſomma di quella progreſsione, Et coſi nell'altra ,

progreſsioni di numeri diſpari, che terminano in al
º º v tri numeri, - - - - i

particºlar o F, I N AL M E N rn nella progreſsione delli nu

i" meri pari, che comincia da 2, ſenza fatica alcuna ſi

r, il ritrouarà ancora la ſomma, ſe la metà dell'wltimo

li numeri numero, la quale sépre moſtra il numero delli termi

pati, nidella" ſempre ſono tanti ter

il numero mini della progreſsione di quelli numeri pari, quan

del term, te ſono l'unità nella metà dell'ultimo termine. ]

ni nella p ſi moltiplicarà per il numero proſsimo maggiore di
greſſione la metà. e quì. - - -delli nume quel ta com qui»

ri pari in - iº i -
-

ehe modo - - - - - - :
itro, i ” 4. 6 8. ro 12. 14 16. 18. 2o. 22. -4 cr

.. º a
- - -- - 3 . . . . a

Dalla moltiplicatione di 12. (il qual numero è la

metà dell'wltimo termine,ouero il numero dei ter

mini) per 13. che è il numero proſsimo maggiore di

uella metà,ouero di quel numero dei termini, ſi

fà il numero 156, cioè la ſomma di tutti quelli nue

meri pari. e , , s -

. . . O N p. E ſe alcuno vorrà la ſomma della progreſ

ſione delli numeri pari, che ſi termini in qualſivo

glia numero paro,come dire, in loo, s'hauerà da mol

tiplicare la metà dell'ultimo numero propoſto, la

- quale nel noſtro eſempio è 5o per il numero proſsi

. . mo maggiore di quella metà, il quale quì è 51. Per

che il prodotto numero che qui e vsso, ſarà la ſom

ma di quella progreſsione;& il numero dei termini

ſarà so, cioè la metà dell'ultimo numero 1oo nel

quale ſi dice finirſi la progreſsione. Et coſi delle al

tre progreſsioni dei numeri pari, che terminano in

altri numeri.

º- -

-

- - - -

,

si -

-

-.

- - - - i

. . . . . . . - ;
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S

E in qualſivoglia progreſsione Aritmetica ſarà "
è noto il numero dei termini, inſieme col primo"

termine, è la differenza della progreſsione, ritroua " i
remo l'ultimo termine, ancorche non habbiamo li non è

termini di mezo, in queſto modo. Dal numero de " -

termini ſi leui 1 & quello che reſta, ſi moltiplichi "i

per la differenza, 8 vltimaméte a queſto prodotto il

s'aggionga il primo termine. Perche il numero com li termini,

poſto ſarà l'ultimo termine. Come ſe il primo ter- inſieme º º i

mine di alcuna progreſsione ſia 3. & il numero dei ". - .

termini ſia io º la differenza º conoſceremo il de- iº

cimo termine, cioè l'ultimo di queſta progreſsione, della pro

ſenza quelli di mezo, in queſto modo. Dal nume- gresions v. ,

ro dei termini che è io.leuaremo 1.8 moltiplicare t,

mo il numero 9 che rimane, per 3.cioè per la diffe

renza della progreſsione, 8 finalmente al prodotto º ,

numero 72.aggiongeremo 3.cioè il primo termine. -

Perche il numero compoſto 75.è il decimo termine : .

della progreſsione, della quale il primo termine è 3.

& la differenza 8 come quì ſi vede,doue ſi pongono

tutti li termini. - , -:

3 n. 19 , 38.4; st 9.677s e -

A D v N o y E ſe alcuno proporrà queſta que- Sueſtiºne

ſtione. Augia(che fu vn certo Re nel Peloponneſo,i"
che hoggi ſi dice Morea) eſſendo domidato da Her iº -

ſcole del numero dei buoui che haueua, riſpoſe,tut

ti li ſuoi buoui p 4o luoghi coſì eſſere diſtribuiti, .

che quante volte nel primo luogo ſi contegone 3.

buoui,tante volte nel ſecondo ſiano 5. nel terzo7.

- si

nel quarto 9.8c.Andò Hercole al primo luogo,8 ri

trouò" Adunque quanti buoui haueua Au

gia,& quàti buoui furno nell'ultimo luogo?Si ſcior

rà queſta queſtione in queſto modo. Perche nel

primo luogo ſono dieci volte; buoui,ſaranno per
- e Q 3 tanto
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- täto nel ſecondo luogo dieci volte 5.cioè «o.& nel

rſſ º terzo dieci volte 7, cioè7o. & coſi di mano in mano;

A - - ſi che ſi conſtituiſca vna progreſsione Aritmetica,

- 4 iA della quale il primo termine ſia 3o. & la differenza

2 zo.& il numero dei termini 4o. S'hauerà adunque

Vi reº da cercare l'ultimo numero in queſto modo. Da 4o

- che è il numero dei termini, ſi leui 1 & il numero

e/ 6 fa ºs, che reſta, ſi moltiplichi per 2 o.cioè per la diffe

renza,3. al numero prodotto 78o. s'aggionga il pri

mo termine 3o. Perehe coſi ſi farà l'ultimo termin

i " ouero il quadrageſimo,8io.& tanti buoui"i

/7 / - l'ultimo luogo. -

º - : H e R A ritrouato l'ultimo termine, s'hauerà

º da ritrouare con quello,S col primo termine,inſie

– º me con la differenza, per la prima regola, la ſomma

A / e di tutta la progreſsione, in queſto modo. Il primo

0 dermine" all'vltimo termine 8 1 o. & il

2 e numero compoſto 84o. ſi moltiplichi per 2 o, cioè
- A/- o per la metà del numero dei termini. Imperoghe il

g 4 a - numero prodotto 168oo è la ſomma di tutta la pro

- 6, greſsione; & cóſeguentemente il numero delli buo

ui di Augia. Ma acciò ſi vegga, quanti buoui furno

in ciaſcun luogo,8 perciò nell'ultimo luogo eſſere

- ſtati 8Io.hauemo poſto quì tutta la progreſsione.
-

i ,

º 4 o

3o. 5o. 7o. 9o. 11o. 13o. 15o. 17o. 19o. 21o. 23o

25o. 27o. 29o. 31o. 33o. 35o. 37o. 39o. 41o. 43o

e 45o. 47o. 49o. 5 io. 53o, 55o. 57o. 59o. 61o. 63o.

65o. 67o. 69o. 71 o. 73o. 75o. 77o. 79o. 81o.

ºneſtione , S 1 M 1 L E queſtione ſarebbe,ſe vno diceſſe così.

ale li denari ritrouati nel ſacco di vna Città, con que

fta conditione, che è quello, che era ſtato l'ultimo è

ſalire le mura delli nimici,diede 1oo. ſcudi, al penul

timo 1:o all'antepenultimo 16o. & così di mano in

mano nel medeſimo modo ſeguitādo.Quito adique

fu la ſomma delli denari, 8 quanto n°hebbe quello,

che fu il primo è ſalire il muro? Imperoche ſe da o,
cioèe -

"ºpº L'Imperatore trà o piu valoroſi Capitani diſtribui

ho
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cioè dal numero dei termini (perche tanti ſono li

termini in queſta progreſsione, quanti ſono li Capi

tani) leuarai 1.& il numero che reſta, moltiplicarsi

per 3o, cioè per la differenza della progreſsione, se

al numero prodotto 57o.aggiongerai il primo nume

ro, cioè 1 oo. farai 67o. per l'Vltimo termine della

progreſsione: & tanti ſcudi hebbe il primo Capita

no. Hora ritrouato l'Vltimo rermine, ſe a quello

s'aggiògerà il primo, cioè 1oo, acciò ſi faccino77o.

i& queſto numero ſi moltiplicarà per io. cioè per la

metà del numero dei termini, ſi farà la ſomma di tut

ti li termini 77co. Adunque tanta fu la ſomma delli

denari diſtribuiti. Ma tutta la progreſsione così

ſtarà. -

- ºs, . . I

1oo. 13o. 16o. 19o. 22c, 25o. 28o. 31o. 34o. 37o,

4ºo 43o. 46c 49o, 52o. 55o, 589, 649, 64o. 67e

i e o o

º e

e - e - i

ti i - i
1 - º º, 3 , i

- 5 -

I - - - - - - - - -

- a - - e - - - - - -

i - - s - - -

-

- ,
- -

- -

-

- - - º

e - - - - - - i - -

- i 1

-
- - -

- - - - r

f, - i

- -

-

- -

- - , \

/
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----- - - - - - - - --

-- - - -

&
º

-
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t e che. Cap. XXV. , la

, - A -- . . . . - r, i

º. Progreſſio S

ne Geome- a

trica che col

- - - -

( R o Gm e ss 1 o N E Geometrica è vn

ordine di piu numeri, che ſi vanno l'un

ſa ſia. . VA l'altro auanzando ordinatamente con

i 5 la medeſima proportione. Come qui ſi

-. i

il 5 e a º -

1. 2. 4. 8. 16.32.64. ras. 256, 512. se avesserº
i

1. 3. 9. 27.81. 243.729. 2187, 6561. 19683. ore.

- oè i .o: i .co,

3.6. 12.24 48. 96, 192 384-768. 1536 cve.

I Mp e R o ch E la prima di queſte progreſsioni

va caminando per la proportione dupla, ſi che cia

ſchedun numero ſia due volte maggiore del numero

- proſsimo precedente: Et la ſeconda procede per la

proportione tripla,ſi che ciaſchedun numero ſia tri

lo à quello, che piu vicino li và auanti; & l'wna &

, 'altra di queſte progreſsioni comincia dal 1. Final

A mente la terza progreſsione ſeguita ancora per la

º proportione dupla, non piglia però principio dal 1.

ma dal 3.

i"i". S 1 continoua ciaſcheduna progreſsione Geome

ie, trica verſo li numeri maggiori, col moltiplicare per

modo ſi e 6 il denominatore della proportione quel numero,

inºni dopò il quale la progreſsione ſi deue eſtendere, &

"cótinouare. Come ſe queſta progreſsione della pro
natore del -

i, portione tripla 4. 12.36. s'habbia da continouare

tione nella dopò 36.moltiplicaremo l'Vltimo numero 36 per il

ºgreſſiºne denominatore 3 della proportione, (Il qual deno
"e minatore ritrouaremo col diuidere il ſecondo nume

da ſi ritr, ro per il primo,ouero qual ſi voglia altro per il prof

"ui. fimo minore nella medeſima progreſsione)é faremo

- - 1 4 O, io8,
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to8.che ſarà il quarto numero della progreſsione.

Il quale di nuouo moltiplicaremo per 3.8 produrre

mo 324. cioè il quinto numero della progreſsione;

& così ſi pcedera di mano in mano in infinito. Così

ancora ſe alcuno vorrà cominciare la progreſsione

dal 7 & ſeguitare per la proportione quintupla, il

denominatore della quale è 5 s'hauerà da moltipli

care 7.per 5 per fare 35 per il ſecondo numero della

progresſione. Et di nuouo 35 per 5 per fare 175 per

il terzo numero,8 di piu 175 per 5 per fare 875 per

il quarto numero, 8 c. -

S1 M 1 1 M E N r E la progreſsione Geometrica

ſi continoua tornando in dietro verſo il minor nu

mero,ſe il minor'eſtremo ſi diuiderà per il denomi

natore della proportione. Come ſe queſta progreſ

ſione 64 128. 56, 512.s'hauerà da continouarever

ſoli minori numeri,partiremo il minore eſtremo 64.

per 2.(atteſo che il denominatore della proportio

ne ſia 2.)& faremò 32.Il qual numero di nuouo par.

tiremo per 2. & ritrouaremo 16 & così di mano in

mano in infinito, come in queſto eſempio ſi vede.

512.256.128.64 32.16.8.4.2.1 ++ +-. Iº a cre.

Et mai ſarà fine in queſto ſminuire, o ſcemare nella

progreſsione Geometrica. Così ancora ſe alcuno

vorrà incominciare la progreſsione da zoo & anda:

re verſo l'unità per la proportione ſeſquialtera, il

denominatore della quale è 1-;-. diuideremo loo, per

1-; per fare 66+, per il ſecondo numero della pro

gresſione Il quale di nuouo partiremo per 1--accio

facciamo 44 - per il terzo numero, 8 c. - -

E P R o P R 1 o della progreſsione Geometrica

di tre numeri, che il numero, il qual ſi produce dal

rimo numero nel terzo,ſia vguale al numero,che ſi

i" dal numero di mezo moltiplicato in ſe ſteſſo.Co

me qui ſi vede. 3.9.27,8 ſi dimoſtra da Euclide nella

propoſitione 2 o del libro 7. -

Ma della progreſsione Geometrica di quattro

- 2 nume

- è se

r - -

-- -

- - ,

- - - - - - i

la pgreſſio
ne Geomea

trica ſi di

minuiſce

i finito.

Preprietà

della pgreſ'

one Geoa

metrica di

tre termini
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numeri è proprio, che il numero, che ſi fà ialla mol

tiplicatione del primo numero nel quarto,ſia vgua

le al numero, che ſi produce dal ſecondo nel ter

zo. Come qui ſi vede, 2.6.18. 4. & ſi dimoſtra da

Eucl nella prepoſitione 19 del libro 5. Et queſto nº

ſolo è vero in quattro numeri continouamente, º

“ſenza interuallo proportionali,come ſono li quat

a tro numeri del dato eſsepio, ma ancora in quattro,

che non ſiano continouamente, ma in terrottamen

te proportionali, pur che ſia la medeſima propor

tione del ſecondo al primo,che è del quarto al ter

rzo,come qui vedi 3. 6. ic. 2o.

proprietà. Da queſte proprietà ſi raccoglie,che in ogni pro

i"i" greſsione Geometrica, della quale il numero dei ter

", mini è diſparo,cioè che ha 3 termini,ò 5 º 9. &c. il
suali ſi vo numero,che ſi fa dalla moltiplicatione delli eſtremi

glia termi- tra di loro, ſarà vguale al numero,che ſi produce dal
Il lo"-la moltiplicatione di qual ſi voglia due numeri di

". mezovgualmente diſtanti dalli eſtremi, e di piu al

ià diro. numero, che ſi fà da quello di mezzo in ſe ſteſſo mol

stiplicato. Come qui ſi vede. c

- 3 si fa a 48.96. 192.384. 76s. -

Imperoche eſſendo, che queſti quattro numeri 3. 6.

a 384.768.habbino vna medeſima proportione,ancor

º , che non ſia continoua, ſarà per tanto per quello,

o a.. : che poco fa, ha uemo detto, il numero,che ſi fà dal

3.nel 768.vguale à quello,che ſi fa dal 6.nel 384.Per

la medeſima ragione il numero, che ſi fà dal 6. in

ºg 384 ſara vguale a quello, che ſi produce dal 1. nel

- 192 per hauere queſti quattro numeri 6. 12. 192.

º 384 vna medeſima proportione, ancorehe non con
a , tinoua; & così degl'altri,ſe ſaranno piu, finche ve

niamo alli tre di mezo 24.48.96 li quali hanno vna

medeſima proportione. Onde per quello, che poco

fa,hauemo inſegnato, il numero prodotto dal pri

mo nel terzo ſarà vguale al numero, che ſi".
da quello di mezo in ſe ſteſſo moltiplicato. La me

- i

- --- -
- ef
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deſima ragione è in tutte l'altre progreſsioni Geo

triche di queſta ſorte.

- DA L 1 A ſeconda proprietà ſi caua ancora, che proprietà

in ogni progresſione Geometrica, della quale il dºpº

numero dei termini è paro,cioè, che ha 4 termini, º"

ò 8. è roo &c.il numero prodotto dalla moltiplica "i

tione delli eſtremi tra di loro, ſarà vguale al nume- ſi voglia tee

ro, che ſi produce dalla moltiplicatione di qual ſi mºni, ſe i
- - - - - - : nn mero de

voglia due numeri di mezzo vgualmente diſtanti " ſaº

dalli eſtremi tra di loro. Come qui è manifeſto, i parº -

-

-

-
- ". - -

-

a 3 6 12.24 48.96, 19, 384

Il che prouaremo, come prima, eccettuando ſola

mente queſto, che nell'ultimo luogo s'hanno da pi

gliare i quattro numeri di mezo, 12, 14, 48. 96. &

non ſolamente tre, come prima. Perche qui non

è ſolo vn numero di mezo,ma due. Hora ſeguitano

alcune regole appartenenti alle progresſioni Geo

metriche. . .

- - - - - - - -

a o R E G O L A I. r i

:: - º

E in qual ſi voglia progreſsione Geometrica ſa
Si", il Denominatore della proportio

ne, inſieme col minore, 8 maggiore eſtremo, cioè - . -

co'l primo & vltimo numero, uerremo in cognitio , ..

ne della ſomma di tutti i termini, in queſto modo -

Leutſi il primo termino dal 'vltimo, 8 il numero -

che reſta, ſi diuida per il numero, che ſia d'wna vni- ta femma

tà minore,che il Denominatore. Perche ſe al Quo- di "ai i

tiente s'aggiongerà l'ultimo termine, ouero il mag i":

giore eſtremo,ſi comporrà la ſomma di tutti i termi se,trica

-

ni. Come in queſta progreſsione. - ! che modo,

- - - - - - ſi ritroui.

3. 12.48 192.768. 3o72. 12288.49152

-

Leuato'l 3. dal 49152. rimane 4orº.i"
il Denominatore della proportione quadrupla che
e º 3 . - " hannº



- is: PRO G REssio VI , .

º 6 2 hanno li numeri della data progreſsione,è 4 diuide

remo 49149 per 3.8 al Quotiente 1638; aggionge

remo l'ultimo termine,ò il maggior eſtremo 49152

& faremo la ſomma di tutta la progreſsione 65535

Coſi ancora.

4 6 9 13+. zo. 3o+.45 ºz.

Leuato' 4 dal 4s-rºz reſtarà 41-Tºz-, il qual nu- .

- mero ſe ſi diuiderà per i .(Perche I-g. è il Denomi

natore della proportione ſeſquialtera,che hanno li

numeri di ſta progreſsione, 8 leuato 1 rimane -;-)

ſi farà il Cuotiente 83+: alquale ſe s'aggiongerà

l'vltimo numero, ouero il maggior eſtremo 45-ºz-.

ſi farà la ſomma di tutta la progreſsione 128-H.
Et nel medeſimo modo ritrouaremo la ſomma di

qual ſi voglia altra progreſsione Geometrica. -

- S 1 che, come tu vedi,baſta,che ſi conoſca il pri

mo termine, 8 lºvltimo, inſieme coºl Denominato

re della proportione, per ritrouare la ſomma di tut

tala progresſione, ancorche non ſi ſappiano li ter-,

mini di mezo. Ma in che modo posſiamo venire in

cognitione dell'ultimo termine, ancorche non ſi

continoui tutta la progreſsione, lo dichiararemo
nella ſeguente ſeconda regola. . - si

particolar º N E L L A progreſsione però Geometrica della

modo di riproportione dupla, della quale il principio è 1.faci

trouare la liſsimamente ſi ritrouarà la ſomma di tutta la pro

"greſsione di quanti ſi voglia termini,ſe l'ultimo ter

i" mine ſi radoppiarà,cioè ſi moltiplicarà per 2. & dal

uone iupla fiumero coſi doppiato ſe ne cauarà 1.Come quì. .

della quale

stºrº i 2.4 8 16.32. 64. rzº 256 sia.
e aea i , e - e - - - - , --

tei -

i" Se l'ultimo termine 512. ſi radoppiarà, & dal dop

proportº- piato to; 4. ſe ne leuara 1. ſe n'hauerà la ſomma di

i.i". tutta la progreſsione, io23. - - -

e, DA L che ſeguita, che qual ſi voglia numero in

ſchedina queſta ſorte di progreſsione.leuido primavnavi
- - - - - - - tà 9 -

– -
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tà, ſia la ſomma di tutti li termini precedenti, con- merº leva

cioſia che ciaſcuno termine ſia doppio del numero i "i,

Proſsimo precedente. ſomma di

- - - - tutti li nu

R E G Q L A II. , meri ante- -

cedenti.

N ogni progreſsione Geometrica, che comincia s.

l dal"" numero moltiplicando ſe ſteſ-"

ſo produce il numero,che ſtà tato lontano da quel- Geometri

lo,quanto eſſo ſtà lontano dall'unità. Et qualſivo- ca che co
lia numero moltiplicando vin'altro maggiore, qua" dal

i" fia, produce il numero, che ſtà tanto lon- n,"

tano di quello maggiore,quato eſſo minore ſtà lon- plica i ſir

tano dall'Vnità. Queſta regola chiariſsimamente ſi ſo, ouero al

caua dalla propoſitione II, del lib.8, di Euclide, ſi " nume

- , - , - - che luo

come nel ſcolio della medeſima propoſitione haue- "

mo dichiarato. Come in queſta progreſsione della il numero

Proportione dupla. .. . . . . prodotto,

- - - - - - -
- - - - -

-

i 1, 2, 4-8. 16.32. 64. 128. 256, 512 Io24.

Se il numero 16. che tiene il quinto luogo doppo

l'vnità, ſi moltiplicarà in" , ſi produrrà il

numero 256, che ancora tiene il quinto luogo dopº

po'l numero 16. cioè il nono nella progreſsione - -

Coſi ancora, ſe il numero 32. che occupa il ſeſto luo

go doppo l'Vnità,ſi moltiplicarà in ſe ſteſſo, ſi pro º

durrà il numero 1o24 che tiene ancora il ſeſto luo ,

f, doppo 32, cioè l'Vndecimo nella progresſione - si

i piu il numero 8. nel quarto luogo moltiplican-- ---
do il numero 64 produce il numero 51. da douerſi s

Porre nel quarto luogo doppo'l numero 6 -

Di modo che ſi potrà di quà cauare queſta rego- a Sºhº

la. Se nella progreſsionedi, della quale"

il principio è i. quali que numero, che occupi qual greſſione

ſi voglia luogo, moltiplicarà ſe ſteſſo, ſi produrrà Geometri -

vn numero da porſi nel luogo doppio maggiore, "i

manco d'vna vnità, che non è il luogo del numero"

moltiplicato . Come ſe il numero, chesºlº" cando ſe

º, - - C119

-
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ſteſſo pro- ſteſſo, occupa il terzo luogo, ſi farà il numero da

i"" ſcriuerſi nel quinto luogo Etie occupa il ſettimoero da do v - b - -

iluogo, ſi produrrà il numero da porſi nel terzo deci

nel luogo moltogo,&c. Ilche chiaramente è ſtato dimoſtrato

doppiº º nella ſuperiore progresſione della proportione du

i" pla, & il ſteſſo ancora manifeſtiſsimamente ſi vede

i deli. in queſta progreſsione della proportione qua

mero che drupla. - - - - e

moltiplica,

-- 1.4 16 64.256. 1o24 4o9 6. 16384 65536.

- Perche ſe il numero 64. poſto nel quarto luogo fiol

º tiplicarà ſe ſteſſo, farà il numero 4o96, da douerſi
i porre nel ſettimo luogo. Coſi ancora il numero

" 256, che occupa il quinto luogo, moltiplicando ſe

ſteſſo produce il numero 655; 6. da porſi nel nouo

luogo. - - - -

3 a pregº M A accio ſi ſappia piu facilmente, in qual luogo

" ual ſi voglia numero prodotto ſi deui collocare,

sime, in s'nauerà da ſcriuere la progreſsione naturale dei

she modo numeri ſotto la progreſsione Geometrica propo;

i" ſta, con queſt'ordine. Sotto 1. cioè ſotto il primo

"numero, ſi ſcriua o ſotto il ſecondo numero ſi pon
numero p. ga i ſotto il terzo, 2. ſotto il quarto, 3 & cofi di

sdotto s'hab nano in mano, come è ſtato fatto in queſta progreſ

bia di Pº ſione della proportione dupla. )

re nella pro - - - - - - e

greſſione - - - -

Geometri- º 1 - 2 - 4 º 16 ss 64. 128. 256.512. io24.2o48.

ca che co- - o. 1. 2. 2. . 6. 7. 8. 9. 1o. 11. “

mincia dal . i 3. 4. 5. 7 º - 9 º - -

- 2a - .

l'i. Perche ciaſchedun numero della progreſsione Geo

metrica moltiplicando ſe ſteſſo produce il numero

da porſi ſopra quel numero della progreſsione na

turale dei numeri, che è doppio di quello,che ſi ſcri

ue ſotto il numero che moltiplica ſe ſteſſo: Et qual

ſi voglia numero moltiplicando vn'altro qualſivo

- i" produce il numero da porſi ſopra quel numero

- della progreſsione naturale dei numeri,che riſulta

- dalla ſomma di due numeri,li quali ſono poſti ſotto
2* li due

/
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li due numeri moltiplicanti. Come ſe il numero

32, ſi moltiplichi in ſe ſteſſo, produrrasſi il numero

io24, da porſi ſopra il Io, per eſſere il numero io.

doppio del numero 5.ilquale ſi ſcriue ſotto il nume

ro 32.Di piu dalla moltiplicatione del 8.nel 256 ſi

produrrà il numero zo48. che ſi ha da porre ſopra

11. Imperoche il numero 11. ſi compone dal 3 & 8,

li quali numeri ſono ſcritti ſotto l'8.8 256.

E r perche quante vinità ſono in qual ſi voglia

numero della progreſsione naturale dei numeri,tal

luogo, 8 vn di piu nella progreſsione Geometrica

occupa il numero ſopra quello poſto, come chiara e

mente ſi vede nel ſuperiore eſempie, facilmente ri

tiouaremo il numero di qual ſi voglia luogo nella

Progreſsione Geometrica, ancorche non ſcriuiamo

tutti li numeri di mero. Come per eſempio, habbia in che mo

ſi da ritrouare il numero, che s'ha da porre nel vige do ſi rivo
ſimo luogo della ſopradetta progreſsione. Prima º i ume

ſcriuo quattro è uero piu numeri della progresſio- º"

ne, inſieme con la progreſsione naturale, come tu luogo nel

vedi quì. I o o , o io ,"
- e i, , , , , , fioae Geole vio ººiº º 'n rie, -

o io ei briz 4. 8. 16, 32, 64 º che cominº

e o º obeso o o raz 3, 4, 5, 6, i 3 cia dall'1-1

ne b : o: i ſenza later e

Doppo moltiplica,verbigratia,º in ſe,ºfo 64 che"
N - - N ºntao » -

è il numero del fetimo luogo, cioe ſotto l quale è “ i

poſto il numero 6 divna vnità minore del numero 2, i

de i ſette luggliº atteſo che il numero 3, ſotto i 3. º

doppiato faccia 6. Che ſe moltiplicaremo 8.in 64 fa

remo il numero 512 del decimo luogo, cioè ſotto il ...

guale ſi ſcriverebbe il numero 9, dºvna vnità mino

te del numero dei dieci luoghi;atteſo che li nume

ri 3 e 6 ſotto'l quarto & il ſettimo luogo faccino -

e Dinuouo ſe il numero 512, del decimo luogo , , , , ,

ſotto il quale ſi pone il numero 9. moltiplicaremo

in ſe ſteſſo, produrremo il numero 262144 che s'ha

da ſcrivere nel decimonono luogo, cioè ſotto il - -

quale ſi porrebbe il numero 18. d'vna vnità minore . . .

ci ? del

º
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tutte quel
le coſe che

ſono ſtate

dette in

queſta rego

la della ipe

greſſione
Geometri

ca, che co

mincia dal

s. ſono an

cora Vere

nella pro

greſſione

Geometri

ca, che non

comincia

da 1 ma da

vn'altro nu

mero qual

ſi voglia,

i ge, FRo G RESS roAVI , -

del numero dei diecenoue luoghi; atteſo che il nu

mero 9. ſotto il decimo luogo, doppiato faccia 18;

Hora perche dal 18. il qual numero ſi ſcriue ſotto il

decimonono luogo, 8 dal 1. che ſotto il ſecondo

luogo ſi pone, ſi fà io ſe moltiplicaremo il numero

2 poſto ſopra l'1 per il numero 262144.poſto ſopra

18 faremo il numero 524288 che s'ha da ſcriuere

nel vigeſimo luogo, cioè ſotto il quale ſi pone il nu
mero 9 compoſto dal 18,8 1. s i

; D 1 piu ſe alcuno vorrà nella medeſima progreſ

ſione il numero, che s'hà da porre nel luogo deci

moottauo, moltiplicaremo 32 ſotto il quale ſi po

ne 5. in ſe ſteſſo, S produrremo il numero 1o24 che

s'ha da ſcriuere nel vndecimo luogo, ſotto il quale

numero ſi pone il numero io che è deppio del nu

mero 5. Et perche dal 1o. il qual numero ſi pone

ſotto l'undecimo luogo, 8 dal 6, che ſi pone ſotto

il ſettimo luogo, ſi fà 16.it qual numero ſi ſcriuc ſot

to il decimo ſettimo luogo;ſe il numero 64 del ſet

timo luogo moltiplicaremo per il numero io 24 del

l'vndecimo luogo, produrremo il numero 65536.

del decimo ſettimo luogo. Finalmente perche dal

16,il qual numero ſi pone ſotto il decimoſettimo

luogo,8 dall'I. che ſi pone ſotto il ſecondo luogo,

ſi fà il numero 17, che ſi ſcriue ſotto il decim'otta

uo luogo; ſe moltiplicaremo il numero 63536 del

decimo ſettimo luogo gia ritrouato per il numero

z del ſecondo luogo,faremo il numero 13 io72 che

s'ha da ſcriuere nel decim'ottauo luogo, cioè ſotto

il quale ſi pone il numero 17. D è

Tv rt a queſte coſe quadrano ancora,S ſi ve

rificano in qualſivoglia progreſsione Geometrica,
che non", ma da qual ſi voglia altro

numero, purche ciaſchedun numero dalla moltipli

catione prodotto diuidiamo per il primo numere

della progreſsione. Perche il Quotiente ſarà il nu
mero che ſi cerca. Come in queſta progrediens del

la proportione dupla ſi vede. -

-
- -

-

º

- - - - - - 5s IQe
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s. 1o. 2 c. 4o. 8o. 16o. 32o. 64o. 128o. 256o. 51ro.

o. 1. 2. 3. 4. 5. 6. 7. 8. 9. io.

Perche ſe ſi moltiplicarà in ſe ſteſſo il numero 8o.

che occupa il quinto luogo doppo'l primo numero,

ſi farà il numero 64oo, il quale partito per il primo

numero,come dire per 5 farà il Cuotiente 128o, che

s'ha da ſcriuere nel quinto luogo doppo'l numero

8o cioè nel nono luogo, ſotto il quale ſi pone il nu

mero 8.il quale è doppio del numero 4 poſto ſotto

il numero 8o moltiplicato. Doue tu vedi, che il nu

mero 8o del quinto luogo, quando moltiplica ſe ſteſ

GEou ETR1c H E. 257 ,

ſo, produce vinº numero,che partito per il primo nu ,

mero della progreſsione fa il Quotiente i 28o, che

s'ha da porre nel luogo doppio maggiore, manco

dºvnavinità, che non è il luogo del numero molti

plicato, poiche'l numero moltiplicato 8o, ſtà nel

quinto luogo, 8 il Quotiente 128o, nel nono. Così,

ancora, ſe il numero 4o del quarto luogo moltiplie

carà il numero 64o & il numero prodotto 256oo.ſi

diuiderà per il primo numero 5. ſi farà il Quotiente,

51zo.che s'hai ſcriuere nel quarto luogo doppo'l

numero 64o cioè nel luogo 11 ſotto il quale ſi pone

il numero 1o. Compoſto dal 3 poſto ſotto il 4o. &

dal 7. poſto ſotto il 64o. Che ſe moltiplicaremo il

numero i 28o, per 512o. faremo il numero 655 36co.

che partito per il primo numero 5. ci darà il Quo

tiente i 3 i7zo, da porſi nel decimonono luogo, cioè,

il quale auanza d'una vnità il numero 18, compoſto

dalli numeri 8.& 1o poſto ſottoli numeri moltiplie
cati. I e º -

C o s 1 parimente (acciò poniamo ancora vn'eſ

ſempio in vn'altra progreſsione) in queſta progreſ

ſione della proportione ſettupla.

- i

2. 14. 98 686.48o. 3 seraassº. -

- o I. 2- 3- 4- 3 5. 6. i

- - -- l

e - R 1647o36.
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butti 65.lib.d'acqua. Il che coſi ſaprai. Di;ſe Ieo,

lib.d'oro buttano 6o.lib.d'acqua, quanta acqua but

taranno 6o lib.d'oro ? Et ſe 1oo.lib.d'argento but

tano polib.d'acqua, quanta acqua buttaranno 4o

libre d'argento?& ritrouarai nell'Vna & l'altra ope

ratione 36. lib. d'acqua; ſi che la corona buttarà

2. lib. d'acqua. Ma doueua buttare ſolamente 65.

ſi Adunque hauemo ecceduto la verità in 7. Fingi

adeſſo, che l'orefice habbia rubato 3c. lib. d'oro, 8.

perciò nella coro - - - º

na eſſerci 7o. libre 6o -

d'oro, 8 3o.d'argé 4o

to. Di adunque;

ſe 1oo. lib. d'oro

buttano 6o, libre

d'acqua,quanta ac

qua buttarino 7o. 7

lib. d'oro ? Et ſe - , 3

roc. lib. d'argento Partitore. ”

buttano 9o. lib.di r -

acqua,quanta acqua buttaranno 3o.lib.d'argento ?

& ritrouarai nella prima operatione 42. lib. & nel

l'altra 27.che fanno 69.lib. d'acqua. Ma doueua

no eſſere ſolamente 65. lib. Di nuouo adunque ha

uemo ecceduto la verità in 4. Opera ſecondo la re

ola, & ritrouarai l'orefice hauere rubato libre

16 - d'oro,S: perciò in quella corona eſſere meſco

late lib.83+ d'oro, 8, 16-; d'argento. Et per pro

uarlo,di; Se loo. lib.d'oro buttano 6o lib.d'acqua,

quanta acqua buttaranno lib.83+ d'oro?Etſe 1oo.

lib d'argento buttano oo lib.d'acqua, quata acqua

buttaranno lib. 16 + d'argento: & ritrouarai nella

prima operatione 56. lib.d'acqua, è nell'altra 15.

lib.d'acqua,le quali tutte fanno 65.lib, d'acqua,cio

è quante hauemo poſto, che la corona ne buttaua.

NEL medeſimo modo ſi ſarebbe ritrouato il fur

to, ancorche le maſſe d'oro, 8 d'argento non fuſſe

ro ſtate di 1oo. lib.come era la corona,ma di qual ſi

voglia numero di lib, come per eſempio la maſſa di

, oro
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oro di dibrio e la maſſa dell'argento di lib, 2o por,

che diligentemente ſi cerchi, quanta acqua ciaſchei

duna maſſime batti. Noi poniamo per eſempio,
ehe 1o libi d'oro buttino 6 lib d'acqua, ma 2 o lib.

d'argento 18.lib. d'acqua. Onde nella prima poſi

tione dirai: Se io, lib.d'oro buttano 6.lib. d'acqua,

quanto d'acqua buttaranno 6o. lib.d'oro? &c. -

Sr la corona ſi porrà di 3oo.lib,& le maſſe d'oro,

& d'argento d'al- -

tre tante lib. con 1oo . . . . . Io I .

queſta conditione; 2oo. I 99 - -

che «la cosona ne , - ,

cacci 218.lib.d'ac- , º e *

qua;ma l'oro 2o6.

lib.d'acqua, 8 l'ar ; - 4 - - , i 2+ri.

gento 23o lib.d'ac = -3- -

qua; & ritrouare- , Partitore ,
mo nella corona - - »

eſſere ſtate poſte 15o lib. d'oro, º altre tante d'are

gento. Come ſi vede in queſti due ponimenti, nel

rimo dei quali ſi pongono 1oo libi d'oro, 8 zoo.
i" d'argento: ma nel ſecondo 1o 1. lib.d'oro,8 199.

d'argento &c. - -

CoN queſto artificio adunque,S ingegno, ſi ritro

uarà in qual ſi voglia maſſa d'oro, 8 d'argento com

poſta,quanto d'oro, 8 quanto d'argento ci ſia me

ſchiato. -

;

s e s

- i . . i -

- :

º a

o

- - - -,
-

s; - i : , i s - . . .

2 ai 7 º 8 , e , . .

4 - - - º . . .

: o eº - r - - s

º

e , DEL La



D E L L E PROGRES

SI ON I A RITM ET -

che cap xxiiii e

t - - - -

Che coſa Rio e R E ss 1 o N E Aritmetica è vinº

ſia progreſ ordine di piu numeri, che ſi vanno l'un
ſione Arit- 9 - - -

tmetica» l'altro auanzando ordinatamente con

vguali auanzi: come qui vedi. -
-

- - - - - -. .
-

-

º

-

-

progreſsione naturale dei numeri , che incommine

- , cia dall' I. - s .

v - - - , - o

1. 2. 3 4 5 6 7 8 9 1o. 11. 1 l. 13.14 ore.

- – - - - or ::

Progreſsione deinumeri diſpari, che comincia dall'1.2
-

-

i 3. 5.7. 9. it. 13 15 17 19 21, 23, 25, 27 e c.
i a r . - , - A

Progreſsione dei numeri pari, che comincia dal 2. i

- e . . . . . . u . - ; - -

- .

-

« -
,

- -

2 4 6 8 1o. I 14 16 18 o 22, 24, 26, 28, o e.

: o , o

che esſa PE R o c H E la prima di queſte tre progreſsioni

ſia progrer ſi dice progreſsione naturale dei numeri,8 comincia

ſione natu dall'1. nella quale tutti li numeri per ordine ſi auan

ºlº dei nº zano l'un l'altro con vna vnità. Ma la ſeconda ſe
meri & di , - - - - - - - - - -

ie, dice progreſsione dei numeri diſpari, 8 comincia
pari,8 pari ancora dall'1, nella quale tutti li numeri ſi auanza

no l'un l'altro per ordine con 2. La terza finalmen

te ſi domanda progreſsione dei numeri pari, 8 co

mincia da 2.che è il primo numero paro,ſi come an

co l'1.è il primo numero diſparo,anzi il primo di tut

ti li numeri, benche impropriamente. Et in queſta

progreſsione dei numeri pari tutti li numeri ſi auan

zano l'un l'altro ancora per ordine con 2. ſi come

anco nella progreſsione delli numeri diſpari. Del me

deſimo modo qui.
! ! ! 2 - 1

a Altre



Progress. A rl Tar 2,7
t- - - - - - - - - - - -

5 º altre º - - - -

mr ) ne º Altre prºgresſioni. -

o 2. - 8 11 14 17. 2 o 23.26.29. &c. . -

si 4-8. 12. 16.2o. 24. 28. 32. 36. 4o. &c. -

-

LA prima di queſte progresſioni comincia dal 2.

& camina ſempre inanzi con 3. atteſo che tutti li

numeri in quella ſi auanzino l'Vn l'altro per ordi

ne in 3. Ma la ſeconda incomincia dal 4 & ſeguita ca

minando per il medeſimo numero 4. poi che in quel -

la tutti li numeri ſi auanzano l'un l'altro per or

dine in 4. 8 . - a º a

i C 1 A s c H E D v N A progresſione Aritmetica. La pregreſ.

ſi continouarà verſo li numeri maggiori, ſe la diffe- ſione Aritº

renza,ouero l'ecceſſo s'aggiongerà a quel numero, "".

dopò il quale la progresſione s'ha da continouare, i cori,

& eſtendere. Come ſe queſta progresſione 4. 9. 14. ui. . .

19.24 s'haurà da continouare doppo'l 4 aggion

geremo la differenza, ouero l'ecceſſo della progref ... "

ſione,cioè 5 (la qual differenza,oueto ecceſſo ritro inché io",

uaremo, ſottrahendo il primo numero della pro-""

i" , ouero qual ſi voglia altro ",

dal prosſimo maggiore nella medeſima progresſio- progreſſio

ne,)all'vltimo numero 24 S faremo, 9. Di nuouo ne Aritmo

a queſto numero aggiongeremo & faremo 34; & º

teſi di mano in mano ſenza fine. Coſi ancora , ſe

alcuno vorrà cominciare la progresſione dal 7 &

continouarla per la differeza,ouero ecceſſo 6.s'ha

nerà d'aggiongere 6.a 7.accio ſi faccia 3 per il ſea º ie"

condo numero della progresſione. Di più 6 a 13.ae "

cio ſi faccia 19, per il terzo numero,8 c.

- A L medeſimo modo la progresſione Aritmeti- a

caſi continouarà andando all'indietro, ſe la differe :

za della progresſione ſi ſottrarrà dal minor nume- .." ".

ro eſtremo. Come ſe queſta progresſione 3o. 37. 3 ,

44.51.58. s'hauerà da continouare verſo li minori e º

numeri, leuaremo la differenza 7 dal minor'eſtre- -

mo 3o:acciò ne reſtino : 3. Di nuouo da 23.leuare

no7, acciò ne reſtino 16. Di nuoue da 16 cauare

no -

º
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la progreſ- mo 7.acciò ne reſtino 9. Et di nusuo leuaremo 7.ac

fioºº Aº: ciò n'auanzino 2: dal qual numero non ſi può piu
metica no -

i", di leuare 7. & per queſto detta progresſione né ſi puo

minuire in piu ſminuire. Coſi ancora, ſe alcuno vorrà comincia

infinito. re la progresſione dal 4o & ſeguitare con la differe

za 4 verſo l'unità, s'haueranno da levare 4 da 4o.

accio ne reſtino 3.6. Di piu 4 da 36 acciò ne reſtino

32. Di nuouo 4.da 32 acciò n'auanzino pº. Di piu 4.

, da 28.accò ne rimanghino 24.8 c. 2 e 3 º

.." i E proprio della progresſione Aritmetica di tre

" numeri, che la ſonnia delle eſtremi ſia vguale al nu

ſia mero di mezzo doppiato. Come qui 7. 18.49, ſi ves

da tre au: de, & ſi dimoſtra queſto da Giordano nella propoſi

mº e tiomez.del lib. :a della ſua Aritmetica, a - 2 º

. . Mi A della progresſione Aritmetica di quattro

i"si" ſomma delli eſtremi fiav

greſſione guale a lla fomma delli due mumeri di mezzo Go

Aritmetica me qui ſi vede, 4. 12. zo. x 8.8 ſi diſad tra queſte da

di "º Giordano nella propoſitione 3. del librº della ſua

º Aritmetica. Et queſto non ſolo è vero in quattrº

º i º numeri che fi auanzino l'un l'altro per ordine, ſei

za internallo,col medeſimo numero, come ſono li

ol, a numeri del dato eſempio, ma ancora in quattro nè

- af, a meri,li quali non feguitaméte ſi auanzino l'un l'al

-º tro in va medeſimonumero, purche fiala medeſima

differenza tra il primo & il ſecondo, che è tra il ter

zo & il quarto,come quì vedi,4. 12,23o, 38,ºº º

- D. A queſte due proprietà ſi raccoglie, che in ogni

proprietà progreſsione Aritmetica,che hà il numero dei ter

º" pº mini è numeri ſuoi diſparo, ioè che ha 3 termini,ò.

", è 8 e fra la ſomma dei termini, o numeri -

di quanti ſi ſtremi, cioè del primoi, & dell'wltimo,vguale a qua

voglia ser: lunque ſomma di due numeri di mezzo quali ſi ſia
mini, ſe mi no, che veualmente ſiano diſtanti da gl'eſtremi; 8:

numero de - - -- - - --- - 1

ivguale ancora al numero di mezo doppiato, come

rà diſparo. qui ſi vede, e º - - º , º

3 º i5 7 si is 39.43

Imperoche eſſendo, che queſti numeri, 3,7. 39 43.

º habbino
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/

ſhabbino la medeſima differenza,ancorche non con

tinuata,(perche la medeſima differenza è trà 3. & 7.

che trà 39 & 43.)ſarà per quello, che poco fa haue

mo detto, la ſomma delli eſtremi 3.8 43. vguale alla

ſomma dei due numeri di mezo 7. & 39. Et per la

medeſima ragione la ſomma di 7. & 39, ſarà vguale

alla ſomma di 1 1. & 35. perche queſti numeri 7. 11.

35.39.hanno la medeſima differenza, ancorche non

continuata;& così dell'altri,fin che verremo alli tre

numeri di mezo 19, 23, 27.li quali hanno la medeſi

ma differeza; Onde per quello,che poco fa hauemo

inſegnato, ſarà la ſomma delli eſtremi 19.& 27.vgua

de al doppio del numero di mezo 23. La medeſima

ragione è in tutte l'altre progreſsioni Aritmetiche

di queſta forte. a 2. - i 2 a

i DA L L A ſeconda proprietà ancora ſi caua, che Proprietà

din ogni progreſsione Aritmetica, della quale il nu-"i"

mero dei termini e paro, cioè che ha 4 termini, è ica di

1o. 6 18. &c. la ſomma delli eſtremi ſarà vguale à quati ſi voi

squal ſi voglia ſomma di qualunque due numeri di gliº tetti:

“mezovgualmente diſtanti dalli eſtremi, come qui è"i
i manifeſto, i i

i i , i : tà pato,

c º 3-7. 11. 15. 19.23.27. 3 1.35.39 º º

-
º

4 IL c H E prouaremo, come prima, eccettuando

ſolo queſto, che nell'ultimo luogo s'hanno da pi—

«gliare i quattro numeri dimezo, i 5 19.23 27,8 non

iſolamente tre come primà;perche qui non è vin ſolo

-numero di mezo,ma due. Hora ſeguono alcune re

igole appartimenti alle progreſsioni Aritmetiche,

ii o r i 2 e

lorº - sf. E G O L A I.

oiº , si - è i c in

iG E in qual ſi voglia progreſsione Aritmetica ſa- iº"

Siconoſciuto il numero dei termini, inſieme col"

minore & maggiore eſtremo, cioè col primo & viti- ". Art.

smo numero, verremo in cognitione della ſomma di metica in

tutti i termini in iſto modo. Aggiongaſi il primo ter ºººººsta (t ma modo. Aggiong Pri mine ſi ritrovi
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mine all'ultimo, 8 la ſomma ſi moltiplichi per il

numero delli termini.Imperoche la metà del numero

prodotto ſarà la ſomma di tutti i termini. Comein

queſta progreſsione,
- e

- - -

-

-

4 7 1o. 13 16 19 22.25.28.31 3 4 37.

- t. - - - 4 e - 2 -

Dal 4 & 37. ſi fanno 41. che moltiplicati per il nu

mero delli termini, cioè per 12. (perche ſono 12.nu

meri in queſta progreſsione) fanno 492. La metà di

queſto numero cioè 246. è la fomma di tutti i ter

mini della data progreſsione, Et la medeſima ragio

- - ne è in tutte l'altre. - - - -

- Q v E sT A regola da alcuni ſi diuide in due par

ia ſomma º queſto modo. Quando il numero delli termini

i ci ſi è paro, moltiplicano la ſomma del primo & vltime

" pro- termine per la metà del numero delli termini. Mà ſe

reſſione il numeri dei termini è diſparo, moltiplicano la me

f" tà della ſomma del primo & vltimo termine(perche

do altrime. quando il numero delli termini è diſparo, ſempre

m ſi ritroui quella ſomma è numero paro.) per il numero delli

termini. Perche in queſto modo ſempre ſi produce la

ſomma di tutti li numeri della progreſsione. Ouero

in queſto modo.Quando la ſomma del primo & vl

timo termine è numero paro, moltiplicano la metà

di quella per il numero delli termini, è che ſia paro

d diſparo: Ma ſe quella ſomma è numero diſparo,

moltiplicano quella per la metà del numero dei

termini il qual numero all'hora ſempre è paro.Co

me nell'eſempio di ſopra, perche il numero dei ter

mini è paro, cioè 12. Ouero perche la ſomma del pri

mo termine & vltimo è numero diſparo,cioè 41.mol

tiplicano quella per 6. cioè per la metà del numero

e dei termini, 8 fanno la ſomma di tutti di numeri

o e 246, come prima. Ma in queſte due progreſsioni,nel

9. . . la prima delle quali il numero dei termini è paro,

e cioè 1o & nell'altra diſparo, cioè 11. perche la ſom

ma del primo termine & vltimo è numero paro,
cioè

|
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cioè 42. nella prima progreſsione, 8 nella ſeconda

33. moltiplicano tanto la metà di quella ſomma,

e si sa º o no i .I A º i

- - i c . . . . . .i : : ci - . i - - -

1, 3: 7 II: 5 19 23:27:31: 35: 39 i

i 4 7 1o i3 16 19 i 5.28.31.34 ,
oao . . . . . . . . in 1 ct 1

cioè 2 t. per ro.cioè per il numero dei termini, quan

to la metà di queſta ſomma,cioè 19. per 11. cioè per

il numero dei termini. Et così nella prima progreſ

ſione fanno la ſomma zio. & nell'altra zoº.it º

L A ragione di queſte regole è queſta. Perche ha

uemo dettoche quando il numero dei termini è pa

ro,la ſomma delli eſtremi eſſere vguale à qual ſi vo

glia ſomma di due numeri di mezo,quali tu voi, pur

che ſia ao vgualmente diſtanti dalli eſtremi, ſeguita

che tutte le ſomme inſieme ſiano tante,quante vai

tà ſono nella metà del numero dei termini Ondeſe

vna ſomma di quelle, cioè la ſomma delli eſtremi, ſi

moltiplicarà per la metà del numero dei termini, ſi

produrrà la ſomma di tutte le ſomme. In oltre, per

che haueme inſegnato, che quando il numero dei

termini è diffaro, la ſomma delli eſtremi eſſere vguſa

le a hualti piace ſomma di qual ſi voglia due nume

ridimezo diſtanti vgualmente dalli eſtremi, 8 di piu

al doppio del numero di mezo, ſeguita, che il numea

ro di mezo ſia la metà di qual ſi voglia ſomma.Adù

que tutte le ſomme inſieme col numero di mezo c&

terranno tante meze parti di vna ſomma, quanti
ſonolli termini della" la

metà di vna ſomma, cioè la metà della ſomma delli

eſtremi, ſi moltiplicarà per il numero dei termini,

ſi produrrà la ſomma di tutti i termini. e si

nſ S 1 che,come vedi, baſta, che ſi conoſca il primo

termine & lºvltimó, inſieme col numero dei fermi

ni, per cauare la ſomma di tutta la progresſione

Aritmetica, ancorche non ſi ſappinoli termini di

mezo. Ma in che modo dalla cognitione del pri

mo numero,inſieme col numero dei termini, 8 dal

4 Q- la
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i Modo parti

eolare di ri

trouare la

ſomma del

la progreſ

ſione natu

rale delli

numeri.

il numero

delli termi

ni della p .

greſſione

naturale è

1. vltimo

termine.

la differenza della progresſione ſi ritroui l'ultimo

termine, lo dichiararemo nella ſeguente regolaa...

H o R A nella progresſione naturale delli nume

ri, che comincia da 1.breuisſimamente ſi ritrouarà

la ſomma di tutti li termini in queſto modo. Si mol

tiplichi lº vltimo numero(ilquale ſempre dimoſtra il

numero dei termini. Perche tanti termini ſono ,

quante vnità nell'ultimo numero ſi contengono),

per il numero proſsimo maggiore, Perche la metà:

di queſto numero prodotto è la ſomma di tutti li

termini. Come quì. . . . . . º

- - i

sa 1, 2. 5 4e5. 6. 7. 8. 9. Io, I Is a :

ti ta: º si e , i a ri

Dalla moltiplicationedell'«ltimo numeroi 1 per

12.che è il numero proſsimo maggiore del 11, ſi pro,

duce il numero 3. la metà del quale, cioè sº, è la

ſomma di tutta la progresſione, Coſi ancora in

queſta progreſsione o, p . .
a r 2: eb o b el , º i ci

- . . .it, 3, 4, 5, 6, 7- 8- 9- 1oa º º icia

i e o rt is obre e fio o . . . . . . i 2 -

Dalla moltiplicatione dell'ultimo numero ma per

si. che è il numero proſsimo maggiore del roſi fà

il numero 1 1o, la metà del quale, cioè 55 sè la ſome

ma di tutta la progreſsione. o oi ,

i D I modo che, ſe alcuno vorrà la ſomma della

progreſsione naturale, che ſi termini in qualſivo

glia numero determinato, come dire in 1oo cioè

nella quale ſiano 1 oo. termini,s'hauerà da moltipli

care l'ultimo numero propoſto, nel quale ſi dice fia

pirſi la progreſsione,come quì il numero ioosperil

numero proſsimo maggiore,come quì per Ioio ipº

peroche la metà del numero prodotto, la quale in

noſtro eſſempio è soso. (poiche'l numero prodot

to è io loo)ſarà la ſomma di tutta la progreſsione

Et la medeſima ragione è nell'altre progreſsioni ma

turali, che terminano in altri numeri. . ore ,

. A L.T R i diuidono queſta regola ancora in due,
- si in
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in queſto modo. Se l'ultimo numero è paro, mol- Altro mo

tiplicano il numero proſsimo maggiore per la me-º"

tà dell'ultimo numero. Ma ſe è diſparo, moltipli-"

eano quello nella metà del numero proſsimo mag- pgreſſione

giore. Perche in queſto modo ſempre ſi produce naturale

la ſomma di tutti i numeri della progresſione.Co- ºº

me nella ſecoda progreſsione naturale di ſopra mol º

tiplicano 11 che è il numero proſsimo maggiore " ,

dell'ultimo numero, per 5.cioè per la metà dell'wl- i

timo numero,8 fanno 55.che è la ſomma di tutta la i

rogreſsione, come prima. Ma nellai" progreſ - i

one naturale di ſopra, moltiplicano 11.cioè l'Vlti ,

mo numero,per 6, cioè per la metà del numero preſ e

ſimo maggiore dell'wltimo numero, 8 fanno 66 º

cioè la ſomma di tutta la progreſsione,come prima.

N E LL A progreſsione ancora delli numeri di- raisir

ſpari,che comincia dall'i con poca fatica ſi ritroua modo di

rà la ſomma di tutti li termini, ſe ſi moltiplicarà il trouarela

numero dei termini in ſe ſteſſo. Come quì. ſomma del

- - - - - - : * : : : li numeri

-. i - º ! . -

- - - - - - - - - diſpari.
nºi i ºr, 3, 5, 7, 9. 11, 13, 15, 17. '19. i

1 - º C - i

Dalla moltiplicatione di io, che è il numero dei

terminigin ſe ſteſſo ſi fà il numero 1oo, che è la ſomi

ma di tutta la progreſsione. si i52 i

º M A il numero dei termini facilmente s'hauerà; il numero

fe allºwltimo numero ſi aggiongerà 1. & ſi pigliarà nella pgreſ
la metàdel numero copoſto. Come nel dato eſsen- ſione"r -

pio, ſe s'aggiongerà 1. è 19. ſi farà il numero 2o. la"i
metà del quale,che è 1o. moſtra il numero dei ter-"a ri

mini eſſere diece . . si troui ,

S1 che ſe alcuno vorrà la ſomma della progreſ

fione dei numeri diſpari, che ſi termini in qualſivo

glia numero diſparo propoſto,come dire,in 67.s'ha

uerà d'aggiongere 1 al dato numero, che qui è 67.

Perche la metà del numero compoſto, la quale nel

noſtro eſempio è 34 (atteſo che il numero compo

ſto è 68.) ſarà il numero dei termini della progreſ

ſione propoſta. Il quale in ſe moltiplicato produr
-- - - Q - 2 rà
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º lº, rà la ſomma di quella progreſsione, Come nel dato

eſempio, doue'l numero dei termini è 34 ſe ſi mol

'tiplicarà 34 in ſe ſteſſo,ſi farà il numero i 156.che è

- la ſomma di quella progreſsione. Et coſi nell'altra,

progreſsioni di numeri diſpari, che terminano in al

º º v º tri numeri,

particºlar o F, I N AL M E N rn nella progreſsione delli nu

i" meri pari, che comincia da 2, ſenza fatica alcuna ſi

ro, del ritrouarà ancora la ſomma, ſe la metà dell'wltimo

li numeri numero, la quale sépre moſtra il numero delli termi

pati, nidella progreſsione,(perche ſempre ſono tanti ter

Il numero mini della progreſsione di quelli numeri pari,quan

del termite ſono l'unità nella metà dell'ultimo termine.).

ni nella p ſi moltiplicarà per il numero proſsimo maggiore di

greſſione la metà. Come quì. . a -delli nume quel tà. C - qui, - -

i" - iº a a - - - - - - a

che modo - - e - o sa -

ſi ritroui, - i 2. 4. 6, 8. ro, 12. 14. 16. 18. zo. 22 e :4 º :

..
- - } ... . .. . a

Dalla moltiplicatione di 12. (il qual numero è la

metà dell'wltimo termine,ouero il numero dei ter

mini) per 13. che è il numero proſsimo maggiore di

uella metà,ouero di quel numero dei termini, ſi

fà il numero 156." ſomma di tutti quelli nue

meri pari. e - e o

-, . . O N p. E ſe alcuno vorrà la ſomma della progreſ

ſione delli numeri pari, che ſi termini in qualſivo

glia numero paro,come dire,in loo,s'hauerà da mol

tiplicare la metà dell'ultimo numero propoſto, la

quale nel noſtro eſempio è 5o per il numero proſsi

. . mo maggiore di quella metà, il quale qui è 51. Per

che il prodotto numero che qui e vsso, ſarà la ſom

ma di quella progreſsione;& il numero dei termini

ſarà 5o, cioè la metà dell'wltimo numero 1oo nel

quale ſi dice finirſi la progreſsione. Et coſi delle al

tre progreſsioni dei numeri pari, che terminano in

altri numeri. -

- - - - -

-

- - - -

-.
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E in qual ſi voglia progreſsione Aritmetica ſarà "
S" il numero dei termini, inſieme co'l primo" -

termine, è la differenza della progreſsione, ritroua " i
remo l'ultimo termine, ancorche non habbiamo li i". i

termini di mezo, in queſto modo. Dal numero de º" .

termini ſi leui 1. & quello che reſta, ſi moltiplichi"

per la differenza, 8 vltimaméte a queſto prodotto nºi, dei

s'aggionga il primo termine. Perche il numero com li termini,

poſto ſarà l'ultimo termine. Come ſe il primo ter-" c6 a 5

imine di alcuna progreſsione ſia ;. & il numero dei "i

termini ſia io º la differenza º conoſceremo il de- iº
cimo termine, cioè l'ultimo di queſta progreſsione, della pro

ſenza quelli di mezo, in queſto modo. Dal nume- giºionº v. ,

e

renza della progreſsione, 8 finalmente al prodotto º ,

numero 72.aggiongeremo 3.cioè il primo termine. -- -.

Perche il numero compoſto 75.è il decimo termine : -

della progreſsione, della quale il primo termine è 3.

& la differenza 8 come quì ſi vede,doue ſi pongono
tutti li termini. - -:

mo il numero 9 che rimane, per 8.cioè per la diffe

3. 11. 19.27e 35. 43. 51. 59.67. 7s. º -

A D v N o y E ſe alcuno proporrà queſta que- Sueſtiºne

ſtione. Augia(che fu vn certo Re nel Peloponneſo,i"
che hoggi ſi dice Morea) eſſendo domidato da Her e

cole del numero dei buoui che haueua, riſpoſe,tut

ti li ſuoi buoui p 4o luoghi coſi eſſerei", - - - - -

che quante volte nel primo luogo ſi contégone 3.

- -

buoui,tante volte nel ſecondo ſiano 5. nel terzo7.

nel quarto 9.8c.Andò Hercole al primo luogo, 8 ri
troud, buoui3o. Adunque quanti buoui haueua Au

gia,8 quáti buoui furno" luogo: Si ſcior

rà queſta queſtione in queſto modo. Perche nel

primo luogo ſono dieci volte; buoui,ſaranno per

- e Q 3 tantº
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täto nel ſecondo luogo dieci volte 5.cioè «o.& nel

- ſf e º terzo dieci volte 7.cioè7o. & coſi di mano in mano;

A - ſi che ſi conſtituiſca vna progreſsione Aritmetica,

4 iA della quale il primo termine ſia 3o. & la differenza

12 zo& il numero dei termini 4o. S'hauerà adunque

a 2 eº da cercare l'ultimo numero in queſto modo. Da 4o

gº - che è il numero dei termini, ſi leui 1 & il numero

V 6 fa ºs, che reſta, ſi moltiplichi per 2 o.cioè per la diffe

i renza,3 al numero prodotto 78o. s'aggionga il pri

- - - mo termine 3o. Perehe coſi ſi farà"i

ouero il quadrageſimo,8Io & tanti buoui furno ne

(7 y - l'ultimo luogo. - - -

º L. : H e R A ritrouato l'ultimo termine, s'hauerà

da ritrouare con quello,S col primo termine,inſie

– * , me con la differenza, per la prima regola, la ſomma

A / ap di tutta la progreſsione, in queſto modo. Il primo

0 termine 3o. s'aggionga all'Vltimo termine 81o. & il

numero compoſto 84o. ſi moltiplichi per 2 o, cioè
A / o Per la metà del numero dei termini. Imperoche il

g/ le numero prodotto 168oo è la ſomma di tutta la pro

A & greſsione; & cóſeguentemente il numero delli buo

f, 4 º ui di Augia. Ma acciò ſi vegga, quanti buoui furno

in ciaſcun luogo,8 perciò nell'ultimo luogo eſſere

i : ſtati 8Io.hauemo poſto quì tutta la progreſsione.
-

3o. 5o. 7o. 9o. I 1o. I 3o. 15o. 17o. 19o.. 21o. 23o

25o. 27o. 29o. 31o. 33o. 35o. 37o. 39o. 41o 43o

e 45o, 47o. 49o. 5 io. 53o, 55 o 57o. 59o, 61o. 63o.

65o. 67o. 69o. 71 o 73o. 75o. 77o. 79o. 81o.

ºneſtione , S 1 M 1 L E queſtione ſarebbe,ſe vno diceſſe così.

Male li denari ritrouati nel ſacco di vna Città, con que

fta conditione, che è quello,che era ſtato l'ultimo è

ſalire le mura dell'inimici,diede 1oo. ſcudi, al penul

timo 1:o all'antepenultimo 16o. & così di mano in

mano nel medeſimo modo ſeguitādo.Quito adique

fu la ſomma delli denari,8 quanto n°hebbe quello,

che fu il primo è ſalire il muro? Imperoche ſe da 2o.

cioè
º -

dei capita- L'Imperatore trà zo piu valoroſi Capitani diſtribuì

ho
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cioè dal numero dei termini (perche tanti ſono li

termini in queſta progreſsione, quanti ſono li Capi

tani) leuarai 1.& il numero che reſta, moltiplicarsi

per 3o. cioè per la differenza della progreſsione, se

al numero prodotto 57o.aggiongerai il primo nume

ro, cioè 1 oo. farai 67o. per l'Vltimo termine della

progreſsione: & tanti ſcudi hebbe il primo Capita

no. Hora ritrouato l'wltimo rermine, ſe a quella

s'aggiògerà il primo,cioè 1oo.acciò ſi faccino 77o.

i& queſto numero ſi moltiplicarà per 1o, cioè per la

metà del numero dei termini, ſi farà la ſomma di tut

ti li termini 77co. Adunque tanta fu la ſomma delli

denarii . Ma tutta la progreſsione così

ſtarà. -

- a o s . . . . ; - - - - - i

1oo. 13o. 16o. 19o. 22o 25o. 28o. 31o. 34o. 37o,

aea 43o. 46cc 49o, 52o. 55o, 589, 649, 64o. 67e

o

i : - o

- e o -

e 25 e -

ri . e i i

i i - nºsè : - - -

º
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D E LL E PROGRES.

SI O NI GE O METRI

che Cap xxv.
-, - - - - - - , i

- - - f, i

" Sis " R o Gm e ss 1 o N E Geometrica è vn

trica che col N)ù ordine di piu nulieri, che ſi vanno l'un

ſa ſia. ºt, l'altro auanzando ordinatamente con

i 5 la medeſima proportione. Come qui ſi

vede.

i! ſo 1 - 1 , º -

1. 2. 4. 8. 16.32.64. ras. 256, 512. se avesse e
sºli

1. 3. 9. 27.81. 243.729. 2187, 6561. 19683. & c.

- , oè i .o: i .co,

3.6. 12.24 43. 96. 192.384.768. 1536. cre.

IMP E R o ch e la prima di queſte progreſsioni

va caminando per la proportione dupla, ſi che cia

ſchedun numero ſia due volte maggiore del numero

proſsimo precedente: Et la ſecenda procede per la

proportione tripla,ſi che ciaſchedun numero ſia tri

s blo à quello, che piu vicino li và auanti; & l'wna &

', l'altra di queſte progreſsioni comincia dal 1. Final

A mente la terza progreſsione ſeguita ancora per la

proportione dupla, non piglia però principio dal 1.

ma dal 3.

"i". S 1 continoua ciaſcheduna progreſsione Geome

ie, trica verſo li numeri maggiori, col moltiplicare per

modo iso il denominatore della proportione quel numero,

iºni dopò il quale la progreſsione ſi deue eſtendere, &

"cótinouare. Come ſe queſta progreſsione della pro
natore del

i, portione tripla 4. 12.36. s'habbia da continouare

tione nella dopò 36, moltiplicaremo l'Vltimo numero 36 per il

Pgºſſiºne denominatore 3 della proportione, ( Il qual deno

"e minatore ritrouaremo col diuidere il ſecondo nume

da ſi ritr, ro per il primo,ouero qual ſi voglia altro per il prof

"ui, fimo minore nella medeſima progreſsione)S faremo

- i 4 O lo8,



i–

G Fo Az ETRI c H E. 49

to8.che ſarà il quarto numero della progreſsione.

Il quale di nuouo moltiplicaremo per 3.8 produrre

mo 324. cioè il quinto numero della progreſsione;

& così ſi pcedera di mano in mano in infinito. Così

ancora ſe alcuno vorrà cominciare la progreſsione

dal 7 & ſeguitare per la proportione quintupla, il

denominatore della quale è 5 s'hauerà da moltipli

care 7.per 5 per fare 35 per il ſecondo numero della

progresſione. Et di nuouo 35 per 5 per fare 175 per

il terzo numero,8 di piu 175 per 5 per fare 875 per

il quarto numero, 8 c. - -

S 1 M 1 1 M E N r E la progreſsione Geometrica

ſi continoua tornando in dietro verſo il minor nu

mero,ſe il minor'eſtremo ſi diuiderà per il denomi

natore della proportione. Come ſe queſta progreſ

fione 64 128, 256, 512.s'hauerà da continouarever

ſoli minori numeri partiremo il minore eſtremo 64

per 2.(atteſo che il denominatore della proportio

ne ſia 2.)& faremò 32. Il qual numero di nuouo par.

tiremo per 2. & ritrouaremo i 6 & così di mano in

mano in infinito, come in queſto eſempio ſi vede,

512.256 tº 64 32.168.42.1+++ ºa cre.

Et mai ſarà fine in queſto ſminuire, o ſcemare nella

progreſsione Geometrica. Così ancora ſe alcuno

vorrà incominciare la progreſsione da zoo & anda

re verſo l'unità per la proportione ſeſquialtera, il

denominatore della quale è 1-;- diuideremo loo, per

1-; per fare 66+, per il ſecondo numero della pro

gresſione. Il quale di nuouo partiremo per 1-:-accio

facciamo444 per il terzo numero, 8 c.

E P R o P R 1 o della progreſsione Geometrica

di tre numeri, che il numero, il qual ſi produce dal

i"numero nel terzo,ſia vguale al numero,che ſi

a dal numero di mezo moltiplicato in ſe ſteſſo.Co

me qui ſi vede, 3.9.27, & ſi dimoſtra da Euclide nella

propoſitione 2 o del libro 7. - -

Ma della progreſsione Geometrica di quattro

- o nume

-

e

- e -

- - -

-

- - - - - -

La pgreſſio
ne Geomeº

trica ſi di

minuiſce

i finite.

preprietà

della pgreſ

one Geo

metrica di

tre termini
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numeri è proprio, che il numero, che ſi fà ialla mol

tiplicatione del primo numero nel quarto,ſia vgua

le al numero, che ſi produce dal ſecondo nel ter

zo. Come qui ſi vede, 2.6. 18. 4. & ſi dimoſtra da

Eucl nella propoſitione 19 del libro 5. Et queſto nº

ſolo è vero in quattro numeri continouamente,º

“ſenza interuallo proportionali,come ſono li quat

a tro numeri del dato eſsépio,ma ancora in quattro,

ghe non ſiano continouamente,ma in terrottamen

te proportionali, pur che ſia la medeſima propor

- tione del ſecondo al primo,che è del quarto al ter

- rzo,come qui vedi 3. 6. ic. 2o.

proprietà D A queſte proprietà ſi raccoglie,che in ogni pro

i" greſsione geometrica della quale il numero dei ti
i", mini è diſparo,cioè che ha 3 termini,ò 5 o 9. &c. il

suali ſi vo numero, che ſi fa dalla moltiplicatione delli eſtremi

glia te mi tra di loro, ſarà vguale al numero,che ſi produce dal

"-la moltiplicatione di qual ſi voglia due numeri di
i". mezovgualmente diſtanti dalli eſtremi, e di piu al

ià d ſparo. numero,che ſi fà da quello di mezzo in ſe ſteſſo mol

-tiplicato.Come qui ſi vede. c .

. - 3 6 ra ta 48,96. 19.384.76s.

Imperoche eſſendo, che queſti quattro numeri 3. 6.

-
384.768.habbino vna medeſima proportione, ancor

º , che non ſia continoua, ſarà per tanto per quello,

o a. . che poco fa, ha uemo detto, il numero,che ſi fà dal

- 3.nel 768.vguale à quello,che ſi fa dal 6 nel 384.Per

- la medeſima ragione il numero, che ſi fà dal 6. in

º 384 ſara vguale a quello, che ſi produce dal 12. nel

192 per hauere queſti quattro numeri 6. 12. 192.

º 384 vna medeſima proportione,ancorehe non con

º tinoua; & così degl'altri,ſe ſaranno piu, finche ve

niamo alli tre di mezo 24.48.96 li quali hanno vna

i medeſima proportione. Onde per quello, che poco

fa,hauemo inſegnato, il numero prodotto dal pri

mo nel terzo ſarà vguale al numero, che ſi produce

da quello di mezo in ſe ſteſſo moltiplicato. La me

- -
- defi

-- - -
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is

lº,

"

deſima ragione è in tutte l'altre progreſsioni Geo

triche di queſta ſorte.

- DA L 1 A ſeconda proprietà ſi caua ancora, che proprietà

in ogni progresſione Geometrica, della quale il deº pro

numero dei termini è paro,cioè, che ha 4 termini, i"

è 8. è 1oo. Sºc.il numero prodotto dalla moltiplica "i
tione delli eſtremi tra di loro, ſarà vguale al nume- ſi voglia tee

ro, che ſi produce dalla moltiplicatione di qual ſi mini, ſe i

voglia due numeri di mezzo vgualmente diſtanti "º
- termini ſae,

dalli eſtremi tra di loro. Come qui è manifeſto. i ".
-

3 º 4 º 96 si sta

Il che prouaremo, come prima, eccettuando ſola

mente queſto, che nell'ultimo luogo s'hanno da pi

gliare i quattro numeri di mezo, 12. 14. 48. 96. &

non ſolamente tre, come prima. Perche quì non

è ſolo vin numero di mezo,ma due. Hora ſeguitano

alcune regole appartenenti alle progresſioni Geo

metriche. . . i

- - e i :

- R E G O L A I. r i

re - - - a - : - - - - -

E in qual ſi voglia progreſsione Geometrica fa
Si", il Denominatore della proportio

ne, inſieme coºl minore, & maggiore eſtremo, cioè

co'l primo & vltimo numero, uerremo in cognitio,

ne della ſomma di tutti i termini, in queſto modo -

Leutſi il primo termino dal 'vltimo, & il numero

che reſta, ſi diuida per il numero,che ſia d'wna vni- ta ramma

tà minore, che il Denominatore. Perche ſe al Quo- di "ai ſi

tiente aggiongerà l'ultimo termine, ouero il mag i":
giore eſtremo,ſi comporrà la ſomma di tutti i termi se,trica

ni. Come in queſta progreſsione. 1 che modo

- - - ritroui.

-

- ,

3. 12.48. 19. 768. soza rissa, si sa,

-- -

-

Leuato'l - 3. dal 49152. rimane orso." - - - - - - ,

il Denominatore della proportione quadrupi"
- - hannº

e º 2
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º 6 2 hanno li numeri della data progreſsione,è 4 diuide

remo 49149 per 3.8 al Quotiente 16383. aggionge

remo l'ultimo termine,ò il maggior eſtremo 49152

& faremo la ſomma di tutta la progreſsione 65535

Coſi ancora.

4- 6- 9. i; 4. zo. 3o -.45 Tºz .

Leuato' 4 dal 45-rºz: reſtarà 41-Tºz-, il qual nu- .

mero ſe ſi diuiderà per g.(Perche 1-g. è il Denomi

natore della proportione ſeſquialtera,che hanno li

numeri di iſta progreſsione, 8 leuato 1 rimane +)

ſi farà il Quotiente 83+. alquale ſe s'aggiongerà

l'vltimo numero, ouero il maggior eſtremo 45-iºz .

ſi farà la ſomma di tutta la progreſsione 128-H.
Et nel medeſimo modo ritrouaremo la ſomma di

qual ſi voglia altra progreſsione Geometrica.

S 1 che, come tu vedi,baſta,che ſi conoſca il pri

mo termine, 8 lºvltimo, inſieme coºl Denominato

re della proportione, per ritrouare la ſomma di tut

tala progresſione, ancorche non ſi ſappiano li ter-,

mini di mezo. Ma in che modo posſiamo venire in

cognitione dell'ultimo termine, ancorche non ſi

continoui tutta la progreſsione, lo dichiararemo

nella ſeguente feconda regola:

particolar “ Nº iº ai" però Geometrica della

modo di ri proportione dupla, della quale il principio è 1.faci

trouare lai" ritrouarà la ſomma di tutta la pro

"greſsione di quanti ſi voglia termini,ſe l'ultimo ter
i" mine ſi radoppiarà,cioè ſi moltiplicarà per 2. & dal

gi, pror mine i radoppiara,cioe ſi moltiplicara per 2 & dal

uone dupla fiumero coſi doppiato ſe ne cauarà 1.Come quì.

della quale - - - - - - - - - - - - - - -

il principio -

i 2 a 8, 16, v. 64. r.s. 286 s 12.
si er 1. 2. 4 a 16 3: 64 - :25 sia

alla pgrei -

i" servltimo termine 512. ſi radoppiarà, & dal dop

propºrtº- piato 1oi 4 fe ne leuara 1. ſe n'hauerà la ſomma di

º dºpº tutta la progreſsione, Ioz 3. - -

che comin- - - - - -

e, ia DA L che ſeguita, che qual ſi voglia numero in

fchedú nu- gueſta ſorte di progreſsione, leuido primavna vni

- 1 - - - tà 9

«
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ri

caua dalla propoſitione II, del lib.8, di Euclide, ſi" luo

go occupi

tà, ſia la ſomma di tutti li termini precedenti, con- merº leva

cioſia che ciaſcuno termine ſia doppio del numero iº."
-

l'vnuta, è la
Proſsimo precedente. ſomma di

- tutti li nu

R E G Q L A II. - meri ante- s

cedenti.

IN ogni progreſsione Geometrica, che comincia

dal 1. qual ſi voglia numero moltiplicando ſe ſteſ
Se nella pa

"
-

ſo produce il numero,che ſtà tato lontano da quel- Geometri

lo,quanto eſſo ſtà lontano dall'unità. Et qualſivo- ca che co

i" numero moltiplicando vu'altro maggiore, qua"

unque ſi ſia, produce il numero, che ſtà tanto lon
1 alcun nue

nn ero molti

tano di quello maggiore,quàto eſſo minore ſtà lon- plica ſe ſir

tano dall'Vnità. Queſta regola chiariſsimamente ſi º ouero al

come nel ſcolio della medeſima propoſitione haue

mo dichiarato. Come in queſta progreſsione della il

proportione dupla.

-

-

i 1, 2, 4.8. I 6.32 64. 128. 256, 512 Io24.

-

. . . . . .
Se il numero 16. che tiene il" luogo doppo

l'vnità, ſi moltiplicarà in ſe ſteſſo, ſi produrrà il

numero 256, che ancora tiene il quinto luogo dopº

po'l numero 16. cioè il nono nella progreſsione -

Coſi ancora, ſe il numero 32, che occupa il ſeſto luo

go doppo l'Vnità,ſi moltiplicarà in ſe ſteſſo, ſi pro º

durrà il numero Io24 che tiene ancora il ſeſto luo

go doppo 32, cioè l'undecimo nella progresſione -

i piu il numero 8. nel quarto luogo moltiplican

do il numero 64 produce il numero 512. da douerſi

Porre nel quarto luogo doppo'l numero 6 -

Di modo che ſi potrà di quà cauare queſta rego

la. Se nella progreſsione Geometrica, della quale

il principio è 1. qualique numero,che occupi qual g

-

O nume

numero

-

-

- - - -

-

Ciaſche

dun nume

ro nella p -
reſſione

ſi voglia luogo, moltiplicarà ſe ſteſſo, ſi produrrà Geometri -

vn numero da porſi nel luogo doppio maggiore, "i

manco d'vna vnità, che non è il luogo del numero
mincia dal

moltipli
moltiplicato. Come ſe il numero, che moltiplica ſe cando ſe

º, - ſteſſo

º . . . . . . . . . - rºsse

-

-
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fteſſo pro
duce il nu

ºnero da do

uerſi potre

nel luogo

doppio ma

giore ma co

d'vna vni

tà del nu

mero che

moltiplica,

--

i

- .

--

la pregreſ;

fione natu

rale delli

2numeri 1 n.

che modo

di moſtri, tra

qual luogº

ciaſchedun

nuomero pr

dotto s'hab

bia da Por

re nella pro

greſſione

Gcometri -

ca che co

mincia dal

l'i.

i - e -

- -

- - - - -

ſteſſo, occupa il terzo luogo, ſi farà il numero da

ſcriuerſi nel quinto luogo: Et e occupa il ſettimo

luogo, ſi produrrà il numero da porſi nel terzo deci

mo luogo,8 c. Ilche chiaramente è ſtato dimoſtrato

nella ſuperiore progresſione della proportione du

pla, 8 il ſteſſo ancora manifeſtiſsimamente ſi vede

in queſta progreſsione della proportione qua
drupla. - - a e r

1.4 16 64.256. 1o24.4e9 6. 16384: 65536.

Perche ſe il numero 64. poſto nel quarto luogo fiol

tiplicarà ſe ſteſſo, farà il numero 4o96: da douerſi

porre nel ſettitno luogo. Coſi ancora il numero

256, che occupa il quinto luogo, moltiplicando ſe

ſteſſo produce il numero 655; 6. da porſi nel neuo

luogo. - - 3 - - - -

M A accio ſi ſappia piu facilmente, in qual luogo

qual ſi voglia numero prodotto ſi deui collocare,

s'nauerà da ſcriuere la progreſsione naturale dei

numeri ſotto la progreſsione Geometrica propo;

ſta, con queſt'ordine. Sotto 1. cioè ſotto il primo

numero, ſi ſcriua o ſotto il ſecondo numero ſi pon

ga 1. ſotto il terzo, 2. ſotto il quarto, 3 & cofi di

iniano in mano,come è ſtato fatto in queſta progreſ

ſione della proportione dupla. is -
- - - - - i -

1.2.4 8. 16, 32, 64 1,8 a 6. si..iova o48.

o. 1. 2.3. 4- 5- 6- 7. 8. 9. 1o. 11.

Perche ciaſchedun numero della progreſsione Geo

metrica moltiplicando ſe ſteſſo produce il numero

da porſi ſopra quel numero della progreſsione na

rurale dei numeri,che è doppio di quello,che ſi ſcri

ue ſotto il numero che moltiplica ſe ſteſſo: Et qual

ſi voglia numero moltiplicando vn'altro qualſivo

i" produce il numero da porſi ſopra quel numero

ella progreſsione naturale dei numeri,che riſulta

dalla ſomma di due numeri,li quali ſono poſti ſotto
2- li due



GEO Alf E7 RI e Py S. 25;

- e ci º del 2

li due numeri moltiplicanti. Come ſe il numero

32, ſi moltiplichi in ſe ſteſſo, produrrasſi il numero

io24, da porſi ſopra il Io, per eſſere il numero 1o.

doppio del numero 5.ilquale ſi ſcrine ſotto il nume

ro 32.Di piu dalla moltiplicatione del 8. nel 256 ſi

produrrà il numero 2o48. che ſi ha da porre ſopra

11. Imperoche il numero 11. ſi compone dal 3. & 8,

li quali numeri ſono ſcritti ſotto l'8.8 256.

E T perche quante vinità ſono in qual ſi voglia

numero" naturale dei numeri,tal

luogo, 8 vn di piu nella progreſsione Geometrica

occupa il numero ſopra quello poſto, come chiara e

mente ſi vede nel ſuperiore eſempio, facilmente ri

tiouaremo il numero di qual ſi voglia luogo nella

Progreſsione Geometrica, ancorche non ſcriuiamo

tutti li numeri di mezo. Come per eſempio,habbia in che mo

ſi da ritrouare il numero,che s'ha da porre nel vige do ſi rivo

ſimo luogo della ſopradetta progreſsione. Prima º i "i

ſcriuo quattro è uero piu numeri della progresſio- º"

ne, inſieme con la progreſsione naturale, come tu luogº nel

vedi quì. I o I e o io la progreſ

i vi o, i . . o o , ſione Geo

1.2 a 8. 16, v. 6a. "
o i t 1,iz 4. 8. 16. 32. 64. che comun"

e o o raz 3. 4- 5- 6a 1 h 3 i cia dall'1-t

- c . E o 1 , , , , o, ſenza li ter º

Doppo moltiplica, verbi gratia,a in ſe,s ſo 64 che " ,

è il numero del fettino luogo, cioe ſotto l quale è " i

poſto il numero 6 divna vnità minore del numero 2, i

dei ſette lupghisatteſo che il numero 3, ſotto i 3. . .

doppiato faccia 6. Che ſe moltiplicaremo 8.in 64 fa , - - - - -

remo il numero 512 del decimoluogo,cioè ſotto il . .

guale ſi ſcriverebbe il numero 9, dºvna vnità mino- -

te del numero dei dieci luoghi;atteſo che li nume- r

ri3 e 6, ſotto l quarto & il ſettimo luogo faccino -

9 Di nuouo ſe il numero 512, del decimo luogo , . . .

ſotto il quale ſi pone il numero 9. moltiplicaremo -

in ſe ſteſſo, produrremo il numero 262144 che s'ha

da ſcrivere nel decimonono luogo, cioè ſotto il

quale ſi porrebbe il numero 18. d'vna vnitàiº"

º
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25 del numero dei diecenoue luoghi; atteſo che il nu

mero 9. ſotto il decimo luogo, doppiato faccia 18;

Hora perche dal 18, il qual numero ſi ſcriue ſotto il

decimonono luogo, 8 dal 1. che ſotto il ſecondo
l luogo ſi pone, ſi fà 19. ſe moltiplicaremo il numero

2. poſto ſopra l'1 per il numero 262144.poſto ſopra

18 faremo il numero 524288 che s'ha da ſcriuere

l nel vigeſimo luogo, cioè ſotto il quale ſi pone il nu

mero 9 compoſto dal 18,8 1. a

i D 1 piu ſe alcuno vorrà nella medeſima progreſ

ſione il numero, che s'ha da porre nel luogo deci

moottauo, moltiplicaremo 3: ſotto il quale ſi po

ne 5. in ſe ſteſſo, è produrremo il numero 1o24.che

s'ha da ſcriuere nel vindecimo luogo, ſotto il quale

numero ſi pone il numero io che è deppio del nu

c - . mero 5. Et perche dal 1o. il qual numero ſi pone

ſotto l'undecimo luogo, 8 dal 6, che ſi pone ſotto

il ſettimo luogo, ſi fà 16.it qual numero ſi ſcrive ſot

to il decimoſettimo luogo;ſe il numero 64 del ſet

- timo luogo moltiplicaremo per il numero io24 del

- , l'undecimo luogo, produrremo il numero 65536.

del decimo ſettimo luogo. Finalmente perche dal

rate quel 16 il qual numero ſi pone ſotto il decimoſettimo

le coſe che luogo,8 dall'1. che ſi pone ſotto il ſecondo luogo,

ſºno ſtate ſi fà il numero 17, che ſi ſcriue ſotto il decim'otta

- i.ie uo luogº; ſe moltiplicaremo il numero 63 536 del

il ia, decimo ſettimo luogo gia ritrouato per il numero

reſſione 2 del ſecondo luogo, faremo il numero 13 rozz che

ººoºº s'ha da ſcriuere nel decim'ottauo luogo, cioè ſotto

i"i il quale ſi pone il numero 17. D è

, in Tv rt a queſte coſe quadrano ancora,S ſi ve

eora vere rificano in qual ſi voglia progreſsione Geometrica,

nella pro che non", ma da qual ſi voglia altro

" numero purche ciaſchedun numero della moltipli

ci, che non catione prodotto diuidiamo per il primo numere

comuncia della progreſsione. Perche il Quotiente ſarà il nu

º," º me o che ſi cerca. Come in queſta progreſsione del
vn'altro nu la - dupla ſi ved - te

mero qual tº proportione dupla ti vede. -

ſi voglia, º - - -

/

º

º ,

a -

- ,

- - - 5, IQe
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l

5. 1o. 2 c. 4o. 8o. 16o. 32o. 64o. 128o. 256o. 51ro.

o. 1. 2. 3. 4. 5- 6- 7- 8- 9- io.

Perche ſe ſi moltiplicarà in ſe ſteſſo il numero 8o.

che occupa il quinto luogo doppo'l primo numero,

ſi farà il numero 64oo, il quale partito per il primo

numero,come dire per 5 farà il Quotiente 128o che

s'ha da ſcriuere nel quinto luogo doppo'l numero

8o cioè nel nono luogo, ſotto il quale ſi pone il nu

mero 8 il quale è doppio del numero 4 poſto ſotto

il numero 8o moltiplicato. Doue tu vedi, che il nu

mero 8o del quinto luogo, quando moltiplica ſe ſteſ

ſo, produce vn numero, che partito per il primo nu ,

mero della progreſsione fa il Quotiente i 28o, che

s'ha da porre nel luogo doppio maggiore, manco

dºvnavinità, che non è il luogo del numero molti

plicato, poiche'l numero moltiplicato 8o. ſtà nel

quinto luogo, 8 il Quotiente 128o, nel nono. Così,

ancora, ſe il numero 4o del quarto luogo moltipli

carà il numero 64o & il numero prodotto 256oo.ſi,

diuiderà per il primo numero 5. ſi farà il Quotiente

51zo.che s'ha da ſcriuere nel quarto luogo doppo'l

numero 64o. cioè nel luogo 11 ſotto il quale ſi pone

il numero 1o. Compoſto dal 3 poſto ſotto il 4o. &

dal 7. poſto ſotto il 64o. Che ſe moltiplicaremo il

numero i 28o, per 512o, faremo il numero 65536co.

che partito per il primo numero 5 ci darà il Quo

tiente i 317mo da porſi nel decimonono luogo, cioè,

il quale auanza d'una vnità il numero 18 compoſto

dalli numeri 8.& 1o poſto ſottoli numeri moltiplie
cati. - - -

C o s 1 parimente (acciò poniamo ancora vn'eſe

ſempio in vn'altra progreſsione) in queſta progreſ

ſione della proportione ſettupla. , i

- - -- - - - i

-- 2. 14 98.686. 48oz. 33614. 235298. r . -

- de I - 2a 3s 4- 5 - 6. - -1

- -. , i

-
R. 16gess,

-



2,8 PROG RES SI O N I

-

In che mo

do il nume

ro di qual

fi voglia

luogo ſi ri

troui nella

progreſſio

ne Geome

trica che

comincia

da qual ſi

voglia nu

mero, ſen

zali nume

ri di mezo

N

1647e86. 115296oz. 3o7o7214. . . .

7. 8. 9» - - - - - -

Se il numero 4801. che tiene il quinto luogo dop

pò'l primo, ſi moltiplicarà in ſe ſteſſo, produrraſsi,

il numero 23o592o4. il qual partito per il primo

numero,cioè per 2. ci darà il Quotiente I 152 96oz. .

da porſi nel quinto luogo doppo'l numero 48oz.

cioe nel nono luogo, ſotto il quale ſi pone il nume;

ro 8.che è doppio del numero 4. poſto ſotto'l nu-:

mero 48o2.moltiplicato. Coſi ancora,ſe'l numero

98 del terzo luogo ſi moltiplicarà per il numero:

i 647o86.& il numero prodotto 161414428. ſi diui

dera per il primo numero 2. faraſsi il Quotientes

8o7o72 i 4. da ſcriuerſi nel terzo luogo doppo'l nu

mero 1647o86.cioè nel luogo decimo,ſotto il quale,

ſi pone il numero 9. compoſto dal 2. poſto ſotto il

98.& dal 7. poſto ſotto il 1647o86.&c. -

D A queſte coſe facilmente ritrouaremo il nume a

ro di ciaſcun luogo. Impero che ſe nella prima pro
greſsione s'hauerà da trouare il numero, che ſi de- e

ue porre nel trigeſimo luogo, moltiplicaremo il nuº

mero 512o. in ſe ſteſſo, per fare 262.144oo, il quale:

numero partito per 5 farà il Quotiente 524288o.

da porſi nel luogo vigeſimo primo, cioè il quale a

uanza d'wn'vnità il numero 2o che è doppio del nu

mero 1o poſto ſotto il 512o. in ſe moltiplicato, 8 -

che ſi pone ſotto il vigeſimo primo luogo. Et per

che 2o.& 9. fanno 29.ſe moltiplicaremo il numero 1

ritrouato 524288o del vigeſimo primo luogo, fotº

to il quale ſi pone il numero zo. per 256o ſotto il

quale ſi ſcriue il numero 9. faremo vn numero, che

partito per 5 farà il Quotiente a68435456o: da

porſi nel trigeſimo luogo, cioè il quale ananza d'w-:

navnità quel numero compoſto 29.

V E D i adunque, che poſsiamo ritrouare il nu

mero eſtremo di qual ſi voglia progreſsione Geome

trica, ancorche non ſi ſcrivino tutti li numeri di me
N. A zo di

s

l
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zo di quella progreſsione, con più operationi però,

che non habbiamo fatto di ſopra nella ſeconda re

gola delle progreſsioni Aritmetiche,

M A perche nella prima regola delle progreſsio

ni Geometriche habbiamo detto, che qual ſi voglia

numero della progreſsione Geometrica della pro

Portione dupla,che comincia dal 1 leuata primal'V

nità da quello, è la ſomma di tutti li numeri prece

denti; & in queſta ſeconda regola habbiamo inſe

gnato, che qualunque numero della progreſsione

Geometrica, che comincia dal 1. moltiplicando ſe

ſteſſo produce vn numero da porſi nel luogo dop

pio maggiore, manco d'wna vnità, che non è il luo

go del numero moltiplicato in ſe ſteſſo, ſeguita,che

ſe ſi aggiongerà 1. alla ſomma di quanti numeri tu

voi della progreſsione Geometrica della propor

tione dupla, che comincia dal 1.8 la ſomma ſi mol

tiplicarà in ſe ſteſſa, ſi produrrà, leuata prima vo'v

nità dal prodotto, la ſomma di due volte piu nume:

ri della medeſima progreſsione. Perche la prima

ſomma aggiongendoſegli l'unità, coſtituiſce il nu

mero proſsimo ſeguéte nella medeſima Pgreſsione,

il qual numero moltiplicando ſe ſteſſo produce vin

numero,che s'ha da porre nel luogo doppio maggio

re,máco d'wnavnità, che no è il luogo del numero

moltiplicato in ſe ſteſſo;& perciò,leuata l'Vnità, il

medeſimo numero ſarà la ſomma di tutti li numeri

precedenti, li quali ſenza dubio ſono due volte più

che li primi,delli quali è ſtata pigliata la ſomma. Co

me per eſſempio, la ſomma di ſette termini,aggion

gendogli l'unità, fa il termine ottauo, che moltipli

cato in ſe ſteſſo produce il decimoquinto termine,

cioè il numero che s'ha da porre nel doppio mag

gior luogo manco d'vna vnità,che non è l'ottauo;

i qual termine decimoquinto, leuandogli l'unità,

ſarà ſenza fallo la ſomma delli quattordeci termini

precedenti, cioè la ſomma di doppio piu termini,

che ſette,la ſomma delli quali fu preſa. Et la medeſi

ma ragione è in tutti l'altri termini - ,

-

La ſomma

di quanti

numeri tu

voi della \

progreſſio

ne Geome

trica della

proportio

ne dupla

che comin

cia dal 1.

aggiontoli

prima l'v-v

nità, ſe mol

tiplica ſe

ſteſſa pro

duce vn nu

mero che

leuata priro

ma l'vnità,

è la sòma ,

di due vol,

te piu ter:

mini - i

- i

º

a

---



- sco progressio vi
In che mo S 1 che ſe alcuno breuemente deſidera di ritroua e

dofielmº re la ſomma di 64 termini della progreſsione Geo- o
te ſi r tro

ui la sé ma

di 64. luo

gai della P

geſſi ne

Geometrt

ca della pr

porrione

- dupla che

C01n l IlCld

dal 1.

Quanti di

nari ſi ri

cerchino

accio s'em

i" li 64,

uoghi del

ioco delli

cacchi in

tal modo

ero, che

i""

luogo ſi pò

metrica della proportione dupla, che comincia dal si

I cioè quanti luoghi ſono a ponto nel gioco delli

ſcacchi, s'hauerà da pigliare prima la ſomma di que

ſti quattro termini 1, v. 4 8 cioè 15. Doppò agion

tagli l'unità, s'hauerà da moltiplicare la ſomma 16.

in ſe ſteſſa. Perche ſe dal numero prodotto 256. ſi

leuarà 1. reſtarà la ſomma di otto termini 255. In

oltre tornando ad aggiongere l'unità, s'nauerà da

moltiplicare la ſomma - 56. in ſe ſteſſa, accio ſi fac

cia il numero 65536.& perciò la ſomma di 16.termi

ni 65535.Che ſe di nuouo, aggionta l'Vnità, la sòa

ma 65536.ſi moltiplicarà i ſe ſteſſa, ſi farà il numero
l I o -

4294967296 .

• • 2 r - , - -

:

s e

ilquale,leuata prima l'unità, darà la ſomma di 32.

termini, 4294967, 95. Vltimamente ſe il numero:

4294967.96. ſi moltiplicarà in ſe ſteſſo, ſi farà il nu

mero 18446744o737o955 161 6. il quale, leuata

prima l'unità, darà la ſomma di 64 termini

2 - I - , o

3 -

18446744o737o9551615.
e - º - o

. -

Ettanti quattrini ci biſognaranno,achi vorrà em

pire tutti li 64.luoghi del gioco delli ſcacchi, pone

do nel primo luogo 1 nel ſeeondo: & 4 nel terzo,

& 8 nel quarto,& coſi ſeguitando di mano in mano

per la proportione dupli : i quali quattrini fanno

ſcudi (dando a ciaſcun ſcudo quattrini 4oo.)

2 1 o e l s

4611686o184.73879 sºa
- - \ •

chs a pena tanti denari ſi ritroua in vn regno, è in

- - -- piu

-

-
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piu ancora, ouero in tutto'l mondo; il che à molti"

pare incredibile. ià,

A N z 1 à pena ſono tante granella di grano in nºi e zo

tutto il mondo, quante ſe ne conterrebbono nelli 4. S coſi

detti 64.luoghi del ſcacchiero, ſe nel primo ſi po- º "a
i ti ma li o le

neſſe i granello, nel ſecondo 2. nel terzo 4 &c. Il- guitando

che coſì faremo manifeſto, ancorche à molti paia per la pro

coſa al tutto incredibile. Secondo li medici & ſpe portone
riali,6o.granella fanno vna dramma,cioè +. d'vn' dupla - .

oncia;& per ciò 48o granella 1, oncia,8 576o. gra

nella 1.libra Eſſendo adunque che 6oo.libre com

munemente faccino vina miſura di grano, la quale

in Roma ſi dimanda Rubio, 8 che poco differiſce

da quella miſura,che li marinari d'Italia domanda- am e

no Salmar ſtaranno in vn Rubio 3456coo granella.ri
Onde ſe le 3 2, I O grano co

18446744o737o955 i 615. ſtituiſchi

- - -- - - i vn Ru

f 1Q e

granella, che ſi contengono in detti 64. luoghi del

i cacchiero, ſi diuideranno per le 3456ooo granel

la, che fanno vn Rubio, ne riſultaranno Rubij
- -

-

- --

5337599558365.

- » . . .

r, O mante

naui ſi ri

- - - - - cerchinoa

3. non ſo che di più: quanti penſo a pena ſi poſſa- portatº il

no ritrouare inſieme in rutto'l mondo. Perche con"

cioſia che vina naue ordinaria communemente por- 64. lucghi

ti Rubij vooo. ſi ricercarebbeno al mico à portare del gioco

quel grano naui I - o . . delli ſcat

- 1779199852. chts

- e

- -

che per caricarle ogniuno facilmente potrà perſua

derſi, che a pena baſtarebbe il grano di tutto il - -

mondo. Che ſe in tutto il mondo a pena ſono ,

- - - R 3 1 844
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- - 3 - 2 : : 1 o o

- 18446744o737o9551615.
- - - - - - - - a - e º re- o : -

-

granella di grano, molto manco vi ſaranno tanti

quattrini, ancorche tutte le monete ſi riduceſſero a

quattrini,non eſſendo dubio ad alcuno, che nel mo

do è maggior'abondanza, 8 copia di grano,che di

- - denari. Il che anco da queſto ſi può conoſcere.

i P E Rc, H E lo ſcudo d'oro a Roma vale baioc

chi 115. ouero quattrini 46o. ſe li quattrini

18446744o737o955161 5. che ſi contengono nelli

detti 64.luoghi del ſcacchiero, ſi diuideràno p baio

cchi 115.cioè p quattrini 46o.ſi farāuo ſcudi d'oro.

2, I o ,

.4oIo161755 15 425o3.

-

s: vn'poco più: Et perche roo. ducati d'oro fanno -

1.libra,cóterrá ſi 18oooocoo, ſcudi d'oro i 18cooco.

libre, cioè quante commodamente può portare vna

naue ordinaria,eſſendo che 3ooo. Rubij, che carica

novna naue, faccino libre 18ooooo, il qual peſo

auanza di gran lunga quella gran Aguglia di pie

tra, che ſi vede in Roma a preſſo a S. Pietro, atteſo

a che quella,ſi come affermano l'intelligenti di que

ſte coſe,non peſi piu che libre 118oooo anzi ſecon

do alcuni manco, la quale nondimeno poterſi a pe.

na portare con vna naue, facilmente ſi perſuaderà,

quanta chii" conſidera la grandezza di eſſa. Il che vo

nau, ſi ri- glio hauer detto, accio niſſuno penſi, che noi ha

serchinº a uiamo dato poco ad vna naue , dandoli libre

!" " 18ooooo. cioè 3ooo . Rubij di grano , ouero
e nari po a -1 e A

nii , 18coooooo.ſcudi d'oro. Da qui naſce, che p portare

luoghi " 4oro 16175515425c3 ſcudi d'oro,ſaráno neceſſarie

i" 22.2786764. naui, & anco piu. Et chi dubita, che

i" li denari di tutto'l mondo, ancorche ſi riduceſſero a

fro, ſi ſcudi d'oro, no ſono titi, che caricaſſero tate naui?

di d'oro. . . - C H a

- - r.
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C a º ſe alcuno nel primo luogo porrà 1. quat- Nella pro

trino,ouero granello; .nel ſecondo; 6. nel terzo;

18.nel quarto; 54 nel quinto, 8 coſi di mano in ma

nostal che i numero poſto in ciaſcun luogo ſia dop

pio di tutti quelli inſieme, che nei luoghi precede

ti ſono poſti. Il che alhora s'oſſeruarà, quando ſi

moltiplicarà il numero del ſecondo luogo per 3.8:

ſimilmente il numero prodotto, & coſi di mano in

mano.Come in queſta progreſsione è manifeſto.

1. 2. 6. 18.54. 162. 486 1458.4374.13122.8 c.

L A qual coſa coſi ſi potrà dimoſtrare. Perche'l

numero di ciaſchedun luogo è doppio delli numeri

poſti in tutti li precedenti luoghi, conterrà neceſſa

riamente il detto numero due volte'l numero del

i" luogo precedente, 8 parimente due volte

i numeri di tutti gl'altri luoghi precedenti. Eſſen

do adunque,che'l numero del proſsimo luogo pre

cedente contenga ancora li numeri di tutti gl'altri

luoghi precedenti due volte, abbracciarà il detto

numero tre volte'l numero del proſsimo luogo pre

cedente. Come per eſſempio, perche'l numero 18.

del quarto luogo è doppio di queſti numeri 1. 2. 6.

cóterà'l detto numero 18. due volte”l numero 6. 8.

di più due volte li numeri 1. 2. Onde eſſendo che'l

numero 6. ſia doppio ancora delli numeri 1. 2. con

e terrà'l medeſimo numero 18 due volte”l numero 6.

& di piu vna volta, cioè li numeri 1. 2. ancora due

volte: & perciò ſe ſi moltiplicarà'I numero 6. per

3. produrraſsi'l numero 8 del ſeguente luogo, il

quale è tre volte tanto, quite il numero del proſſi

mo luogo precedete, 8 doppio dei numeri in tutti

gl'altri precedenti luoghi. Et la medeſima ragione è

in tutti gl'altri. Che ſe alcuno, dico, porrà i quat

trini, ouero li grani in queſto modo nelli detti e 4.

luoghi del ſcacchiero, ſi ritrouarà molto maggior

ſomma, che prima. -

L A q y A L ſomma in queſto modo ſi raccorrà,

R 4 ancor

greſſione,

della qua

le il primo

termine è

1. il ſecò do

2. ma il

terzo tri

plo del ſe

condo,& ſi

milmente

il quarto

triplo del

terzo & co

ſi di mano

in mano ;

cia ſchedi

termine è

doppio di
tutti li ter

mini pre

cedenti.

a

In che mo

do ſi ritro
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uila 6ma ancorche non ſi ponghino tutti i numeri di quel

" la progreſsione. Perche tutti li numeri procedo

,min no con proportione tripla, cominciando dal ſe

cano dal condo luogo, s'hauerà da ricercare il numero del

º iº che i luogo ſeſſageſimo terzo della proportione tripla,

"" che comincia dal 2.Imperoche queſto numero ritro

modo, ne uato oceuparà il luogo 64 del ſcacchiero. Et qae

ciaſchedu ſto conoſciuto, ſi ritrouarà la ſomma di tutti li 63.

ºrminº a luoghi,come hauemo inſegnato nella prima regola

"". delle progreſsioni Geometriche, alla quale ſe s'ag

i giongerà l'Vnità poſta nel primo luogo del detto

cedenti. gioco, s'hauerà la ſomma di tutti li 64.luoghi.Co

me per eſſempio, poſti queſti cinque termini 2.6.18.

54. 162. ſe ſi moltiplicarà il quinto in ſe ſteſſo, 8.

il prodotto ſi diuiderà per il primo, ſi produrrà il

numero 131 22. da porſi nel nono luogo, cioè nel

doppio maggior luogo, manco d'wna vnità, che né

è il luogo del numero in ſe moltiplicato, ſi come

detto habbiamo in queſta ſeconda regola Et ſe di

nuouo il numero 13 12.2. del nono luogo ſi molti

plicarà in ſe ſteſſo, 8 il prodotto ſi diuiderà per il

primo, cioè per 2.ſi farà'I numero 86o93442.da por

fi nel decimoſettimo luogo. llche ſe di nuouo ſi

moltiplicarà in ſe ſteſſo, 8 il prodotto ſi diuiderà

per il primo, ſi farà il numero 37o so4o3777o;682.

ida porſi nel trenteſimoterzo luogo. Il quale ſe di

nuouo ſi moltiplicarà in ſe ſteſſo, 8 il prodotto ſi

º diuiderà pil primo, ſi produrrà il numero ſeguéte,

- sº - - - - -

- s 4 s • 1 o

686736764o585o249693156981 5698178562 .

che s'ha da collocare nel ſeſſageſimo quinto luo

go. Ma noi cerchiamo il numero del ſeſſageſimoter

zo luogo, al quale il numero ritrouato del ſeſſage

ſimoquinto luogo ha la proportione duplicata del

la tripla, cioè noncupla, per la definition e 1o del

libro 5 di Euclide,atteſo che li numeri poſti nel luo

-- go

v
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go ſeſſageſimo terzo,ſeſſageſimo quarto, 8 ſeſſageſi

moquinto, hanno vina continoua proportione tri

pla. Per la qual coſa ſe partiremo il numero ritro

uato per 9 ritrouaremo queſto numero ſeguente,

che s'hauerà da porre nel ſeſſageſimo terzo luogo.
- - - -- e - a

- 4 3 2 1 o

763c4o84895389 16632 57299797618.

-

\

H o RA leuato il primo numero 2 dal detto nu

ro ritrouato,& il reſto partito per il nurſiero di vna

vnità minore, che'l denominatore della proportio

ne tripla,cioè per 2 & finalmente aggionto il Guo

tiéte al numero ritrouato del ſeſſageſimo terzo luo

go, ſi farà la ſomma di tutti li, ſeſſantatre luoghi,

alla quale s'aggiongerà l'unità poſta nel primo luo

-

o4 luoghi del detto ſcacchiero. n -

:--:

go del ſcacchiero, ſi comporrà queſta ſomma dei

5 4 3 2 I o

i 144561 27343o837494885949696427»

l

R 1 rr e v a R E M o queſta medeſima ſomma

ancora cosi Moltiplichiſi la ſomma dei tre primi,

luoghi del ſcacchierò, che è 9. in ſe ſteſſa, 8 faraſsi

la ſomma 81.di due volte piu luoghi,mico vno, che

non ſono li tre luoghi, la ſomma delli quali fu pre

ſa,& moltiplicata in ſe ſteſſa, cioè la ſomma di cin

que luoghi la quale ſe di nuouo ſi moltiplicarà in ſe

ſteſſa, faraſsi al medeſimo modo la ſomma 6561. di

noue luoghi, cioè di due volte piu luoghi, che cin

que,manco vno, la quale di nuono moltiplicata in

ſe ſteſſa produrrà la ſomma 43c4672.1. di dieceſette

luoghi: & queſta di nuouo moltiplicata in ſe ſteſſa

fara queſta ſomma 1853o2o1 8885 r841. di trentatre

luoghi: la quale di nuouo moltiplicata in ſe ſteſſa

Produrrà la ſomma ſeguente. -

. . . 343 3

-

Vn'alrro

modo di

ritrouarc

la ſomma

delli 64 ter

mini, che

cotn inci

no dal 1.ºt

in tal mo

do uadino

ſeguitādo,

che ciaſche

dun teroni

ne ſia dop

po di tut

ti li termi

ni precedº

ti, -

- fa
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- 5 4 5 2, 1 o

- 343368382o292512484657849o89281.

di ſeſſantacinque luoghi.Ma noi cerchiamo ſolamen

te la ſomma di ſeſſantaquattro luoghi, la quale ſi

contiene tre volte nella ſomma ritrouata dei ſeſ

ſantacinque luoghi, atteſo che la ſomma di quanti

ſi voglia luohi ſia tripla della ſomma di tutti i luo

ouanto ghi precedenti. Imperoche eſſendo il numero dell'ul

grai i timo luogo, cioè nel detto eſempio) del ſeſſageſi

cerchi a moquinto,doppio delli numeri di tutti li preceden

" ti luoghi, ſeguita, che aggionta la ſomma dei nume

luoghi dei ri di tutti li precedenti luoghi al numero del ſeſſa

gi, o del geſimoquinto luogo, ſi faccia la ſomma di tutti li

lº ſcacchi ſeſſantacinque luoghi, che abbracciarà la ſomma

" delli precedenti ſeſſantaquattro luoghi tre volte.

ci si pri Per il che partita la ſomma ritrouata per 3.ne riſul

mo luogo tarà queſta ſomma ſeguente. s

ſi ponghi - -

1. nel ſecº s 4 3 2. I o

dc 2. nel

i i i 144561273436837494885949696427.
quarto 8. - e º - e - -

& coſi di

mano in

", delli ſeſſantaquattro luoghi del gioco delli ſcacchi,
tal modo, come prima. - - -

che gra Tvrt 1 queſti grani,ſe ſi diuideràno per 3456ooo

º nidº º che fanno vn Rubio,faranno li ſeguenti Rubije go ſeguéte sp

ſiano dop
pº di tutti 3 2, I o

il gran n 33118o924o25126589955425-Tºzºiºsº gºa-.
ſieme poſti - e -

nelli luo -

hi prece- --

enti. che per portarle mettendo 3ooo.Rubij per naue,ſa

E quante ranno neceſſarie tutte queſte naui ſeguenti, .
naui ſiano - -

neceſſarie
- a portare 3 2, r o

quel sº 1 io3936413417o8863; 18+-.
lao a - s e

- - - , - ehe
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che coprirebbono Io271438o. globi compoſti dalla

terra & acqua. Il che coſì faremo chiaro. Poniamo,

che il piano ſupremo di vna naue ſia vguale advn

quadrato, il cui lato ſia di 7o.palmi,di quelli,che ap

preſſo li Matematici & architetti ſono in vſo; poi

che ordinariamente la longhezza della naue è di

12o.palmi,8 la larghezza d 4o ſe ſi riduceſſe ad vn

f" rettangolo. Onde ne ſeguita, che

il piano di eſſa contenga palmi quadrati 48oo, del

i" numero la radice quadrata è quaſi 7o. Eſsédo a

ique che 55oo.palmi,poco piu è meno,faccino vn

miglio, 8 perciò palmi 13375oooo. faccino miglia

225oo. cioè tante, quante ſi contengono in tutto l

giro della terrà, ſe partiremo queſti palmi per 7o.

cioè per la longhezza, ouero larghezza di vna na

ue quadrata,ritrouaremo in tutto'l giro della terra

contenerſi naui 191 cy14 che ſi tocchino l'Vna l'al

tra. Nel medeſimo modo palmi 393745oo. faranno

tutto'l diametro della terra, che contiene miglia

7159 li quali palmi ſe di nuouoli partiremo per 7o.

ritrouaremo nel diametro della terra comprenderſi

naui, che ſi tocchino l'Vna l'altra, quaſi 562493.

Hora moltiplicando le naui s62493. del diametro

per le naui 19ro714 del giro, faremo le naui ſeguéti,
-

Quite na

ui coprira

no tutta la

ſuperficie -

della terra

& del ma

re ſe i vna

toccaſſel'al
2, r o

- - Io7476325ooo2,
- e s

-

- -

che copriranno tutta la ſuperficie della terra & del

mare, poi che, come hauemo ſcritto nel fine del 1.

capitolo della sfera, dalla moltiplicatione del dia

metro nel giro del maſsimo circulo di qual ſi voglia

sfera, ſi produce tutta la ſuperficie della sfera. Et ſe

per queſte naui di tutta la ſuperficie della terra, 8

acqua partiremo quelle naui di ſopra ritrouate,

cioè i ro;936413417o886318.che ſi ricercano a por

tare il detto grano, ritrouaremo io271438o, globi

della terra & del mare compoſti, 8 tutti coperti dali
a - - G

sta a

Quanti

globi fatti

dell'acqua

& della ter
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ra ſi copri

riano dal

le naui ,

che ſono

neceſſarie

a portare

il grano

detto poco

le naui richieſte à portare i detto grano: la qual

ſomma di grano auanza di gran lunga il grano di

tutto'l mondo; atteſo che le naui, nelle quali fuſ

ſe il grano di tutto'l mondo, non potrebbero copri

re neanco vna terra ſola, come facilmente ogn'v

no potrà giudicare. - - - - - l

I N vn'altro modo dichiararemo queſta incom

prenſibile moltitudine del grano, ſe ricercaremo,

quanti globi, ouero sfere ſi poſsino fare da quelle

granella, che ſecondo queſto vltimo modo nelli 64.

luoghi del ſcacchiero ſono cotenute, delle quali sfe

re ciaſcuna ſia vguale al globo di tutta la terra inſie

me co'l mar Il che così ſi fara. Perche le granella del

grano nò ſono tondi, pigliaremo in vece loro tante

granella di coriandolo,che ſono tonde,ancorche ſia

novn poco piu piccole,che le granella del grano.Im

peròche così auuerrà,che piu globi terreſtri ſi faran

no dalle granella del grano, che dalle granella di

coriandolo,eſſendo che ce ne vadino manco di quel

le,che di queſte, a fare vn'globo, 8 pur ne ſia tanto

numero di quelle, quanto di queſte nelli 64 luoghi

del gioco delli ſcacchi. Adunque perche 18 granella

di coriandolo (ſi come io n'hò fatto l'eſperienza)

fanno la quarta parte di vn piede Geometrico, 8:

vn poco piu,potremo con ragione dire, che 7o gra

nella meſſe per ordine in vna linea retta, che ſi toc

chino l'un l'altro, faccino la longhezza di vn pie

de. Onde hauédo le sfere tra di loro proportione tri

plicata delli loro diametri, come Ei clide dimoſtra

nella propoſitione 18 del lib. 12 caterranſ nella sfe

ra,della quale il diametro ſia veuale à vn piede Geo

metrico,granella di coriandolò 343ooo. poiche que

ſto numero all'1. ha proportione triplicata di quel

la,che hà vn'piede Geometrico di 7o. granella al

l'1. come qui ſi vede. - - - - - -

- -

I, 7o. . 49co. - 343eoo.

I N oltre, perche 5ooo. piedi Geometrichi fanno

- va
--

/
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vn miglio , ſeguita che per a medeſima ragione la

sfera, della quale il diametro ſia ad vn'miglio vgua

le habbia alla sfera, della quale il diametro ſia vgua

le advn'piede,la medeſima proportione, che queſto

numero 125oo oooooo, ha all'1.eſſendo che queſto

numero all'1.habbi proportione triplicata di quel

la,che 5ooc.piedi hanno all'1.come qui ſi vede.

- a -

- 1. 5ooo. 25oooooo. 125ooooooooo.

Per la qual coſa, eſſendo che la sfera, che ha il dia

metro d'wn piede, contenga 3 4 3o o o granella di

-

coriandolo, ſtaranno nella sfera, della quale il

diametro ſia vguale ad vn'miglio , granella

42 875ooooooooooco. - -

D I poi,perche il diametro della terra contiene,

miglia 7159 poniamo noi,che cotenga miglia 72oo.

per fare la terra piu grande che non è,8 conſeguen

temente per fare minor numero di terre dalle dette

granella, che in vero ſi farebbero, ſe piglaſfemo la

terra nella ſua propria gradezza. Imperoche di qui

ſeguitarà,che ſe pare incredibile, che ſi facci minori

numero di terre dalle dette granella, ponendo la ter

ra piu grande,che non è, molto piu incredibile pare

rà,che ſi facci maggior numero di terre, ponendo la

terra nella propria ſua grandezza. Poſto queſto co

sì, hauerà tutta la sfera della terra alla sfera, della

quale il diametro è vguale advn miglio, la medeſi

ma pportione, che ha queſto numero 373248 coooo.

all'1. poiche queſto numero al '1. hà proportione

triplicata di quella , che hanno 72oo miglia di tut

to'º diametro della terra ad vn'miglio, come qui è
manifeſto. a -

1. 72oo, 5184oooo. 373248oooooo.

Per la qual coſa,eſſendo che la sfera del diametro di

vn miglio, habbi 4: 875oooooooooooo, granella,

conterrà tutto il globo della terra granella
- 16oo
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4 s • 1 o
16oo3ooºooºoooooooooooooooooo.
- -

-

-
- - -

-

Quºti glo Se adunque per queſto numero partiremo il nu

" mero di tutte le granella, che ſi contengono -

i". in quelli 64 luoghi del gioco delli ſcacchi, fa

no deigra remo globi della terra 71 - & poco piu.Tante sfe

no conte re adunque, delle quali ciaſcheduna ſia vguale a tut

i" " ta la terra, compoſte dalle granella di coriandolo,

ii" ſi richiedono, per potere riempire li detti 64.luoghi

chiero, nel del ſcac hiero, in quel nodo,che haueno detto:che

modo che pare incredibile, º -
detto ha- H o R A ſe quelle - lla ſ - - rrrir i

uiamo, - granella ſaranno quattrini, fa

sano remo da quelli li ſeguenti ſcudi d'oro. » -

Q uantena - - . .

" - 4 3 2, I o A

" 24ºsizºi 3713858585844771673 .
ti dalli - • • - , o a » - , - -

quattrini

i"s" Et perche di ſopra hauemo detto,vna naue commo

i" damente portare ſcudi d'oro 18oopooo.ſe quelli par

quei mo tiremo per queſti, ritrouaremo eſſere neceſſarie per

do, che è portare detti denari tutte queſte naui,
ſtato detto - -

delle gra
i", º 3 2, I o

grano. - 138232o37853965881 o 324.
Et quanti o º e -

globi della e r

& del - -

i" che coprirebbono tante ſuperficie della terra & del

naui copre mare,quite vnità ſono in qſto numero 1286162 676

riano per amor che di ſopra hauemo poſto, che naui f,

1o7476325ooo2. coprino vna ſuperficie della terra

& del mare. La qual ſomma di denari eccede ogni
- capacità di ingegno humano. v

""º S 1 M 1 1 M e N r E ſe alcuno deſidera ſapere la
o facilm é ſomma di 4o. ini della - -

te ſi ritro- º 4o termini della medeſima progreſsione

ui a fom- della Proportione dupla, s'haueràPrimeranº:
d

- sº



----

-e 3

prodotto,reſtarà la sòma di to.termini,io 23. Di nuo

eo a Etº

-

-

H E a - 27 r

s6ma di iſti 5 ini, n.4.8.16.cioè

31. Di poi aggiontoli l'unit ſi moltiplicarà la ſom

ma 32.in ſe ſteſſa: perche leuata l'unità dal numero

uo aggionta l'wnità a ſe la ſomma ſi mol tiplicarà in

ſe ſteſſa, 8 dal prodótto ſi leuarà l'wnità, verrà a

farſi la ſomma di 2o termini 1o48575. Vltimaméte,

aggionta di nuouo l'vnità, ſe la ſomma ſi moltipli

cerà in ſe ſteſſa, 8 dal prodotto ſileuarà 1.rimarrà la

ſomma di 4o termini, io995 1 1627775. Tanti quat

trini adunque riceuereble vn Duca,ò Prencipe,che

- vendaſſe 4o ſue caſtella con queſto patto, che per il

primo ſe

ſe entrata ferma di vn'anno,di modo che 1oo ſcu

trata niſsi Monarca di

libagaſſe 1. quattrino, per il ſecondo 2.

quattrini, per il terzo 4 & coſi ſempre ſeguitando

di mano in mano per la proportione dupla. Li quali

º" tutti fanno ſcudi 2748779o69-; 3-:-.

he ſe con queſti denari quel prencipe ne compraſ

di guadagnaſſere ſolaméete ſcudi, (ancorche per

i"i"." ſi

137438953& baiocci, 47-; l'anno: quanta en

stiblica mai hà hauuto.Si

che per niun conto ſarebbe riputato ſciocco, è ba

lordo cºme pare a molti poco eſercita

ti"" ) che haueſſe vendute le

l

ma di 4o.

termini

della pto- .

greſſione

Geometri

ca della

proportio

ne dupla

che comin

ci dal 1.

-

Q uanto

coſti no 4o.

Caſtella, ſe

ſi vende a

no in tal

modo, che

cr il pri

" ſi " -

ghi 1. quat

. trino, per

il ſecondo

2 • ttri

ni, "i

terzo 4.8 e,
- a

- -
-

ſue 4S.Caſtella con la conditione predetta, ma ol

tra malaſau è,8 accorto.

V L r 1 M RM E N r E ſe alcuno deſidera hauere

ſpeditamente la ſomma di 24. termini della medeſi

mººo esſione, s'hauerà da pigliare prima la ſom

ma- queſti tre termini 1. 2.4, che è 7. Di poi ag

i" l'vnità, ſi molti icº è la ſomma 8, in ſe

eſſa, &"prodotto ſi ſua 'vnità, per fare la

ſomma 63. di 6. termini., iongendo di nuouo

l'vnità, &"" in ſe ſteſſa,

& leuando 'vnità dal numero prodotto, s'haierà

la ſomma 4o95.di 12 termini. Finalmente aggion

gendo di nuouo l'wnità,8 moltiplicando la ſomma

in ſe feſſa,3 leuádo l'vnità dal numero prodotto,

- -- - riſul

-

-

, -

-

- -

In qual

modo bre

uemente ſi

cauj la sò

ma di 24,
termini

della pro

greſsione -

Geometri

ca della P

portione

dupla, che

comiasi,

dal 1.

anto

coſtaria

vn caual



lo, che ha riſultarà la ſei ma d ermini, 16777; 5. Di ma

i" nerà che ſenza ragione e ne burlarebbe di colui,

ſe" che vn cauallo valoroſo, che ha nelli piedi 24 chio

deſſe, che di,lo vendeſſe con queſta cdditione, che gli fuſſe pa

per il pri" gato per il primo chiode i quattrino, per il ſecon

i" do, 2 per il terzo, 4 & per il quarto, 8.8c.Perche ne

i, riceuerebbe per il cauallo 167772 i 5 quattrini,che

e per il ſe fanno ſcudi 41 943 -a - per il qual prezzo

17, e rrii?

condo 2. & ogniuno volontieri darebbe il ſuo ca- . l

i"º uallo. Et queſto poco baſti hauere

detto delle prog leſsioni: per-- il
che molto più di eſſe ſcri- ,a 6

ueremo nella noſtra (º, A

- - Arithmetica piu

- - copioſa.

zººf -

- ROfy, A. - -

, ºsº . . . . . . .

7 -

º

-

º
«ese 8 ,

- . o - , : i
– 7 Aº - - 22/e . . . . . .

g-- - -
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